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Editoriale 


Italia 

peccati 

d’armi 


roprio mentre Reagan taceva pubblica confes¬ 
sione dei suol peccati iraniani (peccati a Un di 
bene, come hanno riconosciuto perfino i suol 


biico la notizia che l'Italia peccati del genere li 
sta commettendo per lunga consuetudine. 
Non da sola, i vero. La vendila delle armi al 
due contendenti Iran-lrak è un affare su cui si 
sono gettate, con un europeismo spontaneo, 
quasi tutte le nazioni del nostro continente. Cl 
troviamo cosi davanti a questo limpidissimo 
dato di latto: la guerra che compromette le 
rotte del petrolio cesserebbe entro 48 ore se 
le nazioni che oggi alzano alte grida contro 
l'Intercettazione di quelle rotte smettessero di 
vendere armi al due contendenti. 

Quanto all'Italia, gran parte del nostri uomi¬ 
ni politici chiede che il nostro paese si allinei 
a Inghilterra e Francia nell'opera di smina¬ 
mento delle acque del Golfo, col pretesto che 
l’Inialatlva di pace dell'Onu è destinata a resta¬ 
re senza elfetto. Quale locco di cinismo! Si 
rimprovera all'Onu l'inefficacia di cui si 8 co¬ 
scientemente responsabili! Lo celo di pace del 
nostri uomini politici avrebbe di che occupar¬ 
si. Col cadere della legislatura, è caduta nel 
nulla anche una proposta di legge sul control¬ 
lo della fabbricazione del commercio delle 
armi, Occorrer* riproporla e portarla a buon 
alilo quanto prima. E nel frattempo, Il ministra 
Zanone, invece di mandare nel Golfo Persico 
I nostri dragamine, Impedisca che vi arrivino 
le nostre mine. Nella ridda di notizie che of¬ 
frono un quadro desolante delle inclinazioni 
belliciste delle nostre industrie, ne * venula 
fuori una che da sola apre uno spiraglio sulle 
cause prime della nostra spudoratezza, che 
sfiora io sublimità dell'lrangate. La società 
Valaella avrebbe consegnatoli materiale belli¬ 
co eirirak Invece che «l'Iran, per sbaglio. Lo 
sbaglio si capisce bene con la teoria dei due 
foni), la cui origine, come ammetterà l'on. 
Andreqttl, * di tipo commerciale. SI compra, e 
al véndè dove più conviene. Anche quando 
svendere e comprare si traducono In centi¬ 
naia di migliala di motti. 

el sistema In cui slamo, la costruzione e la 
vendita delle armi non sono attività di margi¬ 
ne, facilmente convertibili in altre, sono con¬ 
dizioni di sopravvivenza del sistema. Per que¬ 
sto sistema la pace, cosi declamata, cosi au¬ 
spicata, sarebbe una sventura. MI toma in 
mente la tesi di un famoso libra di Galbralth 
degli anni Sessanta. La tesi era che, se fosse 
scoppiata la pace, l'Intiera vita economica 
dell Occidente sarebbe caduta nel collasso. 
Veniamo a noi: che accadrebbe nell'econo¬ 
mia italiana se scoppiasse la pace fra Iran e 
Irak? Si vivrebbero ore buie in quel di Brescia 
(a proposito: la leonessa d'Italia produce le 
migliori pistole e le migliori mine del mondo!) 
e qualcuno aggrotterebbe le ciglia In via Mar¬ 
coni a Torino. Ma sarebbe questione di poco: 
una guerra muore e una guerra nasce nello 
sterminato Terzo mondo, luogo di scarico dei 
nostri squilibri, riserva Inesauribile delle no¬ 
stre cupidigie. 

Non ho presente, sul momento, il program¬ 
ma di Qotia, ma m'immagino che del com¬ 
mercio delle armi non vi sia nemmeno un 
cenno. Ecco, predisposto dalle cose, un pun¬ 
to di confronto fra l'opposizione e la nuova 
smarrita maggioranza. Il Partito comunista, 
impegnato a trovare nuovi contatti con quanto 
di vivo lente nella società, ha ora dinnanzi a sé 
un'occasione per dissipare accuse, antiche e 
recenti, di tiepidezza. Noi slamo qui ad aspet¬ 
tare quanto prima una legge sul controllo del¬ 
la produzione, del commercio delle armi. Le 
menzogne politiche ci danno tristezza e indi¬ 
gnazione ma non riescono a stancarci. 


Nel Golfo adesso 
si temono 
le barche-bomba 



•R Le autorità marittime de¬ 
gli Emirati arabi hanno dichia¬ 
rato che il tratto di mare fuori 
dello Stretto di Hormuz, da¬ 
vanti al porto di Fulalrnh, è or¬ 
mai ripulito dalle mine: ma 
hanno tuttavia messo in guar¬ 
dia contro la possibilità che 
Incrocino nella zona delle 
•imbarcazioni esplosive» tele¬ 
guidate. La navigazione dun¬ 
que stenta a riprendere I ritmi 
normali: secondo fonti del 
Oolfo. anzi, essa sarebbe 
quanto meno dimezzata. Au¬ 
menta intanto tl numero delle 
navi dirette nel Dolio: la Fran¬ 
cia manda tre dragamine, e 
non due come annunciato In 
precedenza; e tre saranno le 
navi appoggio che accompa¬ 
gneranno I dragamine britan¬ 
nici. Mosca rivela di avere el¬ 


leno agli Stati Uniti l'uso dei 
propri dragamine già presenti 
nel Golfo; ma l'offerta è stata 
lasciata cadere. Continuano 
anche I rald aerei e I combatti¬ 
menti terrestri fra Iran e Irak. 

Intanto divampa la polemi¬ 
ca per la Vendila delle mine 
Italiane a Teheran. Il Pel ha 
presentato un'Interrogazione 
(firmatari Napolitano, Rubbl, 
Mannino e Mani) a! presiden¬ 
te del Consiglio. In cui si chie¬ 
de se le mine sono state dav¬ 
vero vendute a iran e Irak dal¬ 
la «Valsella meccanotecnlca» 
di Brescia e come mai la ven¬ 
dita, se c'è stata, non sla stata 
bloccata. Il Pel chiede Inoltre 
al governo di proporre, In se¬ 
de europea e all'Onu, l'Imme¬ 
diata cessazione di forniture 
belliche al due paesi da parte 
di chiunque. 
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BILANCIA 




Il governo americano comunica: in giugno 
disavanzo di 15,7 miliardi di dollari 




Recoird di deficit Usa 
Il dollaro in retromarcia 


La «sindrome da cieli pericolosi» negli Stati Uniti ha ri¬ 
schiato di tare Ieri una vittima illustre: l'elicottero presiden¬ 
ziale, a bordo del quale Reagan si stava recando nel suo 
ranch In California, ha avuto la rotta tagliata da un piccolo 
aereo privalo ed ha rischiato la collisione. Reagan non si è 
accorto di nulla. Uno degli elicotteri della scoria ha inse¬ 
guito per oltre cento chilometri il piccolo aereo privalo, 
lino al suo atterraggio. Il pilota è stato tratto in amalo, ma 
successivamente rilasciato essendo state escluse •Inten¬ 
zioni criminali». A PAGINA • 


Ci si aspettava che la situazione migliorasse, dopo 
la politica del «dollaro debole». Ma il governo ame¬ 
ricano ha reso noto cifre che sono state una doc¬ 
cia fredda. Il deficit commerciale di giugno assom¬ 
ma a 15,7 miliardi di dollari, contro i 14,4 di mag¬ 
gio. Nella storia degli Stati Uniti una situazione di 
tale gravità si è verificata pochissime volte, il dolla¬ 
ro ne ha subito risentito. 

DAL NOSTRO COftniSFONOENTE 

ilKOMÙND OÌNMIrO 


rn NEW YORK. Doccia fred- 
da: il deficit della bilancia 
commerciale americana peg¬ 
giora anziché migliorare, mal» 

S rado i) dollaro a basso costo 
ovesse favorire l'esportazio¬ 
ne di merci «made in Usa* e 
penalizzare le importazioni: 
15,71 miliardi di dollari di de¬ 
ficit in giugno, secondo i dati 
pubblicati ieri, contro 114,04 
di maggio, malgrado le previ¬ 
sioni lo dessero stabile. Per il 
primo semestre di quest'anno 
quindi il deficit globale sale a 
81,93 miliardi rispetto ai 
78,62 miliardi delio stesso pe¬ 
rìodo dell'anno scorso. E la 
dimensione della crescita non 
diminuisce se si tiene conto 
dei modo più accurato di cal¬ 
colo che è stato recentemen¬ 
te introdotto. 

Se vanno avanti di questo 


passo gli Stati Uniti, che gii 
ora sono diventati ne) giro di 
pochissimi anni da maggiore 
creditore al mondo, quale 
erano ancora all'inizio degli 
anni 80, il maggiore debitore, 
potrebbero accumulare da 

S ul al Duemila 13.000 miliardi 
I dollari di debito, con inte¬ 
ressi da pagare ogni anno per 
1-2.000 miliardi dì dollari. In- 
somma ci vorrebbe qualcosa 
come metà del reddito pro¬ 
capite attuate solo per pagare 
gli interessi. 

1 missili Mx. i bombardieri 
B-l, la flotta *da 600 navi da 

S uerra*, gli «Shuttle*, il sogno 
ette guerre stellari e gii altri 
catorci d’oro costano e conti¬ 
nueranno a costare un occhio 
della testa, ma aono cose im¬ 
possibili da esportare. Mentre 
il iMade in Usa* che dovrebbe 


misurarsi con il mercato, le 
auto, I televisori, i semicon¬ 
duttori per l'elettronica oggi e 
i superconduttori domani, li 
fanno ormai meglio e a più 
buon mercato in Europa e in 
Giappone. Hanno lasciato an¬ 
dare giù il dollaro per favorire 
la manifattura nazionale, ma 
l'espediente si sta rivelando 
un palliativo del tutto insuffi¬ 
ciente a risolvere la questione 
di fondo: i) degrado di un tes¬ 
suto industriale che si rivela 
sempre più incapace di pro¬ 
durre beni per il mercato e 
fonda le proprie fortune sulla 
roulette di Wall Street e sul 
proliferare di servizi non qua¬ 
lificati, delIVeconomia del* 
l'hamburger», come è stata 
definita. 

Il problema è mascherato 
dalla lentezza e gradualità del 

B recesso di deterioramento, 
la un economista della scuo¬ 
la filo-keynesiana e anti-liberi¬ 
sta, Lester Thurow, ha ricor¬ 
dato che quando frequentava 
Oxford un docente gli aveva 
chiesto una tesi sul «tasso otti¬ 
male» di declino e la ricerca 
aveva dato come esito non un 
impossibile declino di botto, 
ma un tasso di declino molto 
simile a quello che si è verifi¬ 
cato sul piano dell'economia 
Usa e mondiale negli ultimi 17 
anni. 


A New York 
quotazioni 
in caduta netta 


li mila notte La nuova giunta di Palermo, 

i-1 u i eletta ieri quasi all’alba, ha 

IVI alila per tenuto ieri la prima riunione 

la nuova Giunta per apprt ? f ? n ??* ,eml 

ra Iiuvva «fiutila grammatici. Solo tra qual- 
(il Palermo che giorno tuttavia saranno 

distribuite le deleghe agli 
assessori. Prima, infatti, 
l'organo di controllo dovrà approvare la delibera di elezio¬ 
ne del nuovo esecutivo composto da De, Psdi, indipen¬ 
denti di sinistra, verdi e cattolici progressisti. I) dibattito in 
consiglio caratterizzato dal riesplodere dello scontro tra 
DceSsl ' A PAGINA 3 


wm I dati sul deficit della bi¬ 
lancia commerciale america¬ 
na hanno prodotto un imme¬ 
diato indebolimento delie 
quotazioni del dollaro. Quan¬ 
do sono stati resi noti, i mer¬ 
cati europei erano già chiusi. 
L’ottimismo che negli ultimi 
giorni era circolato circa le 
prospettive dell'economia 
americana si era riflesso an¬ 
che ieri sulle quotazioni della 
moneta americana che aveva 
registrato un leggero rialzo. In 
serata a New York il dollaro 
ha invece registrato una netta 
caduta: ha subito perso circa 
15 punti sulla lira e circa due 
pfenning sul marco. La ripresa 
delle contrattazioni finanzia¬ 
rie, lunedì, si presenta a que¬ 
sto punto densa di Incognite. 


potrebbe essere l'inizio di una 
nuova stagione di tensioni e di 
caos monetari dopo la relativa 
stabilizzazione che I mercati 
hanno registrato negli ultimi 
due mesi. Quando il governo 
americano ha dato comunica¬ 
zione dei dati, le Borse euro¬ 
pee avevano già chiuso i bat¬ 
tenti. La moneta americana 
era risultata addirittura in rial¬ 
zo, quotando in Italia 1.372 li¬ 
re. Ma anche a New York la 
reazione non è escluso che 
debba ancora sprigionare tutti 
i suoi elfetti. Molti degli opera¬ 
tori, infatti, quando la «bom¬ 
ba* è esplosa, avevano già fat¬ 
to le valigie. E un atteso placi¬ 
do dopo-week end, lunedi, si 
è trasformato in un appunta¬ 
mento denso di ansia. 


ttGidllO» «Presumibilmente è mia fi- 

m ruu._ u gHa»; con queste parole 

ul Chiavali: Giuseppe Blsi, a Chiavari, 

l’àfiwbtrirp La identificato il cadavere 

«■ i l» dl donna ^trovato giovedì 

TU Strangolata in un bosco. Si tratta allora 
davvero di Gabriella, l’arre- 
datrice milanese scompar¬ 
sa misteriosamente U 2 agosto mentre era in vacanza a 
Rapallo. Ma non è stata bruciata: la morte è dovuta a 
strangolamento. Adesso sul piatto c’è il problema più diffi¬ 
cile: scovare l'autore di questo delitto compiuto sulla Ri- 
viera dt Levante. a pagina 4 
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SHERLOCK 

HOLMES 
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A cinque giorni dall’inizio dello sciopero 

La polizia carica i minatori 
80 feriti in Sudafrica 


Più di ottanta minatori neri feriti, alcuni dei quali in 
modo grave, ieri in Sudafrica. I vigilantes delle 
società minerarie e i poliziotti di Botha hanno vio¬ 
lentemente caricato i manifestanti che, secondo 
un comunicato ufficiale, avevano «un atteggiamen¬ 
to minaccioso». Ma nonostante le cariche violente 
e gli arresti dei sindacalisti, la protesta si estende 
dalle miniere ai laboratori e alle raffinerie. 
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Ferragosto: 

ovunque 

caldo 

(e incendi) 


Hi Un Ferragosto caldo e sereno (salvo il settore nord- 
orientale) ma con la paura degli incendi che stanno devastando 
mezza Italia. 1 danni quest'anno sono più che raddoppiati. Se¬ 
condo gli esperti il caldo durerà, anzi, è destinato ad aumenta¬ 
re. Molti incìdenti sulle strade anche se il traffico non è stato 
caotico. Nella foto: il centro romano ieri pomeriggio. 


■■ La protesta de) minatori 
neri in Sudafrica continua da 
ormai cinque giorni, e le re¬ 
pressioni dì polizia e vigilantes 
delie compagnie minerarie di¬ 
ventano sempre più dure, ieri, 
sotto te cariche brutali della 
polizia, che sparavano proiet¬ 
tili di gomma grossi come 
bombolette spray, sono rima¬ 
sti feriti più di ottanta minato¬ 
ri, alcuni dei quali in modo 
grave. Diverse te versioni, na¬ 
turalmente. La «Camera delle 
miniere», l'organismo che rac¬ 
coglie le sei maggiori indu¬ 


strie estrattive del Sudafrica, 
parla di «atteggiamenti minac¬ 
ciosi» dei manifestanti. Il 
Num, l'unione nazionale dei 
minatori neri, fa notare che fi¬ 
nora gli unici incìdenti sono 
stati provocati da «poliziotti e 
vigilantes dal grilletto facile*. 
Al sindacato dei minatori neri 
è giunta la solidarietà della 
Ctsl intemazionale, che ha se¬ 
de a Bruxelles. E nonostante 
te cariche della polizia e gli 
arresti dei sindacalisti, aumen¬ 
tano te adesioni allo sciopero 
che va ormai avanti da cinque 
giorni. 
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«Lasciate accese quelle luci» 


■1 BOLOGNA. Bella Italia. 
Che va in vacanza senza la¬ 
sciare a casa ia coscienza. 
Che smentisce li cliché dell'l- 
talico-balneare indifferente a 
tutto quanto eccede i conlini 
dell’ombrellone. Smentisce 
pure noi della redazione de 
l'Unità Emilia-Romagna, che 
prima di lanciare l'appello ab¬ 
biamo guardato sgomenti il 
calendario. 

Bella Italia. Invece telefona¬ 
no dal mare, dai monti, a get¬ 
toni. Gente che si suol chia¬ 
mare «comune», e invece è 
fuori del comune per questo 
bisogno di indignarsi, per que¬ 
sta voglia dì cause giuste. Cal¬ 
mi, convinti, quasi grati per 
avere finalmente modo di co¬ 
prire, con la propria, la voce 
sorda deU’lntolleranza. 

Mercoledì siamo noi a tele¬ 
fonare. Aderiscono, senza un 
attimo di esitazione, tutti quel¬ 
li che riusciamo a trovare a 
casa. Tra loro Pupi Avati, 
Francesco Guccini, Paolo 
Volponi. Cesare Maltoni, Ro¬ 
berto Roversi e decine di altri: 
colleghi giornalisti, assessori, 
personalità. 


La storia? Quasi un replay , un perfido 
classico estivo. L'albergatore Tullio 
Gìorgetti del K2 di Beliaria caccia sei 
handicappati che avevano regolar¬ 
mente prenotato. I) sindaco Nando 
Fabbri gli sospende la licenza per set¬ 
te giorni. L'associazione degli alber¬ 
gatori insorge a difesa del collega «in¬ 


giustamente punito*, l’intollerante di¬ 
venta vittima. Annunciano il black¬ 
out delle luci, per un'ora, la sera del 
21 agosto. L'Unità, edizione Emilia- 
Romagna, lancia un controappello: 
«Non spegnete quelle luci, non oscu¬ 
rate la ragione e la tolleranza». 1) 
fronte degli albergatori si divide. 


Giovedì l'appello marcia 
con te sue gambe. Chi lo legge 
capisce che non si tratta dì 
prendersela con un albergato¬ 
re nervoso e arrogante. C'è 
stato un salto: l’intolleranza è 
diventata corporazione. 

Ma stavolta ia Riviera ri¬ 
schia grosso. C'è chi non sop¬ 
porta più queste brutte sce¬ 
neggiate, tristemente uguali 
tutti gli anni: handicappati, 
gay, saccopelisti, ambulanti di 
colore, via tutti perché offen¬ 
dono «decoro» e profitto. GII 
oscuratoli (oscurantisti?) che 
il 21 aderiranno all'appello di 
solidarietà bottegaia a scapito 
di quella umana spegneranno 
le luci sulla ragione e la convl* 


MICHELE SMARGIASSI 

venza, ma faranno i conti con 
chi ha ancora, vivaddio, un’a¬ 
nima. 

Ecco perché l’appello vola 
da sé. Al circolo anziani Ca¬ 
stel Maggiore aderiscono in 
120. La Festa de l’Unità di San 
Venanzio in una sera racco¬ 
glie 400 firme. Chiama il sin¬ 
daco socialista di Torino, Ma¬ 
ria Magnani Noya. Chiama 
dalle ferie, a gettoni, un drap¬ 
pello di assessori regionali. 
Giuseppe Giulielti e i giornali¬ 
sti del Gruppo dì Fiesole ci 
informano che chiederanno 
alla Rai una «diretta», il 21, per 
vedere chi spegne e chi no. 

Chiama Rosanna Benzi, la 


donna che vive da 25 anni in 
un polmone d'acciaio. Chia¬ 
ma Giovanni Berlinguer, chia¬ 
ma la redazione del settima¬ 
nale cattolico // Ponte (a ren¬ 
dere più fragoroso il silenzio 
delle gerarchie ecclesiastiche 
e di CI); firma un altro cattoli¬ 
co illustre, Luigi Pedrazzi, fir¬ 
mano registi teatrali, sindaci e 
assessori comunisti e sociali¬ 
sti, pittori, infermieri, presi¬ 
denti di associazioni, nego¬ 
zianti, deputati, insegnanti, 
magistrati, medici, giornalisti, 
operai, pensionati, sindacali¬ 
sti. C'è chi tiene ad aggiunge¬ 
re qualche parola di suo: «Dite 
agli albergatori che superino 


lo sbandamento e non spen- : 
gano la luce», detta una cop- 
pia di anziani. ! 

Centinaia di firme: escono 1 
ormai da tre giorni nelle pagi¬ 
ne emiliane de l’Unità, al po¬ 
sto dell'editoriale, meglio dì 
ogni editoriale. Chiama Lan¬ 
franco Tbrci, presidente della 
Lega delle cooperative: «Spe¬ 
ro che gli albergatori non ca¬ 
dano in questa trappola», di¬ 
ce. No, quelli che possiedono 
una coscienza non ci cadono. 
Aderiscono anche loro, singo¬ 
larmente o come associazio¬ 
ni: Cooptur, Assoturìsmo e al¬ 
tre. Franco Grillini dell’Arci* 
gay propone: quella sera ac¬ 
cendiamo tante luci. Potrem¬ 
mo calcare la mano, invitando 
gli ospiti degli alberghi a non 
pagare la giornata se il gestore 
impone il black-out: chi di sol¬ 
do ferisce di soldo perisce. 

Ma forse, lo speriamo, non 
ce ne sarà bisogno. Nessuno 
spegnerà le lampadine. Non 
lo vogliamo credere. Da alme¬ 
no duecent'anni la ragione è 
sorella della luce. E siamo feli¬ 
ci di avere scoperto un’Italia 
di illuministi. 


Le richieste dei minatori neri in sciopero: 
t il 30% di aumenti salariali 


E’ morto 
Giuseppe Branca 
uomo dei diritti 


■■ È morto ieri a Pesaro, 
all'età di 80 anni, il prol. Giu¬ 
seppe Bianca, ek presidente 
della Corte costituzionale. In¬ 
signe giurista, Branca aveva 
insegnato diritto romano e di¬ 
ritto privato in numerosi ate¬ 
nei. Nel’59 era stato eletto dal 
Parlamento giudice della Cor¬ 
te costituzionale, di cui assun¬ 
se la presidenza, con voto 
unanime, nel '69. Dal 72 (u 
per tre legislature senatore 
della Sinistra indipendente, 
eletto nelle liste comuniste. Il 


suo mandato all'Alta corte te¬ 
sta caratterizzato da pronun¬ 
ce e Interventi assai signllicati- 
vi; risale alla sua presidenza la 
sentenza che respinse le ec¬ 
cezioni sollevate contro la 
legge sul divorzio. Branca la¬ 
scia un'opera sclentìflca Im¬ 
ponente in vari campi del di¬ 
ritto. In un messaggio dl cor¬ 
doglio Alessandro Natta ricor¬ 
da la sua profonda coerenza 
nell'allermare i principi più al¬ 
ti della democrazia e deil'antt- 
Iasciamo, per un'Ualia più li¬ 
bera e civile. 


RODOTÀ E INWINKL A PAGINA 3 


AI LETTORI 

L'Unità tonerà In edicola lunedi 17, 
dopo la pausa leniva del Fungono. 
Ai lettori auguriamo buona vacanza 




















COMMENTI 


Giornale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Calda estate de 


EMANUELE MACALUSO 

N on sono le calure di luglio e agosto a Iraslomare 
gli uomini che guidano (si (a per dire) la De C è 
qualcosa di più che la perdere la bussola al 
parlilo che da quarantanni ha avuto il ruolo 
mmmmmrn centrale nel governi del paese E dal 1976 che 
la De non naviga più In mari calmi e lungo rollo conosciute 
ma è dal I960 che lo slato maggiore democristiano butta a 
mare le carte nautiche morotee, dove pur c'erano solo I 
legni Incerti di una nuova rotta, e ripercorre vecchie strade 
ritenendo di ritrovare gli antichi splendori II pentapartito fu 
Considerato un porto ventoso ma sicuro per mettere agli 
ormeggi anche la nave corsara di Craxl che pur battendola 
stessa bandiera, dava con la sua ciurma I assalto all ammi¬ 
raglia I torti venti primaverili ed estivi hanno però latto 
■aliare tutti gli ormeggi e hanno messo tulli I legni In mare 

r rto I corsari oggi vestono alla marinara, la nave danneg 
a esce dal cantiere dove ha riparalo alla meglio le lalle 
di giugno e l'ammiraglia è sola, sema la sua traditibnale 
flottiglia, sansa nocchiero, In gran tempesta 
Fuor di metafora esaminiamo come sono andate le cose 
nella De dopo le elezioni II primo atto si apre con I elezio¬ 
ne del presidenti delle Camere e II partilo dello Scudocro- 
Clato ritiene possibile ripetere ciò che era avvenuto nelle 
altra legislature col centrosinistra un socialista alla Came¬ 
ra è un de al Senato, dal 1976 un comunista alla Camera, un 
de sempre al Senato lo scenario Invece 6 nuovo perchòll 
sistema di alleanze della De non è più quello di prima E 
non ha retto II tentativo di mettete insieme I elezione dei 
presidenti delle Camere e la costituzione di una maggioran¬ 
za di ferro pentapartlla a direzione democristiana Atto 
secondo la direzione de punta sulla candidatura di De 
Mita a presidente del Consiglio di un governo omogeneo e 
pentapartito L'uscita democristiana è un mistero se si tiene 
conto delle posizioni del Psi e degli altri partiti II tentativo 
di forzare la mano al capo dello Stato per dare l'Incarico a 
De Mila aveva un solo significato sfidare II Psla dire aperta 
mente no al segretario della Do facendogli assumere cosi la 
responsabilità di rompere clamorosamente il pentapartito e 
l'onere di proporre soluzioni alternative 
U cose Invece sono andate diversamente. Cossiga ha 
temilo conto di come stavano le cose all'Interno della vec¬ 
chia maggioranza e ha preterito una soluzione di translzlo- 
fld. La scelta di Ooria per un'operazione politica di rilievo 
non A Stata certo un capolavoro, se si pensa a come ha 
volato II presidente del Consiglio non solo cqn I suol discor¬ 
si ma con I suol primi atti GII Incidenti della Valtellina con 
le sue Incredibili repliche alla stampa e alla tv e II caso 
Scollare anno un assaggio di ciò che forse vedremo In 

future- 

A lto terzo I ministri sono stati designati dal se¬ 
gretario democristiano, col manuale Cancelli In 
mano, In barba alla Costituzione e con conse¬ 
guenze devastanti per l'immagine dello stesso 
■sasas partito democristiano Dopo diche si è scatena¬ 
re Il finimondo, La De veneta, senza ministri, ha 
minacciato la secessione Zamberlettl ha dichiarato e ha 
detto cose dure e Qasparl ha replicato con garbo e grande 
flneaaa politico-culturale come è nel suo stile Sealnm ha 
detto che A II Vaticano a indicare il ministre della Pubblica 
(stnilipne e che nella De c'A chi vorrebbe usarA ancora I 
servizi segreti per fini propri Unti hanno potuto leggere sul 
•Corriere della Sera» I intervista dell'ex ministre degli Inter¬ 
ni. La replica di De Mita A stata penosa Le belle e I silenzi 
di Scalfaro anche la recente uscita del presidente del 
Consiglio A Invece Indegna e vergognosa II giovane Gerla 
mente con tracotanza e sprezzo dell altrui Intelligenza II 
Psi A Invece In questa occasione silenzioso II garantismo e 
la laicità sono stati accantonati 
Atto quarto Sul piano più strettamente politico e doA 
Sulle prospettive della De II marasma A grande Dopo la 
costituzione del governo Mino MartlnazzoTl. presidente del 

S tati Oc, ha detto che II partito dello Scudocroclato non 
-giocare a tutto campo» ma deve accettare la sfida sul 
no delle riforme In una situazione politica del tutto 
nuova Bene La De A certo In grado di lanciare sfide rifor¬ 
miate Ma a quanto pare lo A meno nel fatti se si pensa al 
suo modo d'essere Ma qual A dopo la alida l'approdo a cui 

C inse Martlnazsoll? Cosa c'A dopo? A noi pare, avendo 
Ito attentamente II discorso di Martlnazzoli, che ci sla II 
buio Scoiti, vice segretario della De, ritiene Invece che si 
debba «giocare a tulio campo» E per andare dove? Ma 
anche Scotti A enigmatico Non sa nemmeno lui dove anda¬ 
re i parare E dopo II suo discorso c'A II buio EForianl.che 
vanta precedenti calcistici, spiega che II »tutto campo» In¬ 
vocato dai suol amici d) partito A praticato in effetti da chi 
non sa giocare. Formigoni che ogni giorno dà pedate negli 
stinchi e De Mita e passa la palla a Craxl, che gioco la e per 
conio di chi? Anche qui l'enigma A grande 
Intanto a Palermo leoluce Orlando ha fatto un passo 
Interessante che può avere certo una prospettiva se si ànco¬ 
ra decisamente al problemi di Palermo e non ai esaurisce 
Invece nel gioco del rimpallo romano ta De e Pai In questo 
CASO la giunta di Palermo ha certamente vita breve Tuttavia 
quel che emerge anche da questa vicenda siciliana AI in¬ 
certo e confuso cammino della De In questa situazione, 
l'appuntamento congressuale cosa sarà? L'attuale Direzio¬ 
ne non ha delineato una via d'uscita Martlnazzoli ha detto 
che la De non può avere due o tre strategie ma deve averne 
una Giusto Oggi però, fallito 11 disegno del pentapartito 
organico, la De non ha una strategia E non c A una ricerca 
impegnala e forte In questa direzione C’A Invece un mara¬ 
sma che come sempre si riverbera sulle Istituzioni 
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Manifestazione di studenti medi a Roma dinanzi al ministero della Pubblica istruzione 




■■ ROMA Giovanni Galloni 
tre settimane da neomlnlstro 
democristiano della Pubblica 
istruzione Una bella grana, 
questa dt Inaugurare il «dopo* 
Fatateci» Il ministro è alla vi¬ 
gilia d uno storico ridimensio 
namento di compiti e poteri, 
con il passaggio dell Universi¬ 
tà al discastero della Ricerca 
scientifica Da Galloni si pre¬ 
tende, in cambio, che impri¬ 
ma un segno nuovo alla politi¬ 
ca scolastica, adeguandola al 
le esigenze degli anni Novanta 
e facendo i conti con I eredità 
pesante, arcaica, lasciata dal 
suo predecessore 

Tte settimane sono poche 
per fare previsioni o tentare 
un bilancio Abbastanza, pe¬ 
rò, per aprire il ventaglio dei 
nodi che la scuola presenta e 
confrontarli con gli atti (non 
asettici) che Galloni ha già 
compiuto, con le dichiarazio¬ 
ni che ha rilasciato Oppure 
eluso 

Giugno, ricordiamolo, sè 
chiuso sulle ceneri dell’agita¬ 
zione del professori del Ct>* 
bas. Ora, ad agosto, ta vita po¬ 
litica si scalda con la nuova 
battaglia sull’ora di religione 
E la scuola «fa notizia» Altri 
temi però, con meno clamo¬ 
re, giacciono In attesa di solu¬ 
zione Il ministro ha la possibi¬ 
lità di giocare la sua scom¬ 
messa sulle riforme per i vari 
ordini di scuole dall introdu- 


Gli esami 
di Galloni 


Una scuola per gii anni Novanta, per 
la «società del saperi». Il nuovo mini¬ 
stro ha intenzione davvero di cimen¬ 
tarsi con questa sfida? E come vuole 
regolarsi con l'eredità pesante lascia¬ 
ta dal suo predecessore? Sul piatto ci 
sono i problemi della professionalità 
docente, della riforma delle superio¬ 


ri, dell'elevamento deil'obbligo, del 
rapporto fra pubblico e privato, della 
laicità dell'istituzione. E lo scoglio 
principale: la struttura arcaica, clien¬ 
telare, del ministero Fra cedimenti 
all'integralismo cattolico e linea del¬ 
l'efficienza, Galloni finora s’è com¬ 
portato così . 


di programmi ed esami per la 
secondaria superiore E polla 
grande questiono civile dell e- 
levamento a 16 anni doli ob¬ 
bligo scolastico, legata a quel¬ 
la riforma globale delle supe- 
riori, che si attende dagli anni 
Cinquanta II rapporto fra 
scuola pubblica e privata II 
rinnovamento delle strutture 
di democrazia scola *a Last 
but noi teast, anzi, fondamen¬ 
tale, la riforma Interna del mi¬ 
nistero Vediamo un po per 
appunti senza pretese di es 
sere esaurienti, un «dopo-Fal- 
cucci», per essere di sostanza, 
quali caratteristiche richiede¬ 
rebbe 

U laicità e II «(«Ir play» 
Istituzionale. Per alcuni I) 
«dopo-FalcuccI» era nato gio¬ 
vedì 5 agosto quando Galloni 
ha riferito alla commissione 
Cultura della Camera su un 
anno di applicazione della 
normativa scatunta dal nuovo 
Concordato Perché un tratto 
somatico del ministero Fai 
cucci appunto è stata la tra 
cotanza nei rapporti con il 


■i Tre storie di pubblici 
amministratori apparse con 
diverso rilievo sui giornali ri¬ 
danno un minimo di signifi¬ 
cato di concretezza e di di¬ 
gnità alla politica le riassu¬ 
mo in breve 

Prima stona, la più nota 
Nando Fabbri comunista, 
sindaco di Bellaria sospen 
de per una settimana (in alta 
stagione) la licenza dell al¬ 
bergatore Tullio Giorgetd, 
che aveva respinto un grup 
po di handicappati «Si può 
mediare su tutto - dice Fab¬ 
bri - ma non sul principi» 

In nome dei princìpi il sin¬ 
daco espone se stesso e 11 
proprio partito ad una pro¬ 
babile perdita di consensi 
elettorali tra gli albergatori 
la cui associazione si è chiu¬ 
sa in un triste e ottuso ranco¬ 
re corporativo che dovrebbe 
concretizzarsi la sera del 21 
agosto in un vergognoso 
«blackout» di protesta che 
suonerà come esplicita ap¬ 
provazione del comporta 
mento del loro collega Gior- 
getti In nome dei principi il 


Parlamento E ha colpito, in¬ 
vece, la sollecitudine con cui 
Galloni ha affrontato la verifi¬ 
ca, la laicità della sua relazio¬ 
ne sulla situazione nelle scuo¬ 
le Pochi giorni dopo, però, 
ecco il ricorso al Consiglio di 
Stato, contro la sentenza del 
Tar del Lazio, accompagnato 
dalle mezze bugie sulla richie¬ 
sta di una sospensiva della 
sentenza, e deciso a ridosso 
delle sollecitazioni di Formi- 
goni e della Cei Per Pietro Po¬ 
lena che fa parte di questa 
commissione della Camera, 
«quello che abbiamo visto è 
un ministro pericolosamente 
' sotto controllò ' Un fatto as¬ 
solutamente negativo, proprio 
perché, per altri versi, s’è avu¬ 
ta la sensazione che da un'e 
poca di restaurazione con lui 
si passasse a una stagione di 
apertura, dì progressismo, 
magari vago pi minore roz¬ 
zezza almeno» La vera dote 
che Galloni ha manifestato, in 
quest'occasione, è il trasfor¬ 
mismo Non colpiscono favo¬ 
revolmente, d'altronde, nep¬ 
pure certe sue prime dichiara¬ 
zioni al «Popolo» sulla scuola 
privata della «parificazione» il 
ministro si fa subito paladino 
raccogliendo anche qui, è evi 
dente, le istanze dei cattolici 
integralisti 

^efficienza. E il tratto di¬ 
stintivo che Galloni ha manife¬ 
stato in queste pnme settima 
ne e che indubbiamente se 
gna una rottura col passato 
Provveditori richiamati dalle 
ferie e tutti in sede il 24 ago 
sto perche I anno scolastico 


MARIA SERENA PAUERI 

inizi con tutti 1 professori In 
cattedra Sollecitudine nel ri¬ 
ferire alla Camera sull'ora di 
religione Identica sollecitudi¬ 
ne, purtroppo, nel far ricorso 
contro II Tar Come nel rinno¬ 
vare per settembre il decreto 
che fa svolgere esami e scrutì¬ 
ni (di riparazione) sotto il se¬ 
gno dell'emergenza Un de¬ 
creto che trascura la dignità 
professionale dei consigli dei 
docenti e che la Cgil scuola 
giudica, vista la tregua dichia¬ 
rata dal Cobas fino alla riaper¬ 
tura dell'anno scolastico, 
«una mossa politicamente 
inopportuna, capace di riac¬ 
cendere tensioni» 

La lunglnlranza. Sempre 
nell intervista al «Popolo» del 
7 agosto, il ministro ha dichia¬ 
rato «Cerco sempre di guar¬ 
dare un po' più in là dell'oggi 
Per questo ho già avuto una 
serie di incontri con I vari rap¬ 
presentanti sindacali ai quali 
ho espresso la mia intenzione 
di prevenire mali e difficoltà» 
Il segnale rosso, naturalmen¬ 
te viene dal settore del prò- 
fessorì 1121 settembre, giorno 
di riapertura delle scuole, si 
vedrà se la protesta che ha di¬ 
laniato gli istituti l'anno scor¬ 
so avrà un seguito Lo avrà, 
perché in ballo c’è il nuovo 
contratto, '87-90, per la cate¬ 
goria I tatticismi della Falcuc- 
d, il suo gioco del gatto col 
topo, si sono dimostrati falli¬ 
mentari Galloni per ora resta 
sul vago e non dice come ha 
intenzione dì comportarsi con 
1 900 000 insegnanti scontenti 
che chiedono stipendi che re¬ 


cuperino il potere d’acquisto 
perso (più che ogni altra cate¬ 
goria) con il taglio della scala 
mobile, il riconoscimento del 
lavoro sommerso e della ne¬ 
cessità di aggiornamento A 
loro Galloni dovrà far sapere, 
semplicemente ciò che 1) mi¬ 
nistro precedente non ha mai 
comunicato quale idea ha di 
questo lavoro d'insegnante 
La decisionali tà. Dice, il 
ministro, sempre al «Popolo», 
che «un punto non negoziabi¬ 
le del programma di governo 
è la riforma della secondaria 
superiore» Ora bisogna vede¬ 
re se il governo Golia riuscirà 
in ciò In cui non è riuscito il 
pentapartito sciogliere l’Intri¬ 
co fra prerogative ministeriali, 
prerogative degli enti locali, 
ricatti degli ordini professio¬ 
nali, eh., ha impedito finora di 
trasformare ia scuola italiana, 
da scuola stile Ottocento, or¬ 
dinata «per censo» in istituti 
professionali, tecnici, licei, in 
un sistema unitario che, come 
lo stesso ministro auspica, 
•formi persone culturalmente 
aperte, capaci di passare ela¬ 
sticamente da un tipo all altro 
di attività» La Falcucci ha av¬ 
viato I nuovi programmi per il 
biennio unico delle superion, 
ma non ha avuto la volontà, 
Indispensabile per arrivare a 
una nforma, di guardare oltre 
le pure esigenze di autocon- 
sensazione del suo ministero 
La trasparenza nella ge¬ 
stione. Eccoci al nodo fonda¬ 
mentale E su questo Galloni 
per ora non ha fatto sapere di 


sindaco rischia una crisi di 
giunta visto che gli alleati 
socialisti (il cui decisioni 
smo, evidentemente lascia il 
posto al più goffo indecisio- 
nismo quando si passa dal- 
I assalto al potere alla difesa 
dei diritti dei più deboli) han¬ 
no giudicato «affrettata» la 
sanzione nei confronti del- 
I albergatore In nome dei 
principi, Insomma il sindaco 
Fabbn è anche disposto a 
rompere equilibri a sconten¬ 
tare gruppi di pressione po¬ 
tentissimi (come gli operato 
ri turistici in Romagna) in 
parole povere a perdere po¬ 
tere 

in cambio guadagna cre¬ 
dibilità politica e ia stima del¬ 
le tantissime persone che 
credono nella solidarietà e 
nella tolleranza Domanda 
se anche dovesse cadere la 
giunta il gest di Nando Fab 
Bri anche In termini di rendi¬ 
ta politica a medio e lungo 
termine paga o non paga? lo 
sono sicuro che paoni 

Seconda storia Luigi Co 
godi comunista assessore 
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Per fortuna 
ci sono le ruspe 


della Regione Sardegna, vie¬ 
ne spostato dall assessorato 
agli Enti locali, finanze e ur¬ 
banìstica all assessorato al 
Lavoro Ma prima di venire 
rimosso dall urbanistica, ne- 
sce a fare abbattere ia villa 
abusiva dell attuale ministro 
delle Finanze Antonio Gava 
300 metri quadrati tra Porto 
Rotondo e il Golfo della Ma- 

P nella, sulla spiaggia della 
alumbalza Cogoai, ex ses¬ 
santottino già noto alla poli¬ 
zìa per avere occupato con 
altri studenti un albergo per 
solidarizzare con ì camerieri 
licenziati ha una robusta fa 
ma di romplcogliom che lo 
espone ovviamente a non 


pochi attnt) con I intero 
mondo polìtico sardo Ma, 
Dio lo abbia m clona è uno 
che non molla Tenendo fe¬ 
de alla sua vocazione di in¬ 
delicato fa spianare dalle ru 
spe anche i «casotti» abusivi 
di Masua sulla costa nord¬ 
occidentale nonostante 
qualche galantuomo gli 
avesse fatto trovare sulla 
sabbia, come avvertimento, 
un cippo funebre con la dici¬ 
tura «tomba di Cogodi» 

In merito all abbattimento 
della villa rii Gava (che gli 
avvocati del ministro hanno 
cercato fine ali ultimo dì sal¬ 
vare sostenendo che il fab¬ 
bricato nemrava nei «servizi 



portuali» ). Cogodi dichia¬ 
ra «Ho fatto solo il mio do¬ 
vere Il vero problema è che 
un ministro della Repubblica 
ha dimenticato di fare il 
suo» Morale della favola 
uno dieci, cento romplco 
glioni 

Terza storia 11 sindaco dì 
Crosta, centro dello Jonio 
cosentino, decide dì prende¬ 
re sul seno un piano comu¬ 
nale per il recupero della 
spiaggia dì Mirto e notifica le 
ordinanze di demolizione di 
cinquanta ville abusive e due 
ristoranti Alcune delle ville 
sono di propnetà di consi¬ 
glieri comunali II sindaco si 
chiama Gerardo Aiello ed è 


Intervento 

Come coordinare 
il turismo di massa 
nelle città d'arte 
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avere idee di nnnovamento II 
ministero della Pubblica istru 
ztone, da solo, raccoglie più 
della metà dei dipendenti sta¬ 
tati un milione e centomila, 
fra gli insegnanti e i circa 
200000 impiegati «civili» È 
strutturato per ordini e gradi 
di scuole, con un proliferare 
di direzioni generali per li- 
struzione classica, tecnica, ar¬ 
tistica, ecc Per Sabino Casse- 
se, ordinario di dintto ammi¬ 
nistrativo a Roma, i mali della 
Pubblica istruzione in Italia 
nascono fondamentalmente 
qui, nel palazzo di viale Tra¬ 
stevere «E una struttura di di¬ 
mensioni gigantesche in cui il 
principio che vige è quello 
dell accentramento Tutti i fili 
dell apparato fanno capo al 
ministero II problema princi¬ 
pe è sempre ed eminente¬ 
mente quello della gestione 
del personale A prevalere, in¬ 
somma, è il governo degli 
strumenti, anziché quello dei 
fini» E Cassese aggiunge «Un 
ministero cori serve a una co¬ 
sa soprattutto esercitare solo 
potere, non a gestire la scuola 
in relazione alle esigenze del¬ 
la collettività» 

Potere che ia Falcucci, que¬ 
sto ri, ha esercitato In modo 
napoleonico, si trattasse di fa¬ 
vorire un meccanismo sem¬ 
pre più farraginoso dei con¬ 
corsi e dei trasferimenti, co¬ 
me di favorire la proliferazio¬ 
ne di direttori generali (vedi lo 
scandalo dei superburocrati 
arrivato alla sua conclusione 
in giugno) Il ministero della 
Pi, cori com'è, è nato in epo¬ 
ca fascista, net ’28, con il pas¬ 
saggio di poteri dai Comuni 
allo Stato Con la Falcucci il 
sistema ha raggiunto l apoteo¬ 
si Ora, ci spiega Cassese, non 
si può più pensare a una rifor¬ 
ma del sistema scolastico sen¬ 
za compiere questa rivoluzio¬ 
ne «Autonomia degli istituti, 
trasformazione del ministero 
in un centro di "standardizza¬ 
zione" e "monitoraggio", un 
luogo che periodicamente il¬ 
lumini la strada per capire se 
le cose funzionano, ne) siste¬ 
ma scolastico italiano Questi 
dovrebbero essere i pnncipi 
di una nforma. Com’è possìbi¬ 
le parlare di una * scuola uni- 
tana ' se dentro la stesso pa¬ 
lazzo il lavoro è diviso secon 
do criten ottocenteschi, li- 
struzione classica da una par¬ 
te quella tecnica dall altra? 
Certo, è un discorso impervio, 
se l’esigenza principale resta 
quella di lasciare il posto a tut¬ 
ti i direttori generali che 1 han¬ 
no ottenuto in questi anni » 


L A attenzione del- 
* la stampa si sta 
sempre più 
soffermando, 
■ pur con una ri¬ 
cerca di «clamoroso», sul 
rapporto tra turismo di 
massa e città d’arte, cosi 
come le polemiche re¬ 
centemente apparse su 
quotidiani sulla limitazio¬ 
ne dei flussi turistici in 
particolare di quelli giova¬ 
nili e studenteschi Ciò av¬ 
viene per motivazioni og¬ 
gettive, quali la straordi¬ 
nario incremento regi¬ 
strato net nostro paese, e 
per I esplodere di proble¬ 
mi legati ad una sempre 
più difficile convivenza 
tra le necessità di vita del¬ 
le popolazioni residenti e 
le abitudini dei visitatori 
I dati Istat parlano di un 
incremento del 70% delle 
presenze turistiche nelle 
città d'arte nel quinquen¬ 
nio 79/83 mentre gii in¬ 
gressi nei musei risultano 
cresciuti dal 75 all‘83 del 
43% 

C'è da rimarcare che 
tale fenomeno riversa i 
suoi effetti nei ristretti 
spazi dei centri storici do¬ 
ve, allo stesso tempo, gra¬ 
vitano anche le pnncipali 
funzioni della collettività 
cittadina, dal tempo libe¬ 
ro al lavoro, agli acquisti 
I centri storici, in defini¬ 
tiva, esercitano ancora 
una forte attrazione verso 
la cittadinanza per il com¬ 
plesso di significati che ia 
coinvolgono, quali l'iden¬ 
tità storica, la diversità 
degli edifici e la rantà de¬ 
gli scenan, attrazioni che 
entrano in conflitto con 
un afflusso turistico non 
solo quantitativamente 
elevato ma canalizzato 
spesso su itinerari fissi 
Inoltre il fenomeno di 
assecondamelo da parte 
del commercio degli iti¬ 
nerari abituali, provoca 
un aumento dei valori Im¬ 
mobiliari e la dipendenza 
della remuneratività del¬ 
l’impresa dalla pura e 
semplice localizzazione, 
marginalizzando gli effetti 
della concorrenza sulla 
qualità della merce 
Siamo, a mio parere, di 
fronte a una vera e pro¬ 
pria emergenza rispetto 
alla quale non si può che 
registrare una grave as¬ 
senza di strumenti norma¬ 
tivi Basti pensare che le 
due leggi su cui si basa 
ancora la tutela dei beni 
culturali risalgono al 1939 
e portano la firma di Bot¬ 
tai 

Sono leggi con evidenti 
limiti in quanto rispondo¬ 
no ad una logica dì difesa 
statica de) bene culturale 
estrinsecandosi volta a 
volta su un singolo bene 
individuato, nspettando 
una visione culturale ed 
estetica che si rifensce ai 
valori ottocenteschi e 
idealistici 

Tale limite può essere 
superato soltanto attra¬ 
verso una concezione 
delle città d’arte come 
«insieme» di segni naturali 
e dell’uomo cne devono 
si essere manutenzlonati, 
ma anche oggetto di co¬ 
noscenza e di amcchi- 
mento culturale dei singo¬ 
li e della collettività, sa¬ 
pendo che vi e un obbligo 
di trasmettere alle altre 


socialista capo di una mag¬ 
gioranza Dc-Psi Lo sconcio 
delle ville abusive era denun¬ 
ciato invano, da anni, dal 
I opposizione comunista So¬ 
lo chi è stato in Calabria, e ha 
potuto constatare a che pun¬ 
to siano amvate la cancrena 
della speculazione edilizia e 
I ignavia degli amministrato¬ 
ri, può capire appieno il valo¬ 
re del gesto del sindaco Aiel¬ 
lo Il quale, senvendo a un 
giornale locale, ha chiesto di 
«non essere lasciato solo» 
nella lotta all’abusivismo So¬ 
lo come tutti quegli ammini¬ 
stratori che rischiano non 
tanto l impopolarità, quanto 
una pallottola in testa per far 
rispettare le leggi dello Stato 
in una zona d’Italia nella qua¬ 
le lo Stato ha la consistenza 
e la fermezza di un budino 
D» questa terza vicenda mi 
colpisce soprattutto l appel¬ 
lo del sindaco di Crosia a 
«non essere lasciato solo» 
Mi chiedo sempre in casi 
come questi quanto valgano 
il potere e la responsabilità 


generazioni il patrimonio 
culturale 

Ciò è possibile attraver¬ 
so una ridehnizione del 
quadro legislativo e delle 
competenze, dato che le 
singole amministrazioni 
comunali operano in un 
quadro di provvisorietà e 
con difficoltà di rapporto 
con gli altri enti pubblici 
operanti in materia 

Pur in questo clima di 
incertezza, vanno però 
segnalate le possibilità 
che si sono aperte con la 
recente legge 15, che 
sconta certamente il lìmi¬ 
te di intervenire con ca* 
rattenstiche di provvedi¬ 
mento straordinario, ma 
offre alcuni interessanti 
strumenti di intervento 

Recependo l indirizzo 
di concepire la tutela dei 
centri storici come tutela 
diffusa sul territorio che 
consente di individuare le 
attività commerciali, arti¬ 
gianali e dei pubblici eser¬ 
cizi che non alterino le 
tradizioni storiche e cultu¬ 
rali, ia città di Siena ha ap¬ 
plicato interamente il di¬ 
spositivo di legge cercan¬ 
do altresì di salvaguarda¬ 
re ì negozi di interesse 
storico per la città come 
farmacie, librerie, caffet¬ 
terie antiche 


I n ogni caso 
l'intervento di 
tutela non può 
significare pre- 
rnmm clusìone del tu¬ 
rismo, ma sua disciplina 
attraverso li tentativo di 
condizionamento della 
domanda Quindi azioni 
per disincentivare forme 
esasperate di pendolarità 
turistica, interventi urba¬ 
nistici tesi alla creazione 
degli attracchi in modo 
articolato ed equilibrato 
tra le vane parti della cit¬ 
tà, convoflliamento diffe¬ 
renziato di transiti anche 
con l'obiettivo di ridimen¬ 
sionare le rendite di posi¬ 
zione con una valorizza¬ 
zione più intensa nel cen¬ 
tro storico 

Bisogna poi attivare 
forme di intervento più 
generali, che Influiscano 
sulla distribuzione delle 
presenze turistiche sull'in¬ 
tero temtorio nazionale 
Interventi di valorizza* 
zione di itinerari oggi tra¬ 
scurati e di zone geografi¬ 
che ampiamente dimenti¬ 
cate dai turismo darte 
nonostante le loro risorse 
(basti pensare a molte cit¬ 
tà del Meridione), posso¬ 
no diluire i flussi su aree 
in periodi più estesi del¬ 
l'attuale producendo allo 
stesso tempo sìa un rie* 
qutlibrio economico sìa 
1 alleggerimento delle zo¬ 
ne maggiormente conge¬ 
stionate. 

Da queste brevi consi¬ 
derazioni ritengo appaia 
evidente come la man¬ 
canza dì punti di riferi¬ 
mento certi e generali la¬ 
sci poi la gestione di que¬ 
sti fenomeni nelle mani 
delle singole amministra¬ 
zioni comunali, che poco 
possono incidere nei pro¬ 
grammi del grande tour 
operator intemazionale. 

* (assessore alle Attività economi 
che e al Turismo del Comune dì 
Siena) 


di chi dispone dì uno spazio 
di carta, ai una tnbuna gior¬ 
nalistica Poco o tanto che 
sia questo potere viene spe¬ 
so troppo spesso a benefìcio 
(o a detrimento, in modo 
complementare) della solita 
audience politico romana e 
finanziano milanese che cal¬ 
ca i) palcoscenico delia 
Grande Polìtica Ma c’è una 
piccola politica quotidiana, 
una fatica pubblica difficile e 
quasi sempre oscura, che ar- 
nva anche a spianare ville 
abusive, a cambiare in me 
glio paesaggi già rassegnati 
al peggio 

Senza ombra di arrogan¬ 
za, e con I ovvia timidezza 
che mi denva dall essere l’ul 
timo arrivato nella piccola 
schiera di «tenutan* dì lubri¬ 
che d'opinione, mi permetto 
di chiedere ai Bìagi, ai Boc¬ 
ca, ai Fini ai coMeghì le cui 
parole contano, dì dedicare 
più tempo e più spazio a chi 
fa ancora polìtica credendo 
nella cosa pubblica Non osi 
stono solo i palazzi per for¬ 
tuna esistono anche le ruspe 
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POLITICA INTERNA 


Enti locali 

Troppi 

mutui 

per la Corte 


■I ROMA. U Corte del Conti 
la ancora «le bucce-, come si 
dice, agli enti locali Esamina, 
cioè, la tipologia e l'entità del¬ 
le loro spese e poi emette I 
propri giudizi. Quasi sempre 
negativi, Cosi come, del resto, 
aveva latto solo qualche setti¬ 
mana la nel confronti del go¬ 
verno e dal vari ministeri. Sta¬ 
volta l'anno finanziarlo preso 
In esame è II 1984 e la Corte 
rileva una «brusca accelerata 
nella propensione all'Indebi¬ 
tamento del Comuni, soprat¬ 
tutto del Mezzogiorno, con un 
aumento medio di quasi II 
38% rispetto all'anno prece¬ 
dente». 

Enunciata cosi, la circo¬ 
stanza significa poco o niente. 
La finanza locale è stata carat¬ 
terizzata In questi ultimi anni 
da una normativa schizofreni¬ 
ca che ha prima concesso e 
poi ritirato la disponibilità del¬ 
lo Stato a coprire le rate dei 
mutui accesi dagli enti locali 
E In effetti i'84 è coinciso con 
la temporanea decisione di 
accollare alle casse centrali 
l'onere del debiti contratti per 
Investimento. Le cose sono 
poi cambiate negli anni suc¬ 
cessivi e sari Interessante l'a¬ 
nalisi che la Corte dei Conti 
farà sul nuovi dati. Il termine 
•Indebitamento» non deve pe¬ 
rò trarre In Inganno, Raramen¬ 
te al tratta di spese •Improdut¬ 
tive». Anzi, Il capitolo di bilan¬ 
cio degli Investimenti è pro¬ 
prio quello destinato alla rea¬ 
lizzazione di opere stabili 
(strade, depuratori e via di¬ 
cendo) che Incidono In modo 
marcato sulla quanti della vita 
del cittadini. Non è un caso 
che l'associazione nazionale 
del Comuni (Arici) abbia la¬ 
mentato quest'anno gli esigui 
(quasi Inesistenti) stanzia¬ 
menti per gli Investimenti. 

Ma non e tutto. La Corte del 
Conti apprezza ~ nell'analisi 
delle spese sostenute dagli 
ent locali per II personale - 
che Comuni e Province abbia¬ 
no Imparato a contenere la 
spesa per I propri dipendenti, 
seguendo la linea politica ed 
economica Indicata dalla fi¬ 
nanziarla, Il (atto è che pro¬ 
prio quest'anno è scoppiato il 
caso del contratto del perso¬ 
nale, a tutto danno delle am¬ 
ministrazioni locali. Il governo 
Infatti ha firmata con t sinda¬ 
cati un contratto di categoria 
Ohe provoca un maggiore 
onere - per Comuni e Provin¬ 
ce - di circa 1.800 miliardi 
hell'87, DI fronte a questo 
■preventivo di spesa», lo Stato 
ha concesso agli enti locali so¬ 
lo 800 miliardi, creando un 
•buco» di mille miliardi che 
non è ancora stato sanato. 
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L’inedita coalizione «varata» 
a notte fonda, mentre 
si acuisce lo scontro Dc-Psi 

_««-_Accuse, insulti 

poi il sì alla giunta di Palermo 



Trentasette voti a favore e trentuno «no»: sono 
quasi le tre di venerdì quando nasce la nuova giun¬ 
ta di Palermo. Programma e assessori sono stati 
votati (e accettati) in un’unica soluzione, secondo 
quanto stabilisce la legge regionale di riforma ap¬ 
provata l’anno scorso. Un po come avviene nazio¬ 
nalmente, per la rosa dei ministri che il Parlamento 
accetta o non accetta «in blocco». 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

GUIDO DELL'AQUILA 

■i PALERMO, È tempo di so- magistrato Aldo Rizzo, parla- 
luzloni nuove per le giunte lo- mentare e membro della 


cali, da quando i pentapartiti- 
posticci sorti come lunghi al¬ 
l'Indomani del voto ammini¬ 
strativo de)l'85 hanno comin¬ 
ciato a entrare in crisi, anzi a 
franare come valanghe inarre- 


commissione antimafia); c’è il 
primo assessore verde d’Italia 
(la vivacissima Letizia Batta¬ 
glia); c’è il fenomeno di «col- 
leghi di governo nazionale» 
che a palazzo delle Aquile sle- 


franare come valanghe inarre- che a palazzo delie Aquile sle- 

stabill. E Palermo di novità ne dono su banchi contrapposti 

presenta davvero tante oltre a (I ministri Cario Vizzinl, Psdi, 

questa maggioranza (Il slnda- e Sergio Mattarella, de, in 

co Orlando è sostenuto da de- maggioranza, e 11 sottosegre- 

mocrlstlanl, soclaldemocratl- tarlo Di Luca, liberale, all’op- 

ci, verdi, cattolici progressisti posizione); c'è infine 
vicini a padre Sorge, e indi- l’«opposizione impegnata» an- 

pendenti di sinistra) che di nunciata dai comunisti nei 

per sé costituisce un fatto ine- confronti di una giunta che di- 

dito e clamoroso. C’è Infatti chiara di volere rompere in 

un vicesindaco eletto nelle II- maniera inequivocabile con il 

ste del partito comunista (Il passato. 


Una rottura, per Intanto, 
esteriore che dovrà però con¬ 
cretizzarsi d 'ora in avanti con 
atti concreti e sostanziali. Il 
primo passo sarà compiuto 
nei prossimi giorni, quando si 
procederà alla ripartizione de¬ 
gli assessorati all'interno della 
pattuglia dei nuovi ammini¬ 
stratori, dieci dei quali sono 
democristiani, tre socialde¬ 
mocratici, e tre del «cartello» 
di indipendenti di sinistra, ver¬ 
di e cattolici Per decidere de¬ 
finitivamente gli incarichi, qui 
a Palermo si attende l’appro¬ 
vazione - da parte della com¬ 
missione provinciale di con¬ 
trollo - dell'atto deliberativo 
con il quale è stata eletta la 
nuova giunta. Le Indiscrezioni 
però trapelano e parlano di 

G ualche manovra in casa scu- 
oc rodata per trovare un ac¬ 
cordo fra le varie correnti de¬ 
mocristiane presenti in giunta. 
Scontata invece l'assegnazio¬ 
ne delle competenze per «vil¬ 
le e giardini» a Letizia Batta¬ 
glia, e per «sanità e servizi so¬ 
ciali» ai cattolico Giorgio Ga¬ 
brielli. Cosi come è già defini¬ 
ta l'assegnazione dì una «dele¬ 
ga speciale» per l rapporti con 
fl mmìstero delle Aree metro¬ 


politane, all’assessore del 
Psdi Renato Palazzo, in un pri¬ 
mo tempo «concorrente» di 
Rizzo alla carica di vicesinda¬ 
co. 

In attesa di concludere Po* 
perazione-competenze, I di¬ 
ciassette nuovi amministratori 
di Palermo si sono incontrati 
ieri nella sala giunta, adiacen¬ 
te all’aula consiliare. Due gli 
argomenti di maggiore rilievo 
che sono stati discussi al co¬ 
spetto di Leoluca Orlando. Il 
primo è l'istituzione di un con¬ 
siglio di gabinetto (anche qui 
il riferimento è a dò che è sta¬ 
to fatto a livello nazionale, nel 
caso specifico dai due mini¬ 
steri Craxi) che dovrà filtrare 
quella vera e propria valanga 
dì provvedimenti, delibere, 
iniziative che finora si sono 
abbattuti a ruota libera sulle 
riunioni di giunta. Quella pras¬ 
si ha consentito i più sfrenati 
clientelismi assessori e ha 
determinato, nel magma di un 
confuso attivismo settoriale, 
l'Immobilismo e la paralisi net 
governo complessivo della 
città. Già, la città. I nodi da 
sciogliere sono tanti e proprio 
questo è il secondo punto di 


discussione affrontato ieri in 
giunta a palazzo delle Aquile. 

Il programma esposto dal 
sindaco all'assemblea, e con¬ 
cordato con i nuovi partners 
di maggioranza, non tralascia 
nessuno dei problemi vivi di 
Palermo. Si tratta, adesso, di 
stabilire le priorità. Di indivi¬ 
duare quella ristretta rosa di 
argomenti e di situazioni sulla 
quale incentrare l’iniziativa e 

10 slancio della nuova ammi¬ 
nistrazione. «Fuori discussio¬ 
ne - dice Aldo Rizzo - finora l 
capitoli costituiti dal lavoro, 
dalla lotta alla mafia, dall'igie¬ 
ne ambientale, dalla casa. Qui 
dobbiamo compiere uno sfor¬ 
zo grande di impegno proget¬ 
tuale e di fantasia». «E proprio 

11 confronto sul programma 
che avverrà alla ripresa dei la¬ 
vori, in settembre - osserva 
Michele Figurelli, segretario 
provinciale del Pei - sulla ba¬ 
se di un'ampia consultazione 
di tutte le forze e dei quartieri, 
sarà un buon banco di prova 
per venficare le intenzioni rea¬ 
li della nuova giunta. Sulla ba¬ 
se di questo confronto noi de¬ 
cideremo i I nostro comporta¬ 
mento in sede di voto». 


■■ ROMA. Resta alta la tem¬ 
peratura tra gli alleati gover¬ 
nativi per l’Inedita giunta di 
Palermo. Sergio Mattarella, il 
ministro del Rapporti con II 
Parlamento che i socialisti 
hanno personalmente messo 
sotto accusa, scende in cam¬ 
po con un'intervista 
air«Espresso». La nuova mag¬ 
gioranza del capoluogo sici¬ 
liano - dice - rispónde Innan¬ 
zi tutto a «un'esigenza locale», 
«ma In politica - aggiunge su¬ 
bito - è sempre difficile e az¬ 
zardato porre limiti geografi¬ 
ci, e quel che succede In una 
grande città è sempre rilevan¬ 
te»; e il varo della nuova giun¬ 
ta Orlando costituisce «una 


novità di sostanza». De Mita 
ha dato il suo assenso? «La vi¬ 
cenda di Palermo - risponde 
Mattarella - è stata seguita 
con continuità e interesse» da 
piazza del G?sù. Ora, I de 
esprimono «rammarico» per 
l’atteggiamento dei socialisti 
di fronte ai tentativo di imboc¬ 
care «una strada nuova»; «non 
un esperimento-pilota, ma co¬ 
munque un esperimento posi¬ 
tivo», «un'Iniziativa polìtica i 
cui effetti sono ancora da va¬ 
lutare nél lungo periodo». 
Mattarella, che è anche il 
commissario della De paler¬ 
mitana, afferma ancora che - 
dopo aver «Invocato rinnova¬ 
mento e movimento» - il Psi 


non può lamentarsi «se gli altri 
sono stati più tempestivi». 

Da via del Corso prendono 
di mira due bersagli. Primo, 
naturalmente, la De protago¬ 
nista degli «obliqui connubi 
palermitani». I socialisti, in 
crescita di consensi elettorali, 
non avevano alcuna intenzio¬ 
ne - scrive i’«Avantl!» - di 
«puntellare» una guida de del 
Comune capoluogo, giudicata 
«assolutamente deludente» e 
«inadeguata». E osserva pole¬ 
micamente che, mentre alla 
Provincia di Palermo il Psi ha 
consentito («con grande sen¬ 
so dì responsabilità») Il mono¬ 
colore de, al Comune lo scu¬ 
docrociato ha pensato bene 


di «rovesciare» le alleanze. Pa¬ 
lermo, per il quotidiano socia¬ 
lista. è il terreno di sperimen¬ 
tazione per un «gioco a tutto 
campo» della De, che utilizze¬ 
rebbe gli indipendenti di sini¬ 
stra «come copertura. In verità 
sin troppo trasparente, dei 
suo rapporto coi comunisti». 
Una condotta «né casuale, né 
improvvisata». 

Secondo tersaglio il Psdi: 
■lascia attoniti» la sua parteci¬ 
pazione a una giunta 
daH'«inconfondibile suono 
antisocialista» (cui il Pei 
avrebbe dato «un avallo sotto¬ 
banco»); perciò il Psi chiede 
ai socialdemocratici un «chia¬ 


rimento urgente». 

Si fa sentire anche Marco 
Pennella. Maliziosamente, 
parla di «ottima lezione» per 
socialisti e «laici» che, se re¬ 
stano prigionieri di logiche 
trasformistiche e «di poltro¬ 
ne», non possono «lagnarsi 
per le scelte trasformistiche di 
altri che hanno almeno il pre¬ 
gio di muovere le acque dello 
stagnò». 

E ritoma sul caso Palermo 
anche Emanuele Macaiuso, 
polemico per la presentazio¬ 
ne che del suo giudizio ha fat¬ 
to il «Giornale di Sicilia* («da 
gran tempo specializzato nel 
deformare le posizioni di chi, 


. 1 Aveva ottantanni. I funerali dopodomani ad Urbino 

La scomparsa di Giuseppe Branca 
il giurista di tante battaglie civili 


La democrazia italiana ha perso uno dei suol Inter¬ 
preti più autorevoli con la scomparsa di Giuseppe 
Branca. Era stato presidente della Corte costituziona¬ 
le e senatore della Sinistra indipendente. Hanno 
espresso cordoglio Spadolini, lotti e Gorìa, Natta ri¬ 
corda nel suo messaggio che «affermò con profonda 
coerenza I principi più alti della democrazia e del¬ 
l'antifascismo, lavorò per un'Italia più libera e civile». 


«MIO INWINKL 


wm ROMA. L'ex presidente 
della Corte Costituzionale 
Giuseppe Branca è morto ieri 
a Pesaro, all'età di ottant'anni, 
Giurista Insigne, era stato giu¬ 
dice e poi presidente dell'Alta 
Corte In anni di cruciali e si¬ 
gnificative pronunce; fu sena¬ 
tore della Sinistra indipenden¬ 
te per tre legislature. I funerali 
avranno luogo lunedì a Urbi¬ 
no, Era sposato e padre di 
quattro figli. 

Nato a La Maddalena (Sas¬ 
sari) 1121 marzo 1907, Branca 
si era laureato nel '30 con una 
tesi In diritto romano. E di 
questa materia assunse l'inse¬ 
gnamento all'università di Ur¬ 
bino (di cui sarà rettore dal 
'44 al ’47), Messina, Trieste e 
Bologna, In questo ateneo 
tenne anche la cattedra di di¬ 
ritto privato; successivamente 
insegnò storia del diritto ro¬ 
mano all'università di Roma. 
La sua attività scientifica si 
esprime In oltre un centinaio 
di opere sul diritto romano, il 
diritto civile, il diritto costitu¬ 
zionale. 

Eletto dal Parlamento giu¬ 
dice costituzionale nel luglio 
'59, diviene presidente della 
Corte nell’aprile '69, carica 
che ricopre fino ai luglio 71. 
L'anno successivo Branca, 
che era stato segretario della 
federazione socialista di Pesa¬ 


ro nel '47, viene eletto senato¬ 
re, nel collegio di Bologna, 
come indipendente nella lista 
unitaria Pci-Psiup. Viene rie¬ 
letto nelle liste del Pel nel 76 
(a Bologna) e nel 79 (a Ferra¬ 
ra). A palazzo Madama fa par¬ 
te del gruppo della Sinistra in¬ 
dipendente e lavora nella 
commissione Affari costitu¬ 
zionali e nella Giunta per il re¬ 
golamento. Nel maggio '83 
chiede alla segreteria del Pel 
di non essere più ricandidato. 
«Can compagni - scrive tra 
l'altro - quando sarà finita la 
legislatura (che per me è la 
terza) non sarebbe serio che 
io aspirassi ancora ad un seg¬ 
gio parlamentare». E conclu¬ 
de: «A vostra disposizione so¬ 
no qui: per quello del partiti 
che è l'unica e vera forza po¬ 
polare». 

Ma la biografia di Giuseppe 
Branca resta soprattutto lega¬ 
ta all'azione svolta alla Corte 
costituzionale. I) giorno della 
sua elezione a presidente, av¬ 
venuta all'unanimità, dichiara: 
«Solo l'esercizio effettivo, 
quotidiano, ostinato dei diritti 
del cittadino condurrà, se c'è 
speranza, a quella fondazione 
dell'uomo moderno, libero e 
intero che, pure In un cielo di 
entusiasmi, era nelle prospet¬ 
tive dell'Assemblea costituen¬ 


te e che oggi è causa e scopo 
di tante irrequietezze sociali». 

A quei diritti del cittadino si 
riconduce una delle sentenze 
più famose della presidenza 
Branca a palazzo della Con¬ 
sulta: quella che nel 71, quasi 
allo spirare del suo mandato, 
respinge le eccezioni di inco¬ 
stituzionalità sollevate contro 
la legge sul divorzio. Nel 74 il 
senatore Branca si schiera a 
favore della legge Fortuna nel 
corso del referendum abroga¬ 
tivo e, più di recente, lo trovia¬ 
mo attestato pubblicamente a 
difesa della legge sull'aborto. 
Costante è il suo impegno 
contro le tante leggi di matn- 
ce autontaria ancora presenti 
nel nostro ordinamento. In¬ 
dubbiamente l’azione di Bran¬ 
ca è tra le più incisive nel con¬ 
ferire alla Corte costituzionale 
un ruolo di impulso al rinno¬ 
vamento indicato dalla carta 
fondamentale dello Stato 

Una conferma della sua au¬ 
torevolezza morale è anche la 
designazione, nel giugno *81, 
a garante della nomina del 
nuovo direttore del «Comere 
della sera» dopo lo scandalo 
della P2. Vi erano coinvolti, a 
vario titolo, Rizzoli, Tassan 
Din e Di Bella, costretto a di¬ 
mettersi dalla direzione del 
quotidiano di via Solferino. 
Garante Branca, assume l’in¬ 
carico Alberto Cavallari At¬ 
tento al problemi dell’infor¬ 
mazione, lo scomparso tene¬ 
va sul «Messaggero» una rubn- 
ca nel molo di «difensore dei 
lettori». 

Fino all’ultimo si è dedicato 
all’attività scientifica e di ri¬ 
cerca In particolare curava il 
«Commento sulla Costituzio¬ 
ne italiana» ed era condiretto¬ 
re del «Commento al Codice 
civile» • 


Volle essere 
uomo dei diritti 
non del potere 


STEFANO RODOTÀ 



■I Ci sono molte ragioni 
per dire grazie, con dolore e 
rimpianto, a Giuseppe Bran¬ 
ca. È stato studioso e uomo 
di scuoia, organizzatore cul¬ 
turale, politico, ha segnato 
con la sua presidenza un'e¬ 
poca tra le più feconde della 
Corte costituzionale. Una 
personalità ricca e una per¬ 
sona generosa, un uomo li¬ 
bero e spontaneo. È passato 
attraverso mondi difficili - 
l'Accademia e i diversi «pa¬ 
lazzi» - senza mai lasciarsi 
possedere dall'ambizione 
piccola, da giochi mortifi¬ 
canti di potere. Aveva qual¬ 
cosa In cui credere, lo di¬ 
chiarava, e di questo si senti¬ 
va appagalo. 

Ho incontrato per la prima 
volta Branca, nella seconda 
metà degii anni Cinquanta, 
nella facoltà di giurispruden¬ 
za dell’università di Roma. 
Da Urbino, dove era stato 
rettore, e da Bologna è ap¬ 
prodato alla facoltà romana 
dove insegnava la Storia del 
diritto romano, con una pas¬ 
sione che gli studenti avreb¬ 
bero sempre nconosciuto. 
Nel suo percorso di studioso 
c’è un tratto che io accomu¬ 


na a tanti altri cultori del di¬ 
ritto romano: educato in 
un'epoca nella quale più net¬ 
ta si avvertiva la discendenza 
del diritto vigente dalla radi¬ 
ce romanistica, egli non de¬ 
dicò la sua ricerca soltanto 
atla ricostruzione storica di 
momenti essenziali del dirit¬ 
to di Roma, ma scrisse con 
impegno anche di istituti e 
problemi giuridici dei nostri 
giorni, nel settore che più di¬ 
rettamente si giudica figlio di 
quella lontana esperienza, il 
diritto civile. Da qui la sua at¬ 
tenzione per le vicende giuri¬ 
sprudenziali, anche minute, 
come i mille rivoli che com¬ 
pongono la sempre intrica¬ 
tissima rete dei rapporti con¬ 
dominiali. DI qui la messa in 
cantiere della monumentale 
opera di commento del codi¬ 
ce civile, avviata insieme ad 
Antonio Scialoia, poi da lui 
solo proseguita. 

Ma il nome di Branca di¬ 
viene familiare, al di là della 
cerchia degli studiosi e degli 
studenti, quando assume nel 
1969 la presidenza della Cor¬ 
te costituzionale, Non che fi¬ 
no ad allora la sua vita ed I 
suoi impegni fossero stati 


chiusi nei recinti accademici, 
lòtt’altro. Militante socialista 
attivissimo, ai tempi del suo 
insegnamento urbinate ave¬ 
va pure assunto la responsa¬ 
bilità di una federazione. E il 
suo rigore di giurista, la sen¬ 
sibilità storica e l'esperienza 
politica si congiungono feli¬ 
cemente nel difficile ruolo di 
giudice costituzionale, e tro¬ 
vano piena espressione nel 
periodo della sua presiden¬ 
za. È un tempo nel quale la 
Corte appare con grande evi¬ 
denza il vero luogo di difesa 
dei diritti civili, basta ricorda¬ 
re la sentenza con la quale 
venne salvata la legge sul di¬ 
vorzio. Se potè poi venire la 
radiosa giornata del referen¬ 
dum del 1974, questo si deve 
in parte non piccola alla de¬ 
cisione con la quale Branca 
volle che la Corte decidesse 
subito, senza giochi o nnvii, 
una questione che egli luci¬ 
damente vedeva come de¬ 
terminante per lo sviluppo 
delia società italiana. 

Lasciata la Corte, non ven¬ 
ne meno la sua attenzione 
per le vicende della Costitu¬ 
zione. Nasce così il grande, e 
finora unico Commentano 


della Costituzione, per la cui 
elaborazione egli scelse, con 
la sola eccezione di Costanti¬ 
no Mortati, solo studiosi del¬ 
le ultime generazioni, con 
uno sgarbo che l'accademia 
tradizionale non gii perdonò. 

Ma quelli sono pure gii an¬ 
ni del ritorno all’impegno po¬ 
litico diretto Accetta la can¬ 
didatura nelle liste del Pei, 
viene eletto come indipen¬ 
dente e nel gruppo della Sini¬ 
stra indipendente del Senato 
rimane fino al 1983. La sua è 
stata una presenza parlamen¬ 
tare vivacissima, sempre at¬ 
tenta ai grandi problemi del¬ 
le istituzioni, accompagnata 
da collaborazioni giornalisti¬ 
che mai conformiste E netta 
anche al Senato è stata ia sua 
scelta in difesa delle libertà, 
a partire dalla battaglia con¬ 
tro la legge Reale - condotta 
insieme a Franco Antonicel- 
li, Lelio Basso e Carlo Galan¬ 
te Garrone - fino alla presen¬ 
za vigile e accorata degli an¬ 
ni duri dell’emergenza 

1 segni del potere non gli si 
addicevano. Detestava darsi 
tono. Era lontanissimo dalla 
tronfia mediocrità che et at¬ 
tornia, Così bisogna ricordar¬ 
lo 



Sullo sfondo di questo sce¬ 
nario, la complessa vicenda 
politica di tutte le maggiori as¬ 
semblee autonomistiche di 
Palermo. Una vicenda che ri¬ 
manda a un unico inequivoca¬ 
bile segnale, la fine dell’epoca 
del pentapartito e il fallimento 
politico netto di quella allean¬ 
za. Infatti mentre a palazzo 
delle Aquile, giovedì notte, la 
capogruppo socialista Enza 
Banllà pronunciava un inter¬ 
vento sferzante e «personaliz¬ 
zato» nei confronti del sinda¬ 
co Orlando («ha smanie di 
protagonismo», «ha usato l’e¬ 
tichetta della lotta alla mafia 
solo per fare carriera» : insom¬ 
ma la polemica di Sciascia 
con i magistrati antimafia) e 
mentre il suo collega Tòri 
Lombardo abbracciava la tesi 
di Lima sulla «ritorsione» de 
contro I socialisti, alla Provin¬ 
cia si insediava un bicolore 
minoritario Dc-Psdi. E solo 
qualche giorno prima, alla Re¬ 
gione siciliana, era stato eletto 
un monocolore democristia¬ 
no, anche questo di minoran¬ 
za, con l'astensione dei quat¬ 
tro ex partner del pentaparti¬ 
to. 


Craxi 

e Spadolini 
«star» 
delle tv 


Trecentotrentasette minuti: tanti ne ha passati in video 
Bettino Craxi (nella foto) nel mese di campagna elettorale. 
Si scopre che il leader socialista è il recordman di presen¬ 
za televisiva grazie ai dati raccolti dal servizio dì verifica 
dei programmi Rai, che ha setacciato anche le trasmissioni 
dello stesso periodo delle emittenti di Berlusconi e di 
Eurotv. «Panorama» riprende le rilevazioni effettuate: do¬ 
po Craxi, il più presenzialista è Spadolini (211 minuti); 
seguono Nicolazzi e il de D'Onofno (bocciato dagli eletto¬ 
ri romani), i radicali Pennella e Negri, i liberali Sterpa e 
Altissimo, Forlam, il verde Mattioli e Capanna. Gli altri In 
classifica sono tutti sotto I cento minuti di apparizióne tv: 
così De Mita (97), Almirante (93) e Alessandro Natta (92). 
Per gli spot a pagamento sulle reti Fininvest, la parte del 
leone l'ha fatta il Psi con 241 minuti. Berlusconi è styto 
generoso anche con il presidente della Rai Enrico Manca: 
gli ha riservato 37 minuti, contro i 5 della sua azienda. Nel 
tre network 11 Pr, settimo per numero di voti, risulta terzo 
per quantità di spot trasmessi e quarto negli spazi di Infor¬ 
mazione elettorale. Eurotv Invece si segnala per la quasi 
esclusiva ospitalità data a candidati democristiani. 


Radicali: I radicali presenteranno a 

L settembre una proposta di 

Vd dDOlita legge per l'abolizione «di 

la leone tutte le misure di prevengo- 

« yy^ ne e anche della cosiddetta 

Kognom-La TOITC Rognoni-La Torre». Lo an¬ 
nuncia Marco Pannella in 
un’intervista al «Giornale di 
Sicilia», in cui dà dei consiglio al ministro della Giustizia 
Vassalli, dovrebbe «comprendere che ormai è più facile 
fare "tutto e subito" il necessario, che muoversi con circo¬ 
spezione; pretendere il giusto, anche se renderà isterici e 
nemici molti operatori del settore, mobiliterà l’opinione 
pubblica, magistrati e avvocati, cittadini di ogni colore a 
suo favore». Pannella, dopo le accuse lanciate in Parla¬ 
mento da Dp contro i ministri Mannino e Gunnella, si dice 
«stufo e indignato» che «si continui a porre solamente in 
questi termini la questione della mafia, che c'è ed è con¬ 
creta, incombente e micidiale in termini sociali e polìtici, 
della partitocrazia di cui è diventata sorella siamese». Pan¬ 
nella infine confessa di non aver «nulla, assolutamente» da 
rimproverare a) Psi. 

Comunisti 
al governo? 

Intervista 
di Zangheri 

Intervistato dal «Tempo», il 
presidente del gruppo co¬ 
munista alla Camera, Rena¬ 
to Zangheri (nella foto), di¬ 
ce di ritenere «non Impro¬ 
babile» l'ingresso del Pei in un governo in questa legislatu¬ 
ra; ma «l'essenziale è sapere - aggiunge - se questo avver¬ 
rà, come deve avvenire, sulla base di precisi impegni pro¬ 
grammatici e politici». Il Pel - insiste Zangheri - non è un 
partito «che aspiri al governo per il governo: non et strap¬ 
piamo I capelli se ne restiamo fuori». 

Ad Altamiira Convocato dal prefetto di 

!Z?SS2L Bari sotto ia diffida del 

nuova giunta commissariamento, H con- 

rnn Pri , sig)io comunale dì Altamu- > 

Jn At * ^ eletto l’altra notte #- 

Pll C PSdl daco il repubblicano Parilo 

. . Santprpeqnanuoyagluftja 

i*""*"*^'"™""***" composta aa Pel, Pri e Psdi. 
Dispone di 17 voti su‘40. dodici comunisti, tre repubblica¬ 
ni e due socialdemocratici. Si sono pronunciati contro I 
quattordici democristiani, i tre missini, e il liberale. I cin¬ 
que socialisti hanno deposto nell’urna scheda bianca. La 
crisi al Comune di Allamura si era aperta nei giugno scoi- ' 
so, per le dimissioni del sindaco e della vecchia ammini¬ 
strazione formata da assessori dì Pcì, Psì, Pri e Psdi. 1 


Mattarella: «De Mita al corrente di tutto» 


in un modo o nell’altro, opera 
contro un vecchio sistema di 
potere e il comitato di affari 
che da tantissimi anni ha go¬ 
vernato Palermo»). It dirigen¬ 
te comunista nbadisce di aver 
sottolineato «l'esigenza di 
rompere i vecchi schemi tra¬ 
sformistici che hanno avuto in 
Sicilia un’incarnazione nel 
centrismo, nel centrosinistra e 
nel pentapartito, con manife¬ 
stazioni di ascansmo vergo¬ 
gnoso». Questo schema - insi¬ 
ste - a Palermo «è stato rotto». 
E Macaiuso, tra l’altro, pole¬ 
mizza con «i tentativi di stru¬ 
mentalizzazione» della vicen¬ 
da palermitana «ai fini di poli¬ 
tica romana». 


Pd: giunta Per il Comune di Ascolì Pl- 

ax *- ceno, che versa ìn una c °b* 

Gl programma dizione di acuto dissesto, il 
Der il Comune pci P r °P° ne una 8iunta di 
Sfa' 1 mm» programma. La coalizione 

01 ASCOll PiCCnO di minoranza Pci-Psl-Psdi- 

Pri, insediata da tre mesi (e 
che propno l’altro giorno 
ha «perso» l’assessore repubblicano, dimessosi in polemi¬ 
ca co) vicesindaco socialista), ha potuto constatare in que¬ 
sto breve periodo lo stato di estrema difficoltà di un Comu¬ 
ne in precedenza sempre governato dalla Democrazia cri¬ 
stiana. Quattromila delibere arretrate da ratificare, espro¬ 
pri per miliardi non ancora pagati e altre incredibili situa¬ 
zioni testimoniano delle condizioni di assoluto dissesto in 
cui è stato lasciato naufragare it Comune. Dì qui la propo¬ 
sta comunista per una giunta di programma, proposta che 
l’assessore anziano Giangiacomo Lattanzi formalizzerà il 
20 agosto, nella riunione dei quattro partiti dell’attuale 
coalizione e, successivamente il 24 agosto, nella riunione 
di giunta. 

GIUSEPPE VITTORI 


CIAO, CIAO 
MAIALINI MIEI. 

Da lunedì 17 agosto 
rUnità pubblicherà 
a puntate 
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Alto Adige 

Vandali 
al cimitero 
di Tiralo 


■* BOLZANO In Allo Adige 
encors un episodio di leppi- 
«mo criminale, con un« deci- 
M coloritura emlco-polltlca. 
U none Ira giovedì e venerdì 
Ignoti vandali si sono accaniti 
contro II cimitero di Tiralo, un 
ridente centro che soviasta la 
vallata, alle porte di Merano 
GII sciacalli hanno distorto le 
croci di lerro sulle tombe, 
hanno sradicato le piantine di 
(lori, hanno mandato in fran¬ 
tumi I vasi e distrutto un'ac¬ 
quasantiera 

Inoltre, nel centro diti pae¬ 
se, hanno preso di mira una 
trentina di automobili con tar¬ 
ga germanica, di proprietà di 
alcuni del turisti che, numero¬ 
si, villeggiano a Tlrolo Hanno 
bucatole gomme delle vettu¬ 
re con un punteruolo, alcune 
le hanno graniate con oggetti 
acuminali Su due automobili 
alcune scritte provocatorie 
«Raus I tedeschi» (via i tede¬ 
schi), «qui 6 Italia» e 
•Schweln» (maiale) Il tutto 
scrino In un tedesco ortografi¬ 
camente molto approssimati¬ 
vo e firmato Mia (la sigla del 
famigerato Movimento Italia¬ 
no Adige che gli negli anni 
scorsi aveva rivendicato alcu¬ 
ni alternali terroristici di mar¬ 
ca «liallana») 

Questa mattina, non appe¬ 
na 1 primi visitatori hanno sco¬ 
perto la devastazione compiu¬ 
ta nottetempo, una lolla di 
paesani e turisti 0 accorsa al 
cimitero, esprimendo scon¬ 
carlo, rabbia, Indignazione 

I carabinieri del luogo ten¬ 
dono ad attribuire al raid van¬ 
dalico Il algnlllcato di un gesto 
teppistico, anziché II valore di 
alto provocatorio a sfondo 
politico 

Tuttavia II fatto che ala staio 
preso dj mira proprio il cimite¬ 
ro di Tlrolo, paese che di II 
nome a tutta la regione che 
per secoli è stata unita come 
entlli politica rende difficile 
accreditare quest'ipotesi. 

Olite alle scritte - che po¬ 
trebbero benissimo pero esse¬ 
re opera di una mano che vor¬ 
rebbe accreditare l'Ipotesi 
della profanazione Italiana in 
Cimitero tedesco - c'è anche 
Il fatto che tra le tombe è stato 
trovato un caricatore per pi¬ 
stola calibro 9, con 7 proleltl- 
II 

In ogni caso, nel clima di 
questi giorni in Alto Adige, ar¬ 
roventato dal mandati al cat¬ 
ture spiccati per attività enti- 
nazionale all'estero contro 17 
sudtirolesi (poi messi In liberi 
ti prawlsoria) e, nel giorni se- 

« umili, dagli atti vandalici di 
arentlno, dove la macchina 
di un pensionato toscano è 
stata aemldlstrulta da un ordi¬ 
gno ewloslvo. e di San Marti¬ 
no di Caales, dove alcune vet¬ 
ture Italiane sono siate dan- 
—.ognltpotes'^sre 


in Italia 


La minaccia in Val di Polla La Provincia di Sondrio 

Sarebbe pericoloso Passa la linea Goria: 
aspettare gli smottamenti «Tv e giornali 
Una pista per Bormio ci hanno danneggiato» 

In Valtellina esplosivo 
contro le tre frane 


Cuori solitari 

Invece 
di sposarla 
la deruba 
di 250 milioni 


■M TORINO II sogno d'anno* 
re, inseguito per 40 anni, si 
sarebbe dovuto coronare MI* 
ne luglio e Invece al è impioto* 
«mente Inframo davanti alla 
bruta realtà, L’uomo che 
avrebbe dovuto condurre al* 
l’altare Maria Adelaide F, e 
portarla con sé a Roma si era 
volatilizzato insieme con 1250 
milioni che la ragazza Incauta¬ 
mente e Ingenuamente gli 
aveva affidato Una storia d’al¬ 
tri tempi che Invece si è svolta 
e conclusa, con una denuncia 
per trulla e sostituzione di 
persona, a Torino In questi ul¬ 
timi mesi DI Maria Adelaide, 
della sua vita da segretaria 
della sua lunga attesa cono- 
•clamo poco Possiamo solo 
Immaginarla mentre scorre gli 
«nnuncl dei «cuori solitari* di 
una rivista femminile fino ad 
Individuare finalmente quello 
giusto «Divorziato, bella pre* 
senza, ottima posizione, cerca 
donna sensibile» 

Il primo incontro con colui 
che si presenta come Seba- 
Ulano Russo, alto funzionarlo 
del ministero dell'Industria, 
avviene In maggio a Vlareg* 

R io, a metà strada fra Torino e 
orna e si rivela determinante 
e travolgente Almeno per 
Maria Adelaide Iniziano subi¬ 
to 1 progetti matrimoniali che 
Implicano il licenziamento dal 
posto di lavoro In previsione 
del trasferimento a Roma e la 
vendita della casa di proprie¬ 
tà, Liquidazione e ricavato 
della vendila, 250 milioni, 
vengono versati in banca e II 
conto viene «ovviamente» In¬ 
testato al futuro e Importante 
marito Dopo due mesi di feli¬ 
cita però arriva per Maria Ade* 
laide 11 drammatico momento 
della verità L’alto funzionarlo 
che le aveva promesso una vi¬ 
ta diversa non è altri che un 
volgare truffatore 


Stampa e tv hanno demolito l’immagine della Val¬ 
tellina «in misura almeno altrettanto grave di quella 
prodotta da frane e allagamenti» (53 morti, oltre 
mille miliardi di danni). Lo osserva un documento 
del consiglio provinciale di Sondno, che solo il Pei 
non ha approvato. Intanto, ancora preoccupazioni 
per il lago di Pola. Le frane incombenti saranno 
probabilmente fatte caderecon esplosivi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■I SONDRIO Paride Caribo- 
ni, l’anziano titolare della «Ca¬ 
rboni Spa» di Colico, ponti, 
strade e tunnel, sembra un 
Rambo smanioso «Che ci 
vuole? Buttiamo le bombe 
dall’alto Blm, bum, barn e giù 
quelle frane Cosa credete, lo 
faccio lo, dall elicottero del¬ 
l’azienda MI manca solo di 
trovare un pilota volontario» 
Per le tre frane che ancora In¬ 
combono dalla Val Pola, l'ulti¬ 
ma novità è questa* probabil¬ 
mente non ai aspetterà che 
cadano da sole Saranno fatte 
saltare II compito, forse, toc¬ 
cherà alla Carfbonl La stessa 
Impresa, Ieri, ha ricevuto dalla 
protezione civile l'Incarico di 
cominciare una pista provvi¬ 
soria da Ponte del Diavolo fi¬ 
no a 300 metri dal margine 


dell'accumulo formato dalla 
frana del 28 luglio Dopo, 
quando i geologi daranno il 
via, la pista continuerà per il 
tratto rimanente Poi, ancora, 
saranno posati enormi bloc¬ 
chi di calcestruzzo per conso¬ 
lidare l’accumulo ed impedi¬ 
re, nel caso che dall altra par¬ 
te tracimi 11 lago, che l'acqua 
si porti via terra e sassi disa¬ 
strando la valle sottostante II 
succo di tutto questo, comun- 

S ue, è che tratto dopo tratto si 
comincerà a fare una pista 
verso Bormio, lungo i margini 
della frana che ha già sepolto 
sette operai Le pressioni in 
questa pericolosa direzione 
sono sotterranee ma palpabi¬ 
lissime 

Ed II Carlbonl (già costrut¬ 
tore della superstrada Lecco¬ 


Colico, sponsorizzata da Ni- 
colazzi) anticipa ai giornalisti, 
fianco a fianco col senatore 
socialdemocratico valle!Ilne- 
se Bissi che è pronto a far la¬ 
vorare le sue ruspe anche nei 
tratti più avanzati e pericolosi 
«Non propno adesso, che è 
Ferragosto Ma appena le fab¬ 
briche riaprono, mi compro 
gli appareccnl giusti e mando 
sotto la frana macchine tele¬ 
guidate» O Bormio o morte 
Di morti, la smania della pista 
ne ha già fatti 

Situazione lago ieri In pre¬ 
fettura a Sondrio c’è stato un 
incontro fra il professor Pietro 
Lunardl, della commissione 

g randi rischi, alcuni slndacl 
ella media valle minacciata 
dal traelmamento, l'ispettore 
generale del vigili del fuoco 
Cesare Sangiorgi I sindaci 
hanno riproposto le tesi del 
loro consulente privato, dot¬ 
tor Uonettl meglio provocare 
la tracimazione in anticipo ab¬ 
bassando di 10-15 metri il li¬ 
vello della diga formata dalla 
frana In questo modo la ca¬ 
pacità dell’invaso verrebbe 
quasi dimezzata e sarebbero 
meno probabili ondate disa¬ 
strose. La conclusione dell’in¬ 
contro, spiegata dal professor 
Lunardl «C’o questo possibile 


vantaggio ma ci sono anche 
controindicazioni Riducendo 
la capienza del lago, divente¬ 
rebbero pencolose eventuali 
piene dell'Adda che I invaso 
non potrebbe più contenere». 
Ogni scelta è comunque rin¬ 
viata In attesa di alcuni esperi* 
menti affidati all'Enel 

Intanto, per gli abitanti di 
Sondalo, il paese immediata¬ 
mente a valle della diga, è sta¬ 
ta fissata ieri una soglia certa 
di pencolo l'evacuazione 
scatterà in caso di piogge su- 
perion al 40 millimetri al gior¬ 
no, oppure quando il livello 
del lago supererà quota 1095 
metri 

C’è un’appendice alle pole¬ 
miche sul ruolo dell'Informa¬ 
zione in Valtellina II Consiglio 
provinciale di Sondrio ha ap¬ 
provato - contrario il solo 
greppo comunista - un docu¬ 
mento a dir poco grottesco, 
che accusa una parte di stam¬ 
pa e tv di avere demolito 
«l'Immagine della nostra pro¬ 
vincia in misura almeno altret¬ 
tanto grave di quella prodotta 
da frane ed allagamenti*. I) 
documento esprime anche 
solidarietà a Goria «per la co¬ 
raggiosa posizione assunta» in 
merito 



Valutimi di* «ninne donne, g.unic dalla Svi,te,a e atcompa 
gnate dal vigili del fuoco, hanno potuto raggiungere la loro casa 
nella frazione di Aquilone 


Nube di gas, paura a Rosignano 


La fuoriuscita di cloro 
dagli impianti Solvay 
E’ il secondo incidente 
in un anno 

Un operaio intossicato 


■■ ROSIGNANO È alala una 
notte di paura per molli abl- 
tanti di Rosignano dove si è 
verificata una fuga di cloro dal 
colosso della chimico, lo sta¬ 
bilimento Solvay. 

L'emergenza è scattata nel¬ 
la notte di giovedì per una 
consistente fuga di cloro alla 
Solvay. Il preallarme era stato 


dato alle 20 40, alle 2115,pèr 
l’Intenalflcarsl della fuoriusci¬ 
ta di gas, è iniziata quella che 
In codice è definita la «fase 
tre», mobilitando la protezio¬ 
ne civile per le operazioni di 
emergenza. Immediatamente 
Impiegate le forze di polizia, l 
carabinieri ed I vigili de) fuoco 
di Livorno Lo stesso reparto 


operativo Interno alla fabbrica 
veniva impiegato nel settore 
elettrolisi, coordinato dal ser¬ 
vizio emergenza aziendale 
Un operalo veniva ricoverato 
all'ospedale di Livorno per 
aver respirato fumi di cloro, le 
sue condizioni fortunatamen¬ 
te non destano preoccupazio¬ 
ne 

La zona circostante |a fab¬ 
brica è «tata isolata, bloccan¬ 
do in un primo momento il 
traffico sull Aurelia, gli acces¬ 
si alla variante Aurelia ed alla 
statale Emilia GII abitanti del¬ 
le zone limitrofe alla fabbrica 
sono stati invitati a chiudere 
porte e finestre delle loro case 
e a non uscire all'aperto L’o¬ 
dore acre del cloro nel frat¬ 
tempo si propagava, spinto 
dalla brezza di tramontana, 
verso l’abitato di Vada Nelle 


primissime ore di ieri per una 
inversione delle correnti, il 
gas ripiegava verso l’abitato di 
Rosignano Solvay, sfiorando¬ 
lo marginalmente nella parte 
sud Molta paura e tensione 
fra i cittadini e migliaia di turi¬ 
sti, mentre in fabbrica si ope¬ 
rava con i respiratori. Il buio e 
l’assenza di marcate correnti 
d’aria certamente non favori¬ 
vano gli interventi. 

La fuga è avvenuta ne) re¬ 
parto UE, settore del doro li¬ 
quido: una tubazione in aspi¬ 
razione è andata In pressione, 
provocando quella che è con¬ 
siderata la più consistente 
fuonuscita di doro dell’ultimo 
decennio Queste impressioni 
a caldo le abbiamo raccolte al 
consiglio di fabbrica. In piena 
notte, sebbene la perdita - 
come ci ha dichiarato Finge- 


gner Boncompagni delia dire¬ 
zione Solvay - fosse sensibil¬ 
mente calata per la conse¬ 
guente chiusura della produ¬ 
zione del reparto, non erano 
ancora note le cause che I a- 
vevano prodotta len mattina 
- ha dichiarato successiva¬ 
mente ( ingegner Boncompa¬ 
gni - è iniziata l’indagine tec¬ 
nica promossa dalla Solvay 
che dovrà appurare le cause 
della fuga di cloro 
Ieri mattina intanto I lavora¬ 
tori Solvay hanno immediata¬ 
mente scioperato per mezz’o¬ 
ra a fine orario di lavoro è la 
seconda volta in un anno che 
dagli impianti dì Rosignano 
fuonesce cloro, U consiglio di 
fabbrica, In una dichiarazio¬ 
ne, afferma che «pur non es¬ 
sendo al momento conosciu¬ 


ta l’esatta dinamica dell'Inci¬ 
dente, rileva come ciò debba 
essere posto in relazione al- 
I insufficiente manutenzione 
degli impianti, direttamente 
coltegata atta caduta dei livelli 
occupazionali» 

L’organismo sindacale 
esprime pertanto un giudizio 
negativo sulla politica impren¬ 
ditoriale seguita dalla Solvay 
in questi anni, che ha solo pri¬ 
vilegiato il profitto e non ha 
tenuto sufficientemente in evi¬ 
denza le esigenze di salva¬ 
guardia della salute dei lavo- 
raton e della popolazione La 
richiesta che il consiglio di 
fabbrica rivolge alla Solvay è 
quella che la società belga ga¬ 
rantisca «gli opportuni investi¬ 
menti volti a rendere la fabbri¬ 
ca compatibile con II (errilo- 
no e l’ambiente» 


Il misterioso delitto di Chiavari 


Sì, è Gabriella 
ed è stata strangolata 

È morta strangolata la donna trovata giovedì in un ! f 
bo?co di Chiavari. E sembra che si tratti di Gabriella ,,, 

Bìsl, arredatrlce milanese, 35 anni, scomparsa da Ra- , 
palio il 2 agosto, I segni d'ustione sul corpo erano, in ; 
realtà, le tracce di un'avanzata decomposizione. Giu¬ 
seppe Bisi ieri ha proceduto all'identificazione della 
propria figlia, E ora, nella tranquilla località della 
Riviera di levante, si cerca l'assassino. 


PALLA NOSTRA SEDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA «Presumlbil- 
mente è mia figlia» Queste le 
uniche parole pronunciate da 
Giuseppe Bisi ieri pomelgglo 
all’uscita dall'obitorio dello- 
spedale di Chiavari, dopo ia 
tremenda esperienza del «ri¬ 
conoscimento* di un cadave¬ 
re quasi Irriconoscibile Del 
resto, pure in mancanza ap¬ 
punto del riconoscimento uf¬ 
ficiale, al corpo straziato rin¬ 
venuto suila Collina delie Gra¬ 
zie era stato dato subito un 
nome quello di Gabriella Bisi, 
l’arredatrice milanese trenta- 
cinquenne scomparsa II 2 


canza a Rapallo 
Subito dopo la visita del pa¬ 
dre, Il medico legale dottores¬ 
sa Schiappacasse ha eseguito 
l’autopsia, e i primi responsi 
hanno smentito le notizie di 
ieri, la donna rinvenuta cada¬ 
vere nei pressi dell'Aureiia 
non è stata bruciata 1 presunti 
segni di ustione e di carboniz- 
zamento erano in realtà gli ef¬ 
fetti di un avanzatissimo stato 
di decomposizione. Il fatto 
poi che, vicino al cadavere, 
fosse stata trovata una tanica 
con tracce di liquido infiam¬ 
mabile aveva avvalorato la tesi 
erronea che il corpo della 
donna fosse stato dato alle 
fiamme 


Quanto alle cause della 
morte, si tratterebbe di stran¬ 
golamento li pento settore ne 
avrebbe trovato tracce inequi¬ 
vocabili nonostante la deva¬ 
stazione dei poveri resti Ai ri¬ 
scontri autoptici ha dato il suo 
contributo anche il dentista 
presso cui era in cura Gabriel- 
ia Bisi, giunto anch’egli a 
Chiavar! nel pomeriggio insie¬ 
me al padre della ragazza, ha 
esaminato la dentatura del ca¬ 
davere mettendo a posto 1 ul¬ 
tima tessera del mosaico del- 
V identificazione 
Le prime risposte affermati¬ 
ve erano venute lo stesso po¬ 
meriggio di giovedì, subito 
dopo Ti ritrovamento del cor¬ 
po i capelli rossi tiziano, 1 al¬ 
tezza, la corporatura, l'età ap¬ 
parente, tutto corrispondeva 
come in un macabro Identikit 
Poi il ntrovamento di un san¬ 
dalo, nei cespugli vicini all an¬ 
fratto dove il corpo era stato 
abbandonato quel sandalo - 
avevano affermato senza ia 
minima esitazione gii amici 
con cui l'arredatrice aveva tra¬ 
scorso il pomeriggio del 2 
agosto - faceva sicuramente 
parte del palo che Gabriella 
aveva al piedi I ultima volta 
che era stata vista vìva 
Gii stessi amici - dopo aver 
dato l allarme per la scompar- 



Le pattuglie di polizia e carabinieri di Torino girano 
con la sua foto sul cruscotto. Ma non è un perico¬ 
loso bandito auello che stanno cercando. Si chia¬ 
ma Giuseppe De Felice, ha 28 anni e tre volte a 
settimana deve sottoporsi a emodialisi Ma Giusep¬ 
pe da sabato scorso e scomparso da casa e non si 
e più presentato al centro dialisi delle «Mohnette». 
Si teme per la sua vita. 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

NINO FERRERÒ 



sa e dopo aver partecipato at¬ 
tivamente alle ricerche Insie¬ 
me a Giuseppe Bisi - avevano 
formulato le pnme ipotesi in 
negativo suila sparizione di 
Gabriella Impensabile, aveva¬ 
no detto, un suicidio Gabriel* 
la era una persona equilibrata 
e serena, e per di più stava 
vivendo un periodo della sua 
vita particolarmente tranquil¬ 
lo Impensabile anche un col¬ 
po di testa, una partenza im¬ 
provvisa senza avvertire nes¬ 
suno, con il suo carattere, Ga* 
bnella non lo avrebbe mai fat¬ 
to 

Ora la quasi matematica 
certezza che Gabriella è stata 
vittima di un delitto E gli ami¬ 
ci avanzano una ipotesi in¬ 
quietante Gabriella conosce¬ 
va il suo assassino perché era 
una donna molto riservata e 
non avrebbe accettato la vici¬ 
nanza di nessun estraneo 


l'Unità 

Sabato 

15 agosto 1987 


■■ TORINO Vuol dunque la¬ 
sciare! morire il giovane emo- 
dializzato Giuseppe De Felice, 
28 anni, allontanatosi da casa 
sabato scorso? Con il trascor¬ 
rere delle ore, tante, ormai 
troppe, in una lunga settima¬ 
na, per un malato nelle sue 
delicatissime condizioni, il 
cosiddetto «termine di so¬ 
pravvi venza* si avvicina sem¬ 
pre più alla sua scadenza La 
madre, Edda Di Guilmi, nella 
sua casa di largo Racconìgi 
193, sta vivendo ore dispera¬ 
te Tuttavia, pur sapendo che 
I inesorabile trascorrere del 
tempo avvicina sempre più 
suo figlio alla morte, continua 
a sperare che Giuseppe tomi 
improvvisamente a casa, o dia 
finalmente notizia di sé e sia 
comunque in grado di sotto¬ 
porsi agli interventi trasfusio¬ 
nali che potrebbero ancora 
salvargli la vita Sino ai mo¬ 
mento in cui stiamo scrivendo 
però, purtroppo, nessuna no¬ 
tizia Si, qualche segnalazio¬ 
ne come l’altro giorno, quan¬ 
do un ragazzo disse di averlo 
visto in via Genova, non lonta¬ 
no dall ospedale Le Molinet¬ 
te La zona venne immediata¬ 
mente controllata, ma dei gio¬ 
vane nessuna traccia La ma¬ 
dre pensa, spera che Giusep¬ 
pe si sìa recato a Roma, dove 
abitano alcuni parenti e so¬ 


prattutto dov'è sepolto il pa¬ 
dre, ai quale il giovane era 
molto attaccato Ma anche da 
Roma sinora nessuna notizia, 
il nonno del giovane si è reca¬ 
to spesso al cimitero per con¬ 
trollare l eventuale presenza 
di Giuseppe lnsomma. una si¬ 
tuazione dolorosamente 
drammatica, caratterizzata da 
una spasmodica attesa fatta di 
speranze sempre più deboli 
li professor Vercellone, pri¬ 
mario del Centro di emodialisi 
delie Molinette, avvertiva già 
l’altro len che il giovane pa¬ 
ziente »ha raggiunto ormai il 
limite Se non torna entro po¬ 
che ore morirà» Il clinico pre¬ 
cisava, inoltre che se il mala¬ 
to non è in stato di coma non 
è consentito obbligarlo alla 
dialisi « Comunque - ha detto 
ancora il professor Vercellone 
-seti De Felice verrà ritrova¬ 
to, anche se rifiuterà le cure 
noi medici lo attaccheremo 
alla macchina ugualmente 
La legislazione m questi cast 
non è chiara, ma io ho un ou- 
tonzzazione del sindaco che 
mi consente di agire tn que¬ 
sto senso» L interrogativo più 
angoscioso soprattutto per la 
madre, che osi natamente ap¬ 
pesa ad un filo di speranza tra¬ 
scorre le notti insonni nell at 
tesa di un segnale, una telefo 


Reazioni al caso Scalfero 

Fascicoli riservati? 
Smentiscono Goria 
gli ex 007 dei servizi 


È in pericolo di vita 

Per Giuseppe scomparso 
si mobilita Torino 


nata, una notizia è il perché ' 
Giuseppe sia fuggito Quando 1 
e uscito da casa, sabato scor- 1 
so, racconta Edda Di Guilmi, 
ha messo in una valigetta blu 
con sopra dipinte tante stelli¬ 
ne, un paio di pantaloni e una 
camicia di ricambio, oltre al 
libretto della pensione, che 
però avrebbe potuto ritirare 
solo il 28 agosto *Son sicura 
- npete la donna - che non 
aveva intenzione di farla Uni¬ 
ta Ma chissà dov 'e andato 
Sapeva benissimo quanto 
fosse difficile trottare un 
ospedale in cui poter fare la 
dialisi Conosceva bene la 
delicatezza delia sua situa 
zione » 

In effetti Giuseppe già altre 
volte aveva rifiutato di sotto¬ 
porsi al trattamento di «lavag¬ 
gio» del sangue indispensabi¬ 
le, tre volte alla settimana, per 
ovviare a gravi disfunzioni re¬ 
nali Però, pur avendo manife¬ 
stato segni di esasperazione 
per quel tipo di cura si era poi 
iasciato convincere non supe¬ 
rando mai gii otto giorni di in¬ 
tervallo I) giovane, circa dieci 
anni fa, a Bologna, aveva nce* 
vuto un rene dalla madre II 
trapianto, per quanto allora 
ancora rischioso era nuscito, 
ma dopo quattro anni, vi era 
stata una cnsi di «rigetto» Da 
ciò anche la necessità e l’ur¬ 
genza delle dialisi Secondo i 
medici delle Molìnette che lo 
avevano sottoposto all’ultimo 
trattamento giovedì scorso, il 
giovane potrebbe già essere 
in coma Di solito, precisano i 
medici, *un malato come lui 
può resistere al massimo set 
te giorni Poi si manifestano i 
primi sintomi, con l'acqua 
che sale ai polmoni la morte 
può giungere per soffoca¬ 
mento o per collasso cardia¬ 
co» 


ROMA Nessun fascicolo 
riservato sui politici nei cas¬ 
setti dei servizi segreti? II ge¬ 
nerale Ambrogio Viviam, uno 
che di spionaggio se ne inten¬ 
de (è stato a lungo dingente 
dei servizi) la pensa in tutt'al- 
tro modo e fa intendere che 
interferenze come quelle 
escluse dal presidente Goria 
sono tutt’altro che improbabi¬ 
li Le rivelazioni sono conte¬ 
nute in un'intervista 
all’«Espresso» di cui il settima¬ 
nale ha anticipato ieri alcune 
parti del contenuto Su un al¬ 
tro settimanale, «Panorama», 
l'ex del Sid La Bruna (inquisi¬ 
to per piazza Fontana) dice 
più o meno le stesse cose 
Dice fra l'altro Vivìani «È 
normale che in determinati 
momenti caldi della vita politi¬ 
ca ci siano pressioni per otte¬ 
nere informazioni dai servizi 
segreU scandalizzarsi dell’esi¬ 
stenza di fascicoli su persona¬ 
lità politiche è assurdo». An¬ 
cora: «Per un servizio segreto 
l’ideale sarebbe avere un fa¬ 
scicolo per ogni cittadino La 
costituzione dì un fascicolo su 

Arrestati 
Il vicino 
è litigioso: 
lo legano 
a un palo 

■■VARESE. Irritati dal com¬ 
portamento di un vicino che 
insisteva per proseguire una 
discussione considerata con¬ 
clusa, l’hanno bloccato e le¬ 
gato a un palo della luce Poi 
hanno chiamato una pattuglia 
del «113» che venisse a libe¬ 
rarlo Ibtto si è concluso sen¬ 
za feriti né danni, ma ai polsi 
di Pietro Ranni, 38 anni, e di 
Paolo Betlm, 29 anni, sono 
scattate le manette L'accusa 
sequestro di persona 
L'episodio è accaduto nella 
tarda serata di giovedt in via 
Gianbologna, alla periferia di 
Varese Sembra che Ranni e 
Bellin fossero intervenuti per 
sedare un diverbio familiare 
nel quale era coinvolto Erne¬ 
sto Nese, 38 anni Da un pri¬ 
mo invito a calmarsi si è pas¬ 
sati alle parole pesanti e, infi¬ 
ne, a quella che deve essere 
parsa una «soluzione» Ma ad 
altri la «soluzione» è sembrata 
un po' troppo drastica 


È deceduto il compagno 
ROBERTO FORTI 
I compagni della Sezione «Mario 
Cianca», esprimendo il loro cordo¬ 
glio alla famiglia sottoscrivono 
zOOmtla Ure per 1 Unità I funerali 
avranno luogo domenica mattina 
alle 10,30 partendo dalla cllnica 
Città di Roma. 

Roma, 15 agosto 1987 

È deceduto giovedì 13 agosto 
GIOVANNI BATTISTA BUSANA 
nato il 14 gennaio del 1907 a 5 
Angelo di Piave perseguitato politi¬ 
co e iscritto al Pei dal 1944 I fune¬ 
rali. In forma civile, si svolgeranno 
stamani alle IO dall Ospedale S 
Chiara di Pisa La moglie sottoscri¬ 
ve per l'Unità 
Pisa, 15 agosto 1987 

Net 4* anniversario della morte del 
compagno 

GIACOMO DI PIETRO 

Luigi Recchia e Sergio Taglione k» 
ricordano con alletto e sottoscrivo¬ 
no per I Unità 
Roma 17 agosto 1987 

Sette anni fa la sera di Ferragosto, 
si spegneva dopo una lunga, soffer¬ 
ta malattia 

AIADINO GIN0RI 

Aveva 41 anni e per tanto tempo 
aveva lavorato all Unità, prima in 
cronaca romana, poi segretario di 
redazione infine redattore sinda 
cale I compagni del / Unità ricor¬ 
dano con grande affetto «Dino» e 
gli intensi anni di lavoro con lui 
Roma, 15 agosto 1987 

A sette anni dalla sua dolorosa e 

K rematura scomparsa la mamma, 
i sorella, i (rateili, I cognati, i suoi 
carissimi nipoti ricordano con im 
mutato affetto e tanto rimpianto il 
caro A LADINO 

Roma, 15 agosto 1987 

Stellina ed Enrico ricordano con af* 


persone che possono accede¬ 
re a notizie riservale è un do¬ 
vere per ì servizi segreti e non 
sono il solo a dirlo» 

Per Viviant il problema piut¬ 
tosto è che «in Italia ci sono 
troppi servizi segreti oltre al 
Sismi e al Sisde, c'è I Ucigos 
del ministero dell'interno, 
l'Ufficio I della Guardia di Fi¬ 
nanza, e poi l'esercito, la ma* 
rina, I carabinieri, tutti hanno I 
loro fascicoli ». 

Sull'insabbiamento della vi¬ 
cenda da parte dei presidente 
dona. Interviene intanto il de¬ 
putato comunista Francesco 
Forleo, ex segretario del 
Siulp, con un telegramma al¬ 
l'ex ministro dell'Interno Seal* 
faro «Le rivolgo un appello af¬ 
finché la sua importante azio¬ 
ne - scrive Forleo - sostenuta 
dalla partecipazione e dal 
contributo delle forze demo¬ 
cratiche, venga affermata an¬ 
che in questa circostanza per 
non far ricadere pesanti om¬ 
bre su organismi (i servizi di 
informazione) che, nel loro 
complesso hanno difeso l'or¬ 
dine democratico ne) nostro 
paese» 


Rapina Insolita 

Due tedeschi 
derubano 
un benzinaio 
in Calabria 


■■COSENZA Due giovani 
tedeschi occidentali, Josef 
Hermann Maier di 24 anni ed 
Elisabeth Forca Gaburgard di 
30, sono stati arrestati ieri 
mattina dai carabinieri di Sca¬ 
lea con l'accusa di aver rapi¬ 
nato poco prima, a Diamante, 
il titolare di un distributore di 
benzina, Francesco Campa¬ 
gna di 24 anni. Il benzinaio è 
stato costretto, sotto la minac¬ 
cia di un coltello? a consegna¬ 
re un incasso di due milioni in 
contanti I due tedeschi sono 
stati fermati dai carabinieri 
mentre se ne andavano in giro 
con la stessa auto (una Opel 
Kadett con targa germanica) 
con la quale avevano compiu¬ 
to la rapina Ora sono «ospiti» 
de) carcere di Cosenza Maier 
e la sua amica erano giunti in 
Calabna pochi giorni fa per le 
ferie, e ne usciranno a tempo 
e luogo come i primi stranieri 
autori - e non vittime, come 
vogliono la cronaca e li luogo 
comune - di una rapina. 


Nel secondo anniverasrio de!li 
scomparsa del compagno 

SOCRATE FERRARONI 

l familiari, il figlio Andrea, la mo¬ 
glie I genitori parenti ed amici tutti 
fo ricordano sempre plùviamente. 
Egli fu sempre tanto premuroso 
verso la famiglia, ta ohm, il lavoro 
Grande fu sempre la sua volontà di 
essere utile a chiunque e ovunque 
tosse necessario, conquistandosi le 
dignità di appartenere al Partito co¬ 
munista italiano I laminari sotto¬ 
scrivono lire 50 000 per / Unità 
Sanremo 15 agosto 1987 


Nel quinto anniversario della morte 
di 

GIUSEPPE VARISCO 

lo ricordano con immutato dolore 
la moglie Luigia, la figlia, il genero e 
I nipoti che sottoscrivono per fttoì- 

là, 

Milano, 15 agosto 1987 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

ADRIANA ARNALDI 

in PAVESINO 

il marito, le (tglìe i generi, I nipoti e 
Franco Salvagrwni la ricordano con 
rimpianto e immutato affetto e In 
sua memoria sottoscrivono lire 
100 000 per t Unità 
Genova, 15 agosto 1987 


Nel quattordicesimo anniversario 
della scomparsa del compagno 
GUIDO PRATESI 
la moglie Pia lo ricorda a parenti, 
amici e compagni con immutato et- 
le*to e in sua memoria sotloecrive 
Uro SO 000 per I Unità. 

Genova, tS agosto 1987 


amico e compagno indimenticabi 
le 

Roma, 15 agosto 1987 

Per onorare la memoria del 

PADRE 

del compagno Giorgio Tegacci, la 
sezione dei Pei «Vittorio VldalU - 
Porto sottoscrive prò Unità 
Trieste 15 agosto 1987 


13 8 1939 13-8-1987 

Nel quarantottesimo anniversario 
della morte di 

PARIDE PAGUAI 

combattente dei diritti e per le con¬ 
quiste dei Ferrovieri italiani e del 
grande Ideale del Socialismo «che 
nel core dei poveri e deglt sfruttati 
non more» In tante lotte e battaglie 
da lui condotte in terra di Toscana, 
di Puglia di Emilia e de) Piemonte 
il figlio Furio cqn immutato affetto 
lo ricorda al parenti, uh amici, a! 
compagni che lo conobbero e io 
amarono durante la sua vita. Sotto¬ 
scrive per I Unità 
Torino, 15 agosto 1987 
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in Italia 


Finalmente tutto esaurito al mare e ai monti, ma c’è l’incubo degli incendi 

Tranquillo Ferragosto di fuoco 


I danni raddoppiati 
rispetto a quelli dell’86 
Nei prossimi giorni 
tornerà il caldo «tropicale» 



■■ ROMA. Ferragosto sotto il 
sole, le nuvole si sono fermate 
al Triveneto, dove fra oggi e 
domani ci potranno essere 
annuvolamenti e piogge Gli 
ultimi migratori d'agosto, 
quelli intenzionati a sfruttare 
solo il «ponte», si sono mossi 
ieri, ma senza intasare le stra¬ 
de, e con qualche breve coda 
solo ai valichi di Austria e Ju¬ 
goslavia. La polizia stradale 
non segnala, fino al momento 
in cui scriviamo, episodi parti¬ 
colarmente drammatici, tran¬ 
ne che In Abruzzo e Molise: 
qui, In due Incidenti, hanno 
perso la vita quattro persone. 
Un temponamento in provin¬ 
cia di Teramo ha semidistrutto 
una famiglia bergamasca, 
mentre nel ribaltamento di 
un'auto in provincia di Isernia 
ha perso la vita un giovane na¬ 
poletano. 

Su montagne e litorali gli 
operatori turistici annunciano 
finalmente il tutto esaurito, 
con punte che sarebbero «ec¬ 
cezionali» In Calabria. Ovun¬ 
que sagre, feste folkloristiche 
e tradizioni popolari a pieno 
ritmo, per l'intrattenimento 
degli ospiti agostani; di rigore 
la segnalazione del Palio a 
Siena e di molte altre feste re¬ 
ligiose Incentrate un po’ do¬ 
vunque intomo alla celebra¬ 
zione dell’Assuma. Su queste 
ferie finalmente tranquille vi¬ 
gila la Guardia di finanza, che 
ha programmato, per i giorni 
del Ferragosto, 240 uscite In 
mare delle sue Imbarcazioni 
con II supporto del mezzi ae¬ 
rei, lungo gli ottomila chilo¬ 
metri delle coste nazionali. 

L’attività di sorveglianza del 
finanzieri è stata d'altra parte 
assidua per tutta l'estate, so¬ 
prattutto per contrastare la 
pesca di frodo, far rispettare 
le normative antinquinamento 
e quelle del codice di naviga¬ 
zione, proteggendo i bagnanti 
dai navigatori da diporto che 
portanole imbarcazioni trop¬ 
po a ridosso della costa. A 
questo fine, nei primi sette 
mesi dell’anno la Finanza ha 


compiuto 14.032 missioni in 
mare, controllando oltre 
27.000 imbarcazioni e seque¬ 
strando, oltre a stupefacenti e 
sigarette in quantità, anche 40 
natanti; 292 persone sono sta¬ 
te tratte in salvo da incidenti 
vari. L’ultimo intervento è di 
ieri al largo del Salento, dove 
cinque persone, tra cui due 
bambini, sono stati recuperati 
insieme alla loro barca, un 4 
metri con motore fuoribordo, 
dopo aver trascorso la notte 
all’addiaccio per un guasto al 
motore. 

Meno ordinario è invece il 
bilancio degli incendi, piaga 
estiva per la quale si può già 
parlare di una stagione «nera»: 
ì boschi distrutti dalle liamme 
sono stati finora più del dop¬ 
pio rispetto all’anno passato, 
nonostante per contenerli sia 
raddoppiato anche il numero 
degli Interventi da parte della 
Protezione civile. 

Il persistere del caldo - e 
l’aumento della temperatura 
previsto nei prossimi giorni al¬ 
meno e di nuovo al Sud - la¬ 
sciano temere che le cose 
non miglioreranno: «Tutto era 
andato bene fino al 20 luglio - 
ha comunicato il centro ope¬ 
rativo aereo unificato della 
Protezione civile -, con allar¬ 
mi e interventi pari a quelli 
dell’anno scorso, un anno 
«buono». Poi c'è stata l'im¬ 
pennata tra luglio e agosto: 
una media di oltre 20 missioni 
aeree al giorno, con punte di 
40. Ma nonostante l'impegno, 
le fiamme ci hanno «rubato» 
altri 6,500 ettari di vegetazio¬ 
ne, nel quali non sono ancora 
inclusi i conteggi degli ultimi 
dieci giorni», in testa a questa 
classifica ancora una volta la 
Sardegna, con 900 incendi 
dall'inizio deil'anno, seguita 
dalia Calabria 040), la Puglia 
(130), la Campania (125), il 
Lazio (90), la Toscana e la Li- 
guria (60), Insomma, un male 
meridionale, alimentato dalla 
mano deU'uomo e solo «so¬ 
stenuto» dal vento, dalla sicci¬ 
tà e dalle alte temperature. 

DV.R. 



Goletta Verde al capolinea 
«Peggiora 0 mare italiano» 


■1 GENOVA. La Goletta verde della Lega per 
l'ambiente sta concludendo in questi giorni, 
nel mar Ligure, il suo lungo viaggio di circum¬ 
navigazione della penisola. Con più di duemila 
miglia marine alle spalle e due mesi di lavoro 
(la crociera è iniziata a Trieste il 19 giugno 
scorso) i responsabili e i tecnici della Goletta 
hanno tracciato ieri, a Genova, un significativo 
bilancio delle indagini compiute sullo stato di 
salute dei nostri mari. Secondo la Goletta ver¬ 
de, nell’alto Adriatico è stata registrata la situa¬ 
zione peggiore, con il 59 per cento di campio¬ 
ni d'acqua marina risultati «sfavorevoli», men¬ 
tre solo nel 6 per cento dei casi non si è trovata 
traccia di inquinamento. Attorno al delta del 
Po l'eutrofizzazione continua ad essere visto¬ 
sa; i depuratori, affermano i tecnici, non risol¬ 
vono il problema delle tonnellate di sostanze 
inquinanti che il grande fiume trascina in mare 
direttamente dalle cloache fognarie e dagli 
scarichi dei grandi centri urbani dell’entroter- 
ra. Le maggiori concentrazioni di conformi, 
streptococchi e ammoniaca sono state riscon¬ 
trate a Caorle, Jesolo, Chloggla e Comacchio, 
con punte altissime alle foci del Marecchia, del 
Reno e dei Fiumi Uniti. 


Nel medio Adriatico, i campioni favorevoli 
sono risultati 20 su cento, 24 su cento quello 
sfavorevoli, medi i restanti. Molte le discariche 
abusive e notevole l’inquinamento batterico. 
Nel basso Adriatico i campioni «buoni» sono 
stati 22 su cento, 32 su cento i «cattivi»; dati 
confortanti sono stati rilevanti nei Salento e in 
alcune zone del Gargano attorno a Vieste. 

Nello Jonio e nel basso Tirreno, 27 per cen¬ 
to di campioni sfavorevoli e 30 per cento di 
favorevoli; ma nell’80 per cento dei prelievi 
sono state riscontrate forti presenze di fosfati e 
di tensioattivi, e concentrazioni di colibatteri 
inferiori ai limiti di legge ma comunque preoc¬ 
cupanti. Buona la situazione riscontrata a Ma 
ratea, Capo Palinuro e Marina di Camerata. 

Nel medio e nell’alto Tirreno, infine, i cam- 

f iionamenti sfavorevoli sono scesi a 22 e quelli 
avorevoli superano i 30. Nel golfo di Gaeta, 
davanti a Orbetello, alle foci del Tevere e del¬ 
l’Amo si avvertono i primi sintomi dì eutrofiz¬ 
zazione. L’intenso traffico marittimo, infine, 
causa l'addensamento di grandi quantitativi di 
idrocarburi nelle acque, e di catrame sulle 
spiagge dei litorali laziale, toscano e ligure. 
Rispetto alla crociera '86, la percentuale di 
coste irreversibilmente compromesse è passa¬ 
ta, in tutt’ltalia, da) 10 al 20%. □ R.M. 


Per un’intervista ancora critiche al socialista Mazzoni 

iGuadagno troppo poco» 
Siena polemizza col sindaco 


Polemiche sull'intervista del sindaco di Siena, Il 
socialista Vittorio Mazzoni Della Stella, al Corriere 
della Sera, Il primo cittadino aveva detto che il suo 
compenso come amministratore, poco più di un 
milione, «è una cifra che può andar bene a un 
cretino o a uno che si arrangia rubando». Nella 
stessa Intervista, il sindaco attaccava il turismo sco¬ 
lastico. Le reazioni dei comunisti senesi. 


AUQUtTO MATTIOLI 


Mi SIENA. »M« allora slamo 
tutti cretini, Quanti di noi 
prendono uno stipendio di 1 
milione e 136mlla lire al me¬ 
le?». In molli hanno risposto 
cosi, con un filo di Ironia, al¬ 
l'affermazione del sindaco di 
Siena, Il socialista Vittorio 
Mazzoni Della Stella («Il mio 
mensile di sindaco è ridicolo, 
1.136.000 lire, una cifra che 
può andare bene ad un creti¬ 
no o a chi si arrangia ruban¬ 
do»), espressa nel corso di 
un'Intervista rilasciata al Cor¬ 
riere della Sera sul temi del 
turismo scolastico. Temi sui 


quali lo stesso amministratore 
aveva dato, per quanto riguar¬ 
da l'Impatto sulla città, giudizi 
assai coloriti nel corso di un 
dibattito a) Festival provincia¬ 
le àe\Y Unità. L’affermazlonl 
del sindaco di Siena hanno 
fatto «oppiare una polemica 
su due fronti: quello riguar¬ 
dante le gite scolastiche e l’at¬ 
teggiamento dei giovani, che 
secondo il sindaco non capi¬ 
scono niente di fronte alle 
opere d’arte della città e si 
comportano male anche per¬ 
ché 1 professori non il vigila¬ 
no; e, d'altra parte, sull'entità 


del mensile percepito da! pri¬ 
mo cittadino. 

«Non possiamo credere - 
afferma su questo punto una 
presa di posizione di Fiorenza 
Anatrini della segreterìa del 
Comitato cittadino del partito 
comunista di Siena - che il 
sindaco pensi davvero che 
tutti coloro che prendono 
1.100.000 lire siano dei cretini 
o che, per non essere dei ladri 


si debbano guadagnare 70 mi¬ 
lioni l’anno (quanto percepi¬ 
sce appunto il sindaco di Sie¬ 
na nella sua qualità di diretto¬ 
re al Monte dei Paschi, ndr). 
Riteniamo - continuano i co¬ 
munisti senesi - che li proble¬ 
ma dello status del trattamen¬ 
to degli amministratori, come 
quello del basso stipendio dei 
lavoratori italiani, debba esse¬ 
re affrontato e risolto con le 




lotte del lavoratori, iniziative 
degli amministratori, dalle for¬ 
ze politiche e dalle loro rap¬ 
presentanze in Parlamento, in 
primo luogo da quelle che 
fanno parte della maggioran¬ 
za di governo». SuU'altro te¬ 
ma, il turismo, i comunisti se¬ 
nesi rilevano che per le città 
d'arte ii problema legato al tu¬ 
rismo scolastico è concentra¬ 
to in periodi troppo ristretti. 
«Ciò che emerge dalla dichia¬ 
razione del sindaco ci sembra 
malcogliere - dicono - l’o¬ 
rientamento portato avanti 


dall'amministrazione comu¬ 
nale. Non si tratta di porre li¬ 
miti quantitativi e qualitativi 
agli studenti quanto invece di 
dare risposte che consentano 
una distribuzione in tutto l’ar¬ 
co dell’anno integrando me¬ 
glio la visita con la didattica e 
un migliore rapporto con la 
scuola utilizzando' anche la 
stagione invernale». Sui temi 
delle gite scolastiche intervie¬ 
ne anche l'assessore all'istru¬ 
zione deU'amministazione 
provinciale di Siena i) comuni¬ 
sta Gianni Resto. «Certi pro¬ 


blemi esistono ma se ne deve 
discutere senza lanciare ana¬ 
temi, con pacatezza. Del resto 
anche la gita scolastica, se 
ben preparata è un'occasione 
di crescita sia per i ragazzi più 
piccoli che perquelii più alti. 
Direi - avverte l’assessore - 
che c’è il rischio che Siena sia 
additata come la città che non 
vuole i giovani, un rìschio da 
non correre. Questa città Inve¬ 
ce deve essere alla portata di 
tutti senza che ci sia chi deci¬ 
de di darte o meno permessi 
per libero accesso». 


E domani la città si specchia nel Palio 


Atmosfera tesa ed incandescente 
per il Palio d’agosto che si corre 
domani in Piazza dei Campo a Sie¬ 
na. Più di diecimila persone hanno 
assistito alle prove che sembrano 
assegnare alla contrada dell'Onda i 
favori dei pronostici. L'Onda ha in¬ 
fatti vinto le prime due prove con il 


cavallo «Pippo Pippo» in gran for¬ 
ma. Ma cosa si rappresenta in real¬ 
tà, ogni anno, nel Palio? Certo la 
fierezza e l’orgoglio di una lunga 
storia che difficilmente riesce a far¬ 
si intendere, attraverso i media, 
senza correre il rìschio di una bana¬ 
le omologazione. 


ROBERTO BARBANTI 


MI SIENA. Sul Palio quante 
polemiche, fantasie, indiscre¬ 
zioni, obiezlonil Da un pezzo 
non è più la festa di una città 
che vuol riconoscersi unita 
nella giocosa rissa delle sue 
inestinguibili rivalità e si affida 
alJ'evento solo per una sua In¬ 
troversa spinta al ricordo, al¬ 
l’orgogliosa memoria di sé, 
Anzi, a ben vedere, il Palio è 
stato nei secoli più recenti ce¬ 
lebrazione per eccellenza cit¬ 
tadina e, al tempo stesso, av¬ 
venimento attraverso cui rap¬ 
presentare agli altri, con nar¬ 
cisistica (ierezza, la vicenda di 
una lunga storia. 

Chi alza, trai senesi, le spal¬ 
le, infastidito dal clamore faci¬ 
lone del media, non ha tutti I 
torti, ma se appena riflette un 
po’ deve convenire su un fat¬ 
to: il linguaggio peculiare dei 
Palio, 1 suoi caratteri partico¬ 
lari, Il suo vivace arcaismo so¬ 
no sotto gli occhi di tutti, sono 
scrutati, rovistati, Indagati con 
curiosità crescente, E al gior¬ 
no d’oggi meno che mal la 


cerchia delle mura antiche 
chiude un evento così ecce¬ 
zionale da destare Interesse 
ben oltre il mondo delle con¬ 
trade. 

Allora il problema che il Pa¬ 
lio soffre ora, con qualche di¬ 
sagio, è come riuscire a farsi 
intendere senza correre il ri¬ 
schia di una banale omologa- 
zioe. 

Bisognerà chiarire innanzi¬ 
tutto che la corsa frenetica 
che ne costituisce il cuore 
non è una contesa ippica e 
non si risolve in una sportiva 
graduatoria di meriti verificati. 
I fantini corrono a pelo sui ca¬ 
valli, con giubbetti e pantaloni 
che nei giri vorticosi della car¬ 
riera lasciano una scìa di colo¬ 
ri. Sembra « è stato detto - 
che siano vestiti dalla bandie¬ 
ra del rione per cui sono chia¬ 
mati a battersi. Chi li segue col 
cuore in gola vede in loro il 
simbolo amato di una piccola 
comunità. Per questa sorta di 
mediazione il gruppo si rico¬ 
stituisce e ritrova ragioni di 


appassionata solidarietà. 

Non mancano, a Palio vin¬ 
to, giornali che titolano: «Ace¬ 
to ancora contro il Pes» o «A 
sorpresa Bonito dopo una 
corsa rovinosa». La mania di 
divizzare e personalizzare ha 
raggiunto, di certo, anche 11 
Palio. In realtà i protagonisti 
di questa giostra furiosa che 
s’incarica di accendere e ren¬ 
dere vive immagini mai di¬ 
menticate, antagonismi mal 
sopiti, un'irriducibile persi¬ 
stenza di afletti e memorie, 
non sono loro, i fantini. Ed i 
raggiri che si combinano nep¬ 


pure. Si intessono accordi, si 
stabiliscono compensi per un 
gusto di congiura che soprat¬ 
tutto aiuta a credere domina¬ 
bile dall'intelligenza umana 
ciò che è mosso dalla sorte, il 
fondamento a cui il Palio ri¬ 
manda è in realtà quel retro¬ 
terra di umori, beffe, rancori, 
illusioni, che alimenta ancora 
l’immaginarlo di una città vo¬ 
gliosa di pensarsi, nonostante 
tutto, come continuità, come 
universo unitario, come spa¬ 
zio a sé. 

Perché i senesi non voglio¬ 
no mai esportare i propri alfie¬ 


ri? Perché negano la parteci¬ 
pazione delle proprie bandie¬ 
re a divaganti iniziative pro¬ 
mozionali? Perché non rie¬ 
scono a pensare ii Palio altro 
che nel circuito definito del 
Campo? Perché questa festa 
cortese e risoluta è forma di 
una città che in essa ha subli¬ 
mato la sua sfida. 

Da questo punto di vista si 
capirà perché la questione 
della protezione dei cavalli, 
destinati ad affrontare un per¬ 
corso senza dubbio rischioso, 
non può essere svincolata da 


tutto il resto. Se c’è una festa 
che risulta dalla marcata im¬ 
pronta cittadina di un risentito 
ambiente urbano è il Palio. Se, 
poi, si impiegano cavalli che 
non hanno le caratteristiche 
richieste occorre adeguare i 
metodi di selezione. Se si ten¬ 
de ad organizzare attorno alla 
contesa vizi e storture in voga 
in molti ippodromi è urgente 
ia massima severità, in una pa¬ 
rola, è indispensabile recupe¬ 
rare in pieno i connotati e i 
limiti che ia consuetudine ha 
sancito. Oltrepassandoli, il pe¬ 
ricolo di rompere delicati 
equilibri c’è, e sta qui il fulcro 
di una lettura ecologica del 
Palio. Per interessarsi bene di 
città l’ecologia deve farsi sto¬ 
rica e non ritenere superfluo 
ciò in cui si esprime un biso¬ 
gno sentitissimo d'evasione. 

La durata del Palio ha la sua 
più convincente spiegazione 
neU’aderire ad un moto pro¬ 
fondo, ad una domanda né 


casuale né aggiuntiva. Non è 
una patetica sagra turistica. 
Non è un’approssimativa rie¬ 
vocazione in costume. Ha le 
cadenze, il Palio, di un evento 
in cui semplicemente affiora 
un mondo latente di legami, 
idee, simboli, vane divisioni. 
Questo mondo è intrecciato 
con la vita di tutti i giorni, con 
i nomignoli che si danno alia 
gente, con il ritmo del calen¬ 
dario, con le stagioni e gii an¬ 
ni. L'illuminista Italo Calvino 
ha notato: «Più di altre città 
italiane Siena è un mondo a 
sé, in cui il passato storico è 
sempre presente ed ineludibi¬ 
le, e si rinnova ciclicamente 
nel rito annuale del Patio, at¬ 
torno al quale gravitano ia 
struttura stessa della città, di¬ 
visa in contrade, i rapporti 
umani, ii linguaggio, le passio¬ 
ni e pure l’identità delle perso¬ 
ne». È per questo che il rito 
riesce a rispondere a dubbi, 
perplessità, fraintendimenti, 
continuando ad esistere. 


Sgraditi 
a Capri 
i turisti 
a torso nudo 


L'ultimo crociato di questa interminabile offensiva estiva 
contro «il turismo che offende il bon ton» è il presidente 
dell’azienda di soggiorno di Capri, Alberto Cilento. In una 
lettera inviata al sindaco, alla polizia e ai carabinieri, ven¬ 
gono duramente stigmatizzati certi comportamenti degli 
ospiti deil’isoiotto che «poco si confanno all’immagine ai 
una località turistica come Capri». Per esempio, le passeg¬ 
giate dei turisti «al di fuori delle fasce marine, a torso nudo 
e con il solo costume da bagno» (sic!). Naturalmente Ci¬ 
lento non manca di sollecitare «una più capillare sorve¬ 
glianza e interventi deterrenti da quanti sono preposti al- 
Pordine pubblico». 



In Calabria 
avvelenano 
piccolo 
acquedotto 


li sospetto è nato per l'odo¬ 
re insolito e sgradevole 
proveniente dall'acquedot¬ 
to. Un rapido sopralluogo 
da parte del carabinieri ha 
portato alla sconcertante 
scoperta: due lattine di un 
potente anticrittogamlco si 
trovavano aperte sul fondo 
della vasca. Il gravissimo tentativo di avvelenamento è 
stato sventato ieri mattina a Bosc creggio di Dinami, un 
piccolo centro di poche centinaia di abitanti nelle serre 
catanzaresi, ad un centinaio di chilometri dal capoluogo 
calabrese. Inspicgabiii, almeno per ora, i motivi del gesto 
criminale. I carabinieri deila Compagnia di Serra San Bru¬ 
no, dopo aver rinvenuto le lattine deiranticrìttogamico, 
hanno compiuto numerosi interrogatori. Il piccolo acque¬ 
dotto intanto è già stato risanato. 


Contro Aids 
profilattici 
distribuiti 
a Riccione 


Hanno scelto Riccione, in 
quanto città-simbolo dove 
sì moltiplicano gli incontri e 
ì rapporti tra la gente, per 
organizzare una delle più 
singolari manifestazioni an¬ 
ti-Aids in Italia. Dopo gli in* 
terventi e la diffusione di 
materiale infoimativo sulla 
malattia, i responsabili della Lega italiana lotta all'Aids 
(Ula) hanno infatti distribuito gratuitamente profilattici al 
numerosi turisti presenti nel centrale viale Ceccarìni. Indi¬ 
viduando nei profilattici uno dei mezzi fondamentali per 
bloccare ii virus - ha spiegato Vittorio Agnoletto, del Con¬ 
siglio nazionale deli'assoctazione - la Ula propone l’instal¬ 
lazione di distributori automatici di preservativi nelle gran¬ 
di città e nei luoghi dì villeggiatura, sollecitando inoltre la 
calmierìzzazione del prezzo di vendita. 


Migliora 
la salute 
dell’Arno 


Tende a diminuire lenta¬ 
mente l'inquinamento del 
fiume Amo, al centro negli 
ultimi tempi di un preoccu¬ 
pante degrado ambientale. 
Le rilevazioni effettuate nel¬ 
la prima parte dell'esate in 
alcune stazioni di ossetva- 
zione hanno infatti eviden¬ 
ziato un miglioramento dello stato di salute del fiume 
soprattutto a monte di Firenze, la situazione invece resta 
assai preoccupante nell'area del capoluogo, anche a cau¬ 
sa dei lavori di prolungamento del collettore meridionale 
che ha accentrato gli scarichi civili ed industriali. La condi¬ 
zione di «sofferenza» di questo lungo tratto di fiume è alla 
base della continua moria di pesci. 


Handy 

per gli 
albergatori 
più cattivi 


«hi, sulle alture dì Genova. 
Promotrice dell'iniziativa - denominata provocatoriamen¬ 
te «Premio Handy 1987* - è la rivista di attualità e questio¬ 
ni dell’emarginazione «Gli altri», la sua direttrice, Rosanna 
Benzi, personaggio ormai noto a) grande pubblico, che da 
25 anni vìve in un polmone di acciaio, ha spiegato: «Mi 
pare che si stia passando il segno con queste manifestazio¬ 
ni in nome di una strana solidarietà a rovescio, offerta a chi 
emargina anziché a chi è emarginato. Non è un caso cho 
queste persone decidano di spegnere la luce: l'oscuranti¬ 
smo si addice a certe chiusure, a certi pregiudizi. Se c’è da 
fare una battaglia di civiltà, allora facciamola. Raccogliere¬ 
mo le segnalazioni e poi offriremo una bella vacanza edu¬ 
cativa all albergatore più cattivo. Ma il vincitore del premio 
venga pure in vacanza da noi senza paura: non gli faremo 
del male, ma solo del bene». 


Concorso a premio per gli 
albergatori: chi avrà caccia¬ 
to nel corso dell'anno più 
handicappati dal proprio 
hotel o pensione vincerà un 
soggiorno gratuito di 15 
giorni nella comunità... per 
handicappati di Crocefie- 


PAOLO BRANCA 


A Igea Marina 
anche il Psi dice 
«No al black-out» 

_ DAI NOSTRO INVIATO 

ONICE DONATI 


H BELLAR1A-IGEA MARINA. 
Walter Ottaviani, il presidente 
dell'Associazione albergatori 
di Beilarìa, è teso, parla con 
foga e uno spiccato accento 
romagnolo stile Ferrini. È luì 
l'ideatore del black out per so¬ 
lidarizzare con l'albergatore 
del «K2» che ha cacciato sei 
handicappati. Viene da pensa¬ 
re che ancora non si renda 
conto di quel che ha fatto. L’I- 
taiia reagisce indignata dì 
fronte a questa dimostrazione 
di insensibilità e di intolleran¬ 
za e lui continua a ripetere: 
«Sì, le spegneremo le luci. 
Tornare indietro? Lo vorrem¬ 
mo tanto, noi non ce l’abbia¬ 
mo con gii handicappati. Il 
sindaco però deve ritirare l’or¬ 
dinanza che ha sospeso la li¬ 
cenza del K2*. 

La più infelice delle mosse 
che poteva compiere l’Asso¬ 
ciazione albergatori sta crean¬ 
do un clima pesante nel pic¬ 
colo comune balneare. Giove¬ 
dì sera, ad esempio, un grop¬ 
po di handicappati ospiti di un 
vicino istituto ha marciato, 
lentamente e in silenzio, da¬ 
vanti al K2. I dirigenti deil’A* 
niep, l’associazione che ha 
ospitato gli handicappati rifiu¬ 
tati dall’albergo, hanno cerca¬ 
to fino all’ultimo di evitare l’I¬ 
niziativa, ma 11 desiderio di 
manifestare protesta e dissen¬ 
so ha vinto, la manifestazio¬ 
ne, applaudita dal numerosi 
turisti, si è svolta senza inci¬ 


denti e ha solo causato qual¬ 
che ingorgo al già caotico 
traffico della sera. 

Un'altra manifestazione (se 
ci sarà II black out) è stata an¬ 
nunciata per il 21 agosto a Ri¬ 
mini dalla comunità «Papa 
Giovanni 23*» dì don Oreste 
Benzi, e dall'Anìep. Sarà an¬ 
che quella una marcia silen¬ 
ziosa «per testimoniare insie¬ 
me alla volontà dì dialogo, il 
rifiuto di ogni discriminazio¬ 
ne». 

Ieri J’Anìep 01 cui presiden¬ 
te. Gianni Selleri, nelle ultime 
elezioni politiche era candida¬ 
to della De) ha rinnovato il 
suo apprezzamento per la de¬ 
cisione del sindaco comunista 
dì sospendere la licenza del¬ 
l'albergatore, precisando che 
ogni attacco al primo cittadi¬ 
no dì Beilarìa «costituisce un 
attacco ai diritti degli handi¬ 
cappati che egli ha difeso». 

in Comune, intanto, la gior¬ 
nata dì Ieri ha portato una 
schiarita nei rapporti all'inter¬ 
no della maggioranza Pcì-Psl. 
C’è stato infatti il «chiarimen¬ 
to» chiesto dai comunisti ai 
socialisti, dopo che ti capo¬ 
gruppo del Psi in Consìglio 
comunale aveva preso te di¬ 
stanze dall’ordinanza del sin¬ 
daco. Scongiurata la crisi di 
giunta che pareva inevitabile. 1 
due partiti sono usciti con un 
documento comune nel quale 
condannano l’episodio di di¬ 
scriminazione». 


l'Unità ^ 

Sabato 
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Egitto 

Attentato 
di ultra 
islamici 


Libano 

Battaglia 
nei campi 
palestinesi 


■■ IL CAIRO Un ex-ministro 
doli Interno dell'epoca di Sa- 
dal è sfuggilo mercoledì sera 
ad un allentalo, quasi certa¬ 
mente ad opera di estremisti 
Islamici È II secondo episo¬ 
dio del genere (ed il quarto 
allentato) nel giro di quattro 
mesi 

Secondo la versione (orni¬ 
la dal ministro dell'Interno In 
carica, generale Zekl Badr, 
Ire lerrorlsll hanno sparato 
da bordo di un'auto guidata 
da una donna contro llbalco- 
ne deH'abliaalone deH'ex-ml- 
metro Nabawl Ismail Brano 
le sette di sera, I ora cioè in 
cui l'ex-mlnlstro e solilo slare 
appunto seduto sul balcone 
Luomo politico e rimasto Il¬ 
leso, un passante e un tassista 
sono rimasti (ariti nella spara¬ 
toria Ingaggiata subito dopo 
Ira gli alternatori e le guardie 
del corpo Zakl Badr ha dello 
che Ira gli attentatori c'era 
•un barbuto» e che dò con¬ 
ferma la loro appartenenu 
ad un gruppo estremista Isla¬ 
mico Nabawl Ismail era mi¬ 
nistro degli Interni nel 1981 
ed aveva adottato rigorose 
misure contro le organica- 
aloni Integralista Islamiche. 
Como >1 ricorderà, lo stesso 
Sadal lu ucciso da terroristi 
della «Jlhad» Quando Naba¬ 
wl Iemali lascio II ministero 
degli Interni, gli succedane il 
generala Hassan Abu Basha, 
questi è slato oggetto di un 
attentato degli ultras Islamici 
Il S maggio acomo, restando 
(arilo In modo grave. Il 26 
magalo, Inoltra, furono feriti 
a raffiche di mitra due diplo¬ 
matici dall'ambasciata degli 
Siati Uniti, mentre II 4 giugno 
analoga sorto era toccala a 
Makram Mohamed Ahtned, 
direttore del giornale «Al 
Mussawar» o molto vicino a 
Mubatok 


Lutto in Brasile 
Crolla un palazzo 
Quaranta morti 


■I RIO OR JANEIRO Quaran¬ 
ta morti, diciassette feriti, 
molti dispersi E II bilancio uf¬ 
ficioso del crollo di un edifi¬ 
cio di tredici plani, ancora In 
costruitane, a Belem, una cit¬ 
tà al margini della foresta 
amaiionlca brasiliana, Un 
erotta Improvviso, ma non 
una fatalità, poiché la società 
edile ara già stata avvisate dal¬ 
la protestane civile che l'edifi¬ 
cio non dava garansla di stabi» 
1(14e slcurena 

E accaduto giovedì sera 
Una scricchiolio sinistra he 
preceduto di pochi attimi la 
catastrofe Qualcuno ha latto 
In tempo con onore ad accor¬ 
gersi del pericolo Incomben¬ 
te, ed é (uggito a precipito, 
urlando Ma II groaso à rima¬ 
sta Inltappolsto Al lavoro 
erano une settantina ira ope¬ 
rai e tecnici «I lastroni In ce¬ 
mento hanno ceduto affastel¬ 
landosi gli uni sugli altri - ha 
raccontalo il capo dalla poll¬ 
ila di Belem, Marcos Costa 
Difficili 1 Immaginare che pri¬ 
ma qui cl tasse un palano». 

Il crollo ha travolto Ire mo¬ 
deste case di un villaggio ope¬ 
rata adiacente al cantiere 



Dopo le mine, adesso si teme la presenza di imbarcazioni esplosive 

Nel Golfo traffico dimezzato 


■■ BEIRUT Improvviso sus¬ 
sulto di guerra Intorno al cam¬ 
pi profughi palestinesi di Bei¬ 
ne e Sidone Nella capitale, 
furiosi combattimenti si sono 
svolli durante la notte, per la 
prima volta dal marzo scorso, 
ed hanno avuto come prota¬ 
gonisti da una parie I guerri¬ 
glieri palestinesi e dall'altra I 
soldati siriani della «forza di 
pace» inviala a Beimi ovest in 
lebbralo I siriani, come al sa, 
hanno preso posizione intor¬ 
no al campi di Burj el Bara- 
jneh a Chetila ufficialmente 
per allentare I assedio Impo¬ 
sto al palestinesi dagli sdlll di 
■Amai», peraltro alleali di Da¬ 
masco A Chatlla c'é slata l'al¬ 
tro Ieri una manifestazione 
popolare per chiedere la line 
dell’assedta, «ecaua, viveri ed 
elettricità» A Buri el Bara|neh 
Invece, come si è dello, la pa¬ 
rola è passala alle armi e la 
battaglia si à conclusa, secon¬ 
do la radio lalangtsta »Voce 
del Libano», con un morto e 
un tarilo grave 

Violenti scontri si sono avu¬ 
ti anche a Sidone, capoluogo 
del sud Ubano, dove per tutta 
la norie I palestinesi attestati 
nel campi di Aln el Hllwe e 
Mich Mieh e sulla collina di 
Maghdoushe si sona affrontali 
a cannonate con le antistanti 
postazioni degli sdlll di 
■Amai». Non si ha notizia di 
perdile 

A Beirut Intento é stelo ri¬ 
messo In libertà dopo undici 
mesi di prigionia un (acolto» 
uomo d'aflari cristiano-maro¬ 
nite, Victor Kano, rappresen¬ 
tante per il Medio Oriente del 
•LyonsClub» Era stato seque¬ 
strato Il IO settembre 1986, 
presumibilmente a acopo di 
estorsione, nessuna organiz¬ 
zazione politico-militare ha 
mal rivendicato il rapimento 


Le autorità degli Emirati arabi uniti affermano che 
la zona di mare davanti a Fujairah è stata bonificata 
dalle mine, ma le compagnie intemazionali ancora 
non osano riprendere il traffico normale, tanto più 
che adesso si paria del pericolo di «imbarcazioni 
esplosive» telecomandate, La Francia Invierà tre e 
non due dragamine. A Teheran II presidente Kha- 
menei rinnova le minacce all'Arabia Saudita. 


■» KUWAIT. Dopo le mine, 
ades» anche la «Imbarcazio¬ 
ni-bomba» Secondo le autori¬ 
tà degli Emirati arabi uniti, Im¬ 
barcazioni Imbottile di espio- 
sivo e azionabili con un siste¬ 
ma di telecomando potrebbe¬ 
ro alacre itale diaaeminate 
nelle acque al largo della co¬ 
ste di Fu|alrah, nella Messa zo¬ 
na cioè dove nel giorni scorsi 
sono siate ntrovate selle od 
otto mine L'allarme per que¬ 
ste ultime sarebbe sostanzial¬ 
mente cessalo, In quanto - as¬ 
sicurano le autorità portuali e 
marittime di Fu|a!rah • I mezzi 
navali degli Emirati e deli o- 
man, appoggiali da un caccia- 
mine saudite, hanno provve¬ 
duto a bonificare la zona Le 
restrizioni alla navigazione 
decise mercoledì sera sono 
siale dunque revocate. DI 
fronte alla Ipotesi che siano 
ora entrale In scena le 'Imbar¬ 
cazioni-bomba», tuttavia. Il 
ministero dell'Agricollura e 
pesca ha ammonito pescatori 
e bagnami a non avvicinare 
■oggetll sospetti e piccole Im¬ 
barcazioni sulla coste orienta¬ 
le de) paese». 

Sia come che sla, le compa¬ 
gnie petrolifere e di navigazio¬ 
ne intemazionali continuano 
a alare sul chi vive ed il traffico 
marittimo atenta a riprendere I 
ritmi normali Un gran nume¬ 
ro di navi preferisce evitare le 
acque rivelatesi Infide nel 


giorni scorsi «Non posw cre¬ 
dere - ha dello un dirigente di 
una società armatoriale occi¬ 
dentale In Arabia Saudita - 
che II capitolo mine ala chiu¬ 
so*. Nel complesw, secondo 
tomi marittime, Il numero del¬ 
la navi In transito nel pressi 
dello spetto di Hormuz è tut¬ 
tora dimezzato rispetto al pas¬ 
sato 

Da Parigi Intanto è alato an¬ 
nunciato che saranno tre e 
non due I dragamine che sal¬ 
peranno lunedi prossimo alla 
volte del Colta Al «Calho» e 
al «Carigliano» si è aggiunto 
Infatti il «Vinti Long», tulli e Ire 
saranno scortali dalla nave 
appoggio «La Garonne». Tre 
saranno invece le navi appog¬ 
gio che affiancheranno I dra¬ 
gamine britannici, una di que¬ 
ste - la nave-cantiere »Dlli- 
gence» - al trova attualmente 
in setvlzlo nelle isole Falkland 
ed ha avuta ordine di lare Im¬ 
mediatamente rotta per il ca¬ 
po di Buona Speranza per poi 
proseguire alla volte del Gol- 

A proposito del dragamine 
britannici. Ieri da Mosca al à 
appreso che Londra ne ha de¬ 
ci» l'invio dopo che gli Usa 
avevano declinalo l’ollerta so¬ 
vietica di usare suol dragami¬ 
ne già presenti nella regione. 
Lo ha dello alla Bbc il porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
Beirut», Ghennadi Gheraasl- 


mov «Abbiamo proposto in 
maniera ufficiosa agli amen- 
cani - ha dallo - quando una 
della loro petroliere (la kuwai¬ 
tiana con bandiera Usa «Bn- 
dgeton», ndr) era Imita contro 
una mina, che, se volevano, 
avrebbero potuto chiederci In 
attillo uno dei dragamine che 
abbiamo In quella zona», ma 
la proposta non ha avuto n- 
sposta, «e cosi sarà la Gran 
Bretagna a fornire ades» I 
dragamine». Ieri Intanto un 
cacciatorpediniere »vietlco 
ha attraversalo il canale di 
Suez, ufficialmente diretto 
•nel Mar Ros»». 

Accanto alle notizie sulle 
mine e le navi nel Gotto conti¬ 
nuano a giungere annunci di 
guerra dal fronti terrestri ed 
aerei del conflitto Iran-lrak 
Ieri II comando di Baghdad ha 
dichiarato che la sua aeronau¬ 
tica ha colpito «in profondità* 
nell'Iran, distruggendo una 
batteria di missili larra-ana 
nella regione di Tabriz I «mu- 
giehedln del popolo Inoltre 
feriscono che unità 
dell'«eserclio di liberazione 
nazionale» hanno lanciato 
un'offensiva nella zona di Ma- 
rivan, nell Iran occidentale, 
conquistando una base kho- 
melnlsta. 

A Teheran. In occasione 
della tradizionale preghiera 
del venerdì, il presidente della 
Repubblica All Khamenel ha 
detto che l'Iran «risponderà a 
tempo debbo, e non più attac¬ 
cando ambasciale', ella «olle- 
sai inflittagli dall'Arabia Sau¬ 
dita con II massacro della 
Mecca. Radio Teheran ha an¬ 
che dallo che la scorsa notte 
la pollila saudite ha interrotto 
•brutalmente» una riunione di 
preghiera di pellegrini Iraniani 
nella città asma di Medina 




l, 



La «Valsella meccanotecnlca» di Castcntdolo, produttrice delle mine 


Mine: interrogazione Pei 


■■ ROMA Un coro di prote¬ 
ste e di interrogazioni parla- 
mentati all indomani delle n- 
velazioni della stampa france¬ 
se secondo cui le mine irania¬ 
ne del Golfo sarebbero state 
costruite in una fabbrica italia¬ 
na la «Valsella meccanotecni¬ 
ca* di Brescia Mine vendute, 
va da sé, Illegalmente, dal mo¬ 
mento che vige l’embargo sul¬ 
la vendita di armi a paesi belli¬ 
geranti Il Pei ha presentato 
un'interrogazione parlamen¬ 
tare a) presidente dei Consi¬ 
glio Goria di cui sono firmatari 
Napolitano, Rubbi, Manninoe 
Marti Una nota della Farnesi¬ 
na comunica che a proposito 
delle notizie «di ingenti forni¬ 
ture da parte della ditta Vaiaci- 
la di mine all'Iran o ali'Irak ed 
all'asserita autorizzazione che 
esse avrebbero ricevuto dai 
competenti organi di gover¬ 
no, il ministro degli Esteri ha 


disposto che vengano effet¬ 
tuati immediatamente, di Inte¬ 
sa con le altre amministrazio¬ 
ni interessate, i più approfon¬ 
diti controlli per verificare l'e¬ 
ventuale fondamento di ta- 
leafferm azione* 


ti comunisti, chiedendo in¬ 
nanzitutto di sapere se è vero 
che la «Valsella» abbia vendu¬ 
to tra l’82 e l'84 mine marine e 
terrestri «in grandissima quan- 
titA» a Iran e Irak, «chiedono 
inoltre di conoscere chi abbia 
concesso II permesso per l'e¬ 
sortazione di questo materia¬ 
le bellico e perché non si sia 
ritenuto di bloccarne la spedi¬ 
zione, che aveva come desti¬ 
natari due paesi in guerra, nel 
confronti dei quali il governo 
italiano aveva fornito assicura¬ 
zioni di cessare ogni vendita 
di armi» Gli interroganti chie¬ 
dono infine al governo «se 


non ritenga, anche alla luce di 
questa sconcertante vicenda, 
di dover avanzare, in sede eu¬ 
ropea e delle Nazioni Unite, la 
proposta per l'immediata ces¬ 
sazione, da parte di chiunque, 
di forniture belliche a Iran e 
Irak». Per Aldo De Matteo, vi¬ 
ce presidente delie Adi «quel¬ 
lo che sconcerta è il nuovo, 
squallido balletto deile re¬ 
sponsabilità è scandaloso 
che non si sia riusciti, in tre 
legislature consecutive, a va¬ 
rare una legge che regola¬ 
menti il commercio delle armi 
e abroghi l'assurdo vincolo 
del segreto politico-militare». 

E mentre Democrazia pro¬ 
letaria e radicali presentano 
interpellanze e interrogazioni, 
anche Ruggero Puletti, re¬ 
sponsabile dell'ufficio inter¬ 
nazionale del Psdi, protesta e 
chiede «dettagliati, urgenti 
chiarimenti». 


Cresce in Usa la «sindrome da cieli pericolosi» 

Anche l’elicottero di Reagan 
sfugge a una collisione 


Una «ra adibita al culto 
dell'«A»embl«a di Dlo«, una 
sana religiosa locala, ed In 
quel momento al celebrava 
una Rinatone Quest lutti I fe¬ 
deli, avvertito il rischio Immi¬ 
nente, »no scappali salvan¬ 
dosi Ma quattro adulti e una 
bambina, membri del coro, 
non hanno fatto In tempo, e 
»no rimasti sepolti sotto le 
rovine. 

I soccorsi »no andati avan¬ 
ti tutta la notte a la giornata di 
Ieri, e mano a mono che pas¬ 
savano la ore scemava te spe¬ 
ranza di trovare persone an¬ 
cora In vite Al vigili del luoco, 
soldati « squadre della difesa 
civile si sono affiancati molli 
volontari, compresi I lamiliari 
delle vittime e dei dispersi. 

La magistratura ha aperto 
unTnchlesta Dovrà appurare 
se corrisponde al vero la noti¬ 
zia diffusa dalla televisione se¬ 
condo cui la protezione civile 
aveva dato tempo si costrutto¬ 
ri sino a settembre per raffor¬ 
zare le fondamente In caso 
contrario era sialo minacciato 
db che nel Irattempo purtrop¬ 
po è «là accaduta, cioè la de¬ 
molizione 


L'elicottero «Marine One» di Reagan evita per un 
soffio lo scontro con un aereo privato mentre at¬ 
terra sul ranch di Santa Barbara. Proprio mentre 
l'America è scossa dalla sindrome dei cieli perico¬ 
losi, nata dalla sua «deregulation». Lassù ormai 
succede di tutto, manca solo che sparino per sor¬ 
passare come già avviene sulle autostrade della 
California. 


DAL NOSTRO CORRUrONMNTt 

•imimund ammira 


m NEW YORK Stavolta ad 
evitare per un pelo lo scontro 
negli affollati cieli americani è 
stato l'elicottero su cui viag¬ 
giava Reagan Mentre li «Mari¬ 
ne One», Tellcottero presiden¬ 
ziale, stava apprestandosi ad 
atterrare nel ranch sulle colli¬ 
ne di Santa Barbara in Califor¬ 
nia. dove Reagan passerà le 
vacanze, si é visto tagliare la 
strada da un piccolo nper*Ar* 
cher privato. Il pilota del «Ma¬ 
rine One» ha regolarmente 
fatto rapporto sulla mancata 
collisione e ha definito l'inci¬ 
dente come «molto grave» 

Il «Marine One* viene In ge¬ 
nere scortato da altri due eli¬ 
cotteri Uno del due, il «Ni- 


ghthawk II», con a bordo gli 

r iti dei servizi di sicurezza, 
a già atterrando. L'altro, il 
«Nighthawk III», ehe solita¬ 
mente trasporta 1 collaborato¬ 
ri, era già a terra. E quest’ulti¬ 
mo che si è lanciato all'Inse¬ 
guimento del piccolo aereo 
privalo, gli si é avvicinato al 
punto di poterne leggere la 
targa («N840A») e l'ha pedina¬ 
to per un centinaio di chilo¬ 
metri, fino all'aeroporto John 
Wavne (guarda chi si rivede!) 
nella contea di Orange, dove 
appena atterrato il pilota è sta¬ 
to arrestato, incappucciato 
nel suo giubbotto di pelle e 
portato via. Più tardi si è ap¬ 
preso che è stato nlasciato 


perché non si sono ritrovati 
estremi di intenzioni crimina¬ 
li. 

L'episodio rappresenta la 
punta culminante della «sin¬ 
drome da cielo pericoloso* 
che contorce da diverse setti¬ 
mane le viscere di milioni di 
passeggeri e allarma l'opinio¬ 
ne pubblica con quasi un disa¬ 
stro evitato per un sorbo al 
giorno. Appena martedì, sem¬ 
pre nei cieli della California, 
dove un anno fa lo scontro tra 
un jet di linea deila Aeromexi- 
co e un velivolo pnvato aveva 
fatto 82 vittime, un Boeing 
737 della American Airlines 
aveva evitato propno per un 

r iio un altro pìccolo velivolo 
all'aeroporto di Los Angeles 
finalmente si erano decisi ad 
estendere drasticamente i 
confini di spazio aereo proibi¬ 
ti agli aerei privati e l'area di 
cielo soggetta all'attività dei 
controllori di volo Aggravan¬ 
do ovviamente lo stress e il 
sovraccarico di lavoro di cui 
già si lamentano questi ultimi, 
anzi quell) tra loro che sono 
rimasti dopo che una dura 
battaglia sindacale aveva por¬ 


tato alcuni anni fa al licenzia¬ 
mento di metà di loro, 

Nelle scorse settimane era¬ 
no stati rivelati una quantità 
incredibile rii episodi da far 
accapponare la pelle Acuite 
grandi compagnie incriminate 
avevano risposto accusando i 
sindacati dei piloti, dei mec¬ 
canici e dei controilon di volo 
di diffondere deliberatamente 
voci allarmistiche per ottene¬ 
re migliorie contrattuali Un 
meccanico che era apparso 
con la voce alterata e il volto 
in ombra su una delle reti tv 
per denunciare un episodio in 
cui, malgrado il suo parere 
contrano, » suoi supenori ave¬ 
vano fatto partire un aereo coi 
motori difettosi, era stato li¬ 
cenziato in tronco Sono restii 
a rinunciare aJ balzo all'lnsù 
dei profitti consentito dalla 
«deregulation» reaganiana, 
che consente risparmi prima 
inimmaginabili a spese della 
sicurezza. Ma l'opinione pub¬ 
blica e coloro che sono co¬ 
stretti a volare non ne posso¬ 
no più 

volare ormai qui è come 
andare in macchina. Con gli 



L'arresto del pilota del Piper che ha tagliato la rotta all'elicottero 
di Reagan 


stessi problemi di traffico 
Manca solo io sparo da sor¬ 
passo come sulle autostrade 
delia California in questi gior¬ 
ni Nei film e sceneggiati tele¬ 
visivi le scene immancabili di 
accartocciamento di autovei¬ 
coli ormai fanno posto ad 
analoghe scene che coinvol¬ 
gono aerei ed elicotteri Un 
canale televisivo pubblicizza 
la grande idea di un noleggia¬ 
tore di elicotteri che li offre 


come carro funebre E per po¬ 
chi dollan chi possiede un 
computer può comprare il 
programma «Flight Simulator» 
che consente di scorrazzare 
con incredibile realismo tra i 
pnncipali aeroporti da costa a 
costa A Pechino, dove c'era 
più calma, su questo simulato¬ 
re eravamo riusciti a provoca¬ 
re disastri a catena sul Kenne¬ 
dy o il Logan, ma non c’erava- 
mo avvicinati al ranch di Rea¬ 
gan 


Berlino Est 

Protesta 
contro 
il muro 


Hi BERLINO In occasione 
del ventiseiesimo anniversario 
della costruzione del muro di 
Berlino, nella tarda serata di 
giovedì, alcune centinaia di 
giovani, nella parte orientale 
della città, hanno manifestato 
nei pressi della Porta di Bran- 
deburgo, dietro la quale corre 
it confine che separa la città 
dal 1961 I giovani, circa 300, 
molti provenienti da altre zo¬ 
ne del paese, lanciavano slo¬ 
gan come «via il muro» e «una 
sola Berlino», ai quali faceva¬ 
no eco analoghi slogan dal¬ 
l’altra parte della costruzione, 
dove si erano ammassati altri 
giovani della parte occidenta¬ 
le La polizia della Rdt non è 
intervenuta a sciogliere l'as¬ 
sembramento qui del tutto in¬ 
consueto (ad eccezione di 
una analoga, ma molto più 
consistente e numerosa mani¬ 
festazione, svoltasi a giugno 
nella sera del lunedi di Pente¬ 
coste, in occasione di un con¬ 
certo di jazz a Ovest, vicino al 
muro) 

1 poliziotti si sono limitati a 
formare un cordone davanti 
alle transenne che normal¬ 
mente dividono il pubblico 
dalla piazza dove sorge la Por¬ 
ta dì Brandeburgo, di solito 
inaccessibile senza particolari 
permessi SI afferma tuttavia 
che la polizia avrebbe operato 
una decina di fermi di giovani 
«perché ubriachi» Più tardi 
nella notte la polizia d l Berli¬ 
no Ovest a sua volta ha proce¬ 
duto al fermo dl tre giovani dl 
quella parte della città, i quali 
avevano dato fuoco ai rivesti¬ 
mento di legno e plastica che 
ricopre il muro vero e proprio. 
L'incendio, di modeste pro¬ 
porzioni, non ha provocato 
sostanzialmente danni 

Né i giornali né l'agenzia di 
informazione della Rdt hanno 
dato notizia delia manifesta¬ 
zione. 


In Cile 

Sospetta fuga 
di 4 detenuti 
politici 
Assassinati? 


HI SANTIAGO DEL CILE. La 
versione ufficiale è che sono 
fuggiti in quattro all'alba di 
giovedì scorso dal penitenzia¬ 
rio di Valparaiso con una rudi¬ 
mentale scala fatta dì lenzuola 
e asciugamani Ma i parenti 
dei presunti evasi, accusati di 
aver partecipato l anno scor¬ 
so al fallito attentalo contro 
Pinochet ed ad altre azioni 
terronstiche, non ci credono 
e hanno gvà presentato un ri¬ 
corso alla magistratura cilena 
in cui si mette in dubbio quan¬ 
to sostengono le autorità II ti¬ 
more è che Sergio Bu- 
schmann, Marciai Moraga, 
Luis Munoz e Gabriel Espino¬ 
la (tutti militanti del fronte pa- 
tnottico «Manuel Rodnguez») 
siano nmasti vittime di un ag¬ 
guato e che le ncerche dispo¬ 
ste per riprenderti siano in 
realtà solo una messa m scena 
per dissipare i dubbi sulla loro 
fine In un laconico comuni¬ 
cato infatti si dice che ì reclusi 
sono usciti dai carcere utiliz¬ 
zando «elementi delle rispetti* 
ve celle» ma non si capisce 
come abbiano potuto eludere 
la rigorosa sorveglianza delle 
guardie del pemtcnziano, 
considerato uno dei piu pro¬ 
tetti del paese 


E ora il Nicaragua spera che la pace sia possibile 


Presupposto per la fine 
delle ostilità è che tutti rispettino 
gli impegni 

sottoscritti nel vertice di 
Città del Guatemala 


DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ MAN AGI! A «La pace è 
una speranza che mi invento 
dietro ogni angolo, ogni gior¬ 
no - recita una poesia scntta 
dal soldato Rafael Montoya, 
membro del battaglioni di lot¬ 
ta irregolare - ma non riesco 
ad immaginarmi it suo volto» 
Ed il perchè è facile compren¬ 
derlo Rafael ha 20 anni e la 
pace non l’ha mal conosciuta 
Oggi finalmente, per lui e per 
alto tre milioni dl nicaraguen- 
IH si, sembra approssimarsi il 
momento delle presentazioni 
* ufficiali L'ultimo angolo, quel- 
Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega e il leader cubano Fidei lo dietro il quale non c'è più 
Castro all’Avana. Ortega ha riferito a Castro sul vertice di Città del bisogno dl inventare! speran- 

Cuatemala I due hanno convenuto che al fini delia pace è oppor- ze. appare, se non vicino, at¬ 
torto «il ritiro dl tutti l consiglieri militari stranieri». meno raggiungibile 


«L accordo di Città del Gua¬ 
temala - dice Rafael Solis, se¬ 
gretario dell'Assemblea na¬ 
zionale - ha definito dei pro¬ 
cedimenti, ovvero ha traccia¬ 
to un tragitto ed indicato I 
tempi di percorrenza Se tutti 
rispetteranno gli impegni sot¬ 
toscritti, arriveremo alla meta 
Che non è direttamente la pa¬ 
ce ma, quantomeno, la sua 
precondizione mettere chi fa 
la guerra, cioè Reagan, dl 
fronte alle sue responsabilità* 
Lungo questo tragitto il Ni¬ 
caragua ha già compiuto i pri¬ 
mi passi concreti All'inizio 
della settimana, Daniel Ortega 
si è riunito con il cardinale 
Obando e con sii \\ paniti 


dell’opposizione per dare il 
via alla formazione delta com¬ 
missione per la conciliazione 
nazionale prevista dagli ac¬ 
cordi Lo stesso giorno ha mi¬ 
rato la denuncia presentata al¬ 
la Corte intemazionale del¬ 
l'Ara contro il Costarica Mer¬ 
coledì sì è incontrato a Cuba 
con Fidei Castro ritornando 
con un comunicato congiunto 
di incondizionato appoggio 
alla risoluzione guatemalteca 
«Non si tratta di una novità - 
ricordano oggi al ministero 
degli Esteri - tanto il Nicara¬ 
gua quanto Cuba, negli ultimi 
anni, non hanno perduto oc¬ 
casione per testimoniare la 
propna disponibilità ai ritiro 
contestuale di tutti i consiglie¬ 
ri militari stranieri» E proprio 
questo in fondo, aggiungono, 
è il merito principale dell'ac¬ 
cordo di Guatemala avere 
raccolto e rilanciato In termini 
unitari una lunga serie di oc¬ 
casioni sacrificate in passato 
sull’altare della protervia rea- 
ganlana Timo ciò che si sta 
facendo oggi, insomma, si sa¬ 
rebbe potuto fare icn, o ien 
l'altro Con meno sofferenze e 
meno morti 


Nell'aprile dell'85, ricorda¬ 
no, per favorire la firma del 
primo trattato di pace dì Con- 
tadora poi respinto da Salva¬ 
dor, Honduras e Costanca, il 
Nicaragua aveva addirittura 
anticipato unilateralmente la 
partenza di cento consiglieri 
militari cubani Gli Usa rispo¬ 
sero dee re landò il blocco 
commerciale Ed anche in 
matena di riconciliazione na¬ 
zionale e di democrazia inter¬ 
na, aggiungono, il Nicaragua 
ha sempre mantenuto una po¬ 
sizione lineare da oltre tre an¬ 
ni è in vigore un’ampia amni¬ 
stia a favore dei controrivolu¬ 
zionari e, con una lettera al 
Congresso americano nei 
giorni della discussione degli 
ultimi cento milioni per i con¬ 
tras, il governo aveva chiara¬ 
mente annunciato come, nei 
caso di una interruzione dei 
finanziamenti, avrebbe imme¬ 
diatamente cancellato lo stato 
di emergenza, npnstinato tut¬ 
te le libertà sospese e abolito 
la censura sulla stampa Ora, 
dicono sono queste stesse 
questioni a ritornare sul tap¬ 
peto 

«Noi - sottolinea Rafael So¬ 


lis - non abbiamo cambiato 
posizione Nonostante l'ag¬ 
gressione, abbiamo sancito i 
princìpi della democrazia nel¬ 
la nostra costituzione e fa no¬ 
stra massima aspirazione è di 
poterli esercitare pienamente 
L'emergenza è (mito dell'ag¬ 
gressione Se la seconda ces¬ 
sa, la prima scompare» 

O viceversa? Propno con¬ 
tro lo scoglio di questa do¬ 
manda apparentemente ozio¬ 
sa potrebbero infrangersi i de¬ 
licati equiiibn vittoriosi a Citta 
del Guatemala L'accordo 
prevede, su questo punto, una 
«simultaneità» probabilmente 
irraggiungibile senza una pre¬ 
cisa volontà politica delie par¬ 
ti in causa, ed attorno ad essa 
già si è scatenata una battaglia 
di interpretazioni Per il Nica¬ 
ragua tutto dipende dalla ri¬ 
sposta che riceverà la solleci¬ 
tazione che > governi centroa* 
(nericato si sono impegnati a 
rivolgere ai «governi che aper¬ 
tamente o velatamente offro¬ 
no aiuto militare, logistico, fi* 
nanziario, propagandistico, di 
uomini, armi e munizioni a 
fonte irregolari o movimenti 


insurrezionali» Ed il ministro 
degli Esten Miguel d'Escolo 
ha già inviato un lungo mes¬ 
saggio a George Shultz chie¬ 
dendo che gli Usa diano «una 
possibilità alla pace» deciden¬ 
do fin d ora la fine dei finan¬ 
ziamenti ai contras Per il pre¬ 
sidente del Costanca - par di 
capire dalle sue ultime dichia¬ 
razioni - tutti gii impegni di 
democratizzazione vanno in¬ 
vece attuati comunque, a pre¬ 
scindete dagli esiti deU'appel- 
io 

Ora la domanda è il Nica¬ 
ragua dara un'altra prova di 
buona volontà anticipando al¬ 
cuni dei provvedimenti che 
l accordo prevede In sincro¬ 
nia con l'interruzione degli 
aiuti ai contras? Su questo 
punto le autorità non sì sono 
fin qui sbilanciate L'unico ac¬ 
cenno fatto finora in questo 
senso da Daniel Ortega riguar¬ 
da ta riapertura - legata però 
all'andamento del dialogo da 
tempo in corso con la Chiesa 
- dell emittente di Radio Cat¬ 
tolica 

Dice Mauncio Diaz segre¬ 
tario del Partito popolare so* 


cialcnstiano «Io credo che le 
condizioni per sospendere lo 
stato di emergenza almeno in 
alcune porti del paese, vi sia¬ 
no tutte C erano ieri quando, 
in coincidenza con 1 entrata in 
vigore della Costituzione, tutti 
i partiti d'opposizione aveva¬ 
no presentato la richiesta Ci 
sono tanto più oggi che un si¬ 
mile gesto potrebbe rappre¬ 
sentare un importante contri¬ 
buto alla pace Credo sarebbe 
un errore non dare almeno un 
segnale in questo senso» 

In Nicaragua, intanto, la vi¬ 
ta prosegue come sempre Ed 
è la vita grama di un paese in 
guerra Code davanti ai nego¬ 
zi, beni che mancano infla¬ 
zione atte stette gente che 
muore Ma, dietro I angolo, 
una speranza non più inventa¬ 
ta, la voglia dì ricominciare a 
sognare «Pensate - si legge in 
un editoriale di "Bamcada", 
i organo del Fronte sandmista 
- a quello che accadrebbe se 
ciò che oggi si spende per la 
difesa nazionale e per la mo¬ 
bilitazione di migliaia dì com¬ 
battenti, si potesse riversare 
nella costruzione di case, 
scuole, ospedali » 


l'Unità 

Sabato 

15 agosto 1987 













NEL MONDO 


Cambogia 

Qualcosa 
si muove 
in Asia 


■* BANGKOK Dopo anni di 
dima stagnarne, da qualche 
mese Intorno al problema 
cambogiano c’è un gran fer¬ 
mento di Iniziative diplomati¬ 
che In parte è I elleno dei mi¬ 
gliorati rapporti tra Urss e Ci¬ 
na, In parte dipende dal cam¬ 
biamenti politici In corso ad 
Hanoi, ma in parte è dovuto 
anche al dinamismo di una 
componente della coalizione 
cambogiana anti-governaliva 
(Sihanuk) e di una fetta dell A- 
sean (Associazione delle na¬ 
zioni del Sudest asiatico) Ed 
è proprio una proposta Asean, 
elaborata dal ministro degli 
Esteri Indonesiano, Mochtar 
Kusumaatmadla, che sarà al 
centro di una riunione urgente 
del capi delle diplomazie dei 
sei paesi dell'associazione, 
convocata per oggi a Ban¬ 
gkok. Thailandia, Indonesia, 
Malaysia, Filippine, Singapore 
e Brunei discuteranno quali 
nuovi passi Intraprendere per 
garanrire il successo del co¬ 
siddetto •cocktail party» sug¬ 
gerito da Mochtar 

Cos’è II cocktail party? È 
una riunione informale tra tut¬ 
to le fazioni cambogiane in 
lotta, cioè da una parte II go¬ 
verno filo-vietnamita Insedia¬ 
tosi a Plutoni Penh, dall’altra i 
tre gruppi che compongono 
la coalizione di Kampuchea 
democratica, riconosciuta 
dall'Onu come governo legit¬ 
timo In esilio della Cambogia 
DI Kampuchea democratica 
fanno parte I fedeli di Sihanuk, 
quelli di Son Sann ed i khmer 
rossi 

oro, rispetto al plano di Mo¬ 
chtar, I khmer rossi hanno già 
latto conoscere un mezzo 
«no«, Non ai conosce l'opinio¬ 
ne di Son Sann, menu j Siha¬ 
nuk con la consueta duttilità 
Ita già detto un mezzo .si". 
Phnom Penh non si è pronun¬ 
ciala, ma lo ha fato Hanoi, di¬ 
cendosi disposta a fare la par¬ 
te assegnatagli dal plano Mo¬ 
chtar 

E evidente che lo scoglio 
principale sono i khmer rossi, 
militarmente II gruppo più for¬ 
te di Kampuchea democrati¬ 
ca Dato il loro stretto legame 
con Pechino sarà determinan¬ 
te Il parere che esprimeranno 
I dirigenti cinesi Ed à per (me¬ 
ato che il ministro degli Esteri 
thailandese Slddhl Savetsila 
subito dopo il vertice Asean di 
Quest'oggi partirà per Pechi¬ 
no, La sua missione prevede 
anche una successiva tappa a 

a ang per Incontrare il 
o Sihanuk, che vi risie¬ 
de. 



Minatori manifestano davanti alla miniera della Anglo American, dove poi vi seno state le cariche di poliziotti e vigilantes 


Lo sciopero in Sudafrica 

Proiettili di gomma 
sui lavoratori neri 
Decine di feriti 

Le adesioni aumentano 

Chiusi anche i laboratori 

La solidarietà 

della Cisl intemazionale 


Scontri davanti alle miniere 


Settantasei minatori feriti, ammettono gli impren¬ 
ditori; sono novanta, dice il sindacato dei lavorato¬ 
ri neri delle miniere sudafricane. Da ieri gli scontri 
si sono fatti durissimi i vigilantes delle miniere e i 
poliziotti di Botha hanno iniziato a sparare sugli 
scioperanti. Pallottole di gomma, per ora. Ma lo 
sciopero, che va avanti da cinque giorni, non si 
ferma. Le adesioni, anzi, aumentano di ora in ora. 


MB JOHANNESBURG Settati- 
lasel feriti, è il bilancio ufficia- 
le, cioè quello fornito dalla di¬ 
rezione della «Agio Ameri¬ 
can», una delle maggiori so 
cletà minerarie del Sudafrlca 
ma i sindacati del minatori ne¬ 
ri parlano di novanta feriti, di 
cui sei in gravi condizioni 
Da cinque giorni più di 
340mlla minatori neri conti¬ 
nuano lo sciopero generale 
che sta bloccando 1 attività 
estrattiva in 44 delle 46 minie¬ 


re d oro e di carbone dell in¬ 
tero Sudafrica E da due gior¬ 
ni, senza mai aver tentato di 
aprire una trattativa seria con 
te maestranze in sciopero la 
«camera delle miniere*, | or¬ 
ganismo che raggruppa le sei 
maggiori società estrattive su- 
dafneane, e il governo razzi 
sta sono passati all azione 
brutale i vigilantes sparano 
pallottole dì gomma (delle di¬ 
mensioni di una bomboletta 
spray) sui manifestanti che si 


rifiutano di riprendere il lavo¬ 
ro nelle miniere La polizia di 
Botha non è da meno lacn- 
mogeni, pallottole di gomma, 
assalti a colpì di manganello e 
arresti si susseguono a ntmi 
serrati Gli incidenti più gravi 
sono avvenuti ien davanti alla 
miniera d’oro di Western 
Deep Levels, presso Johanne¬ 
sburg è qui che, per ammis¬ 
sione del portavoce della «An¬ 
glo Amencan» sono stati (enti, 
alcuni in modo grave, 76 mi¬ 
natori neri Secondo il Num, il 
National umon of mtnewor- 
kers (Unione nazionale dei 
minatori) l'attacco di poliziot¬ 
ti e vigilantes a) manifestanti 
sarebbe avvenuto mentre 
questi stavano disperdendosi 
cantando in coro «Tùtti gli 
episodi di violenza, finora, so¬ 
no stati causati da poliziotti e 
vigilantes delle miniere dal 
grilletto facile - ha detto Mar¬ 


cel Golding, portavoce del 
Num, respingendo la ricostru¬ 
zione fatta dagli imprenditori 
secondo cui i dimostranti era¬ 
no armati di machete e spran¬ 
ghe di ferro Quello che cì 
sembra chiaro è che la Anglo 
Amencan cerca di dare del 
Num l'immagine di una orga¬ 
nizzazione dedita ad atti di 
violenza e di intimidazione» 
Intanto l'adesione allo scio¬ 
pero non è diminuita, anzi 
nelle ultime ore lo sciopero, 
che inizialmente interessava 
solo le miniere, si è esteso agli 
impianti di lavorazione dei 
metalli e alle raffinerie A po¬ 
co è valso qualche pallido ten¬ 
tativo di rabbonire i manife¬ 
stanti (che chiedono aumenti 
di salano del 30 per cento e 
miglioramenti normativi) 
messo in atto dal governo raz¬ 
zista len il presidente sudafri¬ 
cano Botha ha proposto alla 
Camera bianca del Parlamen¬ 


to di liberare Govan Mbeki, di 
77 anni, che sconta una con¬ 
danna all’ergastolo per sabo¬ 
taggio nella pngione di Pol- 
Ismsoor, la stessa dov è dete¬ 
nuto da 25 anni il leader 
dell ‘Afrtcan Nazional Con - 
gress Nelson Mandela Botha 
non ha precisato chiaramente 
le condizioni per la liberazio¬ 
ne di Mbeki, ma ha detto che 
la condizione preliminare ad 
ogni liberazione che era stata 
posta finora, e cioè quella del¬ 
ia rinuncia alla violenza, non e 
una condizione specifica per 
la liberazione dei pngiomen 
politici, designati m Sudafnca 
con il termine d» «prigionieri 
di sicurezza» 

Ma si tratta solo di piccole 
concessioni che non intacca¬ 
no in alcun modo il pnncipio 
su cui si basa la politica dell’a¬ 
partheid E, a dimostrazione 
che il Sudafrica non ha alcuna 


Intervista a «E1 Pais» 
dell’ambasciatore spagnolo 
richiamato dal Vaticano 
Sulla vicenda polemiche 
sempre più aspre a Madrid 


■N MADRID Ormai è deciso 
Honzalo Puente Q)ea, da oltre 
un anno e mezzo ambasciato- 
re spagnolo presso la Santa 
Sede, a settembre lascerà l’in¬ 
carico Anche se ufficialmen¬ 
te il ministero degli Esteri si è 
affrettato a spiegare che lo 
spostamento rientra nel nor¬ 
male avvicendamento della 


diplomazia di Madrid, la sosti¬ 
tuzione di Puente Ojea sem¬ 
bra essere stata suggerita da 
ben altre ragioni Stando alle 
aspre polemiche sollevate dal 
caso, l’allontanamento del di 
plomatico non rappresente¬ 
rebbe altro che I ultimo atto di 
una guerra senza esclusione 
di colpi tra 11 governo sociali¬ 


sta di Felipe Gonzales e gli 
ambienti più conservatori del¬ 
la chiesa madrilena I) perché 
è chiaro nell’accettare i'inca- 
nco Puente Ojea non ha na¬ 
scosto te sue convinzioni di 
marxista e di agnostico mal 
conciliabili, secondo alcuni, 
con la delicata canea da lui 
ricoperta La decisione poi di 
divorziare dalla moglie per 
sposare un altra donna avreb¬ 
be finito per nsultare un osta¬ 
colo insormontabile alla sua 
permanenza a Roma Cosi do¬ 
po un lungo braccio di ferro 
portato avanti In sordina con 
gli ultra intransigenti della 
Conferenza episcopale spa¬ 
gnola Gonzales ha perso la 
battaglia e si è visto costretto 


suo malgrado a richiamare in 
patria il contestato diplomati¬ 
co Ma questa e una sola delle 
probabili spiegazioni della vi¬ 
cenda Un’altra versione dei 
fatti, armata qualche giorno 
fa, ha nnfocolato il fuoco del¬ 
le polemiche Secondo il quo¬ 
tidiano «El Pais» il pnmo mini¬ 
stro avrebbe accettato di tra- 
sfenre Puente Ojea in cambio 
dell assicurazione vaticana a 
non nominare vescovi spa¬ 
gnoli legati all'Opus Dei, parti¬ 
colarmente sgraditi all attuale 
governo Che il particolare sia 
vero o falso ancora non si sa, 
visto che dell’indiscrezione 
non è amvata nessuna confer¬ 
ma o smentita Non ne fa cen¬ 


no neppure lo stesso Ojea che 
ha rilasciato un’intervista a «El 
Pais», il piu importante quoti¬ 
diano spagnolo il tono delle 
risposte è amaro, ma è quello 
di un uomo che riflettendo 
sull accaduto, continua a 
mantenere fede alle sue opi¬ 
nioni «L’accusano di essere 
marxista La considera un'of- 
+ fesa?» ò una delle domande 
Ojea risponde «Assolutamen 
te no, per me e un elogio piu 
che una denuncia » «Ma non 
I avvilisce sentirsi dire con di¬ 
sprezzo che è un ateo?» insi 
sie l'intervistatore E il diplo 
malico «Niente affatto Per 
me I ateo è chi ha la convin¬ 
zione assoluta, definitiva del 


Una proposta 
a Jorge Amado: 
ambasciatore 
a Parigi 



il noto scrittore brasiliano Jorge Amado avrebbe ricevuto 
dal suo governo 1 offerta di rappresentare il paese in Fran¬ 
cia L interessato ha smentito, almeno per i) momento, che 
sara lui il prossimo ambasciatore brasiliano a Parigi, ma 
non ha smentito che gli sia stata fatta la proposta Amado 
intanto lunedi parte proprio alla volta della Francia e farà 
rientro in patria solo in ottobre Autore di molti romanzi di 
successo Amado ha da poco compiuto 75 anni 


TonvmAtA Un terremoto ha colpito ieri 

lerremoio , a clttà dl Kraljevo, In Ser- 

ÌI 1 Serbia bia, a 120 chilometri dalla 

Evacuati 

mille turisti a 

provocato gravi danni alle 
persone Ci sono stati due 
feriti, ma a quanto pare non per effetto diretto del terremo¬ 
to, bensì dal panico creatosi tra la gente riversatasi in 
strada Mille turisti che frequentavano l'impianto termale 
di Bogutovaz sono stati fatti evacuare perchè lo stabilimen¬ 
to era rimasto privo di acqua potabile ed elettricità. 


intenzione di mettere in di¬ 
scussione il carattere razzista 
della sua costituzione, sono 
giunti gli avvertimenti di Roe- 
ìof «Pik» Botha, il ministro de¬ 
gli Esteri sudafricano Rivol¬ 
gendosi al suo collega cana¬ 
dese, Joe Clark, giunto ieri a 
Johannesburg per una breve 
ma controversa visita in Suda¬ 
fnca, «Pik» Botha lo ha messo 
in gùardia dal l’esercitare pres¬ 
sioni anti-apartheid sul gover¬ 
no di Pretoria, avvertendolo 
che egli era «il benvenuto a 
parlare, ma non lo era se in¬ 
tendeva fare spettacolo in Su¬ 
dafnca» 

Intanto giungono le prime 
condanne della comunità in¬ 
ternazionale a Pretona La 
Cisl internazionale (che ha se¬ 
de a Bruxelles e ha oltre 85 
milioni di iscritti in 99 paesi) 
ha condannato (arresto dei 
78 sindacalisti nen del Num e 
ha espresso i! suo pieno ap¬ 
poggio al sindacata 


«Mi accusano di marxismo... per me è un elogio» 


fatto che non esiste un essere 
supremo creatore Direi di 
non avere questa ferma con¬ 
vinzione Preferisco parlare 
di agnosticismo» E infine «Da 
Roma ha avuto I impressione 
che una certa gerarchia spa¬ 
gnola sia piu papista del Pa¬ 
pa?» «Si - nsponde senza ri¬ 
luttanza 1 ambasciatore - ho 
questa impressione Ritengo 
che il Papa sia un grande cre¬ 
dente e che realmente il signi¬ 
ficato ultimo def suo messag¬ 
gio. benché a volte non l e* 
sprima con chiarezza, sia il re¬ 
cupero dell uomo nella sua 
pienezza Sono convinto sen¬ 
za dubbio che alcuni espo¬ 
nenti della Chiesa spagnola 
siano più papisti del Papa» 


Il 11 governo norvegese ha 

formalmente deciso di por- 
WlllOCh re la candidatura di Kaare 

«il* Willoch alla Segreteria ge- 

candldato alla nerale della Nato Lo ha di- 

Spflrpfrprfo Nato chiarate) ien a Bruxelles il 

aegreiena naio portavoce dell’Alleanza 

atlantica WillOCh, 57 anni, 
sposato con tre figli, è stato 
leader del partito conseivatore norvegese dal 1970 sino al 
1981 In quell anno è diventato primo ministro, carica 
mantenuta fino ai maggio 1986, quando il governo è anda¬ 
to ai socialdemocratici Attuale segretario generate della 
Nato è il britannico lord Camgton, che io resterà fino al 
giugno 1988 

Hoeffner 
non guiderà 
più 

(vescovi 
tedeschi 

Il cardinale Joseph Hoef¬ 
fner, arcivescovo di Colo¬ 
nia, ha annunciato le sue di¬ 
missioni, per motivi di salu¬ 
te, dalla canea di presiden¬ 
te della Conferenza episco¬ 
pale tedesca, già a partire da quest’oggi II Papa aveva in 
passato respinto due volte le dimissioni, ma stavolta la 
previsione e che le accetterà Hoeffner è gravamento ma¬ 
lato a causa di un tumore al cervello e le sue condizioni 
sono molto peggiorate negli ultimi quaranta giorni 



Hahitl Con una decisione giunta di 

.... sorpresa, l'ambasciatore 

SÌ ritira Philip Habib si è ieri dimes- 

so dalla carica di inviato 
lOIlirasn speciale del presidente 

COII Shlllfr? Reagan per i problemi del- 

lUll miuiu.. l'America centrale. L'an- 

nuncio delle dimissioni è 
stato dato dal portavoce 
del dipartimento di Stato Charles Redman Sessantasette 
anni, ambasciatore ir» pensione, Habib è stato « lungo 
inviato speciale degl» Stati Uniti per il Medioriente e negli 
ultimi mesi si era trovato m contrasto con t «falchi* del- 
I amministrazione e fors'anche con George Shultz per 
quanto riguarda le prospettive di pace »n America centrale* 
a quanto è trapelato, avrebbe insistito per maggiori contat¬ 
ti diretti con il regime sandimsta al potere in Nicaragua 

GABRIEL BERT1NETTO 


L’OSPITALITÀ DELLA MONTAGNA 
LOMBARDA È QUELLA 01 SEMPRE. 


ANCHE QUELLA DELL’ALTA VALTELLINA. 
ECCO LA STRADA PER RAGGIUNGERLA 


Un'ospitalità alberghiera di grande e collaudata tradizione, 
un’offerta gastronomica varia e genuina, un verde riposante 
per gite ed escursioni, strutture ed impianti sportivi funzionali 
ed efficienti: queste le tante proposte esclusive della montagna 
lombarda. Ma la Valtellina — in questo momento — può darvi 
ancora di più. 

Dal 14 agosto, fino al termine della stagione estiva, sarà distri¬ 
buita a tutti gli ospiti degli alberghi ed a tutti i turisti — all’atto 
del pagamento della tassa di soggiorno — una tessera che darà 
diritto, in tutti i maggiori centri turistici della provincia di Son¬ 
drio, ad usufruire gratuitamente degli impianti di risalita e ad 
escursioni accompagnate da Guide Alpine. 

In più a Bormio-Valfurva, la tessera darà diritto anche agli in¬ 
gressi del Palaghiaccio e della Piscina e ad assistere a serate di 
spettacoli. 

Sì, ora c’è un motivo in più per far vacanza in Valtellina. 

Per ogni altra informazione, telefonate a: 

Lecco: 0341/362048 
Colico: 0341/941630 
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Su questi punti 
il partito 
non deve 
mollare la presa 


■■Cara Unità, dice bene 
Chleromome (24 luglio): «Le 
notizie della Valtellina... I gior¬ 
nali cesseranno probabilmen¬ 
te di occuparsene. Non l'Uni¬ 
tà, Non molleremo la presa». 

Ma: I) non basta che a non 
mollare la presa sla II giornale, 
altrettanto deve lare II partito: 
2) abbiamo vìssuto negli ulti¬ 
mi decenni molti altri disastri 
analoghi a quello della Valtel¬ 
lina e ogni volta abbiamo latto 
analoghi proponimenti; poi... 

Ancora: cosa può voler di¬ 
re, per II partito, non mollare 
la presa? Vuol dire, certamen¬ 
te, un'lncaliante azione parla¬ 
mentare. In torme tali da ren¬ 
dere dlllldle alla stampa e alla 
Ral-TV Ignorarla e non darle 
adegualo spazio. Ma vuol di¬ 
re, anche e soprattutto, con 
analoghe caratteristiche, un 
permanente (lusso di Iniziati¬ 
ve periferiche, su scala regio¬ 
nale, provinciale, comunale. 
SI tratterà, ad esemplo, di Im¬ 
pegni degli organismi elettivi, 
ma si tratterò anche e soprat¬ 
tutto di altre cose, quali la for¬ 
mazione di volontarie guardie 
del suolo, la ricerca di colla¬ 
boratori tecnici per la loro 
Istruzione e guida, una cam¬ 
pagna continua e localizzata 
di denunce-richieste (In dire¬ 
zione di certe opere) e di de¬ 
nunce-opposizioni (In direzio¬ 
ne di altre, pubbliche e priva¬ 
te), fino a mobilitazioni di 
massa. 

MI ala concesso aggiungere 
che personalmente, tra I temi 
ambientali, colloco questo 
prima del «nucleare», per II 
quale trovo ragionevole la 
•graduale fuoriuscita» indicata 
dal partita. 

Mail discorso a questo pun¬ 
to passa dal metodo al merito. 
Parchi un analogo metodo 
(con le dovute varianti) do¬ 
vrebbe essere usato dal parti¬ 
lo In presenza di alcuni (po¬ 
chi) altri temi, tali però da 
configurare nel loto comples¬ 
so la famosa alternativa. Po¬ 
trebbero essere (non In ordi¬ 
ne di priorità): la giustizia fi¬ 
scale, il Mezzogiorno, I giova¬ 
ni e l'occupazione, la questio¬ 
no morale strettamente unita 
all'efficienza della pubblica 
ammlnlttraalona, -. 

I punti sono gli troppi? 6 In 
grado II partito di fare migliori 
scelte e poi di tenerli all'ordi¬ 
ne del giorno, di Imporli (so¬ 
prattutto con Iniziative perife¬ 
riche e di base) all'opinione 
pubblica, ivi e cosi ricercando 
le convergenze programmati¬ 
che e le alleanze politiche? 

Silvio Orione. Tarino 


Per il Nobel 
a Mandela 
d vogliono 
più firme 


MI Caro direttore, gli con la 
mozione parlamentare dell'8 
ottobre 1986 firmata tra gli al¬ 
tri dal compagni Natta, Napo¬ 
litano, Paletta, Il Pel si è schie¬ 
rato a sostegno della proposta 
di attribuzione del Premio No¬ 
bel per la Pace a Nelson Man¬ 
dela, da 25 anni detenuto nel¬ 
le prigioni del regime razzista 
sudafricano (regime che I O- 
nu ha definito «un crimine 
contro l'umanlti*). 

La proposte di attribuire il 
Nobel a Nelson Mandela co¬ 
me simbolo e leader della lot- 


II poeta Roversi ha fatto 1000 Km 
con Elena per andare a votare Pd 
Adesso riflette sui motivi della sconfìtta elettorale 
e dice di badare ai fatti concreti 

Le cose da 6ure ogni giorno 


■ Egregio direttore, premetto che 
il giorno delle elezioni, per votare Pei, 
Elena ed lo abbiamo fatto circa mille 
chilometri fra andare e tornare, su un 
treno non certo rapido - e tralascian¬ 
do con fatica un lavoro già in atto. Sul 
treno c'erano tante altre persone che 
sì sobbarcavano alla stessa fatica per 
adempiere allo stesso impegno. Que¬ 
sta necessità di presenza attiva stabili¬ 
sce ancora una volta, credo, la grande 
maturità della nostra società civile, 
molto meno scompensata e indiffe¬ 
rente o superficiale e sciatta e facile 
agli umori di quanto i politologi piglia¬ 
tutto e presenzialisti tendono a gabel¬ 
larci dietro la manfrina di lustre paro¬ 
le. Bene, I risultati li conosciamo. 

Tenga presente che anche in questa 
occasione, per giustificare il mio voto, 
ho avuto alcune perplessità, notando 
nelle varie liste delle varie sezioni - 
non solo in quella di mio uso - un 
continuo sovrapporsi di avvocati, me¬ 
dici, impiegati, insegnanti, industriali 
(rispettabilissime categorie, per cari¬ 
tà!) e solo qualche operalo, per esem¬ 
plo, sperduto come un uovo bianco In 
un pollaio di galline livornesi. 

Spostandosi via via a cercare di in- 

! (lobare l nuovi mestieri, le nuove pro- 
essionl, le diverse tecnologie - che 
sono in un movimento frastornato e 
frastornante - il Pel si è tutto squilibra¬ 
to, al modo di una nave dal carico mal 
stivato; e soprattutto ha perduto la co¬ 
gnizione delle fasce sociali specifiche 
a cui costantemente riferirsi. In con¬ 


temporanea, infatti, ha quasi dei tutto 
disatteso il mondo esasperato, dram¬ 
matico, sempre più esorbitante e in¬ 
quinato della nuova povertà, dei nuovi 
bisogni. Sempre più popolato, Questo 
straziato e straziante ampio lacerto so¬ 
ciale è abbandonato a se stesso. 

In questo modo, e dando per scon¬ 
tato la imponente e inesorabile mo¬ 
dificazione della classe operaia nei 
suoi riferimenti con la fabbrica, il Pei 
non sembra più in possesso, gestore 
(in questo momento) di un suo lin¬ 
guaggio autonomo e qualificante, che 
gli consenta una comunicazione non 
interferita, indipendente. Non avendo 
più ideologia specifica non ha più se¬ 
gnali specifici di comunicazione. Tutto 
fi suo comunicare sottostà a una in¬ 
quieta imprecisione, a una imprecisio¬ 
ne che talvolta fa rabbrividire, E pro¬ 
prio perciò, assume I trecento linguag¬ 
gi che i reali gestori della comunica¬ 
zione ufficiale, oggi, gli concedono in 
prestito, in affitto, In appalto, in ami¬ 
chevole e parziale gestione. Cosi an¬ 
che alle fasce più bisognose, autenti¬ 
camente, il suo messaggio arriva sbro¬ 
dolato dentro colori infiniti, in quanto 
auelto che oggi è in atto è il linguaggio 
dell'approssimazione, perchè nelPe- 
sattezza esso negherebbe e annichile¬ 
rebbe se stesso. 

Invece, dentro fino aJ collo nei nuo¬ 
vi bisogni ci sono i giovani e ci sono i 
vecchi, inesorabilmente collegati. 
Stretti in un nodo. E da non considera¬ 


re solo come carne da macello, o co¬ 
me numeri pagati dalle amministrazio¬ 
ni comunali. E su loro, non mi stanco 
di credere, che il Pei dovrebbe badare 
a stendere le ali, altro che storie. Per 
difendere, per capire e, vorrei anche 
aggiungere, per volare. 

Bologna, in cui vivo, ha una Fgci di 
giovani eccellenti ma è come senza 
voce; non ha neanche un foglietto pe¬ 
riodico da far girare e che dia stimolo 
costante alla riflessione e alla discus¬ 
sione. La Fgci nazionale centra il pro¬ 
prio intervento alla festa nazionale 
dell'l/m'tòsul Nicaragua. Ecco tutto. E 
intanto la proposta bene articolata e 
realistica, la direi vitale, di fare un in¬ 
serto mensile sull’(Alitò dedicato ai 
giovani e redatto dai giovani della Fgci 
giace (come si dice) da molti mesi su 
qualche tavolo di Botteghe Oscure. E 
poi ci si interroga, seriosamente, per¬ 
chè i giovani comincino a mandarvi al 
diavolo. 

Dunque: non è ora di riflettere con¬ 
cretamente sulle cose, costanti e ne¬ 
cessarie, da fare ogni giorno, invece di 
adagiarsi sui grandi tappeti dei pro¬ 
grammi generali che riguardano solo il 
Palazzo e che, almeno fino ad ora, e 
per quel che sono, valgono poco o 
niente e non aprono alcuna porta a) 
futuro? 

Roberto Roversi Bologna 


La questione che Roversi affronta è 
stata lungamente sviscerata nel di¬ 


battito che si è svolto nel partito dopo 
il voto. Si tratta, nella sostanza, dì 
questo. La sconfitta elettorale del Pei 
sarebbe dovuta al fatto che ci sarem¬ 
mo troppo sbilanciati «o destra» (mi 
si scusi l'espressione semplicistica)e 
non saremmo stali capaci di racco¬ 
gliere la protesta e le ansie degli stra¬ 
ti sociali più colpiti dall'attuale tipo 
di sviluppo capitalistico, Bisogna di¬ 
re che questa fu la reazione immedia¬ 
ta ai risultati elettorali anche da parte 
di molti compagni dirigenti. Ma a un 
esame attento degli stessi dati eletto¬ 
rali tale interpretazione non ha retto: 
essendo risultato che il Pei non ha 
perso solo qualcosa «a sinistra» ma 
ben di più «o destra», cedendo voti, 
ad esempio, al Psi. 

E allora, evidentemente, la que¬ 
stione è ben più complessa. A/è voglio 
ripetere qui, ovviamente, tutte le ar¬ 
gomentazioni che sono venute avanti 
nel dibattito di queste settimane. Vfo- 
gito però esprimere il mio pieno ac¬ 
cordo con le ultime frasi della lettera 
di Roversi: per il richiamo che vi vie¬ 
ne fatto alla necessità delle cose da 
fare ogni giorno. In quanto all'inserto 
giovanile dell Unità, non è vero che il 
progetto giace in qualche cassetto di 
Botteghe Oscure. L'impresa è difficile, 
fare un giornale che effettivamente 
parli ai giovani è assai arduo, anche 
dal punto di vista del linguaggio. Ci 
stiamo riflettendo e discutendo con i 
compagni della Fgci, e io mi auguro 
che riusciremo a farlo. □ G.CH. 


ELLEKAPPA 



ta contro II razziamo e per la 
dignità umana, è stata formu¬ 
lata dalla conferenza di Atene 
dell'assemblea paritetica Cee- 
Acp (Africa, Caraibl, Pacifi¬ 
co). Il «Coordinamento italia¬ 
no contro l'apartheid» (cui 
aderiscono tutte le forze de¬ 
mocratiche) l'ha ripresa ed ha 
promosso una raccolta di 
adesioni in tutta Italia, cui 
hanno già aderito migliaia tra 
istituzioni, movimenti demo¬ 
cratici, singole persone. 

Vogliamo che la campagna 
si estenda ancor più; pertanto 
formuliamo l'invito a tutti I let¬ 
tori deirt/nftò e a tutte le 
strutture del Pei (fino alle sin¬ 
gole sezioni e cellule) affin¬ 
chè cl Inviino la loro adesio¬ 
ne, si impegnino a raccoglier¬ 
le, promuovano ovunque Ini¬ 
ziative di informazione e soli¬ 
darietà contro II razzismo e 
l'apartheid. Per inviare le ade¬ 
sioni, e per aver Informazioni 
e materiale, rivolgersi al •Cen¬ 
tro di ricerca per la pace». Via 
della Quiete 4 , 01100 Viterbo, 
tei. 0761 - 223990, che coor¬ 
dina la campagna per l'Italia. 

Pappe Stai. Coordinatore 

Italiano della campagna per il 

Nobel a Mandela, Viterbo 


Due giorni 
in ostaggio 
delle Ferrovie 
dello Stato 


■ Signor direttore, mi sono 
ritrovato ostaggio delle Ferro¬ 
vie italiane per due giorni. Ec¬ 
co i fatti. Dovendo recarmi a 
Senigallia il 25 luglio, di saba¬ 
to, vado II giovedì precedente 
alla stazione Termini per In¬ 
formarmi sull'orario del treni. 


Trovo file interminabili all’uffi¬ 
cio informazioni ed alle bi¬ 
glietterìe. Decido così di uti¬ 
lizzare i video installati nell'a¬ 
trio della stazione Termini. 
Dopo aver tentato inutilmente 
di utilizzarne tre, il quarto vi¬ 
deo alla richiesta «Senigallia» 
come stazione d'arrivo mi dà 
gli orari dei treni della linea 
Roma-Pescara. lo trascrivo gli 
orari pensando che prima di 
Pescara sarei stato costretto a 
cambiare trovandosi Senigal¬ 
lia molto più a nord di Pesca¬ 
ra. 


Sabato mattina alle ore 
8.05 parto con il treno per Pe¬ 
scara. Ai controllore chiedo 
dove devo cambiare per Seni¬ 
gallia. Mi .sento rispondere 
che ho sbagliato linea. Dove¬ 
vo prendere la Roma-Falco- 
nara. Inoltre devo pagare 
6500 lire per la maggior per¬ 
correnza! A Pescara natural¬ 
mente il treno che doveva 
partire alle 13.11 per Ancona 
parte con mezz'ora di ritardo. 
Per farla breve mi ritrovo a Se¬ 
nigallia alle 16.30, dopo 8 ore 
e mezzo di viaggio. 


Tutto qui? Magari. La do¬ 
menica pomeriggio alla sta¬ 
zione di Senigallia vengo a sa¬ 
pere che c'è sciopero dei 
macchinisti e che pertanto 
non c’è più nessun treno per 
Roma. Di questo sciopero non 
avevo avuto nessuna notizia. Il 
bigliettaio ed il controllore, 
pur avendo fatto un biglietto 
di andata e ritomo, non mi 
avevano preavvertito di nulla. 
Nessuna notizia anche sui tre 
quotidiani letti durante il lun¬ 
go, forzato viaggio in treno. 
Vengo a sapere da altri com¬ 


pagni di sventura che c’erano 
state alcune notizie, con il so¬ 
lo intento di minimizzare la 
portata e gli effetti dello scio¬ 
pero. 

Insomma dopo varie telefo¬ 
nate vengo accompagnato ad 
Ancona da alcune amiche, 
dove erano stati organizzati 
due autobus per Roma. Mi ri¬ 
trovo alla stazione Termini al¬ 
cuna e trenta dì notte. Nono¬ 
stante ia stanchezza, per seni- 
polo, vado a ricontrollare il vi¬ 
deo delle informazioni, che, 
implacabile, alla richiesta «Se¬ 
nigallia» mi ridà la linea Ro- 
ma-Pescara. Vista l’ora sono 
costretto a spendere 11.350 
lire di taxi per tornare a casa. 

$i muoverà qualcuno per 
evitare in futuro quello che è 
capitato a me? E se fossi stato 
un turista straniero? 

Antonio lalli. Roma 


Auguri 
di libertà 
e giustizia 
ad Haiti 


■ Cara Unità, nel bell'artico¬ 
lo sulla situazione ad Haiti, 
pubblicato il 1* agosto a firma 
di Cavallini, sono contenute 
alcune imprecisioni topono¬ 
mastiche, forse inevitabili nel¬ 
lo scrivere d'un Paese che, 
pur distando solo un'ora di 
volo da Miami, appare come 
indietro 1000 anni nella ruota 
del tempo. Conosco bene 
Haiti per essere stato tra i pri¬ 
mi italiani, credo, a visitaria, 
tornandoci più volte negli an¬ 
ni. Nell'elenco delie città figu¬ 
rano Cayes e Fort Haitienne. 
La prima si scrive esattamente 
Les Cayes, la seconda credo 


non esista o, meglio, è stata 
sicuramente scambiata per 
Cap Haìlien. Le Cap, come 
viene comunemente chiama¬ 
to ad Haiti, è l’antica capitale 
di tutta l'isola, cioè non solo 
deli'attuale Repubblica di Hai¬ 
ti ma anche dell’attuale Re¬ 
pubblica Dominicana. A quei 
tempi, la cittadina si chiamava 
Cap-Frangais ed era la più 
beila città di tutte le Antille 
Francesi. 

Haiti (che ancor oggi è abi¬ 
tata per il 98% da popolazione 
nera di origine guineana) è 
stata la prima Repubblica «ne¬ 
ra» della storia, subito dopo la 
Rivoluzione Francese. Ad Hai¬ 
ti vada l'augurio di libertà e 
giustizia dei democratici ita¬ 
liani, al suo popolo straordi¬ 
nario il mio affetto più profon¬ 
do. 

Sisto Gungul. Brescia 


Noi dottorandi 
e gli assegnati: 
ma la legge è 
uguale per tutti? 


■Gentile direttore, siamo 
due borsisti del dottorato di 
ricerca in Matematica con se¬ 
de in Firenze. Ci riferiamo alia 
lettera «Ricerca scientifica e 
stipendi da 721,900 lire», pub¬ 
blicata il 22.7.87, e alla man¬ 
cata pubblicazione di una let¬ 
tera, sullo stesso problema, 
del Coordinamento dottoran¬ 
di dell’Ateneo fiorentino a lei 
spedita il 9.2.87. G spiace 
constatare come il suo giorna¬ 
le, crediamo in buona fede, si 
sia prestato a diffondere la vo¬ 
ce di una sola campana. 

Noi vorremmo precisare 
che nell’ultima legislatura fu 
presentato dal governo un di¬ 
segno di legge mirante a ga¬ 
rantire l'assunzione, anche 
nell’Università, di circa 700 
assegnisti del Cnr. Ci chiedia¬ 
mo allora se ta legge è uguale 
per tutti, perché tale assunzio¬ 
ne sarebbe dovuta avvenire 
mediante giudizi dì idoneità 
riservati e non, come vuole la 
legge 382 sull'Università, per 
concorsi liberi. Da un punto di 
vista scientifico, poi, il mante¬ 
nimento di canali riservati di 
accesso è evidentemente 
dannoso, e favorisce solo po¬ 
litiche clientelare Neanche la 
giustizia uscirebbe bene da 
questa manovra. Noi dotto¬ 
randi,, che non ci sentiamo 
meno qualificati degli assegni¬ 
sti di cui sopra, ci siamo sem¬ 
pre battuti per il bando solle¬ 
cito e regolare per concorsi 
liberi a ricercatore. Ci siamo 
sbagliati a credere che una 
politica di assunzioni final¬ 
mente corretta, non sia più un 
lusso rimandatale per l'Uni¬ 
versità? 

Daniele Andrenccl 
e Giorgio Ottavi ani, Firenze 


Un’Insegnante 
coreana vi 
Invita a scrivere 
ai suoi alunni 


■Caro direttore, sono 
un’insegnante di inglese di 
Seoul. Nella mia scuola ci so¬ 
no circa 3500 ragazzi tra 112 e 
i 19 anni. A molti di essi piace¬ 
rebbe corrispondere in ingle¬ 
se con ragazzi italiani, per co¬ 
noscerne gli interessi, le abitu¬ 
dini, il modo di vìvere. 

Miss An-Soon Kim. 

Centra) P.O. Box 8365, 
Seoul (Korea) 


CHE TEMPO FA 



SERENO 

A 

NUVOLOSO 

PIOGGIA 

? 

TEMPORALE 

NEBBIA 

m 

NEVE 

VENTO 

MARÉMXSa 


IL TEMPO IN ITALIA: fatta eccezione per una debole 
perturbazione che estesa dalla penìsola Iberica all'Euro* 
pa centro-orientate provoca qualche azione di disturbo 
sulla fascia alpina e sulle regioni nord-orientali, H tempo 
di Ferragosto trascorre all'Insegna dei beilo e del oakto. 
Né, per i prossimi giorni, si intrewedono notevoli varia¬ 
zioni rispetto al tempo attuale. 

TEMPO PREVISTO: eulla fascia alpina e sufla località 
prealpine, specie II settore orientala e In minor misure 
sulla Tre Venezie, addensamenti nuvolo»! a tratti «eso¬ 
dati a temporali a tratti alternati a zona di sereno. Stale 
altre regioni dell'Italia settentrionale a su quelle detratto 
Adriatico tempo variabile con alternanze di annuvola¬ 
menti e schiarite. Tempo bello e temperature elevate tu 
tutte le altre regioni italiane. 

VINTI: deboli o localmente moderati provenienti <M qua¬ 
dranti meridionali. 

MARI: poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: condizioni di tempo generatmanta invariata «ta 
fenomeni di variabilità al nord a prevalenza di aareno «I 
centro, al sud e sulle isola, in aumento la temperatura 
sull'Italia centrala e sull'Italia meridonaie. 

LUNEDI E MARTEDÌ: ancora condizioni prevalenti di tem¬ 
po buono su tutte le regioni italiane con «care* attiviti 
nuvolosa ed ampia zone di sereno. Qualche formazione 
di nubi più consistente stariteli* settentrio n ale « M parti¬ 
colare «una fascia alpina, la temperature ai manterranno 
ancora elevate. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

18 

28 

L'Àquila 

18 
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Verona 

18 

28 
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Trieste 

19 

26 

Roma Fiumicino 
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TT 

Venezia 

16 

28 

Campobasso 

17 

“55 

Milano 

21 

29 

Bari 

20 

li 

Torino 

21 

29 
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Si 

Cuneo 

19 

23 

Potenza 
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Genova 

23 

28 
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ir 

“5T 

Bologna 

19 

31 

Raggio Celebri» 

24 

"51 

Firenze 

19 

34 
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2è 
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Rita 

np 

np 

Palermo 

22 
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Ancona 

np 

np 

Catania 

22 

SS 

Perugia 

np 

np 
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17 

“Sì 

Pescara 

17 

32 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO; 


Amsterdam 

15 

19 

Londra 

re - 

“ÌS 

Atene 

19 

32 

Madrid 

24 

“55 

Berlino 

14 

20 

Mosce 

—r 

ti 

Bruxelles 

8 

22 

New York 

17 

17 

Copenaghen 

7 

19 

Parigi 

10 

“55 

Ginevra 

i? 

27 

Stoccolma 

12 

IT 

Helsinki 

12 

17 

Varsavie 

7 

15 

Lisbona 

20 

28 

Vienne 

11 

15 



SCACCHI _ 

A CURA DI PIER LUIOI PETRUCCIANI 



Il bianco muove e vince 

Kuprèfclk-Rtdulov (Plovdiv 1980) 
1, TI5, Tg8; 2. C;f6, Tg7; 3. Tg5 e vince. 


Il bianco muove e vince 
Klittndller-Nyberg (Corrispondenza 1977) 

I. Ttb5, D:b5; 2, A:c3, T:c3; 3. Dd4 e vìnce dovendo cedere la 
Torre per la minaccia sulla diagonale A1-8. 


Dove al gioca ; 

0733/74383, 22/1 
22/29-8 Bratto (" 


■ Uno, due e tre. Salto tri¬ 
plo a Riccione, nei fine setti¬ 
mana che vanno dal 22 ago¬ 
sto al 6 settembre, con tre ma¬ 
nifestazioni ih programma. 

Per prima viene la XXXIX 
Fiera intemazionale del fran¬ 
cobollo, affiancata dalla XXVI 
Esposizione filatelica intema¬ 
zionale «Europa» e da altre 
manifestazioni collaterali, del¬ 
la quale si è già parlato la setti¬ 
mana scorsa. La Fiera sì svol¬ 
gerà nel Palazzo del Turismo 
nei giorni 22,23 e 24 agosto. 

11 28, 29 e 30 agosto il Pa¬ 
lazzo del Turismo ospiterà il 
111 Salone intemazionale della 
cartolina d’epoca, una mani¬ 
festazione che si è affermata 
nelle precedenti edizioni, do¬ 
po aver conquistato un pro¬ 
prio spazio indipendente dal¬ 
ia Fiera del francobollo. 

Ultimo, in ordine cronolo¬ 
gico, viene il tradizionale Ra¬ 
duno numismatico, giunto 
quest’anno alla XXXVII edizio¬ 
ne. 115 e 6 settembre, presso il 
Palazzo del Turismo, si svol¬ 
gerà l'Importante convegno 
commerciale e si terrà una 
mostra che. oltre a collezioni 
pnvale, presenterà monete e 


H1ATB1IA 

A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Tre manifestazioni 
al via a Riccione 


medaglie di San Marino espo¬ 
ste dall’Azienda autonoma dì 
Stato filatelica e numismatica 
della Repubblica del Titano. 

LE NOTIZIE 
DA SAN MARINO 

L'annunciata distruzione 
delle eccedenze di francobol¬ 
li sammarinesi emessi fra iì 
1963 e il 1986 è avvenuta nel¬ 
la mattinata del 7 agosto pres¬ 
so la cartiera Ciacci di Guai- 
diccìolo. Sono stati mandati al 
mercato circa 18 milioni di 
francobolli, per un valore fac¬ 
ciale di 6 miliardi di lire. Molte 
parole sono state spese per 
questo atto che incide sul 
mercato filatelico solo in sen¬ 
so psicologico. Il problema 
vero, infatti, è quello di au¬ 
mentare il numero di collezio¬ 
nisti di francobolli di San Ma¬ 


rino e per ottenere questo ri¬ 
sultato occorre una politica fi¬ 
latelica molto diversa da quel¬ 
la fino ad ora seguita. Ridurre 
le tirature, distruggere le ec¬ 
cedenze sono sicuramente at¬ 
ti necessari per il migliora¬ 
mento dell’immagine del fran¬ 
cobolli sammarinesi, ma fino 
a che il numero dei collezioni¬ 
sti delle emissioni di San Mari¬ 
no resta quello che è ora, ogni 
tiratura che abbia una parven¬ 
za di utilità postale sarà sem¬ 
pre troppo alta. È dunque sul 
numero dei collezionisti che 
si deve lavorare. 

Mentre da un lato si distrug¬ 
ge, dall’altro si emette; non 
sappia ia tua mano destra ciò 
che fa la sinistra. Per il 29 ago¬ 
sto le Poste di San Manno an¬ 
nunciano quattro emissioni: 


un francobollo da 600 lire ce¬ 
lebrativo dei Campionati 
mondiali di atletica leggera e 
dell’esposizone «Olymphilex 
’87»; un francobollo da 700 li¬ 
re celebrativo dei Giochi del 
Mediterraneo; un francobollo 
da 500 lire dedicato alia non 
violenza; una busta affrancata 
del valore nominale dì 600 lire 
per commemorare Antonio 
Stradivari nel 250* anniversa¬ 
rio della morte. 

BOLLI SPECIALI 
E MANIFESTAZIONI 
FILATELICHE 

Il 29 agosto ad Alghero 
(Sassari), presso l’Istituto pro¬ 
fessionale alberghiero, sede 
della 5* Mostra filatelica, sarà 
usato un bollo speciale. Pres¬ 
so il Museo di Godrano (Pa¬ 
lermo) è in programma la 1* 
mostra filatelica e una rasse¬ 
gna di documenti storici. Nel¬ 
la sede della mostra, il 22 ago¬ 
sto sarà usato un bollo specia¬ 
le. Dal 17 al 31 agosto. Tuffi- 
ciò postale di Diano Marina 
(Imperia) utilizzerà una lar¬ 
ghetta per propagandare la 
mostra filatelica che s» terrà 
dall’l al 30 settembre. 
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«■ ROMA Un nello rldimen- 
aìonamonlo delle emissioni 
nelle di azioni e di titoli obbll 
gzzlonorl da parie delle Im 
prete sia caratterizzando II 
1987 Dopo gli exploit del 
1986, secondo gli ultimi dall 
disponibili resi noli In questi 
giorni, Intani nel pdmo trime¬ 
stre del 1987 le emissioni 
•nelle, di azioni sono am- 
inontate a 481 miliardi di lire 
contro 9313 millerdl di lire 
nel primo trimestre del 1986 
SI s<mo ridotte anche le emls 
cloni nette di obbligazioni di 
effil'pubblici e Imprese I 295 
miliardi di lire contro 4 136 
miliardi del pdmo trimestre 
dell anno scorso Complessi¬ 
vamente, però, I Insieme del 
titoli e reddito fisso (titoli di 
Slato più obbligazioni) ha se¬ 
gnalo un aumento di emissio¬ 
ni nette si è passali da 22 774 
miliardi di lire nel primo tri 
mostre 1986 a 26 926 miliardi 
nel primo trimestre nel 1987 
Questo aumento è peraltro 
dovuto soprattutto all espan¬ 
sione del titoli del settore pub¬ 
blico (titoli di Slato, di enti lo¬ 
cali, ecc ) 23 101 miliardi 
contro 18011 miliardi di lire 
Tornando alle azioni, sono 
disponibili anche I deli provvi¬ 
sori trimestrali sugli Investito¬ 
ri! a dltlerensa del 1986 nel 
primo trlmeatre 1987 II grosao 
è sialo assorbito dal sistema 
bancario, mentre gli «altri 
operatori» hanno registrato un 
d slnvestlmonto netto di circa 
182 miliardi di lire 




Deficit Usa alle stelle 

Contro ogni previsione 
a picco in giugno 
il commercio americano 


Alan Creenspan 


Ronald Reagan 


Dollaro dietrofront 
Ansia per le monete 


Tornano nubi pesanti sulla situazione monetaria La 
pubblicazione dei dati della bilancia commerciale 
americana di giugno, che ha fatto registrare il più 
pesante deficit da molti mesi a questa parte, ha fatto 
compiere al dollaro un immediato dietrofront a 
Wall Street (in Europa i mercati erano già chiusi) Si 
ripropongono così tutte le incertezze e le tensioni 
che hanno caratterizzato I primi mesi dell’anno. 


EDOARDO QARDUMI 


Hi ROMA Tutto sembrava 
andare per il meglio in questa 
vigilia di festa, al di qua e al di 
là dell Atlantico Non erano 
mancati nel giorni scorsi com¬ 
menti di soddisfazione un po' 
da ogni parte per I più conve¬ 
nienti equilibri raggiunti dai 
rapporti al cambio tra le mo- 

S ete Grazie agli effetti prò- 
otti dalle tensioni nel Golfo 
Persico e dagli annunci tran¬ 
quillizzanti se non apertamen¬ 
te ottimistici delle autorità 


americane, la pausa festiva di 
mezz’agosto sembrava desti¬ 
nata a trascorrere tranquilla 
Mancava solo ieri, la pubbli¬ 
cazione dei dati relativi alla bi¬ 
lancia commerciale degli Stati 
Uniti nei mese di giugno Que¬ 
sta volta però attesa con me¬ 
no apprensione del solito per¬ 
ché preventivamente inter¬ 
pellati, 1 principali analisti 
economici avevano detto di 
aspettarsi un certo migliora¬ 


mento anche in conseguenza 
dell annuncio degli uffici del- 
l amministrazione di aver 
messo questa volta nel conto 
anche gli attivi dei commerci 
con il Canada E invece è arri¬ 
vata una autentica mazzata 
Non solo in giugno non è an¬ 
data meglio ma il peggiora¬ 
mento è stato drastico Ci si 
aspettava un disavanzo non 
superiore ai 13,7 miliardi di 
dollari e forse anche di poco 
superiore ai 12 miliardi e mez¬ 
zo, ed è stato di ben 15,7 mi¬ 
liardi Parecchio di più di 
quello fatto registrare in mag¬ 
gio 14 miliardi circa Non an¬ 
dava cosi male da molti mesi 
a questa parte Le importazio¬ 
ni continuano a crescere a ve¬ 
locità molto notevoli II loro 
ritmo è del 5,8 per cento, 
mentre quello delie esporta¬ 
zioni è del solo 1,6 Cosi in 
giugno si sono venduti beni e 
servizi all’estero per 21,13 mi¬ 
liardi di dollari, e se ne sono 


comperati nel contempo dal- 
I estero per 36,84 miliardi 
La botta che è calata sul 
mercato dei cambi è stata pe¬ 
sante Quando il governo 
americano ha dato comunica¬ 
zione dei dati le Borse euro¬ 
pee avevano già chiuso i bat¬ 
tenti La moneta americana 
era risultata addirittura in rial¬ 
zo quotando in Italia 1372 li¬ 
re TUtta (attenzione si era 
concentrata sull andamento 
delie valute deboli, sottoposte 
negli ultimi giorni ad attacchi 
di assaggio da parte della spe¬ 
culazione intemazionale Ba¬ 
davano tutti a come sarebbe 
andato il (ranco francese o la 
lira italiana, a come si sareb¬ 
bero comportate le banche 
centrali Nessuna preoccupa¬ 
zione invece per le posizioni 
tenute dal dollaro Arrivata a 
Wall Street, la notizia del disa¬ 
vanzo record delia bilancia 
americana ha prodottouno 
shock e ha subito fatto crolla¬ 


re te quotazioni del dollaro 
Sulla lira la perdita è stata di 
15 punti sul marco di oltre 
due pfnenning E si deve tene¬ 
re conto che anche a New 
York queste feste sono sacre e 
che quindi non erano pochi 
gli operaton che avevano già 
fatto le valige Non è da esclu¬ 
dere quindi che la reazione 
debba ancora esprimere pie¬ 
namente tutti i propri effetti 
Quella che doveva essere lu¬ 
nedi, una placida ripresa del 
lavoro per i professionisti dei 
cambi diventa ora un appuna- 
mento atteso con ansia dagli 
uffici delle banche centrali di 
tutto il mondo 
Se infatti, come sembra, si 
ripropongono inalterati tutti i 
problemi di un economia in¬ 
capace di uscire dalle proprie 
contraddizioni, si potrebbe 
aprire una stagione di grande 
instabilità e di incertezze sulle 
fondamentali scelte di politica 


Erano 10 anni che questo mese chiudeva bene 

Borsa d’agosto traditrice: -5,49% 
E il futuro ri tìnge di giallo 


■li ROMA Con l« precisione 
proverbiale la risposta è arri¬ 
vala, la Confederazione svlz 
«era ha deciso proroga alno 
a 26 ottobre per I camionisti 
Italiani, che alno a quella dala 
potranno attraversare la Iran- 
llere sema sottostare a parti¬ 
colàri contingentamenti Nel 
Iràuempo continuerà la tratta- 
riva Ih seda tecnica tra Italia e 
Sylàzera Impegnate a derime- 
rè la «guerra del camion» 
scoppiata dall'aprile scorso 
Al momento II nostro paese, 
come ritorsione al blocco del 
nbatrt automezzi alle frontiere 
elvetiche, ha risposto Impe¬ 
dendo «Il traffico triangolare», 
vale a dire quello del Tir cari¬ 
cati In Italia ma con destina- 
alphe diversa dalla Svizzera 
Una nuova ed Interessante 


domata di «surplace» In Borsa, dove gli altari sono 
precipitati a livelli miserabili Nessuno voleva assu¬ 
mere l'iniziativa, rinviando ogni intraprendenza a 
lunedi, quando si avvieranno gli affari del ciclo di 
settembre L'indice ha accusato una lievissima fles¬ 
sione (-0,1181), a dimostrazione di una scarsissi¬ 
ma propensione agli acquisti. Fidenza, Camfin e 
Ausonia cercano da lunedi capitali freschi 


DARIO VENEQONI 


HI MILANO Per la prima vol¬ 
ta da dieci anni a questa parte 
la Borsa d agosto ha tradito 
Erano infatti dieci anni esatti 
che I indice medio del corsi 
ad agosto superava di qualche 
punto - in Qualche anno an¬ 
che di diversi punti - quello di 
luglio E poiché, come inse- 

S nava Machiavelli, quando si 
eclde di fare II male tanto va¬ 
le farlo fino in fondo questa 
volta II tradimento del listino 
costa salatissimo non solo 
non c è il tradizionale «capitai 
gain», ma al suo posto trovia¬ 
mo una perdita secca di ben il 
5 49% L’Indice Mib scivolato 
a 877 segna il secondo peg 
glor risultato del) anno dopo il 
minimo di 859 toccato marie 


Il mese borsistico, dopo i 
ribassi di luglio era partito be¬ 
ne, facendo segnare una certa 
ripresa dei prezzi Ma sul finire 
si è rovesciata su piazza degli 
Affari una autentica valanga di 
ordini di vendita molti dei 
quali dettati da pura e sempli¬ 
ce necessità te banche hanno 
dato un vigoroso giro di vite ai 
crediti, hanno alzato di mezzo 
punto in percentuale i tassi sui 
riporti, e soprattutto, dopo il 
crack dei Canavesto, hanno 
cominciato a chiedere ai pro¬ 
pri clienti più esposti denaro 
sonante e non titoli Ma In gi¬ 
ro finiti da un pezzo I tempi 
della finanza facile, di denari 


ce ne sono pochi Per procu¬ 
rarseli molti operaton (finan¬ 
ziarie e commissionarie com¬ 
prese) non hanno potuto far 
altro che vendere parte del 
proprio patrimonio In titoli 
Una vendita forzosa, che i più 
avvertiti tra gli osservatori di 
piazza degli Affari si attende¬ 
vano da tempo, e che hanno 
sfruttato fino in fondo 
Prima di incontrare una 
contropartita i venditori que¬ 
sta volta hanno dovuto accet¬ 
tare sacrifici di prezzo assai ri¬ 
levanti Si spiega in gran parte 
così una caduta di quasi il 10% 
nei corsi medi del listino 
Se vogliamo vederla un pò* 
più da lontano, non ferman¬ 
doci agli effetti pur vistosi ab¬ 
battutisi sugli affari di Borsa, 
ma cercando di scoprire le 
cause dell attuale congiuntu¬ 
ra potremmo dire a grandi li 
nee che è I economia reale 
che prende la sua nvmcita 
sull’economia di carta. Una 
crescita che si è tanto a lungo 
autoalimentata artificialmen¬ 
te, sfruttando anche la com¬ 
piacente stampella di tanti or¬ 
gani di stampa che hanno fat¬ 
to da megafono di ogni rialzo, 
questa crescita fa i conti con 


una realtà economica, produt¬ 
tiva finanziaria e commercia¬ 
le che è quella che è, condì 
zionata dal rialzo del prezzo 
del petrolio, dalla rivalutazio¬ 
ne del dollaro, dall'emergere 
di nuove aspettative inflazio¬ 
nistiche 

E non è senza significato 
che in ultima istanza a guidare 
le danze siano ancorale ban 
che alle quali si deve I avvio 
del movimento ribassista Con 
una differenza, rispetto a) pas¬ 
sato che questa volta anche 
le banche agiscono per stato 
d) necessità, hanno dato ere 
dito ai più scellerati avvenni- 
neri e oggi sono spaventate 
dalla prospettiva che queste 
loro creature siano travolte e 
che spariscano senza saldare 
li conto 

Tale è il clima oggi in Borsa 
Ed è per questo che si guarda 
senza ottimismi aU'awenire 
Se i più deboli hanno superato 
la prova d agosto, non è detto 
che superino quella di settem 
bre Nugoli di avvoltoi si sono 
appollaiati nei pressi della 
Borsa e attendono E c è an¬ 
che chi ammette che non at¬ 
tenderanno molto 


■I FRANCOFORTE Lo 
scandalo Volkswagen è arri¬ 
vato addmttura nelle stanze 
del presidente della Bunde¬ 
sbank Dopo la perquisizione 
dell'appartamento privato e 
della scrivania di una delle 
segretarie di Karl Otto Poehl, 
le autorità giudiziane di Wie- 
sbaden si riservano di proce¬ 
dere a passo spedito nell in¬ 
chiesta sulla perdita di mez¬ 
zo miliardo di marchi subita 
dalla casa automobilistica 
La conferma che una delle 
segretarie del presidente del¬ 
la Bundesbank era nei min- 
no degli investigaton da 
qualche settimana è arrivata 
direttamente dall Ufficio cri¬ 
minale federale La donna è 
sospettata di aver venduto 
informazioni riservate al 
cambista Joachim Schmid», 
naturalmente contro una 
congrua somma m denaro 
Il cambista è da mesi lati¬ 
tante, inseguito da un man¬ 
dato di cattura intemaziona¬ 
le Coinvolto nello scandalo 
Volkswagen aveva fatto per¬ 
dere le sue tracce al momen¬ 
to opportuno, poco tempo 


prima che la perdita venisse 
alla luce Nei cassetti della 
scrivania della segretaria del 
presidente della banca cen¬ 
trale tedesca, gli investigato¬ 
ri hanno trovato materiale 
giudicato più che interessan¬ 
te Gli inquirenti hanno par¬ 
lato di «prove consistenti» 
La frode valutana coinvolge 
direttamente la direzione fi¬ 
nanziaria della casa automo¬ 
bilistica Alcuni uomini di 
Wolfsburg, attraverso 
Schmid!, che fungeva da trait 
d umon con la Banca d Un¬ 
gheria, avevano effettuato 
falsi acquisti di valuta a ter¬ 
mine, retrodatati al momen¬ 
to opportuno, cioè a quando 
il dollaro andava su sui mer¬ 
cati intemazionali 
Un trucco conosciuto e a 
quanto pare praticato ampia¬ 
mente in Rft Tanto è vero 
che I ufficio federale di vigi¬ 
lanza delle attività bancarie 
ha da tempo aperto un’in¬ 
chiesta per venficare se alcu¬ 
ni istituti di credito tedeschi 
o stranien avessero violato 
più volte le disposizioni ban- 


Sedici milioni di quintali di zucchero è la produzio¬ 
ne prevista per la campagna bieticolo-saccarilera 
in pieno svolgimento gli stessi dell'86 ma con una 
diminuzione delle aree coltivate Eppure il settore 
è duramente penalizzato da paradossali leggi della 
Cee mentre si fa sempre più dura la lotta sulla 
gestione degli zuccherifici E intanto l’onnipresen¬ 
te Cardini manda i suoi consigli pubblicitari 

_ DAI.LA NOSTRA REDAZIONE _ 

REMIGIO BARBIERI 


Hi BOLOGNA Sta entrando 
nel vivo la campagna bietico 
lo saccarìfera che vede impe 
gnati 36 zuccherifici e dieci 
piarde (punti di riferimento e 
di invio delle radici alle fabbri¬ 
che di trasformazione) su sca 
la nazionale L attività è Inizia¬ 
ta a fine luglio nell area meri¬ 
dionale ai primi di agosto nel 
Centro nel Settentrione ad un 
primo gruppo di aziende par 
lite tra il 4 ed II 5 scorsi farà 
seguito lunedi un secondo 


mentre il quadro delle apertu 
re verrà completato il 17 pros 
simo Un ciclo che all incirca 
dura due mesi l risultati (in 
qui osservati fanno indulgere 
ad un cauto ottimismo grado 
polarimetrico 16 cui fa ri¬ 
scontro per II momento un 
minor peso delle radici dovu¬ 
to alta scarsità deile piogge 
Come si presenta il panora¬ 
ma dì questo settore strategi¬ 
co dell agricoltura italiana? 
Gli ettari coltivati a bietola son 


circa 270mlla (8-1 Ornila in 
meno rispetto atto scorso an¬ 
no) con un aumento al Sud, 
una conferma al Centro ed 
una riduzione nelle province 
del Nord Si ipotizza una prò 
duzlone - è una previsione di 
Alessandro Mincone diretto 
re del Cnb - di 16 milioni di 
quintali di zucchero grosso 
modo ia stessa della campa 
gna 86 Di fatto si tratta di un 
aumento essendo ridotta la 
terra coltivata a bietole Torna 
dunque in primo piano il pun 
to dolente della penalizzalo 
ne inflitta dalla Comunità eu 
ropea ai nostri coltivatori cui 
viene Imposto di produrre 
13 2 milioni di quintali di zuc¬ 
chero (in quota detta A) ben¬ 
ché i) consumo annuo in Italia 
sia di 15 milioni mentre la 
parte In più (detta quota B fis 
sata In 2 682 milioni) sarà gra¬ 
vata del 40% di onere Si tratta 
di una multa iniqua che nello 
scorso anno ha costretto prò 


dutton industria e consuma 
tori a sborsare ben 116 miliar 
di finiti poi - attraverso il 
meccanismo delia Cee - ai 
paesi europei nostri antagoni 
sti II direttore del Cnb affer 
ma che questa «ingiustizia» 
deve essere assolutamente ri 
mossa. «Entro ia fine dell an 
no - sottolinea a tal proposito 
Mincone - in sede comunità 
ria si andrà alla revisione delle 
quote ed è vitale per la nostra 
bieticoltura che si vada alla 
eliminazione di questa assur 
da quota B che rappresenta 
ormai solo un intollerabile 
balzello» 

Passando ad altro versante, 
si notano nel settore taiunt fe¬ 
nomeni pressoché inediti 
quale ad esempio la diffusio¬ 
ne detta coltivazione della 
soia laddove predominava la 
bietola Lo si avverte con 
maggiore incisività in Emilia 
Romagna regione leader del 


la bieticoltura (45% del totale 
nazionale) dove quest anno 
gli ettari coltivati sono 95mila 
700 contro i 107mtla deli 86 
La nduzione è avvenuta nelle 
province tradizionali di Bolo¬ 
gna Ferrara, Ravenna e Mo 
dena mentre un incremento 
si registra in quelle occidente 
li Soia al posto della bietola, 
come insiste la tambureggian 
te azione propagandistica del 
gruppo Ferruzzi? «La questio 
ne non va assunta in questi 
termini - sostiene Fausto Me 
lotti presidente del Consorzio 
bieticoltori di Bologna - ben 
sì sotto un profilo squisita 
mente tecnico La soia è una 
leguminosa quindi migliorati 
va per terreni stanchi altra ver 
so una opportuna rotazione, 
non può compotere in quanto 
a redditività La bietola resta 
un prodotto forte appetibile 
ma è chiaro che tante cose 
debbono essere modificate a 


favore dei coltivaton per svi 
luppare ancor più tl settore e 
soprattutto dare spazio ai col¬ 
tivatori» 

L accenno è alla richiesta 
annosa dt intervento nella ge 
stione di zucchenfici Qui la 
lotta è aspra Proprio in Emilia 
(è notizia di questi giorni) I E* 
ridania del gruppo Ferruzzi e 
1 Italo Iberica mirano ad im¬ 
padronirsi spartendoseli de 
gli zuccherifici di S Pietro in 
Casale S Giovanni in Persice¬ 
lo Comacchio Pontelago- 
scuro Da tempo le organizza 
zioni dei bieticoltori si oppon 
gono Ma anche nella società 
mista Isi che I anno scorso ha 
fatto un bilancio discreto e 
che ristruttura set stabilimenti 
(Argelato Fano Finale Emi 
ha Bottrighe Ponleiagoscu 
ro Caei Gerola) ci sono pro¬ 
blemi il peso dei produttori I 
quali apportano il 35% del ca 
pitale non si avverte in modo 
soddisfacente 



La reazione a Wall Street 

Risalgono marco e lira 

Ritorna la paura 

di un nuovo caos valutario 


De Benedetti 
«number one» 
per gli States 


Nonostante che la pressione su finanze e affari sia non di 
poco rallentata De Benedetti conquista la copertina di 
«Business Week» il settimanale americano Nel numero 
che uscirà il 24 agosto, 1 ingegnere viene presentato come 
I uomo dalla «doppia vita straòrdinaria» presidente detl’O- 
livetti e imprenditore intemazionale Molto pessimista sul 
futuro dell economia, De Benedetti intrawede «// grande 
pencolo• di una recessione e di conseguenza «un periodo 
nero per il mondo intero » In ogni caso lui non mollerà 
anche se le vacche saranno magre «/o sono un imprendi - 
tore e io sono in tempi buoni come io sono in tempi 
cattivi» 


Ma fili penarti In ogni ca90 non sono suffi- 

ma all caperli cient , toppe commerciali 

comemumo, per diradare le nuvole nere 

Il CPttAr» tutte le case automobilisti- 

51 , j , che Usa Gm In prima fila, 

C ITI CnSI hanno ulteriormente ridot¬ 

to i piani produttivi per il 
terzo trimestre e gli esperti 
ritengono che nell ultimo scorcio deli anno i tetti saranno 
di nuovo abbassati II calo di produzione si è attestato sul 
14,2% in meno rispetto al terzo trimestre ’86 il 3% in meno 
rispetto alle stime formulate a luglio La riduzione più forte 
è della Gm meno 690mila auto A ottobre nuovo dilemma 
o un altro taglio o accettare scorte parti e forniture per 
95 100 giorni, quasi il doppio de) livello giudicato soddi¬ 
sfacente 


economica II dollaro debole, 
e chiaro, non ha pagato come 
ci si aspettava Nei pnmi sei 
mesi dell 87 il disavanzo è ri¬ 
sultato superiore del 4,2% a 
quello del pnmo semestre 
dell anno scorso era di 78 62 
miliardi e ora è di 81,93 Che 
cosa farà il nuovo presidente 
della Federai reserve, Green- 
span 7 Potrebbe insistere e far 
ripartire un altra onda lunga di 
svalutazione della moneta 
americana riportando sui 
mercati il caos dei primi mesi 
di quest’anno Oppure l'am¬ 
ministrazione Reagan potreb¬ 
be alla fine cedere sui propri 
principi liberistict e dare una 
qualche via libera alle pressio¬ 
ni protezionistiche defla mag¬ 
gioranza del Congresso Sono 
Interrogativi che tornano ora 
di grande attualità e che non 
nguardano solo le prospettive 
economiche degli Stati Uniti, 
ma quelle di tutto il mondo E 
toccano anche molte delle 
certezze espresse nei giorni 
scorsi dai governanti italiani 


Il COflM II Cogea (Società siderurgi¬ 
ci /vLuiu.. ca a captale pubblico e prl* 

(Il tomlgliano vato) di Comlghano inqui- 

insulina ria La denuncia arriva da) 

inquina comitato ambientale di 

Comigliano (Genova), una 
commissione formata da 
rappresentanti del tre enti 
locali La giunta regionale si è riunita in seduta straordina¬ 
ria, e ha deciso di revocare autorizzazione allo scarico di 
polveri concessa a suo tempo per uno degli impianti della 
società e la diffida di utilizzare un camino e un altro Im¬ 
pianto risultati abusivi II Cogea ha chiesto il riesame del 
progetto dell impianto di scarico 


Lo scandalo alla Volkswagen 

L’«affaire» coinvolge ora 
la Bundesbank 
Scorretta la banca centrale? 


Auto Usa: 
per fortuna 
c’è il prestito 


La corsa agli sconti ha ri¬ 
scosso l'interesse degli au¬ 
tomobilisti americani Le 
sette principali società Usa 
hanno registrato un aumen¬ 
to delle vendite del 12% nei primi dieci giorni di «gotto: 
170 382 vetture vendute contro 152 035 dello stesto pe¬ 
riodo dei 1986 La campagna prestiti agevolati per finan¬ 
ziare I acquisto è stata lanciata per prima dalla General 
Motors ormai ossessionata dall immenso stock di magaz¬ 
zino sui piazzali restano invendute circa un milione di 
vetture Ford e Chrysler l'hanno seguita «a ruota». 



Eni-Mcm. come Continuano te incolpo». 

r"’”. «ioni a fini fiscali delle 90 - 

U3IT0 OC IMITICI cletà a partecipazione siati- 

dallp nprditp ie iri vista della scadenza 

uoirc penine del 31 dlcembre de ,( a 

Visentin) A trarre benefìci 
dalle perdite di una sua so- 
cietà ora sarà l'Eni con la 
Mcm, Manifatture cotoniere meridionali La società scopo- 
rerà il suo patrimonio aziendale e io farà confluire nella 
Nuova manifattura cotoniere meridionali tenendosi però 
le perdite accumulate Cambiata la denominazione sociale 
in Manifattura di Salerno, il prelievo fiscale sugli utili sari 
ridotto grazie allTncorporazione in una delie società del¬ 
l'Era La nuova Mcm depurata dalle perdite sarà invece 
messa In vendita 


Che pilifera Grande « exploit• detl'eero- 

porto pisano «Galileo Gali* 
VOIare lei» Oltre diecimila passeg- 

da Pisa 8 er i son arrivati e partiti nel 

secondo week-end d'ago¬ 
sto, quasi il 20 per cento in 
più rispetto allo stesso pe* 
nodo dell anno scorso Per 
quanto conceme il solo traffico passeggeri, da) gennaio a) 
luglio di quest anno sono state registrate 51 Ornila unità. 
Nel settore charter turistico è previsto un aumento medio 
del 15% per gli aeromobili e di oltre ii 20% per t passeggeri. 


Zucchero amaro per i bieticoltori 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 



A paratala rettifica dall astratto di awtao di gara d appalto pubblicato auU adulo 
tre del 9/8/1987 di questo quotidiano in riferimento alla gara dt cui al punti 1) e 
2) avanti per oggetto 

11 acavi ripristini pose nonché fornitura ck materali par la resi tra azione di 
condotte in acciaio DN 400 a 5DO iwn necasiarl par I lnterconrteaa<on« dal 
a sterri Idrici esistenti nella vslH del fiume Reno a dal torrente Savana, opera 
civili ad efattromaccanlclM relativa ed una centralo di sollevamento in locatiti 
Camole n Comune di Sesso Marconi, opere civili ad Idrauliche relative ad un 
«orbatolo d compenso in tacili!* Monte Cepsnna in Comune <H Pianoro, 
Importo a base d appalto lira 3 368 649 480 
2) scav r pr si n posa nonché foro tura do mater al por la condotta d» 
addo2 one gas DN 250 Cov gl aio»F ronjuola la rea ramane delta tote di 
d sir btra one del gas e bassa ptess ons a serv t o del Comune d fttnntuaia 
e do ra at v eliaco ameni Importo a base d appallo i te 2 091 600.000, 
I A Co 8eR comunica oh* 

•—■il termine entro II quale le Impresa dovranno fer pervenire domande 
di partecipatone viene prorogato «I giorno 4/8/19B7 per entrambe le 
gare 

— aaranno oonaldarete anomatmante basse le offerte che preeantfr- 
renno una percentuale In rlbaaao «operiate alle madie delle percentuali 
delle offerte ammesse Incrementata dl16 punti percentuali, eactuity 
mente per le gara di cui al punto 2) 

Per ogni altre condirtene ed indizione utile rimende ella precedente 
.udd.lt* puMlldailont IL DIRETTORE GENERAVI 1.1 

don Ing. Qtergte Unioni 




























«Guarino ha ragione, 
mantenete la circolare» 
dicono i finanzieri 


ECONOMIA E LAVORO 


Piccole e medie imprese in 5 repubbliche sovietiche 

«Made in Italy» a Mosca 


■I ROMA. «La circolare Gua- 
rino aveva ricondotto alla nor¬ 
malità l’anomalia dell'acro- 
porto di Fiumicino». Con que- 
sta allermazione contenuta in 
una nota diffusa nei giorni 
scorsi dal Comando generale 
della Guardia di finanza, tutte 
le Ione della «guerra sulle do¬ 
gane» sono scese in campo. 
All'inizio di agosto, si ricorde¬ 
rà, fecero sentire la loro voce 
I doganieri che per alcuni 
giorni (applicando semplice¬ 
mente un regolamento a dir 
poco antiquato) hanno semi¬ 
paralizzato Il traffico aereo e 
minacciato il blocco totale 
dello frontiere con i conse¬ 
guenti danni al traffico turisti¬ 
co e commerciale. Dopo la 
polemica con Guarino sulla 
legittimità dell'atto ammini¬ 
strativo e la sospensione deci¬ 
sa dal nuovo ministro delle Fi¬ 
nanze Antonio Gava, entrano 
In scena le guardie di finanza: 
l’altro attore della vicenda 
che sino ad oggi era rimasto 
dietro le quinte. 

Certo non è casuale questa 
sortila di metà agosto. Olfatti 
il ministro Gava non si è limi¬ 
tato a sospendere la famosa 
circolare Guarino, ma si è an¬ 
che Impegnato a richiedere 
sull’Intera vicenda riguardan¬ 
te I poteri e le competenze 
nell’area doganale di Fiumici¬ 
no un nuovo parere al Consi¬ 


glio dt Stato, e questo dopo 
Ferragosto. 11 parere delle 
Fiamme gialle è chiaro: Guari¬ 
no si era limitato a sanare una 
situazione «anomala», a Fiu¬ 
micino Infatti l’azione di con¬ 
trollo e repressione del reati 
valutari era espletata solo da 
funzionari doganali, mentre 
negli altri scali aeroportuali e 
nelle altre dogane le compe¬ 
tenze sono riconosciute an¬ 
che ai finanzieri. 

La situazione degli scali ae¬ 
roportuali romani viene defi¬ 
nita dalla nota come 
un‘«l$ola» nel territorio nazio¬ 
nale, mentre invece «si avver¬ 
te sensibilmente, nell’ambito 
dell'apparato tributario, ia 
tendenza a snellire ed unifor¬ 
mare le procedure e le meto¬ 
dologie di accertamento». 
Con questa diversità si arriva, 
secondo la Guardia di finanza, 
ad assicurare diversi tratta¬ 
menti tra coloro che transita¬ 
no per gli scali aeroportuali 
romani e chi Invece arriva o 
parte da altri scali nazionali. 
Saranno II Consiglio di Stato e 
il ministro a districare una ma¬ 
tassa che non cessa di raggro¬ 
vigliarsi, perché ad oggi laleg- 
ge fa testo, e competenze e 
responsabilità negli spazi do¬ 
ganali sono riconosciute co¬ 
me esclusiva preorgativa del 
personale civile della Direzio¬ 
ne delle dogane. 


Le piccole e medie imprese italiane potranno an¬ 
dare alla «conquista» di cinque repubbliche sovieti¬ 
che: Estonia, ucraina, Russia, Moldavia e Russia 
Bianca. Una delegazione guidata dal presidente 
dell'Unioncamere, Fiero Bassetti, dopo un incon¬ 
tro con Kament 2 ev, il vicepresidente del Consiglio 
dei ministri dell'Urss, ha ottenuto il via libera. Cam¬ 
pi d'intervento: tecnologia e beni d'investimento. 


MICHELE URBANO 


■i MILANO. Alla fine del¬ 
l'anno partirà il primo «convo¬ 
glio» di piccole e medie im¬ 
prese alla scoperta del busi¬ 
ness made in Urss. Ad accom¬ 
pagnarlo sarà Piero Bassetti 
nella sua doppia veste di pre¬ 
sidente della Camera di com¬ 
mercio di Milano e di presi¬ 
dente dell'Unioncamere, Non 
sarà un viaggio premio. L’ope¬ 
razione è stata preparata con 
cura. Tutto ha inizio 18 mesi fa 
quando a Milano arriva il pre¬ 
sidente della Camera di com¬ 
mercio Ilalla-Uras, Pitovravn, 
Senza troppe perifrasi spiega 
che Gorbaciov sta esplorando 
nuove strade anche per quan¬ 
to riguarda gli scambi com¬ 
merciali e la coopera 2 lone in¬ 
dustriale: i sovietici si sono ac¬ 
corti che avere rapporti esclu¬ 
sivamente con I grandi gruppi 
ha 1 suoi risvolti negativi. Con i 
tanti sciur Brambilla italiani e 


non, avendo un rapporto di¬ 
retto, si eviterebbe tra l’altro 
di pagare costose mediazioni 
d’affari. E soprattutto quest’ul- 
tima considerazione che li 
porta a spingere per trovare 
soluzioni nuove. Bassetti fiuta 
l'affare e Incarica la Farnesina 
di sondare il terreno, 

Tutti l protagonisti dell'ope¬ 
razione conoscono le difficol¬ 
tà che incontra un piccolo Im¬ 
prenditore in Urss. E non so¬ 
no soltanto di carattere eco¬ 
nomico. Certo, c’è il proble¬ 
ma che il governo sovietico 
preferisce pagare In nalura 
(materie prime o merci contro 
servizi). Un sistema che fini¬ 
sce per favorire il grande 

fa società. Matff anche U pro¬ 
blema dell'assistenza in loco 
per tutti i rebus che un opera¬ 
tore incontra in un paese cosi 
grande: dalia necessità di un 


interprete all'organizzazione 
del contatti, dall’assistenza le¬ 
gale a quella logistica (magari 
solo per superare gli scogli 
della burocrazia), ecc. 

«Il commercio con l'Unio¬ 
ne Sovietica - spiega Piero 
Bassetti - è monopolio di una 
cinquantina di grandi aziende 
italiane che lo controllano per 
1*80%. Per contro le aziende 
italiane impegnate nell'export 
sono 200mlla. il nostro obiet¬ 
tivo è gettare un ponte che 
permetta alle imprese italiane 
di scoprire le enormi poten¬ 
zialità del mercato sovietico 
apertesi con il nuovo corso 
avviato da Mikhail Gorba- 
ciov». Le prospettive si sono 
fatte ancora più concrete In 
luglio quando Bassetti si è re¬ 
cato a Mosca guidando una 
delegazione composta dai 
rappresentanti delle camere 
di commercio di Milano, Bol¬ 
zano, Agrigento, Pisa, Trieste, 
Verona, Catania, Venezia, 
dell'Assotombarda, della Bor¬ 
sa, del Mediocredito centrale, 
della Fiera di Milano. Nella ca¬ 
pitale sovietica, Kamentzev, 
vicepresidente del Consiglio 
dei ministri dell’Urss e presi¬ 
dente della commissione sta¬ 
tale per i rapporti economici 
con l’estero, sfoderando un 
pragmatismo stile Gorbaciov, 
ha proposto agli italiani di av¬ 


viare l'esperimento in cinque 
repubbliche dell’Urss: appun¬ 
to Estonia, Ucraina, Russia, 
Russia Bianca e Moldavia. De¬ 
finiti anche i campi d’interven¬ 
to: tecnologia e beni d’investi¬ 
mento per l'industria leggera. 

La concretezza della pro¬ 
posta non supera ovviamente 
le difficoltà che incontrereb¬ 
be il fatidico «signor Brambil¬ 
la» catapultato in una realtà 
tanto diversa. È qui che entre¬ 
rebbe in gioco l’Unioncame- 
re. Anticipa Bassetti: «Per ga¬ 
rantire il successo e quindi la 
continuità della presenza del¬ 
le piccole e medie imprese in 
un paese come l’Urss occorre 
che esse abbiano tutta l'assi¬ 
stenza necessaria per quanto 
riguarda ia promozione, il 
marketing, il credito, i traspor¬ 
ti, le agevolazioni finanziarie. 
Il nostro ruolo, insomma, do¬ 
vrebbe essere quello di tra¬ 
sformarci in un punto di riferi¬ 
mento costante e credibile». 

D'altra parte il mercato so¬ 
vietico è motto appetibile. No¬ 
nostante fa politica di austeri¬ 
tà avviata da Gorbaciov, nel¬ 
l'ultimo semestre si sono regi¬ 
strati trenta accordi commer¬ 
ciali italo-sovietici per una tor¬ 
ta da 5mila miliardi di lire (che 
potrebbero raddoppiarsi en¬ 
tro i prossimi tre anni). Un al¬ 



tro dato significativo: per (a fi¬ 
ne dell’87, complessivamen¬ 
te, si saranno recati in Urss 
22mila operatori italiani. Il bu¬ 
siness made In Urss è dunque 
già realtà. Il fatto è che finora 
ia parte del leone l'ha recitata 
la grande impresa. Riuscirà il 
signor Brambilla a sfondare? 
Al loro ritorno I membri della 
delegazione erano ottimisti 
anche senza nascondersi i 
problemi. La «perestrojka» ha 
indubbiamente aperto spiragli 
inediti per le piccole e medie 
imprese italiane. Sarà vero bu¬ 
siness? Dipende. Dall'Urss, 
ma anche dall'Italia. 


Gucci-Story 

Nuovo atto 
della lotta 
in famiglia? 


■■ Nuova puntata netta 
«Gucci story», una vicenda 
dalle tinte giallo-rosa che 
coinvolge una delle grandi ca¬ 
se mondiali della moda e che 
- a questo punto - potrebbe 
essere comodamente tradotta 
su qualche giornale In raccon¬ 
to a puntate per lettori accal¬ 
dati. La società fiorentina ha 
deciso di riunire i propri soci 
in assemblea, ordinaria e 
straordinaria, il prossimo 27 
agosto. E lo ha fatto pubbli¬ 
cando ben quattro avvisi di 
convocazione sulla Gazzetta 
ufficiale, firmati da persone 
ed organi sociali diversi e con 
date diverse: due recano la fir¬ 
ma del presidente Cosimo 
Gucci, uno del presidente dei 
collegio sindacate Mio 7\jrri 
e l’ultimo del presidente del 
consiglio di amministrazione 
Maria Martellai. E quindi un 
nuovo atto di questo «Capitol» 
in versione ridotta che tra 
astuzie, scambi di accuse e liti 
in famiglia ha anche portato 
recentemente alla fuga all'e¬ 
stero di Maurizio Gucci, accu¬ 
sato di reati valutari e pesante¬ 
mente sospettato di aver fal¬ 
sificato la firma del padre di 
girata del suo 50% di titoli 
Gucci. Senza dimenticare, in¬ 
fine, le comunicazioni giudi¬ 
ziarie per evasione fiscale ai 
cugini Roberto e Giorgio. 


Vince fl 767 

La Britìsh 
acquista 
11 Boeing 


M Ben undici «Boeing 767» 
per il valore complessivo di 
cinquecento milioni di sterli¬ 
ne. E questa l'ordinazione lat¬ 
ta dalla British Airways per 
rafforzare le sue rotte interne 
ed europee. Ed è una batta¬ 
glia, come si Intuisce, persa 
dalla italiana Airbus rispetto 
alla grande casa americana. 
Le voci degli osservatori ben 
intorniati che davano la 
Boeing per vincitrice della 
•succulenta, ordinazione ave¬ 
vano dunque ragione, nono¬ 
stante le lotti pressioni della 
Airbus. E non basta: a questi 
primi undici la compagnia bri¬ 
tannica ha aggiunto una op¬ 
zione per altri 15 jet 767. Ma 
d'altra parte bisogna anche 
considerare che I Boeing co¬ 
stituiscono già II grosso della 
Dotta aerea della British Air¬ 
ways. Una battaglia persa, ma 
la guerra commerciale attor¬ 
no alla compagnia di bandiera 
britannica non si è ancora 
conclusa. All'assemblea degli 
azionisti, Intatti, il presidente 
lord King ha comunicato che 
la British Airways dovrà rim¬ 
piazzare I «Trtstar Lockheed» 
utilizzati sulle rotte Interconti¬ 
nentali poco frequentate. Ed 
anche in questo caso entra in 
gioco la Airbus che à in lizza 
con II suo modello «A340» 
contro lo «Mddl» della 
McDonnel Douglas. Tra poco 
più di un anno la decisione. 


■ORSA DI MILANO 

■■ MILANO. La vigilia di Ferragosto 
ha visto la Borsa dt Milano In assesta¬ 
mento. I prezzi sono siati contrastanti, 
ma senza variazioni significative nella 
maggior parte del casi, scambi ulte¬ 
riormente ridotti In una giornata che si 
6 chiusa con una limatura dell'Indice 
Mlb dello 0,11, Un dima di attesa e un 
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Sherlock Holmes Indaga 


KiACCimin stile U professor Moriarty è un 

niaasuuIU degno antagonista de | detective, 

che da tempo cerca di debellare 
E di buona nascita e dì educazio- la sua organizzazione a delinque* 
ne eccellente, ed è stato dotato re specializzata in furti, saccheg* 
dalla natura di una mente mate- gì, omicidi. E proprio mentre 
manca, fenomenale. Ma ha dea- Holmes sta riflettendo, tra disgu- 
so di votarsi al cnmine tn grande sto e ammirazione, sulle malefat- 


VY“\V \1 DtYt / O Riassunto de^ó'aSS^ladSda^! 

UIUUlClllCl llIlCUW U È di buona nascita e d! educazio- 

•"* / ne eccellente, ed è stato dotato re specializzata in furti, saccheg* 

dalla natura di una mente mate- gì, omicidi. E proprio mentre 
manca, fenomenale. Ma ha deci- Holmes sta riflettendo, tra disgu- 
so dì votarsi al cnmine tn grande sto e ammirazione, sulle malefat- 


Rendez-vous sull’abisso 


(e del suo nemico, Moriarty in 
persona si reca a Baker Street nel 
tentativo di impaurire l'Investiga¬ 
tore e di convincerlo a sospen¬ 
dere le sue Indagini. Holmes è 
turbato, ma non molla e parte 
con Watson per un'ultima avven¬ 
tura. 


ARTHUR CONAN DOYLE 


I l mattino seguente seguii le istru¬ 
zioni di Holmes alla lettera. Feci 
venire una carrozza prendendo 
le debite precauzioni per evitare 
mmm quella che fosse siala messa lì a 
bella posta per prendermi In trappola, e su¬ 
bito dopo colazione mi lecl portare alla Lo- 
wlhcr Arcade, nella quale mi Infilai a tutta 
velociti. Dall'altra parte mi aspettava un ca¬ 
lesse, il cui cocchiere, un uomo massiccio, 
era avvolto In un mantello scuro, e che fru¬ 
stò Immediatamente II suo cavallo, non ap¬ 
pena fui salito, dirigendosi a rotta dì collo 
alla stazione di Victoria. Appena lui sceso 
l'uomo girò la sua vettura e si allontanò con 
altrettanta velocità, senza neppure degnar¬ 
mi di uno sguardo. 

Fin qui (ulto era andato a meraviglia. Tro¬ 
vai il mio bagaglio che mi aspettava e non 
ebbi difficoltà a trovare lo scompartimento 
che Holmes mi aveva Indicato, tanto più 
che era II solo del treno contrassegnato col 
cartello riservato. La mia sola preoccupa¬ 
zione era adesso la mancata comparsa di 
Holmes. All'orologio della stazione manca¬ 
vano soltanto sette minuti alla partenza del 
treno. Invano cercai tra I gruppi del viaggia¬ 
tori e di parenti ed amici venuti a salutare i 
partenti, la snella (laura del mio amico. DI 
lui non vi era la minima traccia. Perdetti 
alcuni minuti ad assistere un venerando 
prete Italiano che stava sforzandosi di lar 
capire al tacchino, In un Inglese smozzice¬ 
lo, cho II suo bagaglio doveva essere spedi¬ 
to dlrettamentea Parigi. Poi, dopo aver data 
un'altra occhiaia In giro, salii In vettura, do¬ 
ve trovai che 11 facchino, nonostante II bi¬ 
glietto, mi aveva dato come compagno di 
viaggio II mio decrepito etnico Italiano. Ten¬ 
tai inutilmente di spiegargli che la sua pre¬ 
senza li dentro rappresentava una intrusio¬ 
ne, poiché II mio Italiano era ancora più 
limitato del suo Inglese, tento che alla line 
•crollai rassegnatamente le spalle e ripresi a 

S furiarmi attorno ansiosamente In cerca 
el mio amico. Un brivido di paura mi aveva 
Invaso, poiché temevo che la sua assenza 
presagisse qualche disgrazia occorsagli du¬ 
rante la notte. Olà aveva chiuso gli sportelli 
e la locomotiva si era messa a fischiare al¬ 
lorché,.. 

- Mio caro Watson - disse una voce, - lei 
non si è neppure degnalo di dirmi buon 
giorno. 

MI voltai In preda al più Indicibile stupo¬ 
re. Il canuto ecclesiastico aveva girato la 
faccia verso di me. Per un animo, le sue 
rughe si distesero, il naso si tirò su diritto 
lontano dal mento, Il labbro Interiore per¬ 
dette la sua Inclinazione penduta, cascante, 
la bocca cessò di borbottare, gli occhi 
spenti ripresero II loro luoco, la figura ca¬ 
dente si erse diritta. Un attimo dopo la sua 
sagoma ai afflosciò di nuovo come prima e 
Holmes era scomparso con la stessa veloci¬ 
ti con cui era venuto. 

- Oran Dlol - esclamai, - Sa che mi ha 
spaventato? 

- Bisogna che seguitiamo ad essere mol¬ 
to cauti - mormorò. - Ho ogni motivo di 
credere che el stanno alle calcagna. Ah, 
ecco Moriarty in persona. 

Mentre Holmes proferiva queste parole II 
treno aveva ormai Incominciato a muoversi. 
Voltandomi a guardare dal finestrino vidi un 
uomo alto che si taceva largo furiosamente 
tra la lolla agitando la mano come se veles- 
se fermare II convoglio, ma era ormai trop¬ 
po tardi, poiché stavamo guadagnando ra¬ 
pidamente velocità, e un attimo dopo era¬ 
vamo già fuori della stazione. 

- Come vede, nonostante tutte le noste 
precauzioni, l’abbiamo scampata per un pe¬ 
lo - disse Holmes ridendo. SI alzò e toglien¬ 
dosi la veste (alare e II tricorno che aveva 
formato II suo travestimento, Il ripose In una 
valigetta. 

-Ha letto I giornali del mattino, Watson? 
-No. 

- Allora non ha saputo nulla di quel che è 
successo In Baker Streei? 

- In Baker Street? 

- Hanno appiccato 11 luoco alle nostre 
stanze, la notte scorsa, ma per fortuna 11 
danno è stato lieve. 

- Dio mio, Holmes! Ma è terribile! 

- Devono aver perduto completamenle 
le mio tracce dopo l'arresto del loro basto- 
natore, allnment! non si sarebbero mal Im¬ 
maginati che lo me n'ero tornato a casa. 
Hanno però preso certamente la precauzio¬ 
ne di pedinare lei, ed ecco perchè Moriarty 
è venuto (Ino a Vlcloria. E sicuro di non 
aver commesso nessuna svista? 

- Ho tatto esattamente quello che lei mi 
ha detto. 

- Ha trovato II suo calesse? 

- SI, era già II pronto che mi aspettava. 

- Non ha riconosciuto II cocchiere? 
-No. 

- Era mio fratello Mycroll. In casi come 
questo é utile potersi servire di una persona 
non mercenaria. Ma ora dobbiamo pensare 
quello che conviene tare per difenderci da 
Moriarty. 

- Dato che queslo è un espresso, e che II 
battello parte In coincidenza col treno, cre¬ 
do che slamo riusciti a seminarlo molte be¬ 
ne. 

- Mio caro Watson, lei evidentemente 
non ha atterrate 11 mio concetto quando le 
ho dette che quest'uomo deve essere con¬ 
sideralo esattamente sullo stesso mio plano 


Intellettuale. Lei sa benissimo che se l’Inse¬ 
guitore tossi lo non mi lascere) battere da 
un ostacolo cosi lieve. Perché giudica così 
male il professore? 

- Che cosa farà? 

- Quello che fare! lo nelle sue condizioni, 

- Che cosa farebbe, dunque? 

- Farei approntare un treno speciale. 

- Ma è ala lardi. 

- Neanche per idea! Questo treno si fer¬ 
ma a Canterbury, e il battello ha sempre 
perlomeno un quarto d'ora di ritardo, Pre¬ 
ciò riuscirebbe ugualmente a raggiungerci. 

- Si direbbe che i criminali siamo noi. 
Facciamolo arrestare all'arrivo e che sia fi- 
nlta. 

- Questo sciuperebbe il mio lavoro d! tre 
mesi. Acchiapperemmo il pesce grosso, ma 
la minutaglia d scapperebbe a destra e a 
sinistra iuor della rete. Lunedi Invece 11 
prenderemo tutti quanti. No. un arresto è 
Inammissibile. 

- Come possiamo lare, allora? 

- Scenderemo a Canterbury. 

-E poi? 

- Be, poi faremo un viaggio In aperta 
campagna fino a Newhaven, e di lì andremo 
a Dieppe. A questo punto Moriarty s! com¬ 
porterà esattamente come mi comporterei 
lo. Arriverà a Parigi, Individuerà il nostro 
bagaglio, e aspetterà due giorni al deposito. 
Nel frattempo noi et compreremo un palo 
di valige di pezza, Incoraggeremo I labbri- 
canti del paesi attraverso I quali andremo 
viaggiando, e passo passo arriveremo in 
Svizzera, via Lussemburgo e Basilea. 

Innumerevoli 

infamie 


Sono un viaggiatore troppo Incallito per¬ 
ché la perdita del mio bagaglio possa mal 
darmi grande fastidio, ma confesso che ero 
molto seccato al pensiero di dovermi na¬ 
scondere e scansare un uomo che aveva 
sulla coscienza innumerevoli infamie. Ma 
era evidente che Holmes comprendeva la 
situazione meglio di me. Perciò scendem¬ 
mo a Canterbury per apprendere che 
avremmo dovuto aspettare un'ora prima di 
trovare un treno che ci avrebbe portali a 
Newhaven. 

Stavo ancora guadando Immalinconito la 
rapida fuga del oagagllo che conteneva II 
mio guardaroba, quando Holmes mi tirò la 

f ilacce e mi Indicò con l'Indice teso la linea 
errovlaria. 

- Ecco, vede! - disse, 

Lontano, tra I boschi del Kent, si levava 
una sottile spirale di turno. Un minuto dopo 
scorsi un carrozzone e un locomotiva fuggi¬ 
re a tutta velocità Pungo l'ampia curva che 
conduce alla stazione. Avemmo giusto 11 
tempo di nasconderci dietro un mucchio d! 
bagagli quando II convoglio speciale passò 
sferragliando e ruggendo, soffiandoci in 
taccia una ventata d'aria calda. 

- Eccolo che se ne va - disse Holmes, 
mentre osservavamo II carrozzone che on¬ 
deggiava e rollava a tutte le svolte. - Come 
vede, anche l'Intelligenza del nostro amico 
ha del limiti. Sarebbe slato un vero Coup de 
maitre se avesse dedotto quello che avrei 
dedotto lo e avesse aglio di conseguenza. 

- E cosa avrebbe fatto se ci avesse rag¬ 
giunto? 

- Non vi è II minimo dubbio che avrebbe 
tentato di accopparmi. D'altronde è un gio¬ 
co al quale bisogna giocare In due. Ora il 
problema più interessante è però quello dì 
sapere se dobbiamo consumare qui una co¬ 
lazione prematura, o correre il pericolo di 
morir di lame prima che possiamo raggiun¬ 
gere Il ristorante della stazione di Newha¬ 
ven. 

Arrivammo quella sera stessa a Bruxelles 
dove ci fermammo due giorni, e II terzo 


proseguimmo per Strasburgo, Il lunedi mat¬ 
tina Holmes telefono alla polizia londinese, 
e la sera trovammo la risposta che cl aspet¬ 
tava all'albergo. Holmes strappò nervosa¬ 
mente il telegramma, ma subito lo scogliò 
nel caminetto con un’imprecazione. 

- Dovevo saperlo - gemette. - E fuggito! 

- Moriarty? 

- Si sono impadroniti di tutta la banda ad 
eccezione di lui: anche questa volta gllel'ha 
latta. Per forza: dal momento In cui me ne 
sono andato non c'è rimasto più nessuno in 
Inghilterra che potesse tenergli testa. Eppu¬ 
re pensavo che ormai non avevano che da 
mettergli la mani addosso: io avevo loro già 
preparata tutta quanta la pappa latta! Penso 
sarebbe meglio che lei tornasse In Inghilter¬ 
ra, Watson. 

- Perché? 

- Perché da questo momento lo sarò un 
compagno di viaggio troppo pericoloso. 
Quell'uomo ha perduto tutto; se ritoma a 
Londra è finito. Ora, se l'ho ben capito, egli 
dedicherà da questo momento tutte le sue 
forze a vendicarsi sulla mia persona. Del 
resto nel nostro breve colloquio me ne ave¬ 
va avvertito, e sono sicuro che cercherà di 
mantenere la sua promessa. Vorrei assolu¬ 
tamente che lei ritornasse alla sua clientela. 

Ma tanto gli sarebbe valso parlar col mu¬ 
ro, perché meno che mai In quel momento 
avrei abbandonalo un antico commilitóne 
oltre che un carissimo amico. Discutemmo 
della cosa per mezz'ora nella saffo à man- 
ger del nostro albergo strasburghese, ma 
per una volta vìnsi lo, e quella notte stessa 
riprendemmo 11 nostro viaggio in direzione 
di Ginevra. 

Trascorremmo un'Incantevole settimana 
d! vagabondaggio risalendo la valle del Ro¬ 
dano, e poi, uscendone a Leuk, ci dirigem¬ 
mo al Passo di Gemmi ancora ricoperto di 
neve, e via Interlaken, arrivammo a Melrin- 
gen. Fu una gita deliziosa, col verde delica¬ 
to della primavera sotto di noi, e 11 bianco 
virglneo dell'inverno In alto; ma io avevo la 
netta sensazione che Holmes non dimenti¬ 
cava mai, neppure per un Istante, l'ombra 
che si stendeva sul suo cammino. Nei gra¬ 
ziosi villaggi alpini e lungo I solitari valichi di 
montagna capivo dalle rapide occhiate e 
dagli sguardi Indagatori con cui scrutava 
chiunque incontravamo, come egli era con¬ 
vìnto che dovunque andassimo, non avrem¬ 
mo potute liberarci dal pericolo che minac¬ 
ciava tutti I nostri passi. 

Rammento che una volta, nel superare II 
Gemmi, e mentre costeggiavamo II bordo 
del malinconico lago di Dauben, un grosso 
masso si staccò dalla parete di roccia sulla 
nostra destra rimbalzando e tuffandosi ru¬ 
morosamente nel lago dietro di noi. In un 
attimo Holmes si era arrampicato sul pen¬ 
dio e termo su un'alta guglia allungava il 
collo In ogni direzione. Invano la nostra 
guida tentò di rassicurarlo dicendogli che in 
quel luogo a primavera I franamenti roccio¬ 
si erano cosa di tulU I giorni. Non disse 
nulla, ma mi sorrise con aria d 'Intesa, come 
per farmi capire che ciò non era altro che 
un preavvertimento di quanto egli aveva 
preveduto. 

E tuttavia, nonostante la tensione conti¬ 
nua dei nervi non si mostrò mal abbattuto: 
al contrario non credo di averlo mai veduto 
cosi pieno di spirito e di buon umore come 
In quegli ultimi giorni. Più di una volta mi 
tornò a ripetere che se avesse potuto libera¬ 
re fa società umana dall'lncubo del proles- 
sor Moriarty sarebbe slato lieto di chiudere 
per sempre la sua cantera. 

- Credo di poter affermare senza falsa 
modestia, Watson, di non avere speso la 
mia vita del tutto Invano - mi disse In quel¬ 
l'occasione. - Se la mia attività terminasse 
stanotte, considererei la cosa con equani¬ 
mità. L’atmosfera di Londra è stata addolci¬ 
ta dalla mia presenza, In più di mille casi 
non credo di avere mai fatto uso una sola 
volta delle mie forze a favore delTinglusti 


zia, In questi ultimi tempi ho cercato di pe¬ 
netrare nei misteri della natura piuttosto 
che In quelli più superficiali di cui è respon¬ 
sabile li nostro artificioso stato sodale. Lei 
dovrà mettere la parola line alle sue memo¬ 
rie, Watson, il giorno In cui io coronerò la 
mia carriera con la cattura o l'annientamen¬ 
to del più capace e pericoloso criminale 
d’Europa. 

Sarò breve, e tuttavia preciso, per II poco 
che mi rimane da dire. Non è un argomento 
sul quale mi dilungo volentieri, e tuttavia 
sento che é mio dovere non omettere II 
benché mimmo particolare. 

Giungemmo al piccolo villaggio di Mei- 
ringen nella giornata del 3 maggio, e ci allo¬ 
gammo all'Englischer Hot che era allora ge¬ 
stito da Peter Steller II vecchio. Il nostro 
albergatore era un uomo intelligente, e par¬ 
lava un ottimo Inglese, avendo servito per 
tre anni In qualità di cameriere al Grosvenor 
Hòtel di Londra. Seguendo il suo consiglio 
cl mettemmo in viaggio il pomeriggio del 4 
con l'Intenzione di attraversare le colline e 
di passare la notte al villaggetto di Rosen- 
laui. Ci tu fallo però severo monito di non 
oltrepassare la cascala del Reichenbach, a 
circa mezzo miglio a nord, senza (are un 
piccolo giro per ammirarla. 

II luogo è effettivamente Imponente. Il 
torrente gonfiato dalla neve scioglientes! si 
tulle In un abisso spaventoso, da cui la spu¬ 
ma si alza slmile al fumo che emana da una 
casa Incendiata. Il canalone In cui il torren¬ 
te si getta è una voragine immensa, fian¬ 
cheggiala da rocce scintillanti e nere come 
Il Carbone, finché esso finisce col restrin¬ 
gersi in un pozzo ribollente e schiumoso di 
profondità incalcolabile, che trabocca, ta¬ 
cendo sprizzare la fiumana dalle sue labbra 
corrose. La lunga distesa d'acqua verde pe¬ 
rennemente tumultuante nel tondo, e la fit¬ 
ta coltre dt spuma in perpetuo rigoglio ver¬ 
so l'alto tl lasciano stordito e come traso¬ 
gnato col toro costante vorticoso fragore. 
Cl fermammo presso II bordo a contempla¬ 
re lo scintillio dell’acqua, che si Infrangeva 
lontano, sotto di noi, contro le nere rocce, 
e ad ascoltare t'inumano clamore che veni¬ 
va su rimbombando dall'abisso tra ribolli¬ 
menti e rivolgimenti di spuma¬ 
li sentiero e stato tagliato a metà strada 
Intorno alla cateratta per permettere una 
visuale completa, ma esso termina brusca¬ 
mente, e tl viaggiatore deve ritornale come 
è venuto. Stavamo appunto volgendoci sul 
nostri passi, quando vedemmo venirci In¬ 
contro un ragazzetto svizzero con una lette¬ 
ra in mano. Il foglio portava il bollo dell'al¬ 
bergo che avevamo da poco lasciato, ed 
era stato Indirizzato a me dall'albergatore. 
Esso diceva che pochi minuti dopo la no¬ 
stra partenza era giunta una signora Inglese 
In condizioni pietosissime. Aveva svernato 
a Davos Platz e si era messa In viaggio per 
raggiungere alcuni suol amici a Lucerna, 
quando era slata colta da una violentissima 
e improvvisa emorragia polmonare. L'alber¬ 
gatore riteneva che non avesse più che 
qualche ora da vivere, ma sarebbe stata una 
grande consolazione per lei poter essere 
assistita nei suol ultimi momenti da un me¬ 
dico Inglese, e che se lo fossi potuto torna¬ 
re, eccetera eccetera. Il buon Steiler mi as¬ 
sicurava in un poscritto che avrebbe consi¬ 
derata la mia venula una vera opera di cari¬ 
tà cristiana, giacché la signora si rifiutava 
categoricamente di vedere un medico sviz¬ 
zero, e che personalmente mt sarebbe stato 
gratissimo se lo avessi aiutato a divìdere 
con lui una cosi grave responsabilità. 

Non era un appello che poteva restare 
inascoltato. Era impossibile respingere la 
preghiera di una compatriota morente In 
terra straniera. Eppure avevo molti scrupoli 
al pensiero di lasciare solo Holmes. Deci¬ 


demmo infine che egli avrebbe irattenuto 
come guida e compagno II giovane svizze¬ 
ro, mentre lo sarei ritornalo subito a Melrin- 
gen. Il mio amico si sarebbe soffermato an¬ 
cora qualche minuto presso la cascala, così 
mi disse, e poi si sarebbe avvialo lentamen¬ 
te superando la collina fino a Rosenlaul do¬ 
ve lo l'avrei raggiunto la sera. Nel girarmi 
per salutarlo, vidi Holmes con la schiena 
appoggiata contro un masso e le braccia 
conserte, intento ad ammirare io scorrere 
delle acque. Era l'ultima visione che io ero 
destinato ad avere di lui in questo mondo. 

Quando fui prossimo al termine della di¬ 
scesa, mi volsi ancora una volta indietro. 
Era Impossibile da quei punto scorgere la 
cateratta, ma potevo distinguere il sentiero 
tortuoso che sale ondeggiando sul dorso 
della collina e conduce ad essa. Ricordo 
che vidi un uomo percorrerlo rapidamente. 
Mi fu possibile distinguere la sua figura nera 
nettamente stagliata sullo sfondo verde alle 
sue spalle. Lo notai, come notai l'energia 
del suo passo, ma mi usci di mente subito 
mentre mi affrettavo ansiosamente verno la 
malata che mi attendeva. 

Arrivai a Meiringen poco più di un'ora 
dopo. Il vecchio Steller era in piedi sotto il 
porticato delTatbergo. 

- Spero di essere ancora tn tempo! O è 
già peggiorata? - chiesi affannosamente. 

Sul viso del brav'uomo si dipìnse un'e¬ 
spressione rii sorpresa, e al suo primo inar¬ 
care di sopracciglia mi sentii il cuore nel 
petto diventare di piombo. 

- Non è stato lei a scrivermi questo bi¬ 
glietto? - dissi mostrandogli la lettera. - 
Non c'é nessuna signora inglese malata al 
suo albergo? 

- Ma noi - esclamò Steller. - Eppure c'è 
su stampigliato il bollo dell'albergo! Ahi De¬ 
ve essere stata scritta da quel signore ingle¬ 
se alto che è arrivato appena voi siete parti¬ 
ti. Ha detto... 


Il bastone 
da montagna 


Ma non stetti certo ad attendere le spie¬ 
gazioni dell'albergatore. Rabbrividendo di 
angoscia da capo a piedi avevo nuovamen¬ 
te infilato di corsa la strada del villaggio, 
avviandomi con tutta la velocità consentita¬ 
mi dalle mie gambe verso il sentiero che 
avevo appena disceso. Mi ci era voluta 
un’ora per scendere, nonostante tutti i miei 
sforzi altre due ore trascorsero prima che io 
mi trovassi di nuovo presso la cascata del 
Reichenbach. Il bastone da montagna di 
Holmes era ancora appoggiato alla roccia 
presso cui io lo avevo lasciato, ma di lui 
nessuna traccia, e invano lo chiamai a gran 
voce. La sola risposta che ottenni hi il rim¬ 
bombo della mia stessa voce che mi giunse 
in una eco ripetuta dalle rocce intorno a 
me. 

Fu la vista di quel bastone da montagna a 
farmi perdere la speranza. Dunque non era 
andato a Rosenlaui. Era rimasto su quel sen¬ 
tiero largo tre piedi, con la nuda parete di 
roccia da un lato e l’assordante cascata 
dall’altro, finché il suo nemico lo aveva rag¬ 
giunto. Anche il giovane svizzero era scom¬ 
parso. Probabilmente era anche lui ai soldo 
di Moriarty, e aveva lasciato soli I due uomi¬ 
ni insieme. Ma che cos'era successo, poi? 
Chi ci avrebbe detto quello che era succes¬ 
so, poi? 

Mi ci voile qualche tempo prima di riaver¬ 
mi, poiché l’orrore di quella catastrofe mi 
aveva quasi fatto uscir di senno. Ma poi 
incominciai a riflettere ai metodi usati da 


«Impronte» _ 

Carissimo nemico 

I l Teorema del binomio, il trattato che gli ha 

fruttato la cattedra di matematica In una piccola 
università Inglese, non è l’unico scritto scientifico 
del professor Moriarty. Egli è anche l’autore 
celebrato de La dinamica di un asteroide, «libro 
che, si dice, non vi fu nessuno della stampa 
scientifica capace dì recensirlo». 

A questa commendevole, quanto improduttiva, attività di 
ricerca, il professor Moriarty ha il torto di affiancare una ben più 
redditizia attività criminosa Ma, come Holmes rammenta a 
Watson, definirlo criminale costituirebbe un reato di calunnia, 
giacché il professore è abile a dissimulare il suo secondo 
lavoro, e che lavoro! Egli è «il più grande imbroglione di tutti i 
tempi, l’organizzatore di ogni ribalderìa, il cervello 
controllatore de) mondo sotterraneo, un cervello che potrebbe 
foggiare o distruggere il destino di intiere nazioni». Sarebbe 
potuto diventare un grande ministro, con la sua faccia sottile, i 
capelli grigi e quel modo solenne di parlare, ma allora come 
avrebbe potuto Holmes trovare un oppositore degno di sé? 
Conan Doyle lo estrae da) cilindro proprio per chiudere in 
bellezza la serie holmesiana, ma ii pubblico non ci sta. 

Dopo il problema finale , Holmes non sarà più lo stesso. 
Sporgendosi alla finestra, protesterà deluso. «Dal punto di vista 
dell’appassionato di criminologia, dopo la morte del 
compianto professor Moriarty, Londra è diventata una città 
totalmente priva d'interesse». Non cl sentiamo di contraddirlo e 
allora grazie a tutti per la cortese attenzione. 

□ Aurelio Minonne 



Holmes e cercai di applicarli nella speranza 
di riuscire a interpretare quella tragedia 
Purtroppo la cosa mi fu molto facile! Duran¬ 
te la nostra conversazione non eravamo an¬ 
dati sino alla fine del sentiero, e il bastone 
da montagna segnava il punto in cui ci era¬ 
vamo fermati. Il terreno nerastro è mante¬ 
nuto costantemente soffice dagli incessanti 
spruzzi di spuma e anche le zampe di un 
uccellino vi lascerebbero impronte chiaris¬ 
sime. Sull'estremo limite del sentiero erano 
segnate due file di impronte che entrambe 
si allontanavano in direzione opposta alla 
mia. Nessuna di queste impronte però tor¬ 
nava indietro. A pochi metri dairestremità 
del sentiero il terreno era ridotto a un am¬ 
masso informe di mota calpestata, e I rovi e 
le felci che orlavano l’abisso erano tutti 
strappati e schiacciati. Mi stesi faccia a terra 
e mi sporsi in fuori, mentre la spuma spruz¬ 
zava da tutte le parti irrorandomi. SI era 
fatto buio intanto, e ora poteva vedere sol¬ 
tanto a intervalli lo scintillìo delle pareti ne¬ 
re, umide di gocciole di spuma, e lontane 
giù in fondo al canalone i) luccichio della 
cateratta. Gridai, ma alle mie orecchie ritor¬ 
nò soltanto il perenne grido inumano della 
cascata. 

Era però destino che a ogni modo mi 
dovesse giungere dal mio amico e compa¬ 
gno un’ultima parola di saluto. Ho detto che 
il suo bastone da montagna era rimasto ap¬ 
poggiato al masso sporgente sul sentiero 
Dalla cima di questo spalto di roccia II ba¬ 
gliore dì un oggetto luccicante colpi la mia 
vista, e alzando una mano mi accorsi che 
quell’oggetto altro non era che il portasiga¬ 
rette d’argento di Holmes. Neil afferrarlo 
mi cadde volteggiando ai piedi un quadrati¬ 
no di carta. Lo spiegai e vidi che consisteva 
di tre pagine staccate dal suo taccuino e 
indirizzate a me. Era tipico dell'uomo che il 
tracciato fosse preciso e la calligrafia chiara 
e ferma come se egli avesse scritto quel 
supremo appello tranquillamente seduto 
nel suo studio. 

Mio caro Watson, dicevano le sue ultimo 
parole, posso scriverle queste poche righe 
grazie all? cortesia del professor Moriarty, il 
quale aspetta che io abbia terminato per 
concludere fa discussione dei problemi esi¬ 
stenti tra noi. Egli mi ha fatto il riassunto di 
sistemi che gli hanno permesso di sfuggire 
alla polizia britannica e di tenersi informato 
circa i nostri movimenti. Essi confermano al 
massimo grado Vanissima opinione che già 
m’ero formata intorno alle sue capacità. So¬ 
no felice di pensare che riuscirò a liberare 
la società dalla sua presenza, sebbene ho 
ragione di ritenere che ciò accadrà a un 
prezzo che sarà causa di dolore al miei ami¬ 
ci e in particolar modo a lei, mio caro Wa¬ 
tson. Le ho del resto già spiegato come io 
senta che in ogni caso la mia carriera è 
ormai giunta al suo culmine e che non vedo 
conclusione più favorevole di questo. D’al¬ 
tronde, se vuole che le dica la verità, ero 
fermamente convinto che quella lettera da 
Meiringen fosse un falso, e l’ho lasciata par¬ 
tire nella persuasione appunto che così fos¬ 
se. Dica all’ispettore Patterson che i docu¬ 
menti comprovanti la colpevolezza della 
banda si trovano alla lettera M del mio ca¬ 
sellario, chiusi in busta azzurra su cui c'è 
scritto «Moriarty». Prima di lasciare l'Inghil¬ 
terra ho fatto testamento e ho lasciato ere¬ 
de di tutti i miei beni mio fratello Mycroft 
La prego mi ricordi a sua moglie, e mi cre¬ 
da, mio carissimo amico, suo affezionatissi¬ 
mo 

Sherlock Holmes 

Poche parole basteranno per spiegare 
quello che ancora rimane da dire. 

Un sopraluogo fatto da esperii ha dimo¬ 
strato che una lotta a corpo a corpo tra i 
due uomini dovette risolversi, com’era ine¬ 
vitabile date le circostanze, nel loro rove¬ 
sciamento nell’abisso avvinghiati l’uno alle 
braccia dell’altro. Non fu in alcun modo 
possibile ricuperare i cadaveri, e laggiù, in 
quello spaventoso calderone d’acqua tu¬ 
multuante e di ribollente spuma giaceranno 
per sempre il più pericoloso dei criminali e 
il più nobile e più intelligente campione del¬ 
la legge del nostro tempo. 

Il giovane svizzero non fu mai più trovato, 
e non vi è dubbio che egli tosse uno dei 
tanti agenti alle dipendenze di Moriarty, In 
quanto alla cricca di costui, il pubblico ri¬ 
corderà certamente come le prove accumu¬ 
late da Holmes, prove schiaccianti, ne rive¬ 
larono tutta la spaventosa e temìbile orga¬ 
nizzazione, e con quanta severità la mano 
dello scomparso pesò sul destino dei suoi 
componenti. Poco trapelò al processo circa 
l’attività del loro terribile capo, e se sono 
stato costretto a chiarire ì fatti relativi alio 
sua carriera, ciò è dovuto a quei suoi diso¬ 
nesti fauton che hanno tentato dì riabilitar¬ 
ne la memoria attaccando colui che io con 
sidererò sempre come il migliore e il più 
retto degli uomini. 

(Fine) 

A cura di Laura Raspino 

Tìnti i racconti apparsi, tradotti da Marta 
Gallone, sono tratti da «Sherlock Holmes in 
quattro romanzi e ventiquattro racconti» e «Le 
ultime avventure dell'infallibile Sherlock Hol¬ 
mes», pubblicati dalla Arnoldo Mondadori 
Editore, che ringraziamo . 
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In Ungheria 
un maiale 
a due teste 



Scienza e Tecnologia 


Tata, Ungheria. Un malaletto con due teste, tenuto fra le 
mani dalfagricoltore nella cui fattoria è nato il 12 agosto. 
E li decimo di una nidiata di maialini: ha due teste, due 
bocche, quattro occhi, due lingue e solo un cervello, il 
piccolo non riesce ad allattarsi (non sa ancora quale boc¬ 
ca usare), cosi viene nutrito con una cannuccia. 


Dieta giusta e non troppo sonno per stare bene al mare 

L’ansia delle vacanze 


NUOVO Un odontoiatra di Chicago 

ha messo a punto un appa¬ 
recchio di plastica (occlus¬ 
o-guide) che correggereb¬ 
be tempestivamente la cre¬ 
scita Irregolare dei denti 
dei bambini con spesa infe¬ 
riore rispetto alle «macchi¬ 
nette» attualmente esistenti. E molto simile al salvadenti 
dei pugili e il bambino lo deve tenere in bocca per quattro 
ore ai giorno. Earl Bergaen, così si chiama l'odontoiatra 
che lo ha brevettato, assicura che «l'apparecchio ha suc¬ 
cesso nel 70 per cento del casi, va portato per dieci mesi 
e costa 800 dollari (circa un milione d( lire)». 


apparecchio 
r correggere 
lenti 


re 



Inquinamento 
grave 
nel fiumi 
della Cina 

Ampi tratti di dumi della Ci¬ 
na sono altamente Inquina¬ 
li. Le legai sull'ambiente 
non tono rispettate e le non 
grandi risorse Idriche si 
stsnno riducendo raptdemenle. Il grido d'allarme « slato 
lanciato da un eminente studioso, Il professor Cuo Zhl- 
zhong, nel cono di un recente convegno. In Cina gli scari¬ 
chi umani sono pattati dai 90,3 milioni di tonnellate l'an¬ 
no del 1931 a 34,2 del 198S e l'80 per cento di essi viene 
vertalo direttamente nel fiumi, scrive II quotidiano «China 
Daily». L'Inquinamento coale al paese una media annua di 
olirà 30 miliardi di uan (10.400 miliardi di lire circa). Shan- 
ghal, Il maggiore centro industriale della Cina, scarica ogni 
giorno nelle acque dello Huangpu, unica Ionie di acqua 
potabile della città, circe 5 milioni di tonnellate rii detriti 
Industriali e «carichi urbani. 


Cancro 
al polmoni 
diminuisce 
negli Usa 


Diminuiscono I casi di can¬ 
cro al polmoni negli Stali 
Uniti, a quanto comunica II 
National Cancer Institute in 
un rapporto pubblicato In 

S II giorni. L'incidenza 
maialila, In ascesa co- 
.■ 111 ■ " *■ stante (Ino al 1981 - al leg¬ 
ge nello studio - si e poi stabilizzata e dall'83 ha comincia¬ 
to a registrare un calo annuo che si aggira Intorno al 4 per 
cento, probabilmente e» à dovuto secondo I medici al 
(alto cha al luma di meno. Le buona notizia riguarda però 
solo il sesso maschile; tra le donne, che fumano Invece In 
numero cretcenle, le melatila à sempre presenie. 


Infarto 
del gatti 


per II cibo 
Inscatola 



Decine armigliela di gatti 
muoiono ogni anno di ma¬ 
lattie cardiache Cauaele dal¬ 
la dallclensa nutritiva di al¬ 
cune ire le più popolari — -- 

marche di cibi In acatola per animali domestici. E quanto 
aoatengono alcuni zoologi dell'Università della Calilomla 
in un articolo pubblicato aulla rivista -Science». Le case di 
cibi In scatola per cani e galli hanno cominciato già da 
marzo a prende» In conzlderaalone II problema e e cerca- 
re di modificare I loro prodotti. Le sostanza la cui carenza 


ogni 1 

-Catti e uomini - ha apiegato Steven Schafter, dell’Univer¬ 
sità del Sudtlabame - sono tra I pochi mammiferi II cui 
organismo non produce quest'amlnoacldo. Essi lo devono 
quindi ricevere altrove reo l'alimentazione, negli esseri 
umani la dellcienM di taurina è estremamente rara, consi¬ 
derato Il loro regime alimentare prevalentemente a base di 
carne e pesce», 

QAMMUA MBCUCCI 


Il mare di stelle si muove 

Archi di luce fra le galassie 
di origine incerta 
Einstein li aveva previsti? 


■i Fenomeni mai visti pri¬ 
ma ci arrivano dalla galassie e 
sollevano Ira gli anlronoml 
lesile all'infinito. (La Recher- 
che, il. 190,1987). Un gruppo 
I rancete e un altro americano 
hanno scoperto da poco gl- 
«moschi archi luminosi In 
due, torse tre ammassi di ga¬ 
lassie. Immagini da tavola per 
le Ipotesi più Ingegnose: l'am¬ 
masso A 370 la da prototipo. 
La sua luce cl ha messo S mi¬ 
liardi di anni per arrivare lino 
ì noi, ma (accorpamento flut¬ 
tuante di stelle era già vecchio 
10 miliardi di anni. Al centro, 
due galassie giganti, lutt'lmor- 
no un'emanazione di raggi X. 
all aitrollslcl ne deducono 
che l’ammasso A 370 nuota In 
un gas caldissimo, «retano. 

Bagliore del tempo dallo 
spazio, comparo su un tele- 
•copio delle Haway, nel set- 
remore dell'88. un anello In¬ 
completo di luce, sottilissimo, 
.ungo 500.000 anni luce, una 
torma sconosciuta. Un arco 
tnalogo comparirà poco do¬ 
no nell'ammasso galattico 
CI2242-02. 

Sostengono alcuni che le 
galassie, ammassandosi verso 
,1 centro dell'.arclpelago». si 
mconlrano e scontrano orlai- 
uando qualcosa di slmile alle 
maree, « divorano l'un l'altra. 
Dalla collisione nascono stel¬ 
le blu che alllorano dal mare 
di gas (ormando strutture a 
torma di arco e di antenna. In 


g enere, sono archi più piccoli 
I quelli divenuti visibili recen¬ 
temente, danno una risposta 
possibile, ma Improbabile. 

Altri studiosi tengono con¬ 
to della brillanza emanata dal 
raggi X. Disperdendo radia¬ 
zioni Il gas caldo si raffredda, 
precipita verso il centro del¬ 
l'ammasso e torse qui si con¬ 
densa. Quindi l'arco di A 370 
potrebbe essere una «fuga» di 
gaa che si condensa tino a (or¬ 
mare nuove stelle nella lase di 
avvicinamento delle galassie, 

Q uando si distribuisce In mo- 
o nuovo II potenziale gravita¬ 
zionale che le accompagna. 

Altri ancora pensano alle 
«conchiglie» di stelle disperse 
attorno alle galassie ellittiche 
dopo l'Inghiottimento opera¬ 
to dalla galassia gigante cen¬ 
trale. E non manca l'Idea del 
«miraggio» gravitazionale, un 
fenomeno previsto dalla teo¬ 
ria della relatività generale: se 
un oggetto luminoso e lonta¬ 
nissimo (quasar o galassia) 
passa nelle vicinanze di ogget¬ 
ti celesti più vicini a noi, la sua 
luminosità può curvarsi, am¬ 
plificandosi, Dietro l'arco di 
luce, si suppone, esisterebbe 
ancora una massa nascosta, 
della quale non conosciamo 
ancora la natura. Nuove os¬ 
servazioni sono previste per la 
line dell’estate. Se l'Ipotesi del 
miraggio tosse («anello» pen¬ 
sato da Einstein, sarebbe 
Identificato per la prima volta. 


M In vacanza niente può 
gettarci nello sconforto quan¬ 
to Il dover constatare che (au¬ 
tomobile, sopravvissuta alla 
grande diaspora in autostra. 
da, perde colpi o esibisce suo¬ 
ni stravaganti. Quasi nessuno 
si Interroga Invece sulle ano¬ 
malie che possono manife¬ 
starsi In quel sofisticatissimo 
Insieme di sistemi, laboratori 
e super computer che è (or¬ 
ganismo umano. Quali sono 
gli scompensi più frequenti? 

Risponde alla domanda II 
prof. Cario Slrtori, al quale 
dobbiamo la maggior parie 
delle informazioni contenute 
In questo servizio. Membro 
dell'Oms, (Organizzazione 
mondiale della sanità, da 

3 ualche tempo Slrtori preste- 
e la «Società della creativi¬ 
tà», un Istituto scientifico che 
conduce ricerche sulle lesioni 
del Dna, ritenute all'origine 
della senilità e del cancro, e 
sul modi per riuscire a riparar¬ 
le. 

In qualche caso - spiega 
Slrtori - le vacanze sono con¬ 
siderate un'occasione per 
adottare quelle diete dima¬ 
granti che la pubblicità impo¬ 
ne come uno status Symbol. 
Ma se la dieta è Inappropriata 
può accadere che si riducano 
le riserve di vitamina BI e H, o 
biotlna. La B1 o (lamina è 
contenuta in grandi quantità 
nel lievito di birra e nel germe 
del cereali, mentre è presente 
In molti tessuti animali, nel ve¬ 
getali, nei legumi e nella (rut¬ 
ta. Importante nel metaboli¬ 
smo dei carboidrati e nella fi¬ 
siologia della coordinazione 
muscolare e del tessuti nervo¬ 
si periferici, la Bl denuncia la 
propria carenza con dolorettl 
diffusi: non a caso è definita 
vitamina antlneuritica. La vita¬ 
mina H o biotlna (lievito, fega¬ 
to, tuorlo d'uovo, lane) 6 inve¬ 
ce deputata a conservare nel¬ 
l'epidermide un giusto equili¬ 
brio Ira llbroblasil e adlpobla- 
stl. Quando la biotlna è caren¬ 
te possono prevalere I fibra- 
blaati, con conseguenze nega¬ 
tive. , 

Bisogna dunque garantire 


all'organismo un corrano ap¬ 
porto vitaminico, ed è oppor¬ 
tuno ricordare che in vacanza 
siamo spesso pervssi da un 
sottile turbamento psicologi¬ 
co neppure avvertito, nella 
maggior parie dei casi, dal 
cervello cosciente. La spiega¬ 
zione è semplice: abbandono 
delle abitudini quotidiane, 
qualche ora in più dedicata al 
sonno, la stessa sonnolenza 
spontanea che si manifesta 
dopo il bnuco stacco dal la¬ 
voro conzuelo. E la 'macchi¬ 
na» che rallenta eccessiva¬ 
mente I propri ritmi; al può al¬ 
lora ovviare con lo sport, 
commisurato naturalmente 
all'età e alle condizioni fisio¬ 
logiche di ciascuno. E stato 
infatti dimostrato che un'ap¬ 
propriata attività fisica aumen¬ 
ta di due-tre volle la sintesi en¬ 
dogena di cortisone e di en- 
doriine (le morfine predone 
naturalmente dal cervello) 
contribuendo cosi a eliminare 
anche I fastidiosi dolorettl. 


La pelle 
al mate 


La vacanza fa bene, ma bisogna usare 
alcuni accorgimenti per sfruttare al 
massimo i benefici del mare o della 
montagna. Prima di tutto una dieta 
equilibrata senza abbandonarsi a cure 
dimagranti ormai imposte dalla pubbli¬ 
cità. Attenzione ancne a non dormire 
troppo, il risultato sarebbe eccessivo 


rallentamento del metabolismo che 
potrebbe produrre stati di stanchezza. 
Le persone, poi, afflitte da ansia è me¬ 
glio che non vadano al mare, è preferi¬ 
bile addirittura che restino in città. È 
questo uno di c|uei casi in cui la vacan¬ 
za è controindicata. Qualche consiglio 
contro il gran caldo. 


FULVIO MICHEUNI 


Chi sceglie il mare deve poi 
tener conio del (alto che II di¬ 
ma marino favorisce un au¬ 
mento della sintesi dell'emio¬ 
ne della crescila. Questo or¬ 
mone varia sensibilmente con 
il progredire dell'età: circa 30 
nanogramml per millimetro 
Intorno al 20-25 anni, appena 
2 o 3 nanogramml a 70 anni. E 
un ormone Importante, che 
regola non Mio la creaci» 
delle ossa ma anche quella 
dei muscoli. La sua cadu» ha 
conseguenze negative perché 
favorisce (osteoporosi; ral¬ 
lentarne la rarefazione é quin¬ 
di utile Mprettulto agli anziani 
e alle donne In menopausa, 
notoriamente esposte ai pro¬ 
cessi di osteoporosi. Il mare 
può essere un attivante anche 
dell'epldermal grpw factqr, l| 
fattore di creaci» dell'epider¬ 
mide; la nostra pel» può trar¬ 



ne giovamento a condizione 
di limitare e graduare (esposi¬ 
zione al sole, sllrimenti si ot¬ 
terrebbe un risultato opposto 
a quello desiderato. 

VI sono poi le insidie del 
caldo. Quest'anno le crona¬ 
che hanno riferito episodi gra¬ 
vi di Ipertermia, con febbre a 
40 e più gradi, In Grecia e net 
nostro Sud. La vittime tono 
generalmente persone con un 
metabollimo rallentato: è il 
caso degli anzlenl, soprattutto 
di quelli abbandonali in rico¬ 
veri più simili a lager che a 
cete di riposo. Sembra che il 
fenomeno sla dovuto a un im- 
prowiso aumento del» prò- 
'duUonedl Interleuchlna I (da 
non confondere con Timer- 
leuchina 2, Impiegata da Ste¬ 


ven Rosenberg contro il can¬ 
cro), una sostanza del sistema 
immunlrario appartenente ella 
famiglia delle ilnfochlne. Biso¬ 
gnerebbe combattere diretta- 
mente (Interleuchlna t, ma la 
scienza non sembra ancora in 
grado di farlo. 


Caldo 
e sudore 


Anche se in vacanza le con* 
dizioni sono ovviamente di¬ 
verse, In caaq .di esposizione 
ad alte temperature è bene at¬ 
tenersi ai consigli gii noti e 


soprattutto bere molto. Quan¬ 
do sudiamo abbondantemen¬ 
te i cosiddetti osmocettori tra¬ 
smettono un messaggio all’i¬ 
pofisi, una ghiandola localiz¬ 
zata alla base del cervello, e 
l’ipofisi produce allora un or¬ 
mone antidiuretico, l'Adh, 
che limita la perdita d'acqua 
attraverso l'urina. Ma insieme 
al sudore si perdono anche 
sali preziosi, con la conse¬ 
guente alterazione di delicati 
equilibri. È quindi opportuno 
accompagnare all’acqua un 
(rutto o un bicchiere di latte. 
Uno dei sali più (reauente- 
mente soggetti a perdite è il 
potassio, che può essere rein¬ 
tegrato Consumando frutta e 
verdure, le banane, soprattut¬ 
to, sono particolarmente ric¬ 


che di potassio. 

Se in vacanza i danni causa¬ 
ti dal caldo eccessivo sono re¬ 
lativamente infrequenti, piut¬ 
tosto diffusa è invece l'abitu¬ 
dine alle conversazioni disim¬ 
pegnate, scarsamente stimo¬ 
lanti. Accade, in particolare, 
che si accentui l'antico vizio 
del rivolgersi ai più piccoli 
con quello che viene ritenuto 
a torto un «lirtguaggio da bam¬ 
bini», mentre è soltanto una 
consuetudine tramandata dal¬ 
le nostre nonne, che non sem¬ 
pre erano sagge. 


I benefici 
per i bambini 


La scienza medica ha dimo¬ 
strato che nel cervello dei 
bambini tra i 2 e i 14 anni vi 
sono circa 1S trilioni di sina¬ 
psi, le connessioni che grazie 
ai neurotrasmettitori chimici 
ed elettrici assicurano lo 
scambio di informazioni fra i 
neuroni, le cellule cerebrali, 
in un sistema in interazioni 
estremamente vasto e com¬ 
plesso. Nell'adulto te sinapsi 
sono «soltanto» 10 trilioni. 
Questo significa che il bambi¬ 
no ha delle qualità impensate 
e che te plasticità del suo cer¬ 
vello è al massimo. Anche in 
vacanza deve essere tenuto 
attivo; bisogna parlargli con 
un linguaggio da adulti, non 
dimenticare che ha capacità 
di apprendimenti irripetibili 
grazie ai suoi 15 trilioni di si¬ 
napsi: esse rappresentano la 
base della memoria, della 
creatività, del gioco combina¬ 
torio delle Idee. 

Complessi processi biochi¬ 
mici e bioelettrici, suscettibili 
di alterazioni, hanno luogo 
non solo nei neuroni ma in 
tutte le cellule, anche perché 
le cellule e le altre strutture 
del corpo devono ti loro fun¬ 
zionamento "a una sostanza 
naturate chiamata Atp (ade- 
nosin-trifosfato). Ogni cellula 
produce Atp sulla base de) ci¬ 
bo ingerito. Il lavora della 


produzione avviene soprattut¬ 
to nelle minuscole strutture 
del citoplasma chiamate mito- 
condri, che possono essere 
considerate le batterie elettri¬ 
che di una cellula; a! micro¬ 
scopio elettronico appaiono 
come delle noci tagliate a me¬ 
tà. I mitocondri sono la sede 
dell'energia, trasformano l'os¬ 
sigeno in Atp e quindi la respi¬ 
razione è alla base di una buo¬ 
na reazione dell'organismo al¬ 
la fatica. Se l’Atp prodotto da 
una persona in 24 ore potesse 
essere trasformato in energia 
elettrica, sarebbe sufficiente a 
far funzionare 1.500 lampadi¬ 
ne da 100 watt per un intero 
minuto. 

Che còsa accade in vacan¬ 
za? Come abbiamo visto pre¬ 
vale la tendenza ad aumenta¬ 
re le ore di sonno. Finché dò 
avviene nei primi giorni, come 
recupero, niente di malie. Ma 
se si continua ad eccedere nel 
sonno il risultato sarà un ral¬ 
lentamento del metabolismo; 
i mitocondri diminuiranno la 
propria attività e comparirà 
una certa stanchezza. Non è il 
caso di pensare subito ad una 
roaJatiio perché tutto può di¬ 
pendere dalla lieve alterazio¬ 
ne de) metabolismo. Una vita 
intellettualmente attiva, anche 
in vacanza, è quindi essenzia¬ 
le. 

Infine le persone afflitte da 
un’ansia cronica. Tblte le sof¬ 
ferenze emotive si raccolgono 
nel sistema limbico, il princi¬ 
pale centro emotivo del cer¬ 
vello. Se attraverso II ragiona¬ 
mento (ma l’Impresa non è fa¬ 
cile) non vengono rimosse e 
trasferite alla corteccia cere¬ 
brale, compaiono te malattie 
psico-somatiche. Per alcuni 
soggetti particolarmente an¬ 
siosi la vacanza, che compor¬ 
ta l'allontanamento da am¬ 
bienti e abitudini familiari e 
rassicuranti, può essere addi¬ 
rittura controindicata. Meglio 
restare in città, o almeno affit¬ 
tare un alloggio, ai laghi o in 
montagna, che riproduce 
quanto più è possibile l'am¬ 
biente di casa propria. 



Conàgli in pillole 


Come scegliere 
il soggiorno 

Il mare è consigliato a quanti soffrono di 
anemia, asma, dermatosi, linfatismo, rachi¬ 
tismo o sono in convalescenza. Dovrebbe 
invece essere evitato nei casi di arterioscle¬ 
rosi, disturbi renali, gravi disturbi epatici, 
gotta, ipertensione, nevrastenia, ulcera. 11 
lago ha un'azione sedativa e dà risultati po¬ 
sitivi a chi soffre di insonnia. Ottimo per i 
bambini fino a 5-6 anni, è indicato nei casi 
di ipertensione arteriosa ed irritabilità. È 
inoltre efficace contro i disturbi del cuore, 
emicranie e turbe della motilità gastrica. 
Devono invece evitarlo I depressi e i reu¬ 
matici. La montagna è raccomandabile a 
chi soffre di bronchiti croniche, pleuriti, 
tracheiti. Decisamente sconsigliata, invece, 
a chi è affetto da enfisema polmonare, 
scompenso cardiaco, malattie reumatiche 
e alterazioni della pressione arteriosa. 

Non dimenticate 
il libretto sanitario 

Dà infatti diritto alla stessa assistenza di cui 
si potrebbe disporre presso la propria Usi. 
Chi invece pensa di trascorrere le ferie in 
un paese straniero dovrà provvedersi an¬ 
che del modulo E 111, rilasciato sempre 
dalla propria Usi. Potrà usufruirne nei paesi 
della Cee e in alcuni altri convenzionati 
con l’Italia come l’Austria, la Jugoslavia, il 
Brasile, Monaco, San Marino. In Belgio e 
Lussemburgo l'assistenza è indiretta. In 
Olanda e nel Regno Unito è gratuita, tranne 
i ticket (sono esonerati gli uomini con più 
di 65 anni e le donne con più di 60). In 
Francia le medicine vanno pagate subito; sì 
può ottenere il rimborso raccogliendo le 
fustelle e i tagliandini con i prezzi. 

I farmaci da mettere 
nella vostra valigia 

La miglioro risposta sarebbe: nessuno. Ma 
non sempre è possibile; importante è non 

G arrire con un Intera farmacia al seguito. 

n piccolo pronto soccorso può essere uti¬ 
le, specie se si hanno bambini o et si reca In 
un campeggio. Le medicine più consigliabi¬ 
li sono le seguenti: antinevralgid (da usare 
con parsimonia) contro il mal di testa, ma) 


di denti, mal d'orecchio. Antibiotici, che. 
dovrebbero essere prescritti dal medico; 
per tonsilliti, tracheiti, bronchiti. Antinau¬ 
sea oltre che farmaci contro il mal d'auto ej 
il mal di mare. Disinfettanti intestinali e ter-, 
menti lattici contro la diarrea. Prodotti utili, 
in caso di ustioni. Antistaminici contro al¬ 
lergie, punture di insetti e meduse, eritemi! 
solari, pruriti. Creme antinfiammatorie arti- 1 
colati per distorsioni e contusioni. E infine 
cotone, un disinfettante (preterite all’al¬ 
cool I prodotti modemD. famtettlnl già 
pronti, cerotti, siringhe e un termometro. 

Non mangiate 
troppi grassi 

È stato dimostrato che colesterolo e trigli- 
ceridi aumentano con 11 caldo: bisogna 
quindi adottare (quando è possìbile) una 
dieta povera di lipidi, di grassi animali. Par¬ 
ticolarmente utili le minestre con mais, or¬ 
zo, soia. Le erbe come il basilico, il timo e 
il rosmarino combattono gli stati di Inappe¬ 
tenza e stimolano i succhi gastrici, (.'ali¬ 
mentazione ideale dovrebbe essere costi¬ 
tuita da un primo piatto di verdure crude, 
seguito da un pesce (che protegge le coro¬ 
narle) oppure da un piatto di pasta condito 
con olio d'oliva erodo e pomodoro, e alla 
line verdure cotte. Ma naturalmente non è 
una dieta adatta per i ghiottoni. 

Il 40% degli incidenti 
causato dall’alcool 

Secondo una recente indagine il 40* degli 
incidenti stradali è provocato dall’alcool; 
purtroppo In Italia non esistono leggi e 
controlli severi come avviene in altri paesi, 
e bisogna quindi affidarsi al senso dì re¬ 
sponsabilità degli automobilisti. Nelle ore 
precedenti il viaggio evitare di prendere 
farmaci che possano compromettere la 
prontezza dei ridessi e (attenzione del gui¬ 
datore. I più pericolosi sono: i tranquillami, 
gli analgesici, gli antislaminici, i farmaci 
contro il mal d auto, che possono essere 
eventualmente sostituiti dall'apposito ce¬ 
rottino applicabile dietro (orecchio. Evita¬ 
re anche gli antidepressivi e t prodotti di¬ 
magranti contenenti derivati dalle amfeta- 
mine: a un primo effetto di eccitazione, che 
può suggerire imprudenze, segue infatti un 
effetto di sonnolenza e di stanchezza. Infi¬ 
ne, chi segue una terapia antipertensiva e 
antidiabetica deve ricordare che in questo 
caso I (armaci possono Indurre improvvisi 
cali di pressione e crisi ìpqglìcemìche. Pri¬ 
ma di oltremare un lungo viaggio alla guida 
dell'auto sarebbe quindi opportuno chie¬ 
dere al proprio medico se, eventualmente, 
debba essere modificalo il dosaggio. 
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A SSENZA. Chi ha detto che il Garda 
non è il mare? È II mare del tede¬ 
schi; Il primo grande spaccio di 
mmmmm balneazione e clima mediterra¬ 
neo che i centroeuropei Incontra¬ 
no sbucando dall'Imbuto del Brennero, ulivi, 
agrumeti e boungavllle, e nelle giornate d’ala 
addirittura l'altra sponda che scompare die¬ 
tro la caligine, lasciando immaginare, oltre lo 
sguardo, estensioni adriatiche. Una simula¬ 
zione di mare tanto verosimile che forse qual¬ 
che biondo visitatore, Ingannato da amici 
burloni, ha trascorso qualche giorno di va¬ 
canza quaggiù convinto di avere raggiunto un 
lungo fiordo, e illuso che Venezia fosse a tiro 
di wlnd-aurf. 

Strana atmosfera, con quelle rive spesso 
più verdi e intatte di quelle che lambiscono i 
veri mari italiani, la litoranea che corre tra 
villo « pensioni che si chiamano Capri e San¬ 
remo, le spiagge di ghiaia con regolare dota¬ 
zione di onde e correnti, alghe e pesci, peda¬ 
lò e ombrelloni, e Insomma la possibilità di 
rimuovere l’Idea che Invece non sei al mare, 
sei al lago, stretto tra Alpi e Padania, senza 
salmastro e senza petroliere al largo. Quando 
poi arrivi in un posto che si chiama Assenza, 
e stai viaggiando con uno come Panebarco 
che produce mentalmente e verbalmente, 
sèriza sostai, scehegglaturè cinematografiche, 
ti fermi subito perché «il nome è metafisico, il 
posto è kafkiano, la siuazlone surreale». 

Assenza, frazione di Brenzone, Riviera de¬ 
gli Ulivi, Corda See. Poca gente sulla spiagge!- 
ta graziosa, davanti al Ristorante Albergo Ele- 
na nel cui giardino ombroso stanno mangian¬ 
do solo l camerieri. Poche macchine nel par¬ 
cheggio, lutto berline tedesche con portello- 
ne gigante, solo due targhe italiane, Mantova 
e Genova. E un chiosco di bibite dal quale, 
nel silenzio assoluto, arrivano le note fragoro¬ 
se di un canto arabo. Non chiedetemi che 
cosa cl fa un arabo ad Assenza, nel chiosco 
«da Pippo», con un mangianastri sintonizzato 
su cassette della Minarelo-Records, in mezzo 
« famiglie tedesche che comprano cassette di 
pesche e mezze angurie da meridionali alla 
guida di camioncini targati Verona. 


Solo wùrstel e patatine 
al chiosco Pippo 


L’arabo Pippo, comunque, non ha panini. 
Solo Wurstel e patate fritte, che ragazze tede¬ 
sche dalla venustà ipercalorica divorano con 
appetito da Rummenlgge. Ma c’è poca gente, 
come mai cosi poca gente? Cronista e dise¬ 
gnatore già pregustano il piacere di descrive¬ 
re i primi sintomi della crisi irreversibile del 
turismo di massa, Eppure bastava guardare al 
largo. 

«Guarda laggiù, Ecco dove sono finiti tutti 
quanti». Lo sguardo attraversa i quattro-cin¬ 
quecento metri d'acqua che et stanno di fron¬ 
te, e si infrange contro il più colossale ingor¬ 
go di wlnd-surl mai visto. Un vero e proprio 
raccordo anulare di vele ingombra il mare dei 
tedeschi. La decisione è presto presa: noleg- 
geremo un pedalò da Pippo e raggiungeremo 
la turba navigante. Giornalismo da trincea: 
«Dal nostri inviati nell’inferno velico». Siamo 
quasi eccitati. Ma Panebarco, che tiene fami¬ 
glia, mi chiede con una punta d’ansia se so 
come si governa un pedalò. 

L’arabo, intanto, sta già svelando, se non 
proprio la sua intera parabola esistenziale, al¬ 
meno la propria funzione sociale in questo 
luogo apparentemente destituito di senso. Gli 
si avvicinano due ragazzotti italiani che indi¬ 
cano con gii occhi, neppure tanto discreta¬ 
mente, le virgulto tedesche che rilucono sul 
greto sassoso come gigantesche pepite. Un 
fitto parlottio, accompagnato da quel frater¬ 


no cameratismo sessista che subito affratella, 
ai di là delle differenze di razza e di religione. 
I popoli mediterranei, basta per informare i 
due bracconieri circa eventuali assenze o pre¬ 
senze di mariti e fidanzati. Diavolo d'un Pip¬ 
po, 

il pedalò è un normale pedalò, con le 
sdraio di tela irrigidita, il timone che, causa 
ruggine, cigola come un ponte ferroviario e 
richiede bicipiti d’acciaio per riuscire ad ef¬ 
fettuare virate di pochi gradi, i pedali infestati 
di flora lacustre e batterica peggio di un orto 
botanico. Per allontanarci dalla riva, pedalan¬ 
do come gregari sul Galibier, impieghiamo 
qualche minuto, infradiciandoci di schizzi on¬ 
dosi come due vecchie trote. Guadagnane il 
largo grazie al penoso riacutizzarsi dei miei 
malanni respiratori e del malessere generale 
di Panebarco, che sicuramente pensa con 
rimpianto ai suoi tre bambini. L'obiettivo è un 
isolotto in mezzo al lago che ci hanno detto 
chiamarsi isola Trimellone, sopra il quale ci 
sembra, da lontano, di intrawedere le candi¬ 
de mura di una residenza isolata. 


Una vera odissea 
in acque minate 


Mano a mano che II naviglio, sussultando 
come una cassetta sfondata, prende il largo, 
cl rendiamo conto del pericolo. Il wind surf, 
infatti, è uno sport di recente diffusione mas¬ 
siva. Ricordate le piste da sci venti anni fa. 
quando la grande maggioranza dei praticanti 
era alle prime armi, e per ogni sciatore che 
scendeva a vaile con qualche decenza di mo¬ 
vimenti ce n'erano cinquanta schiantati al 
suolo, aggrovigliati agli skilift, conficcati nei 
larici, sdraiati nei canaloni con il volto orribil¬ 
mente tumefatto e il cuoio capelluto straziato 
dalle lamine degli sci di un'intera Scuola Do¬ 
polavoristi Bergamo alta? 

Bene, Il wind-surf è esattamente a quello 
stadio di sviluppo. Già a cento metri dalla 
terralerma un anziano teutone, paonazzo per 
lo sforzo, appena inerpicatosi sulla sua tavola 
galleggiante dopo un catastrofico stramazza- 
mento In acqua, minaccia di speronarci. È 
aggrappato alla vela per puro istinto di so¬ 
pravvivenza, ed è chiaro che solo un ostacolo 
(noi?) potrebbe impedirgli di arrivare fino alia 
sponda opposta schiantatosi contro il molo. 
A cinquanta metri da noi comincia ad emette¬ 
re sordi mugolìi di avvertimento: suoni soffo¬ 
cati e disperati, perché se solo aprisse le ma¬ 
scelle per emettere un grido perderebbe la 
coordinazione e cadrebbe nuovamente tra i 
flutti, nei quali, a giudicare dall'aspetto di 
pantegana alluvionata, ha già trascorso due o 
tre ore. 

Fortunatamente, l’autonomia del signore 
tedesco è di pochi metri. A un passo da noi. si 
abbatte nel lago con un tonfo fradicio. Forse, 
prima di sera, sarà divorato dai lucci. Più in là, 
la scena è jacovìttiana: surfisti stremati sono 
seduti sulla tavola con il capo chino, senza 
neanche la forza dì risollevare la vela che nel 
frattempo, grazie alla prolungata immersione, 
pesa come la fiancata di un dragamine. Pic¬ 
coli gruppi di naufraghi si insultano tentando 
di districarsi tra gomitoli di membra, qualcu¬ 
no fa il disinvolto e finge di prendere il sole 
sdraiato sul wind-surf capovolto, altn ancora 
si avviticchiano con sforzo quadrumane a 
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qualunque oggetto galleggiante tentando di 
rimetterst in posizione eretta, come cristi sul¬ 
le acque. 

Non so come siamo riusciti ad arrivare in¬ 
denni all’isola Trimellone: latto sta che l'ap¬ 
prodo è avvenuto proprio a fianco di un car¬ 
tello che recita così: «Divieto di sbarco, pe¬ 
sca, attracco e immersione per presenza dì 
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materiale esplosivo sommerso». Le mura che 
dalla riva ci sembravano domestiche, infatti, 
sono quelle di un casamento militare della 
Prima Guerra. E mentre, per rinfrancare Pane¬ 
barco, gli racconto storie di recuperami salta¬ 
ti in aria sul Carso, dì famiglie con dodici figli i 
dilaniate da residuati bellici, di atroci amputa- ! 
zioni provocate da scoppi di mine, due ragaz¬ 
zi italiani ci avvertono che non c’è da preoc¬ 
cuparsi. «L’ultima mina l’hanno ripescata 
qualche anno fa ad Assenza. Ora sembra che 
non ce ne siano più». 

Meglio, comunque, tornare indietro. In¬ 
denni? Quasi. Proprio a cinque metri dal ritor¬ 
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no alla base, infatti, il calcolo delle probabili¬ 
tà manifesta la propria implacabilità: era im¬ 
possibile solcare due volte un braccio di lago 
così affollato senza almeno una collisione. E 
infatti prima è l’arabo Pippo in persona, men¬ 
tre posteggia un pedalò restituito da un grup¬ 
po di tedeschi, a speronarci da tergo. Poi, 
quasi liberatono, avviene il fatidico impatto 
con il wind-surf. Fulmìneo e selvaggio. Un 
giovanissimo ragazzo biondo, appena salpa¬ 
to. ci arriva addosso senza una parola, con 
stoica determinazione La prua della tavola a 
vela si incastra tra i due longheroni del peda¬ 
lò, il boma. come una mannaia, cala sulla mia 
clavicola. Tutto si svolge con grande dignità. 
Il tedesco mi sorride cordialmente, ricambio, 
mi massaggio la spalla, luì riparte alia ricerca 
dì ulteriori speronamene, con la serena cer¬ 
tezza che forse, prima di sera, sarà riuscito a 
mietere qualche vittima, o almeno a scianca¬ 
re qualche bambino o straziare un padre di 
famiglia. 

L'arabo Pippo sembra molto soddisfatto, e 
in fondo anche noi lo siamo. Abbiamo avuto 
occasione, infatti, di osservare da vicino, co¬ 
me Folco Quiiici tra gli squali bianchi o Wal¬ 
ter Bonattì tra gli anaconda dell’Amazzonia. 
uno dei più misteriosi e inquietanti fenomeni 
della natura 


Molta impressione, per esempio, ci ha fatto 
l’abbigliamento dei surfisti, che proponiamo 
senz'altro atto studio dei più ferrati sessuolo¬ 
go Infatti anche se i marosi da affrontare han» 
no ta temperatura e l'irrequietezza di uno sta¬ 
gno per ranocchie, U surfista si copre quasi 
interamente di aderentissime tute di puro lat¬ 
tice - che a volte lasciano scoperti solo le 
orecchie e gli alluci - in tutto simili a quelle in 
vendita nei pomo-shop di Amburgo. Slmili 
epidermidi di caucciù, a contatto prolungato 
con l'acqua, trasformano il surfista in una sor¬ 
ta di saponetta umana che sguscia dalla tavo¬ 
la a vela con repentini scarti; in compenso, 
fasciando le membra con la severità di un 
preservativo per masochisti, la tutina da surf 
rende assai difficoltosi i più minuti movimen¬ 
ti, conferendo all'insieme del corpo una rigi¬ 
dità da tonno morto. 


Chilometri di tubi 
al gusto mozzarella 


A riva, nel pomeriggio bollente e silenzio¬ 
so, rotto solo dall’eco lontana dei rantoli del 
surfisti e dalle invocazioni del muezzin a tran¬ 
sistor provenienti dal chiosco di Pippo, le ma¬ 
dri leggono assorte mentre i bambini « secon¬ 
do i crismi della emancipatissima educazione 
nordica - corrono nudi e si bagnano senza 
orario e senza limiti. È la legge delle selezione 
naturale, esattamente contraria al mammi¬ 
smo italiano soffocante e inibente nel con¬ 
fronti della natura: bellissimi bimbi, gremiti di 
escoriazioni e lividi da fare invidia ai tatuaggi 
dì un marinaio cingalese, cadono sugli scogli 
aguzzi o annaspano nei gorghi senza mal 
emettere un lamento. È molto probabile che 
qualcuno affoghi; in compenso i sopravvissu¬ 
ti, quando al termine delle ferie vengono 
stoccati nei grandi bauli delle Passat e Bmw 
familiari e ricondotti a casa, sono irrobustiti 
dall'esperienza e pronti ad affrontare la vita 
senza la timorosa lagnosìtà dei pargoli latini. 

Alla fine di una giornata così intensa, deci¬ 
diamo di meritare non già le patatine fritte di 
Pippo, ma uno spuntino presso il Ristorante 
Albergo Elena. Circondati da caratteristici 
lampioncini «birra Forst», ordiniamo due «ca¬ 
pre»», insalate di mozzarella, pomodori e ori¬ 
gano che devono risuonare, nella volta pala¬ 
tale dei tedeschi, come le note di un mandoli¬ 
no. (I pomodoro è pomodoro e l’origano ori¬ 
gano: ma la nostra inesauribile curiosità di 
apprendimento ci spinge ad esaminare a lun¬ 
go la mozzarella. La riconosciamo subito, alla 
vista, al tatto e al gusto: è la tipica mozzarella 
per tedeschi. Trattasi (ognuno di voi, nella 
vita, l’avrà affrontata almeno una volta) dì 
quella tipica sostanza simil-casearia servita a 
grosse fette rettangolari, color palla da tennis 
Dunlop, consistenza gradevolmente gommo¬ 
sa, sapore assente. 

Per l'intera durata del frugai? pasto, Pane¬ 
barco e il sottoscritto si sono chiesti in quale 
forma questo interessantissimo post-formag¬ 
gio sì presenti in natura; prima, cioè, di essere 
affettato e servito in tavola. Panebarco sugge¬ 
risce l'ipotesi che si tratti dì lunghe gomene 
arrotolate in rocchetti giganti, vendute un tan¬ 
to al metro lineare, fiutato dall'ipotesi, deci* | 
samente grandiosa, arrivo addirittura a imma¬ 
ginare autentiche tubazioni dì mozzarella per | 
tedeschi che. come per il gas metano e gli 
acquedotti, abbraccino in un’unica rete cen¬ 
tralizzata l’intero schieramento dì pizzerie e 
ristoranti del Garda. E forse d'Italia. Un conti¬ 
nuum chilometrico di mozzarella rettangola¬ 
re che si ramifica nell’intero Paese, e un gior¬ 
no, chissà, riuscirà ad avvolgere tutto il Piane¬ 
ta. 

Il tenore della conversazione ci fa capire 
che siamo molto affaticati. Abbandoniamo il 
Garda veso sera: un ultimo sguardo verso il 
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lago ci permette di intrawedere at largo, do¬ 
rati dalla luce avvampata dei tramonto, gli 
ultimi surfisti che si inabissano a turno, sbal¬ 
lottati dal proprio bizzarro moto perpetuo so¬ 
pra l’acqua ribollente di fatica. Ci viene in 
mente, per associazione di idee, che al risto¬ 
rante avremmo dovuto ordinare fritto misto. 

(continua) 
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LO SGUDO GROGIADO 

di Ciriaco De Mita 


L a onorevole De 
/ Mita, notoria¬ 
mente sensibile 
alle esigenze dei 
nummi più deboli, ci 
presenta questa 
settimana uno Scudo «facili¬ 
tato», ovvero con alcune let¬ 
tere (cinque per l'esattezza, 
come I partiti del pentaparti¬ 
to, tiene a sottolineare l'au¬ 
tore) già al posto giusto. Un 
gesto di indiscutibile gene¬ 
rosità per il quale ringrazia¬ 
mo a nome dì tutti i risoluto¬ 
ri, Per II resto valgono sem¬ 
pre le medesime regole; dal¬ 
le definizioni si ricava la pa¬ 



rola da trascrivere nello 
schema esclusivamente In 
orizzontale, andando a capo 
se necessario. Il numero tra 
parentesi dopo ciascuna de¬ 
finizione corrisponde a 
quello delle lettere che 
compongono l’esatta solu¬ 
zione, Ricordate soprattutto 
che le parole vanno tradotte 
- e trascritte - nella caratte¬ 
ristica parlata ilalo-avelline- 
se del popolare Onorevole. 
A gioco ultimato, nella cro¬ 
ce dello «Sgudo» apparirà il 
nome di un noto esponente 
delPancor più noto partito 
di De Mita. 


Lo Sgudo Crogiado n. 3 
la soluzione 
domenica prossima. 


Soluzione delio 
Squdo Crogiado 
numero due. 
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L’IMPUTATO SIETE VOI 

del dott. Dione Puro 


RUBRICA GIUDIZIARIA 
i «un dal doli. Diano Pu¬ 
ro, gloriola 

L a vostra serie 
sfortunata conti¬ 
nua ancora, ar¬ 
ricchendosi di un 
na ulteriore gioiello. 

Questa volta vi 
trovate ad Indossare I panni 
di un anonimo Inquilino di 
un ancora più anonimo e 
scialbo condominio. Tutti 
gli anni, per II vostro com¬ 
pleanno, avete la simpatica 
abitudine di Invitare a casa 
vostra parenti ed amici per 
una cena fredda da consu¬ 
mare sul solito angusto ter- 
razzino. Al momento del 
dolco, quando tutto sta pro¬ 
cedendo a gonfie vele, do¬ 
vendo sgombrare I (avoli 
dagli avanzi, avete la brillan¬ 
te Idea di scuotere la tova¬ 
glia sulla pubblica via. Non 
(ale In tempo a sentire le ur¬ 
la minacciose di un povero 
passante su cui ai è abbattu¬ 
ta una vera e propria grandi¬ 
nala dì salse, cosce di pollo 
e sottaceli, che Irrompono 
In casa vostra alcuni agenti 
della forza pubblica. 
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Giovanni Leone 


Lotigudo Crogiado n. 3 
definizioni: 

1. Bisogna salvaguardarle 

OD 

2. Sicuro, indubitabile (5) 

3. Dinastia democratico¬ 
cristiana (4) 

4. Lo è il calo del Pei (7) 

5. Figlio di Giacobbe (6) 

6. Bisogna averle quadrate 

(5) 

7. Celebre virtù democri¬ 
stiana (6) 

8. Un Rocco poco... Signo¬ 
rile (5) 

9. Dopo II 14 giugno pos¬ 
siamo cantarla (8) 

10. Insigne statista (9) 

11. Anagramma di «Benid- 

| do»(7) . 

12. Sessantottino al 2 per 
cento (7) 

13. La vedi e poi muori (6) 

14. Regione montuosa del¬ 
l’Italia (7) 
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L’Imputato siete voi 
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Sa, salta tra donne 
Esaltando ’na stari... 
Starna esaltando 
Entra assaltando 
Assalta entrando 
La «Santa Destra»? No!. 
Destra non salata 
Stanno là a destra 
Non sta là a destra 
Alt, estro d'ananas! 
L’ananas testardo 
L'A.N.S.A testarda? Noi 
Son lana testarda! 


Anagrammi di ALESSANDRO 

Testarda, l’osanna... 

Sala non testarda 
Testarda, non sala... 
Tornasse l’andata! 

Là son trasandate! 

O strenna saldata! 

Son star da Natale! 

L'Est? Rana snodala! 

Né la star snodata.. 
L’osannata Destra... 

Non sa. la testarda?... 
Delon star? Satana! 

Salsa nata dentro 


NATTA (3) 

La stanno a destar 
Sant'onestà ladra! 

Stana Ron, là ad Est!... 

Stana restando là 
Là, restando santa?... 

Satana desta 'I Ron! 

Ron: «L’Est dà Satana!» 
Stand «Role-Satana» 

Dr. Satana, lo senta!... 

Sanar densa lotta 
... Annasse da lottar!.. 

Né san d'arsa lotta! 

Ennio Pcrcs 


LA POESIA DADAISTA 

del Caso 


D opo essersi ci¬ 
mentato con 
Dio, ii Caso non 
voleva più ab- 
bassarsi ad auto¬ 
ri non considera¬ 
ti alla sua altezza. Hanno 
fatto però un’eccezione per 
Indro Montanelli, noto pa¬ 
dreterno. Ecco, a destra, il 
brano tratto dall’articolo in¬ 
titolato Ad alto rischio, pub¬ 
blicato su il Giornale di do¬ 
menica 5 luglio. Sotto, la 
poesia rielaborata dal Caso. 


E DI PERON, CHISSÀ... 

E di Peron, chissà, risaremmo l'armata 
e a altri, secondo solo, farebbe giustizia 
che questo Craxi e convogliare e fagocitare 
della protesta un balcone italiano. 

Pensa Pannella; noi ammettiamo. 

Di Castro saranno e liberali! 

Ammettiamo Brancaleone al dialogo! 

A referendum s'illude una piazza aiutando; 
un incrocio nucleare riesca! 

E sul, sulla nazionale 
quanti repubblicani 
che pure lanciati farebbe, 
cavalcando i di lui Mitterrand... 


Ammettiamo che riesca a fagocitare liberali e repubblicani, a 
convogliare - cavalcando i referendum sul nucleare, sulla giu• 
stizia e chissà quanti altri, Pannella aiutando, ne saranno lancia¬ 
ti - l'armata brancaleone della protesta nazionale. Ammettia¬ 
molo pure. Craxi, secondo noi, s'illude se pensa che questo 
farebbe di lui il Mitterrand italiano. Ne farebbe solo un incrocio 
di Castro e di Peron, e risaremmo al dialogo fra un balcone e 
una piazza. 




DIZIONARIO DELLE IDEE 
CORRENTI 


P rosegue il minidi¬ 
zionario dei luo¬ 
ghi comuni di cui 
tutti noi siamo 
correntisti. Natu¬ 
ralmente, le indi¬ 
cazioni sono di minima: tutti 
possono arricchirle e inte¬ 
grarle come meglio credo¬ 
no. La materia prima (ovve¬ 
ro la stupidità umana) non 
sembra mancare di certo. 

IMMAGINE: ha la sua impor¬ 
tanza; guai a sottovalutarla, 
se si è uomini pubblici: vi¬ 
viamo nella sua civiltà. 




VI VOGLIO TUTTE IN PISTA 

Rubrica di danza a cura di DoAa Consuelo 


C are compagne, 
parleremo que¬ 
st'oggi di una 
danza che, dai 
mmmnn primi del secolo 
fino ad oggi, non ha mai 
cessato di esercitare sui bal¬ 
lerini di tulio ii mondo il suo 
fascino «perverso», il Tango. 
Esso si differenzia da tutte le 
altre danze inglesi e suda¬ 
mericane perché il cavaliere 
cinge completamente con il 
braccio destro la vita della 
clama, per poterla meglio 


guidare. Per motivi di spazio 
mi è impossibile illustrarvi 
tutti i passi del Tango. Mi li¬ 
miterò pertanto ad alcune 
delle più celebri «figure» e a 
svelarvi alcuni «segreti» che 
potranno riuscirvi molto, 
molto utili. Il primo «segre¬ 
to» per fare bella figura è 
questo: non dimenticare 
che i piedi non devono mai 
essere alzati da terra, ma de¬ 
vono solo «sfiorare» il pavi¬ 
mento... Esercitatevi a casa, 
mettendo magari sul piatto 


del vostro «mangiadischi» le 
note indimenticabili di «Lu¬ 
na Marinara», oppure di «La 
Cumparsita», oppure di 
«Sentieri Perduti». Un altro 
«segreto» da tenere a mente 
è che il-Giro a Destra pre¬ 
senta assai meno problemi 
del Giro a Sinistra, più fre¬ 
quentato fino a qualche an¬ 
no la. Ed ecco un breve 
elenco di figure «Bilancia¬ 
to»: figura in cui eccelle un 
vistoso e galante protagoni¬ 


sta della vita politica che 
non trova apparente diffi¬ 
coltà nel girare sia a destra 
che a sinistra. «Corteo»: al¬ 
tra figura di grande effica¬ 
cia, che va eseguita sia per 
portare ì) peso della base in 
avanti che indietro, facendo 
attenzione a non pestare il 
polo laico. 

Carissime, mi fanno cen¬ 
no dalla regia che non c’è 
più spazio e passo subito a 
illustrarvi in conclusione le 
regole di un gioco «galeot¬ 


to» basato sul Tango. È il fa¬ 
moso «Tango Cieco», bana¬ 
lissimo a Praga. Ai ballerini, 
bendali, vengono concessi ! 
tre giri per impadronirsi, ser- 1 
vendosi esclusivamente del¬ 
la bocca, di un indumento | 
della dama propria o, a scel¬ 
ta per i più ardimentosi, di 
quella dì un altro danzatore. 
Aliente agli sconosciuti 
malintenzionati, mi racco¬ 
mando. e... buon diverti¬ 
mento!!! 


INDIPENDENTI: quelli che si 
vergognano del loro partito; 
non hanno il coraggio delle 
loro azioni; (raro) traditori. 

INTELLETTUALI: tutti di 
merda. Nella maggior parte 
prezzolati. In ogni caso: iro¬ 
nizzarci su. 


LIBERTÀ: per alcuni, ii valo¬ 
re fondamentale; per altri, in 
giro ce n’è un po' troppa. 

MAFIA; bubbone da estirpa¬ 
re, piovra da fiocinare. 
MILANO: Milano è sempre 
Milano. A Milano le cose 
succedono. 

MODA: in alcuni casi, una 
vera e propria arte. 

NOVITÀ: (per alcuni) ce ne 
sono troppe, (per altn) ormai 
non c’è più mente di nuovo, 
(per altri ancora) non sanno 
più cosa inventare. 

NUDO: c'è nudo e nudo. 
(Nudo, seno): non tutte se 
lo possono permettere. 



S i garantisce che 
tutti gli avveni¬ 
menti di cui si dà 
notizia in questa 
rubrica, pur resi il 
più possibile cre¬ 
dibili, sono rigorosamente 
falsi 



t cura di 
GIOVANNI A8STOR d'ESSAI 
GIULIO BETTI 

tllu»tr«ionl di 

MARCELLA BRANCAFORTE 

coordinamento grafico di 
MARCELLA BALDAS9INI 



IL SOLITO IGNOTO 

1 cameriere del 
Café du Flore di 
Parigi, che servi¬ 
va quotidiana- 
mente a Jean- 
Paul Sartre la sua 
coppa di Pernod ghiacciato, 
capitò una volta di dire al 
grande filosofo esistenziale: 
«Il solito?». Sartre, immerso 
come di consueto nelle sue 
meditazioni, rispose sovrap- 
pensiero «No, l’ignoto» 




FISCHI PER FIASCHI 

A ndriei) Bogoliu- 
vob, meglio noto 
come «il Rocke* 
feller di Sofia», rì- 
wmtmmM sultato il più gros¬ 
so evasore fiscale 
del suo Paese, e stato pre¬ 
miato in occasione di una 
cerimonia segretissima or¬ 
ganizzata dagli evasori mi¬ 
nori Intervistato dai giorna¬ 
listi, ha dichiarato «Il fisco è 
un fiasco» 



PAROLIERE 


in questo schema sono 
Immerse numerose pa¬ 
role di cui alcune piutto¬ 
sto lunghe. Riuscite a 
trovarne almeno sei 
composte da 8 o più let¬ 
tere? 
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U n test scomodo 
lo riconosciamo 
A tu fasullo o qua 
hi piace sentirsi 
mmmmm d> rc quanto e co 
me è ignorante 
Noi per esempio ci siamo 
rifiutati da farlo Se ve la 
sentite procedete come 
sempre si parte dalla do 
manda di partenza e si prò 
code di quesito In quesito fi¬ 
no al sospirato profilo fina 
le Ricordatevi anche di ri 
spondero d istinto e che sì 
può sempre barare 



DOMANDA DI PARTENZA 
Il vostro motto è: 

A. «So di non sapere» 

(cominciate il gioco dalla 
domanda I) 

B. «Sufi «spere» 

(.dalla domanda 6) 

C. «Non so di non sapere 

(dalla domanda 11) 

D. «Non «o di sspere» 

(dalla domanda 16) 


CHE IGNORANTE 


1 È più vero che 


é* La mela vi fa 
\J pensare a 


*| 1 Come si chiama 

1 1 Goldoni? 

1 /jChl è l'autore di 

X U «Capriccio»? 

a) Il denaro non fa la feti 

cita (2) 

b) la cultura non fa la rie 

chezza (6) 

a) Èva 

b) Guglielmo Teli 
o) Isaac Newton 

(12) 

(2) 

a) Luca 

b) Carlo 

c) Mano 

(6) 

(7) 

(12) 

a) Tinto Brass (12) 

b) Richard Strauss (17) 

c) Johann Brauss (II) 

2 VI (eotlte: 


7 «Habent sua fata... 

*1 Q Come «I pronun- 
X m eia «crème cara- 
mel»? 

X PT Luigi Nono, 

X 0 il celebre . 

al uno 

b) nessuno 

c) centomila 

(7) 

<! Ì 

a) livelli» 

b) lavelli» 

c) libelli» 

(13) 

hi 

a) Crem càrarfiel 

b) Crem caramel 

83 

a) re (13) 

b) compositore (181 

c) coglione (14) 

3 È più «Ufficile: 


8 Cultura fa rima con: 

1 Q L'uomo dai flore in 

JL O bocca è: 

X Q 11 silenzio è d'oro, 
XOla parola è d'ar¬ 
gento e l'eco... 

al osservare 
b) inventare 

li) 

a) natura 

b) tintura 

(3) 

(») 

a) un malato grave 

b) un ballerino 
appassionato 

(8) 

(M) 

a) di platino (14) 

b) di bronzo (19) 

4 La storia è: 


9 L'Importante è. 


1 fi Preferireste 
X *4 vincere: 


1 QChl ha composto 

X «Marzo 1821»? 

a) maestra di vita (5) 

b) portatrice di noia (10) 

a) pensare 

b) ricordare 

(10) 

(14) 

a) il Nobel 

b) 1 Oscar 

(15) 

(19) 

a) Alessandro 

Manzoni (15) 

b) Lucio Dalla (20) 

C Perché II cielo è az- 
%J zurro? 

a) Perché è sereno 

(profilo 2) 

b) Perché è lontano 

(profilo 1) 

1 0 Ogni giorno- 

a) s impara una cosa 

(profilo 2) 

b) se ne dlmenicano due 

(profilo 3) 

1 5 Pesa di pill¬ 
ai) unoradiMikeBonglor 
no (profilo 3) 

b) un ora di Piero Angela 
(profilo (2) 

Q «Nel mezzo del 
«wVJ caminio di nostra 
vita / mi ritrovai per una 
selva oscura / che la dirit¬ 
ta via era... 

a) smarrita» (profilo 3) 

b) sicura» (profilo 4) 



Profilo I 
SECCHIONI 

A scuola avevate otto in tutte 
le materie, additati dai profes 
son come esempi di grande 
impegno e dai compagni co¬ 
me esempi di grande secchio- 
nena Divenuti grandi, acci 
gitati barbuti (e barbosi) ave 
te proseguito su quella strada 
col puntiglio che vi contraddi 
stingue Praticamente insupe 
rabiii nel vostro campo roso 
late a fuoco lento i vostri inter 
locutori in qualsiasi altra sfera 
del sapere Finché, col fatidi 
co «adesso tl spiego» balzate 
in cattedra A quel punto non 
c è sbadiglio che tenga è im 
possibile smuovervi da II 



Profilo 2 
SAPUTELLI 

Date alla cultura quello che è 
della cultura anche se non sa¬ 
pete bene quanto Invidiate gli 
intellettuali di grido, prendete 
parte alle polemiche di attuali¬ 
tà ostentate fasci di quotidia¬ 
ni e riviste mostruosi siete fre¬ 
quentatori assidui di mostre e 
concerti preferibilmente d’a¬ 
vanguardia Di più nelle Im¬ 
pari battaglie verbali con i 
secchioni siete gli unici che si 
buttano allo sbaraglio Tutta¬ 
via proprio per questo siete 
presi meno sui serio di quel 
che vorreste la vostra è una 
saccentena soft più adatta al 
salotto che all aula universita¬ 
ria da candidarsi al massimo 
per i) prossimo telequiz del si¬ 
gnor Mike 



Profilo 3 
DIGNITOSI 

Anche se non infarcite l vostn 
discorsi, come fossero ham 
burger con dotte citazioni o 
non programmate le vostre 
vacanze «intelligenti» sulla ba¬ 
se del calendario dei vari festi 
vai vivete bene lo stesso Anzi 
siete convinti di vivere meglio 
Meglio* di chi ama la pompa 
«cultural chic» e lo sfoggio di 
cultura Per quanto vi riguar¬ 
da vi limitate a una conoscen¬ 
za mirata nel campo del vostn 
interessi e nstrelta al gruppo 
di chi ha in comune con voi 
determinate passioni Su tutto 
il resto trovate più saggio o 
stare ad ascoltare, o cambiare 
canate 



Pronto 4 
SOMARI 

Lo sapevate’ Siete ignoranti 
Da quando siete balzati al) ul 
timo banco scolastico posi¬ 
zione strategica per dedicarsi 
in santa pace alle battaglie na¬ 
vali mentre il professore vi 
spiegava non vi siete pratica¬ 
mente più mossi almeno per 
quel che riguarda il rapporto 
con lo scibile umano II fatto è 
che vi importa talmente poco 
di tutto ciò che non vi date 
certo la pena di bluffare caso¬ 
mai vi piace riderci e scher¬ 
zarci voi per pnmi Ma difficil¬ 
mente venite presi in giro da¬ 
gli altri perche avete un mo¬ 
do tutto vostro d incutere ri¬ 
spetto Il vostro motto è cul¬ 
turali no cultunsti si 





Torna puntata 

Il sergente Ciaf laureato 

Eccovi di nuovo in compagnia del sergente Ciaf, 
del suo cretimondo e ael nostro cretinometto 
Come già nella precedente puntata, identificate in 
lui chi piu vi piace (o vi dispiace), seguite le sue 
avventure, tate le scelte che vi sembrano più into¬ 
nate a chi avete nascosto sotto le sue spoglie Alla 
fine scoprirete a che tipo di cretino appartiene di 
piu il vostro Ciaf 

Scegliete uno risposta Riportatelo nello schema a destra del 
titolo 


1 11 sergente Ciaf ha 
deciso che si vuole 
laureare per. 

a) la carriera 

b) il pnn re d imparare 

c) ambizione personale 

d) inibizione della moglie 
Jane 

2 Si precipita dal suo 
amico John e lo con¬ 
vince a fare altrettanto 
con queste parole; 

a) U> I jurea è sempre la lau 

ri u» 

b) «W l mie messe ci stari 
no» 

c) «Conosco il rittore» 

d) «Non i mal troppo tardi» 


3 Convinto l’amico, I 
due decidono di 
Iscriversi: 

a) a Ingegneria perché e la 
facoltà piu prestigiosa 

b) a Hlosofia perche c la piu 
affascinante 

c) a Legge perché è la piu 
facile 

d) a Informatica perché è la 
via del futuro 



4 11 sergente Ciaf e II 
suo amico John fan¬ 
no il loro ingresso trion¬ 
fale all’università. En¬ 
trando Il sergente Ciaf 
esclama: 

a) Com è sporco il pavi 
mento 1 

b) Mi sento ringiovanire di 
colpo» 

c) Mi sento come a casa 
mia 

d) Me I aspettavo un po 
meglio» 

5 E poi, rivolgendosi a 
un bidello, gli do¬ 
manda. 

ai un caffè 

b) dov e il rettore 
ci dov è I aulì professori 
d) dov è tl bidello 


6 Finalmente John e 
Ciaf raggiungono I' 
aula della loro prima le¬ 
zione. Il sergente osser¬ 
va li professore e sus¬ 
surra all’amico: 

a) Ha la puz? i sotto il naso» 

b) «Ha la goccia sotto li na 


c) H 

ii 

d) 

Mi si 


I » barba di due gior 
H i IJ lor/ idimt rvi di 



7 Dopo la lezione 11 
sergente Ciaf è entu¬ 
siasta. Convince Imme¬ 
diatamente John ad ac¬ 
quistare In società: 

a) 1 Enciclopedia Universale 

b) svariate riviste speciali? 
zate 

c) «Il vademecum deli uni 
vcrsitano» 

d) un computer milleusi 

8 Inoltre I due amici si 
mettono d’accordo 
sugli orari di studio, che 
saranno: 

a) ogni mattina dall alba a 
mezzogiorno 

b) ogni sera dal tramonto al 
k dii ci 

c) soltanto i wt ek end ma 
minti rm!lam< nti 

d) nu migli di tempo 


9 Infatti, Ciaf crede 
che nello studio Firn- 
portante sla possedere: 

a) il metodo 

b) I orgoglio 

c) I umiltà 

d) I astuzia 

! A Ma, dopo pochi 
1 U giorni, 1 due ami¬ 
ci arrivano alla rottura, 
perché 11 sergente Ciaf 
si convince che a John 
mancano; 

a) le basi 

b) la buona volontà 
ci I applicazione 
d) la serietà 

n Finalmente arri¬ 
va il primo esa¬ 
me. Il sergente Ciaf si 
avvia al tavolo del pro¬ 
fessori con aria sicura 


a) si accende una sigaretta 

b) esclama Piacere Ciaf»’ 
va nel pallone 

sviene 



| A L'esame è andato 
maluccio. Il pro¬ 
fessore domanda «Le va 
bene dldotto?». Ciaf ri¬ 
sponde: 

a) «Se va bene a lei » 

b) «Con o senza lode’* 

c) «Pensavo di meritare di 
piu» 

d) «Preferisco ritornare» 



| O Deluso e amareg- 
1 O glato, cerca con¬ 
forto dalla moglie Jane; 
lei gli dice 

a) «Te I avevo detto che fini 
va cosi» 

b) «Non e andata cosi male» 

c) «Devi stringere i denti» 

d) *C e sempre una prima 
volta» 



H I) sergente Ciaf 
non ce la fa ad an¬ 
dare avanti. Decide di ri¬ 
tirarsi con questa moti¬ 
vazione: 

al ne risente il lavoro 
bl ne risente la famiglia 

c) ne nsentono le amicizie 

d) ne ridice la moglie Jane 

1 R Ciò non toglie pe- 
X rò che, rievocan¬ 
do con Jane la sua vi¬ 
cenda universitaria ad 
anni di distanza, conclu¬ 
da cosi: 

ai «Tempo perso» 

b) «Ho toccalo con mano la 

crisi della scuola* 

c) «Ho toccato con mano la 

mafia della cultura» 

d) «Ho lo stesso imparato 

moltissimo» 


Do un de. 
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b 
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d 
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Sommate le lettere raggruppandole tra loro. 

La lettera dominante vi porterà al profilo finale, 

N « Cretino narciso S - Cretino subdolo 

P « Cretino paternalista O <=* Cretino ovvio 


CRETINO NARCISO 

Il cretino che non deve chte 
dere mai Sempre in prima fi 
la fare tra I aggressivo e il 
mellifluo battuta pronta (alla 
quale nde solo lui) Una veri 
forza della natura che travolge 
i malcapitati di turno Lui mve 
ce fa orano continuato e se 
ne vanta Tendenza Pippo 
Baudo 

CRETINO SUBDOLO 

Un esemplare dei più infidi 
Contrariamente al Narciso si 
espone raramente ma comt 
lui ama il potere e le sue irise 
gne Punta molto sulla sogge 
zione altrui ottenuta con 
sguardo indagatore e aria di 
chi se parla lui apriti cielo 
Tendenza Francesco Pazien 
za 


CRETINO PATERNALISTA 

Sempre democratico spesso 
cristiano ama pontificare ma 
solo se richiesto a furor di po¬ 
polo (dice k ) E lo fa con 
sguardo perennemente cor 
mcciato per la stanchezza esi 
stenziale il dramma di co¬ 
scienza e t acidità di stomaco 
Tendenza Gaspare Barbielltni 
Amidei 


CRETINO OVVIO 

Un classico dtl cromismo 
Occhio vitreo e ana assorta 
passa da un luogo comune al 
I altto con immutato entusia 
smo e uno sconfinato senso di 
sottomissione per le Autorità 
non Importa qual» Tendenza 
Fantozzi 
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Dischi caldi 
Gli anni 60 




Gusti, disgusti e mode 
una ministoria 
della canzone estiva 
3* puntata 


Quanto sa di sale Testate 

I ALBERTO TONTI I 


S apore di mare sapore di sale 
che hai sulla pelle, che hai sul 
le labbra quando esci dall ac 
qua e II aleni a sdraiare vicino 
a me vicino a me » È Gino 
Paoli che firma I estate del 63 con una delle 
sue canzoni più belle e più popolari E lo fa 
con I Intelligenza che lo contraddistingue, 
senza ricorrere a nessun trucco GII altri, per 
ottenere il successo balneare, sono costretti 
ad Inventarsi qualche astuzia Cosi fanno Cp- 
Icntano che, sempre controcorrente, rilancia 
Il tango con «Grazie, prego, scusi », Omelia 
Vanonl con Coccodrillo senza però arrivare 
oltre II 20* posto In classifica Remo Germani 
che propone addirittura due canzoni Baci e £ 
tomaia I estate 

Un discorso a parte merita II solito Pepplno 
Di Capri che onestamente ed In maniera auto¬ 
biografica chiede perdono (non si sa bene 
perche) a Roberta sua dolce (si fa per dire) 
metà anche nella vita La rivelazione di quel- 
I estate 4, comunque, Piero Focaccia, ex ba¬ 
gnino intraprendente, cadarone e un po’ 
matto Imitando gli scatti e le movenze di 
Celentano, ma accentuandole (ino al limite 
dello spasimo e della schizofrenia, il giova¬ 
notto entra nelle grazie della fauna da om¬ 
brellone con un brano che rimarrò storico 
Slessa spiaggia, stesso mare, doppiato per 
I occasione persino dalla grande Mina Le 
due estate seguenti sono una miniera d’oro 
per la canzone stagionale e per I suol Inter¬ 
preti Vlanello persiste con II surf anche se 
ormai la febbre sta diminuendo La tremarel¬ 
la 4, comunque, una Interpretazione spiritosa 
che tende persino e ridimensionare e ad Iro¬ 
nizzare sul ballo che ha coinvolto un po' tutti 
Celentano deve ricorrere ancora una volta 
ad un pezzo made In Usa per poter vendere 
bene Cosa che 4, poi, per lui li problema più 
Importante Nlco Fldenco scrive e canta for¬ 
se la sua canzone più divertente, quella che 
ancora oggi cl sembra la più fresca Con re 
sulla spiaggia. Intanto le mamme adorano 
Fred Bongusio perche ha una voce rassicu¬ 
rante e. come si usa definirla allora, confiden¬ 
ziale Ma Una rotonda sul mare la ballano 
proprio tutti, anche I ragazzini che a sentirla 
storcono II naso Da buon professionista, il 
nostro Inventa una melodia semplice un qua¬ 
dretto perfetto da pieno ferragosto e la massa 
cista 

Un altro che atta massa e alle mamme pla¬ 
ce molto 4 Gianni Morandl II suo maggior 
successo estivo lo coglie con Inginocchio da 
le, primo per ben 17 settimane, quasi un re¬ 
cord I più raffinati gli preferiscono Mina con 
I americana EI uomo permeo un certo John 
Poster con rimore scusami Quest ultimo 
adotta un nome straniero gl4 In previsione del 
latto che dì II a qualche anno tacerà 11 vacuo 
mondo della musica leggera per dedicarsi a 
quello molto più serio (pensa lui) del giornali¬ 
smo Con II vero nome di Paolo Occhlplnti, 
Infatti, firmerà da direttore alcune popolari 
testate ma non era meglio continuare a can¬ 
tare? 

C 4 chi fa da solo come Foster, c 4 chi 
sirena le conoscenze paterne come Paolo 
Mosca per emergere In un campo qualsiasi 
Prima ancora di diventare piduista e direttore 
di riviste per soli machos, il ragazzo si presen¬ 
ta al «Disco per 1 Estate* con una sua compo¬ 
sizione La voglia dell’estate, e, guarda caso, 
vince Avrebbe fatto prima ad intitolarla la 
voglio di vincere il Disco per I Estate II ’64 
per lui 4 II momento di massimo splendore 
perchè II brano non è neanche male e perchè 



Gino Paoli firma il ’63 
in perfetta armonia 
Celentano tornerà 
Peppino Di Capri 
chiede perdono a Roberta 
Fred Bongusto balla 
sulla rotonda sul mare 
Mina trova l’uomo per sè 
Vianello ha la tremarella 
Morandi si butta in ginocchio 
John Foster si scusa prima 
di darsi al giornalismo 
I Dik Dik sognano California 
e finalmente sfondano 
quelli dell’Equipe ’84 


Bob cavaliere 


elettrico 


Bob Dylan con la sua band 
l'uomo che conquistò, 
scandalizzò e riconquistò 
l'America e il mondo 
in Italia è proprio l'effimera 
estate a far trionfare Gino Paoli 
(nella foto piccola in 
una immagine a Rio de Janeiro) 
e con lui la scuola dei 
nostri cantautori 


su tutto quello che gli capiterà di fare in segui* 
to (dal giornalista ai direttore, dallo scrittore 
al conduttore televisivo) è meglio stendere 
un velo pietoso Ma bando alle tristezze! Il 
vero tormentone è Sei diventata nera dei 
Marcello* Feria), che ormai si sono messi in 
proprio, nel senso che non copiano più nes¬ 
suno e nel senso che, lasciati liberi, raggiun¬ 
gono risultati a dir poco devastanti Non al di 
sotto, comunque, di tal Joe Fedeli che con la 
faccia che si ritrova (somiglia a un Iguana) ha 
i) coraggio di cantare Sei come una lucertolo 
ad una poveretta che se ne sta tutto il giorno 
al sole 

Lo stesso sole che si ripresenta puntuale 

I anno successivo ad annunciarci una nuova 
estate e una ennesima valanga di «proposte» 
musicali Persi un po' pei strada gli eroi prota¬ 
gonisti delle passate stagioni, l'unico che, co¬ 
me se niente fosse, continua imperterrito a 
battere sempre sullo stesso tasto resta Edoar¬ 
do Vianello L’ultima sua incisione di succes¬ 
so (poi dovremo attendere frementi o preoc¬ 
cupati l’arrivo dei Vìanelta per averlo ancora 
tra noi) è II peperone. Sempre in stile agreste 
si fa avanti Louiselle con un inno già lanciato 
a suo tempo da) duce Andiamo a mietere tl 
grano. La voce della ragazza, però, i talmen¬ 
te lagnosa e poco convincente da sortire I ef¬ 
fetto contrario i contadini incrociano le brac¬ 
cia e I Italia giunge sull orlo della crisi più 
nera Ed è forse per questo motivo che Nini 
Rosso, con la sua tromba da caserma, pensa 
bene di mandarci tutti a nanna (chi dorme, 
dimentica i problemi) suonando e cantando 

II silenzio 

I campioni di vendita, svegli più che mai, 
ne approfittano e viaggiano proprio su un al¬ 
tro livello mentre per Mina è Un anno d'a¬ 
more e Morandi dedica al suo produttore Se 
non avessi più te, a Jimmy Fontana serve 
tutto II mondo per poter espnmerai al meglio 
e regalarci una delle poche canzoni «diverse» 
di un altra estate da dimenticare 

Qualcosa di realmente nuovo succede I an 
no seguente Siamo nei ’66 e 1 Dik Dik sogna¬ 
no la California riprendendo in lingua madre 
(la nostra) un grande successo dei Marna s 
and Papa s California Dreamin 

II movimento beat comincia anche da noi a 
muovere i primi passi (e pensare che i «Bea¬ 
tles» esistono già da tre anni!) Fra tutti ci 
piace ricordare con nmpianto i Corvi e la loro 
stupenda Un ragazzo di strada che, natural¬ 
mente non arriva neppure entro le prime cin¬ 
que della hit parade e a Caterina Caselli che 
canta Perdono ed è proprio I unica a portare 
una ventata di novità in un panorama lemmi- 
mie alquanto stantio 

Il portafogli dei giovani comincia ad avere 
una sua importanza se è vero che durante 
quell estate riescono a vendere bene i Giganti 
con Tema e Una ragazza in due e, soprattut¬ 
to 1 indimenticabile Equipe 84 che deve pre¬ 
starsi ad incidere la «cover» di Yu mere on my 
mmd, trasformata in h ho in mente te per 
poter raggiungere un posto al sole dopo qual 
che anno di grosse soddisfazioni ma di mago 
guadagni L unico a cavalcare l'onda della 
canzone estiva e facile a tutu I costi è il fioren¬ 
tino Riccardo Del Turco che, ingiustamente 
tartassato dalla critica, propone Figlio unico 
brano da oltre un milione di copie in Brasile 
dove, ancora oggi, è considerato un classico 

La rontestazione è alle porte, gli studenti 
snobbano le spiagge e tutto ciò che può avere 
una parvenza frivola e, in fondo, stupida altri 
pensieri attraversano le pnme menu rivolu- 
Zionane anche se, comunque, l'estate prossi¬ 
ma non potranno turarsi le orecchie 

(fine III puntata) 


C A è una celebre foto di Dylan che 
• si tuffa da un trampolino chissà 
dove un anno dei suoi più giova 
ni Lo stile è cosi buffo e sgra 2 ta 
mmmmmmmm to da far capire in una sola im 
maglne che non sono le piscine il luogo idea 
le dell imberbe folkslnger e il concetto si può 
estendere alle spiagge ai sole all estate tou 
court e vale anche per it Dylan piu adulto e 
maturo (oggi s) deve dire «vecchio» 7 ) Un 
Bobby in bermuda sotto l ombrellone ac 
compgnato magari da una Joan Baez in sgar 
giante bikini è difficile da immaginare e nes 
sun dubbio che le sue canzoni, le violente 
invettive giovanili e le più morbide ballate 
d oggi non si prestino molto a un pomeriggio 
di afa e relax A Dylan si addice I inverno e 
non slamo noi a dirlo E lui eloquentemente 
a cominciare dalla copertina del primo album 
(un orsacchiotto col pelo) e con quella stori 
ca di FreewheeUn (a braccetto con Suze Ro 
loto per le strade di New York neve e tango) 
e anche con le parole con Talkm New York 
e altre pagine dove si ricorda il primo approc 
ciò con la metropoli durante uno dei piu ngidl 
inverni del secolo anello del 1961 «Quando 
arrivai a New York la neve era ammucchiata 
a pile alte per le strade / SI può gelare fino alle 
ossa in una città così / lo gelai lino alle ossa» 
Eppure anche a un artista cosi a un «uomo 
per tutte le stagioni» 1 estate fu fatale Due 


RICCARDO BERTONCELU 

Approdato a New York nel ’61, Dylan si era conquistato lo scettro di re del folk 
Il passaggio al rock gli costò fischi e una lunga riflessione 


estati anzi quelle del 1965 e del 1966 La 
prima fu quella di Newport e di Uke A Rolhng 
Stane il periodo della pelle nuova finalmente 
cresciuta su un mito già vecchio In quattro 
anni soltanto dal 1961 del suo approdo a 
New York Dylan aveva accumulato uno 
straordinario patrimonio di credibilità nel 
campo della canzone folk Aveva teso tacci 
con il passato pagando la dovuta decima a 
Woody Guthne ma stretto anche legami con 
il presente facendo un po meno «folklore» e 
unpo più protesta nei campus per le strade 
Cosi svecchiala la folk bollad aveva preso in 
considerazione la Bomba e i padroni della 
guerra h discriminazione razziale e I ingiusti 
zia dell America kennedyana e si era propo 
sta come agile mezzo di comunicazione so 
ciato in un epoca che cercava nuovi strumenti 
per i suoi messaggi Era Interessante la scena 
folk ma anche rigida chiuso una casta trop 
po preoccupata della sua sacralità Dylan finì 
col soffrirla e per il carattere ribelle che gli 
era proprio progetto vie d uscita Con Ano 


therSide il suo album del 1964 usò i solventi 
della poesia simbolista e della beat hterature 
per intaccare la granitica matena della prote 
sla Suscitò scalpore e diffidenza dubbi ven 
ne accusalo di avere mollato la presa Ma il 
bello doveva ancora venire 
Eccoci all estate del 1965 Dylan è appena 
uscito di studio dove ha terminato li suo pn 
mo album con un complesso Higway 61 Re 
vtsited E un taglio netto con il passato senza 
polemica ma anche senza dubbi un passo 
deciso verso il rock il blues il gospel delle 
sue radici con I timbri esotici di un organo 
Hammond (Al Kooper) e la chitarra elettrica 
dì Mike Bloomheld In giugno il pubblico ri 
ceve I anticipazione di UkeARothng Stane e 
si divide subito in due chi giudica Dylan per 
quello che fa entusiasmandosene e chi lo 
valuta invece per il suo passato e quel che 
non è più indignandosene «Dylan ha tradì 
lo» è il luogo comune dt questi ultimi e quel 
la che sulle pnme è un opinione velata che 
passa di bocca in bocca nei circoli folk di 
venta aperta contestazione la pnma volta che 


I artista mette in scena ia sua nuova musica 
Accade a Newport al festival del giugno 
1965 E la cenmonia più sacra della famiglia 
folk e proprio a quel conclave due anni pri 
ma Dylan era stalo consacrato papa nceven 
do to ideali consegne da! predecessore Pete 
Seeger bull onda di Uke A Rolhng Stone e 
del nuovo stile elettnco sono in molti a im 
magmare una clamorosa pubblica abiura Ma 
la realtà supera ogni immaginazione 
In barba alle «buone maniere» dei puristi 
Dylan si presenta sul palco con una scatenata 
band di chitarre elettriche e tastiere attac 
cando in rapida successione Uke A Rolhng 
Sione Maggte s Farm Tombstone Blues li 
sound non e proprio perfetto e cosi I affiata 
mento (Dylan ha reclutato i membri della But 
terfieid Blues Band pnt nu nte sul posto) 
ma non e questo che si>( m nta il pubblico 
quanto la torrenziale voce della nuova musica 
dylaniana la gola profonda del rockblues 
elettnco che sembra inghiottire tutto il passa 
to di pudica chitarra e armonica Si levano 


commenti aman piovono i pnmi fischi, alla 
fine del tero pezzo è una tato bagane che 
Dylan è costretto a interrompere io shotu 
Dietro il palco Pete Seeger ha quasi una cnsi 
isterica e minaccia di staccare la corrente 
elettrica per far cessare «quello scempio» 
Umiliato e sotto choc Dylan toma sul palco 
con la chitarra acustica e I armonica dando 
apparentemente ragione a chi gii aveva urlato 
di «gettare a mare gli strumenti elettnci» In 
realta si tratta di un addio di un simbolico 
taglio con il passato e non e un caso che 
I ultima canzone del set sia Its AH Over Now 
Baby Blue un testo dove si parla di un amore 
«morto liquidato Imito per sempre* 

La nuova pelle elettrica di Dylan continue 
ra a fare scintille per mesi dopo Newport 
Ancora in Europa la primavera dell anno se 
guente saranno in molti a contrastare aperta 
mente o ad accogliere con poco entusiasmo 
la proposta rockblues dell artista m tournee 
con un gruppo questa volta stabile gli Hawks 
(la futura Band) A quel punto pero il proble¬ 
ma maggiore non sara piu costituito dal re 


pertono e dal nuovo corso elettnco ma da 
Dylan stesso, stanco, stressato, costretto a 
ntmi massacranti dai) avidità del manager AI 
beri Grossman Quell estate, alla vigilia di un 
tour amencano di molte date, la salute fisica 
e psichica dell artista vacillerà pencolosa- 
mente A salvarlo sarà un evento drammati¬ 
co un incidente di motocicletta che il 29 
luglio 1966 impone all'artista molte settimane 
dì degenza e lo cinvìnce a una lunga pausa 
dalle scene «Dylan è scampato per un soffio 
alla morte», scnvonoi giornali In realtà para¬ 
dossalmente è vero il contrano. come rac¬ 
conterà in termini simbolici una canzone fa¬ 
mosa Dnfter's Escape ,; senza quella caduta, 
Dylan nschlava di mettere a repentaglio la 
propna arte e la propna vita stessa Cosi inve¬ 
ce può trascorrere 1 estate del 1966, per la 
pnma volta dopo anni, a meditare in solitudi¬ 
ne, lontano dagli stress e dagli obblighi disco¬ 
grafici 

Al termine della convalescenza toscerà an 
che New York e si trasfenrà m campagna 
vicino a Woodstock in una grande casa con 
giardino Dopo due estati turbolente come le 
ultime il Dylan del 1967 si prenderà fina) 
mente una vera vacanza in relax con moglie 
e figli m cantina a suonare con gli amici m 
mezzo ai boschi del New Jersey ad «ascoltare 
il silenzio» 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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L’esodo di Ferragosto 

Sulle autostrade e le consolari 
ieri traffico scorrevole. Anche 
a Termini giornata tranquilla 


Meno partenze dello scorso anno 

Il consumo di latte e i dati Amnu 
dimostrano che sono rimasti 
oltre due milioni di abitanti 


Centro invaso dai turisti 
E i romani si nascondono 


Il turismo riprende dato. Il numero degli ospiti stra¬ 
nieri aumenta E il centro della citta è tutto per 
loro Ma non è che i romani siano spariti. Anzi, 
sembra che in vacanza ne siano andati meno degli 
anni scorsi. Lo testimoniano due indicatori impor¬ 
tanti: la raccolta dei rifiuti e il consumo del latte. 
Ambedue segnalano che in città ci sono rimaste 
perlomeno due milioni di persone. 


aiUMANO CAMCILATIIO 


IR» Nella vampa accecarne 
della controra cl sono soltan¬ 
to loro Imputano, sciamano 
telici come bambini, Ramili 
come rondini, macchine loto, 
grallche a tracolla, pantalon¬ 
cini cortissimi, cappellini va¬ 
riopinti lutto vogliono vede¬ 
re, tulio toccano La lontana 
del Quadro Fiumi, a piatta 
Navona, è un'assemblea del- 
l'Qnu In sedicesimo Sul bor¬ 
do della vaaca sono seduti In 
circolo glspponesl, tedeschi, 
Irsncesl. americani, inglatl, 
olandesi, coreani, africani, 
epagnoll Incredibile guanti 
apagnoll si aggirino in questi 
giorni per Roma 
SI sono Impadroniti del 
centro In via del Corso l'uni¬ 
ca lingua assenta è proprio l'I¬ 
taliano Magari risuonano le 
noie di qualche dialetto mi- 
tentrionale, echeggia un bel¬ 
lissima -torna' 'ndrto. che la 
tanto Vanesia, ma non più di 
qyeaio Sfilano sbracati e pigri 

S loveni tedeschi, una bottiglia 
I plastica con l'acqua In ma¬ 
no: passeggiano, compassati 
e classici, I giapponesi, che lo- 
togralsno anche le vetrine del 
negotl, mentre gli americani 
si profondono in un coro di 
•wonderlul. davanti al ma¬ 


donnaro che al Ispira a Raf¬ 
faello Rare le macchine, raris- 
almi gli autobua, tantissime 
pattuglie di vigili, carabinieri e 
polllloMI in giro. 

Ma allora I romani »no an¬ 
dati tutu via? La città, come si 
scrive ogni anno di quasi! 
tempi, à disertata dal suol abi¬ 
tami? Macché! I romani ci so¬ 
no, eccome. Ce ne son tanti, 
DI sicuro più di due milioni 
Lo attestano due indicatori in- 
dlscuUblll la raccolta del riflu¬ 
ii e il consumo dal Ielle, L'Am¬ 
nu (Attende munlcipallttata 
per la netteisa urbana) ha dati 
precisi, medie ragionate, se- 
rlailonl storiche ptetloae 

E l'Amnu dice che Ieri, 14 
agosto, sono stale raccolte 
2.200 tonnellate di rifluii Tre 
giorni puma, 1*11,1 riliuti am¬ 
montavano a 2 400 tonnella¬ 
te. Segna che uh ulteriore eso¬ 
do, negli ultimi giorni, c'é sta¬ 
to. La media, Intatti, assegna 
ad ogni abitante un chilo di 
(Muri al giorno. E, Intani, 
l'Amnu raccoglie quotidiana- 
mente, per tre milioni e mes¬ 
so di abitanti, 3.500 tonnellate 
di rifiuti. Con l’estate, Inevita¬ 
bilmente I quantitativi calano. 
Ma, predaano all 1 Amnu, Tan- 




Ecco i servizi 
per chi rimane 


immagini di agosto: la sopraelevata di viale Castrense deserta e I turisti In via del Fori Imperiali 


no scorso, sotto Ferragosto, la 
raccolta era scesa al di sono 
delle 2 000 tonnellate. Ergo, 
quest'anno sono partiti molto 
meno romani 

Più ecologica e meno 
scientifica, la Centrale del lai* 
te conforta comunque questa 
analisi II consumo mèdio 
giornaliero di latte, normal¬ 
mente attestato a quota 
500 000 litri, è sceso (dato del 
13 agosto) a 281 000 litri 11 
che fa presumere che un terzo 
circa della popolazione sla as¬ 
sente I conti, più o meno, tor¬ 
nano 

Cl si poteva aspettare una 
fuga di massa alla vigilia di 
Ferragosto Ma i bollettini del¬ 


la Polizia stradale parlano di 
traffico scorrevole, autostrade 
vuote, caselli liberi. Anche ai- 
la stazione Termini l'affolla¬ 
mento non tocca punte ecce¬ 
zionali 

Ma, allora, dove sono I ro¬ 
mani? A Fontana di Trevi si 
celebra il rito collettivo del 
pediluvio Decine e decine di 
estremità di ogni paese affon¬ 
dano felici nelle refrigeranti 
acque della fontana. Stranieri 
presidiano piazza di Spagna, 
sotto l'occhio vigile di pappa¬ 
galli in attesa di passare all'a¬ 
zione Decine di torpedoni tu¬ 
ristici stazionano ai piedi de) 
monumento dei Milite Ignoto 

Il turismo, dopo una stagio¬ 


ne di paura, riprende flato Ma 
cambia II Cts (Centro turisti¬ 
co studentesco) lamenta un 
calo notevole nelle presenze 
giovanili Da una media di tre 
milioni e mezzo da metà giu¬ 
gno a metà settembre, si è 
scesi a due milioni settecento- 
mila. PercM? Strutture scarse, 
scarsissime egevolzioni (tra¬ 
sporti, musei), ostelli limitati e 
con regolamenti assurdi Ep¬ 
pure il turismo riprende a tira¬ 
re Magari è un po’più spara¬ 
gnino, ma c'è, Sì, d'accordo, 
ma 'alt romani? Non se ne ve¬ 
dono in giro Un'antica sag¬ 
gezza Il avrà indotti a preferire 
il fresco delle loro case alle 
strade assolate e affollate Poi 
magari la sera. 


■■ Che succederà in città in 
questi due lunghi giorni di fe¬ 
sta? Come faranno I romani a 
spostarsi? Chi chiamare nel 
caso di una malaugurata 
emergenza? E per le cose più 
«spicciole», dove comprare il 
latte per il bebé o le sigarette 
per i più grandi? 

I trasporti pubblici dovreb¬ 
bero osservare il normale ora¬ 
rio festivo Quindi Atac e me¬ 
tro assicurano il servizio Le 
attese già lunghe alte fermate 
dei bus, probabilmente si al¬ 
lungheranno in questi due 
giorni di ferragosto, a causa 
delle fene dei dipendenti e 
dei permessi per il «ponte lun¬ 
go*, Comunque, ufficialmen¬ 
te, la metro dovrebbe passare 
ogni 6-8 minuti. Una quindici 
na di bar-tabacchi assicure¬ 
ranno le sigarette ai «viziosi» 
più Irriducibili ed un centinaio 
di latterìe in tutta la città forni¬ 
ranno il latte per la prima co¬ 
lazione o per il bambino 

Qualche problema pongo¬ 


no I ristoranti Anche se esi¬ 
stono I piani-ferie, i vigili urba¬ 
ni avvertono che i giorni tra il 
14 ed il 17 agosto sono tra i 
più difficili Anche per i servizi 
d'emergenza, I assistenza è 
assicurata, anche se il poco 
personale sarà sicuramente 
ingolfato nel fronteggiare le 
varie chiamate L'Acea ha pre¬ 
disposto due numeri telefoni¬ 
ci, li 575161 per i guasti elet¬ 
trici, li 

5782241/5754315/5781341 
per i guasti idrici Per chi pre¬ 
ferisce usare lauto propria, 
invece di rischiare I insolazio 
ne alla fermata del bus, o per 
chi decida di mettersi in viag¬ 
gio stamane, i benzinai assicu¬ 
rano che le pompe osserve¬ 
ranno, oggi e domani il nor¬ 
male turno festivo Ciò signifi¬ 
ca che circa 900 distnbutori 
su 1800 dovrebbero restare 
aperti Ma attenzione, per chi 
ha l’auto diesel I problemi au¬ 
mentano. visto che solo la 
metà delle pompe ha il gaso¬ 
lio 


A PAGINA 20 UNA GUIDA PER CHI RESTA 


«Joe codino» interrogato in cella 


«Nessuna rapina 
i gioielli erano regali» 


IH « lo non ho rapinato nw- 
auno I gioielli hanno voluto 
darmeli apontaneameiue le 
donne con cui sono stato Se 
le ho minacciate? Solo quan¬ 
do mi sono sentito rillutato. 
Interrogato Ieri mattina per tre 
ore e meteo dat sostituto pro¬ 
curatore Francesco DI Leo, 
Sergio Qregorat (rlbatteizato 
del giornali -Joe codino.) ha 
continuato a ribadire la sua 
versione del latti Ha ammes- 
so tranquillamente come già 
aveva latto al momento del¬ 
l'arresto mercoledì notte, di 
aver aggredito e sottoposto 
ad atti di libidine una decina 
di donne di Monteaacro e del 
Nuovo Salarlo, tltia ha voluto 


pnrelaare di non averne rapi¬ 
nata neasuna e di non aver 
mal uaato violenta talea sulle 
sue vittime 

L'Interrogatorio si è svolto a 
Regina Coell dove Gregoiat, 
25 anni, stimato artigiano liu¬ 
taio di Sacrolano, è rinchiuso 
Il magistrato gli ha notificalo 
Ieri un ordine di cattura per 
rapina, porto e detentlone 
abusiva d'arma da fuoco e atti 
di libidine, sarebbero quindi 
cadute le Imputatlonì di vio¬ 
lenta e tentata violenza carna¬ 
le Ipotizzate dalla polizia al 
momento dell'arresto Duran¬ 
te l'Interrogatorio, Oregorat è 
rimasto sereno ma la sua de¬ 
posizione ha subito diverse 


pause, chieste dal giovane per 
raccogliere le idee .E psichi¬ 
camente labile., ha commen¬ 
tato Il suo difensore, I avvoca¬ 
to Nino Marezzila, che ha 
chiesto una perizia psichiatri¬ 
ca per accertare la lucidità 
mentale del suo cliente Gre- 
goral non è stato In grado di 
spiegare cose lo abbia spinto 
ad aggredire te donne ha par¬ 
lato genericamente di .un im 
pulso di potenza, e della .ne¬ 
cessità di sentirsi vivo. Ri¬ 
spondendo ad una domanda 
del magistrato, Gregorat ha 
precisalo di essere stato fidan¬ 
zato per tre anni, Imo ad un 
anno la, con una giovane ro¬ 
mana Upotesl che circola 


negli ambienti di polizia è che 
Gregoret abbia In qualche mo¬ 
do voluto .vendicarsi* per la 
rottura del suo fidanzamento 
tramite le aggressioni, In cui 
«umiliava, le sue vittime. 

A line Interrogatilo, l'av¬ 
vocato Marezzila ha chiesto al 
magistrata che venga al più 
presto formalizzata I inchiesta 
(cosi Gregorat potrà essere 
messo a confronto con le 
donne che henno denunciato 
le aggressioni) e che venga ef¬ 
fettuata una perizia balistica 
sulla pistola .Flobert. trovala 
nella casa del suo assistito 
Pare che Tarma sla Inutilizza¬ 
bile, praticamente quasi un 
giocattolo DGJ 



Sergio Gregorat, «Joe codino» 


Aeroporti 

Domani 
personale 
in sciopero 


■1 È stato indetto per do¬ 
mani un sciopero del dipen¬ 
denti desìi aeroporti di Roma, 
da parte del sindacato auto¬ 
nomo «Sanga* L'astensione 
dal lavoro - è spiegato m un 
comunicato - è stata decìsa 
per protestare contro l’esclu¬ 
sione di questo sindacato dal¬ 
le trattative contrattuali L'agi¬ 
tazione non avrà, prevedibil¬ 
mente, alcun effetto pratico 
sulla regolare effettuazione 
dei voli La società aeropor¬ 
tuale ha precisato, infatti, che 
anche durante l’ultimo scio¬ 
pero indetto dal «Sanga». in 
giugno, il traffico aereo si è 
svolto regolarmente e senza 
alcun disagio 


Depuratori 

Gruppi 
di studio 
del Comune 


M Due gruppi di lavoro per 
1 analisi della rete fognaria e 
degli impianti di depurazione 
sono stati istituiti dalla Giunta 
capitolina nel corso della sua 
ultima riunione Al primo 
gruppo e stato affidato il com 
pilo di analisi e venfica del 
piano generale della rete fa- 
gnana e degli impiantì di de¬ 
purazione della città per valu¬ 
tarne (attualità II secondo 
svolgerà compiti di consulen 
za per il sindaco nella indivi¬ 
duazione di idonee misure da 
adottare qualora si verifi¬ 
cassero inconvenienti nel fun¬ 
zionamento degli impianti di 
depurazione 


Inquinamento 
acustico 
sono i romani 
i più colpiti 



Tra le capitali occidentali, Roma e la piu rumorosa e supe¬ 
ra, nell inquinamento da decibel le stesse metropoli ame- 
ncane Questo nuovo e non invidiabile primato viene di 
mostrato, tabella per tabella, in una pubblicazione specifi¬ 
ca del ministero dell'Ambiente Un solo esempio tl 93 per 
cento dei romani è esiwsto ad un intensità di rumore supe¬ 
riore alla soglia di tollerabilità (fissata dall Organizzazione 
mondiale per la sanità in 65 decibel per i rumori diurni e In 
55 per quelli notturni), contro il 23 per cento degli abitanti 
di Chicago Ad onor del vero, Roma non è però la capitale 
nazionale del rumore le prime quattro città della classifica 
•diurna» sono Tonno, Pescara, Genova e Milano, le prime 
tre della «notturna» Pescara, Verona e, appunto, Roma. 


Crosso Incendio 
a San Polo 
dei Cavalieri 


Un violento incendio è 
scoppiato nel pomeriggio 
alla periferia di San Polo dei 
Cavalieri Un paese a una 
trentina di chilometri da 
Roma. Le fiamme, molto In¬ 
tense, hanno attaccato la 
macchia mediterranea, 
lambendo anche alcune 
abitazioni Con le guardie forestali sono intervenuti i vo- 
lontan della Protezione civile di Roma 


Cambia dall’88 
la promozione 
del turismo 
regionale 


Nel 1988 la Regione non af¬ 
fiderà più ad aziende di 
soggiorno ed enti per il turi¬ 
smo la diffusione dell'Im¬ 
magine o la commercializ¬ 
zazione del tunsmo laziale 
«ma si muoverà dlrettamen- 
te in stretto contatto con le 
organizzazioni degli alber¬ 
gatori, degli agenti di viaggio I sindacati e con altri enti 
pubblici (primo fra tutti l'Afitafia) per promuovere t espan¬ 
sione del movimento turistico in particolare del Centro e 
del Nord Europa 

| verdi oaupano ESLBSSftSS-SStó 

spedale «Santa Maria Co¬ 
retti» di Latina la rappresen¬ 
tante delle Uste verdi del 
Lazio, Laura Scalabrini Re¬ 
nani, ha cercato ieri di oc- 
■MHHHMHBHgMMMBB cupare simbolicamente il 
nosocomio insieme a due 
altn «verdi» I tre sono però stati bloccati sull ingresso 
Hanno annunciato che resteranno davanti all ospedale si¬ 
no a stasera, quando ripeteranno il gesto nella sede della 
Usi. «La protesta finirà - hanno spiegato - solo quando il 
comitato di gestione deciderà di usufruire delle assunzioni 
di personale concesse dalla Regione» 


l’ospedale 
di Latina: 
«È sporco» 


Trovata 

una sistemazione 
per metà 
del profughi 


Un intervento diretto del 
ministero dell'Interno ha 
sbloccato, almeno parzial¬ 
mente, la situazione nel 
campo profughi di Latina 
dove, da giorni, i 500 ospiti (quasi ti 
costretti a dormire sotto le tende o ac< 
nella parrocchia Ieri )a Prefettura di La 
al coordinamento di assistenza ai profi 
trasferire il 18 agosto l primi 250 prof 



ipati alla meglio 
ì ha comunicato 
il la decisione di 
«lacchi nella 


trasiertre il 18 agosto i primi 250 profughi polacchi nella 
Struttura dì LevkoTerme gestita dal ministero dell’Interno 
E adesso in corso una specie di censimento per seleziona¬ 
re I nuclei familiari che dovranno partire per la nuova 
residenza Gli altri 250 polacchi riusciranno a trovare, se¬ 
condo la Prefettura, una sistemazione solo a settembre 
Per loro resterebbe intanto in funzione un campo-bis scar¬ 
samente attrezzato 


Moria di pesci 
in un canale 
al Parco 
del Circeo 


Quintali di cefali capitoni, 
spigole e persino di resi¬ 
stenti anguille, galleggiano, 
pancia all ana, nelle acque 
del canale Acque medie, vi¬ 
cino il parco del Circeo La 
mona, la pnma che a me- 
mona si venftehi nella zo¬ 
na, e stata scoperta ieri 
mattina Sì pensa che qualcuna delle industrie della zona 
abbia versato prodotti tossici nelle acque 


Rapina 

in supeimeicato 
a Genzano 


Si sono presentati »n due a 
volto scoperto e con le pi¬ 
stole in pugno Al super- 
mercato Cash Shop, a uen 
zano, stavano ultimando ì 
conti pnma della chiusura 
per il ponte di Ferragosto I 
due malviventi hanno mi¬ 
nacciato la cassiera, Silvana 
Corsi, 24 anni, e si sono (atti consegnare 1 incasso 1 milio¬ 
ne e 400mila lire Poi sono fuggiti con una Al 12 blu 

Q|ANCARL0 SUMMA 


i 




Antonietta Longo 


Riaffiora il «giallo» di Antonietta Longo 


Trentadue anni dopo. In un’estate ro¬ 
mana umida e sonnacchiosa (propno 
come quella del ’55), mentre i croni¬ 
sti di nera della capitale sono costret¬ 
ti a riempire videate e vìdeate di com¬ 
puter con le «dimesse» rapine sotto 
casa di Joe codino, propiziamente af¬ 


fiora dalle acque del lago di Albano, 
un teschio senza mandibola, vecchio 
di anni. Quello che ci voleva per far 
fare un saito cosi sulla sedia ai capo- 
cronisti assetati di uno spunto per ri¬ 
spolverare uno dei «pasticciaci più 
affascinanti della cronaca nera della 
capitale- Antonietta Longo 


M II suo nome sapeva di 
emigrazione dal Meridione e 
senza quello poliziotti e cara 
binien non avrebbero saputo 
da dove cominciare per rico 
struire un «giallaccio» iniziato 
il 12 luglio col ritrovamento di 
un corpo decapitato a due 
passi dal nstorante Culla del 
lago di Castelgandolfo La te¬ 
sta di quella povera donna 
mattonata da 13 coltellate al 
ventre non venne trovata no¬ 
nostante i caparbi setaccia¬ 
momi de) lago e della zona 
Agli inquirenti guidati dai fiu¬ 
to di Antonio Macera capo 
della sezione omicidi stile 
Scotland Yard non restò che 
un piccolo orologio Zeus di 
metallo bianco (il corpo della 
donna Infatti era ricoperto so¬ 
lo da due fogli di «Messagge¬ 
ro» datati 5 luglio) per comin¬ 
ciare a raccapezzarsi in quel 
maledetto imbroglio Cl volle 


ro sedici giorni pnma che la 
solerzia di uno Sherlock Hol¬ 
mes di quartiere avesse 1 Idea 
di confrontare le impronte di¬ 
gitali della morta con quelle 
trovate su una bottiglietta di 
profumo in casa Gasparri, una 
famiglia dei quartiere Vesco¬ 
vo che aveva denunciato la 
scomparsa della donna di ser¬ 
vizio Il nome di Antonietta 
Longo si conquistò i titoloni 
sui giornali del 28 luglio E11- 
talia perbenista degli anni Cin 
quanta si appassionò a questo 
novello caso Monte»! Vittima 
del mistero del lago era una 
piccola e bruna sìcialiana di 
trent anni emigrata nella capi 
tale per fare la colf a cinquan¬ 
tamila lire al mese Ma le sue 
serate nel locali della Roma 
bene, abiti di ottimo taglio un 
conto in banca di 500mila lire 
furono dettagli sufficienti per 
tirare In ballo 1 agiato datore 


di lavoro della cameriera de 
capitata (a lungo considerato 
nipote del Cardinal Gasparri) 
traffici illeciti gli illustri fre¬ 
quentatori del nstorante «Cul¬ 
la del Lago», fra cui il segreta¬ 
rio di un partito politico (rima¬ 
sto nel buio dell’anonimato) e 
ia sua amante Un gran polve¬ 
rone che alia fine lasciò tutti 
sconterti Si trattava di 
un «ordlnana» stona fra la 


ANTONELLA CAIAFA 

donna e un uomo sposato un 
tale Antonio, che aveva prefe¬ 
rito mantenere segreto il suo 
cognome Lu per convincerlo 
a lasciare la moglie inventa 
una provvidenziale gravidan¬ 
za Lui terrorizzato la uccìde, 
le massacra il ventre per impe¬ 
dire che possa essere svelato 
il segreto, ia decapita con un 
coltel^ccio per ritardare li- 
dentlfica 2 ione Ad avvalorare 


questa ncostruzione una lette 
ra ai parenti «Mi sono inna 
morata Sto per sposarmi* e 
le confidenze a una collega. 
Maria Giglio Ma siccome que 
si Antonio non saitò fuori il 
caso non fu chiuso 
A un certo punto la soluzio 
ne sembrò nuovamente a por 
tata di mano II Maigret delia 
questura romana si lasciò 
sfuggire un perentono «Per 


me it caso è chiuso Lassassi 
no ha un nome e un volto» 
Ma personaggi importanti non 
permisero af responsabile del¬ 
la omicidi dì fermare 11 sospet¬ 
tato numero uno per farlo 
confessare Prove che lo in¬ 
chiodavano infatti non ce n e- 
rano Poi nel ’71 un anonimo 
e ravvicinato spettatore delle 
indagini scasse due lettere La 
sua ncostruzione dei fatti, n* 
cucendo testimonianze e ipo 
tesi venute fuon all epoca del 
«pasticciacelo», suonava più o 
meno così Antonietta Longo 
morì nell’appartamento di un 
pilota civile, in via Livorno 41, 
per aborto La donna era ri 
masta incinta in uno degli ap 
puntamenti che il pilota e un 
certo signor «X» (nota perso¬ 
nalità) le procuravano In un 
albergo di Terracma per avere 
la strada spianata nei loro traf 
fici illeciti 11 portiere dello sta 


bile del quartiere Italia (morto 
nel 62) avrebbe addirittura 
confidato atta polizia che dal 
I appartamento incriminato 
alla cantina del famigerato 
Antonio nel giorno della 
scomparsa c erano tracce dì 
sangue Lo stratagemma del 
cadavere fatto ritrovare sul (a 
go di Albano delle coltellate 
al ventre, della testa decapita¬ 
ta e poi distrutta con l’acido 
sarebbero serviti a depistare 
le indagini dalla cricca di ma¬ 
laffare del signor «X» Ma le 
lettere non consentirono an¬ 
cora di chiudere il caso 
Un delitto perfetto, almeno 
finora Se il teschio affiorato 
dal lago di Albano dovesse es 
sere proprio quello di Anto¬ 
nietta Longo (ce lo dira nati- 
turo di medicina legale a cui ì 
carabinieri lo hanno conse¬ 
gnato dopo il ritrovamento') si 
aprirà una falla m questo gial¬ 
lo irrisolto a dispetto dì tanti 
«io so»? 



























nuivi/i 

UN'ESTATE AL MARE 


Nove uomini 
a caccia di petrolio 


[IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 3.500. Via della ca¬ 
serma. 32 Tel. 0766/856432. 
Oggi; Cronaca di una morte 
annunaclata con Rupert Ève- 
reti e Omelia Muti • DR. Domani: 
Il nome della Rosa di J. An* 
naud (18-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel. 0766/25772. 1 

morti viventi aono tra noi 

di John King • H (17-22.30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurelia. 



Tom Colise • A 

TRAIANO Via Traiano, 16. Storte 
Incredibili (1923) 

ARENA FONTANA Via Roma. 64. 
Il colore del aoldl con Paul 
Newman • BR (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 





La colorata asta sui moli di Anzio 

«Unodduè... aggiudicato» 
Ma c’è poco pesce 


Ogni «era ad Anzio, appena rientrate le «paranze» 
del pescatori, tutto 11 pescato viene messo all’asta 
nel capannoni di due cooperative, sul molo del 
porto, tastatore, tra battute ed ammiccamenti, «la 
il prezzo», ed 1 commercianti gareggiano per assi¬ 
curarsi la cassa più bella. Ma mentre va a wba il 
pesce più costoso, i «coccetti», a 1500 lire al chilo, 
rimangono invenduti. 


■W Quando la brezza co¬ 
mincia od alzarsi più forte sul 
mare, nel porto di Anzio co¬ 
minciano a rientrare le «pa¬ 
ranze», I pescherecci che so¬ 
no partiti alle quattro della 
mattina e che, dopo dodici 
ore di mare aperto e di fatico¬ 
sa pesca, tornano per vendere 
Il sudato pesce pescato. Sono 
le quattro del pomeriggio, e 
dal porto una numerosa lolla 
accoglie calorosamente l’arri¬ 
vo delle colorate paranze. In¬ 
torno comincia un brulichìo 
di addetti a! trasporto del pe¬ 
sce e di pesclaroli. SI prepara 
l’asta del pesce. I pescatori, 
riuniti in due cooperative, la 
«Fanciulla d'AnzIo» e la «Con¬ 
cordia», portano il prodotto 
che un astatore stimerà al va¬ 
lore di mercato e metterà ap¬ 
punto all'asta tra I commer¬ 
cianti della zona. Nei locali 
delle cooperative inizia un via¬ 
vai di casse di pesce, conche 
di ghiaccio, pescatori, com¬ 
mercianti e semplici curiosi. 
Arriva Tastatore. Un omone 
alto l ,80Jjarba nera e occhia¬ 
li scuri. Davanti ha il paran* 
nanzi in plastica, si sistema su 
una pedanlna rossa al centro 
della sala, accanto al bllanelo- 


ne e sotto II grosso faro che 
illumina II pesce. Pesa la pri¬ 
ma cassa, mezzo chilo di «ab¬ 
buono» e 34.000 lire di base. I 
trenta pescivendoli gettano 
occhiate rapide al sarago ed 
al grosso Iragolino che l’ac¬ 
compagna. Veloci alzate di 
mano fanno alzare il prezzo di 
500 lire ognuna. Fulmineo Ta¬ 
statore coglie gli aumenti, di¬ 
ce il prezzo nuovo, compren¬ 
sibile solo alle orecchie degli 
addetti e «Unoddué»... e tre, 
aggiudicato. Comprato per 
40.000 lire. Bisogna essere 
poi veri esperti per capire se II 
prezzo era «al chilo» o «alla 
cassa», termini che Tastatore 
dice cosi velocemente da ri¬ 
sultare iocomprensiblli. E cosi 
le casse si avvicendano sulla 
bilancia, rapide, mentre Tasta¬ 
tore alterna 1 prezzi a battute 
pesanti e divertenti, e pulisce 
il piatto dal liquido nero dei 
polpi. «Quindici, auindicecln* 
que, sedici, se... diciassette... 
unoddué. via», cassa dopo 
cassa, ogni commerciante ha 
un angolino dove si accumula 
0 pesce che compra. Solo I 
«coccetti» si accumulano di 
lato; costano 1.500 lire al chi¬ 


10 ma nessuno di vuole. «Or¬ 
mai l'Italia è fatta di signori» 
commenta dal centro Renzo 
Salvlni, Tastatore, «vogliono 
solo pesce di prima qualità». 
Intanto arrivano learagoste e I 
gamberoni rossi. È rientrata la 
paranza che pesca al largo. 

Attimo di silenzio, poi un 
generale «Oooohhk Le bestie 
si muovono e sbattono le che¬ 
le furiose e agonizzanti. La- 
statore ne getta una sulla bi¬ 
lancia, scalcia e salta, bestem¬ 
mia di rito del barbone che la 
rimette nella cassa, Rapide al¬ 
zate di mani, poi i'«Unoddué» 
le aggiudica per 46.000 lire. 
Suspense per un imprevisto: 
due bei rombi che facevano 
invidia e partivano da 35.000, 
erano invece rotti. Le proteste 
dei commercianti abbassano 

11 prezzo a 20.000. Il pescato¬ 
re se ne va imprecando: gua¬ 
dagno andato in fumo solo 
perché i pesci non fanno figu¬ 
ra sul banco, striati di sangue 
per un taglio. Ma anche questi 
imprevisti fan parte del me¬ 
stiere. Intanto contìnua l'eco 
delle polemiche sul «pesce ai 
mercurio». «Ritte balle - com¬ 
menta vivacemente Silverio Di 
Scala, pescatore -. A Ponza 
conosco isolani di 108-109 
anni che da sempre mangiano 
solo pesce. Neanche cono¬ 
scono la carne. Eppure stan¬ 
no bene, sani, appunto, come 
un pesce». L'asta ormai sta per 
finire. «C'è poco pesce - com¬ 
menta Carlo, della pescherìa 
Balilla di Cario - in agosto la 
pesca non va molto bene, ed 
il prezzo sale». □ S.P. 


Oggi Anteprima • Meat Bali* 

Porcelloni In vacanza. Do¬ 
mani: Il nome della Roaa di 

J; Annaud • DR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi. Og¬ 
gi: La vedova nera con De- 
bra Winger • G. Domani: Pirati 
con Walter Matthau • BR 

$. SEVERA 

ARENA CORALLO. Oggi: MlMlon 
con Robert De Niro • A. Domani: 
Ptatoon di Oliver Stone, con 
Tom Berenger • DR 

OSTIA 

KRYSTALL L 7.000. Via dei Palio!- 
tini. Tel. 5003166. Nove aettl- 
mane e mezzo con Mickey 
Rourke • DR (18-22.30) 
SISTO L. 6.000. Via dei Romagnoli. 
Te). 5610750. Hlghlander - 
L'ultimo immortale di Rus¬ 
se! Mulcahy, con Christopher 
Lambert • FA (17.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000. V.le della Mari¬ 
na. 44. Tel. 5604076. Tenore 
In anla di Btyan De Palma e 
Steven Spielberg - H 
(16.45-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace. Tel. 
9844750. Oggi: D colore del 
aoldl con Paul Newman • BR 
Domani: In rotta verao In 
terra di Léonard Nimoy, con 
William Shatner, Catherine 
Hicks-FA (16.30-22.30) 

TERRACINA 

ARENA PILLI. Via Pantanelie, I. 
Tel. 727222. Anteprima. Oggi: 
Appuntamento al belo di 
Blake Edward!, con Kim Basin- 
ger. Domani: Top Geo con 


ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi¬ 
do. Tel. 0773/527118. Oggi: Il 
colore del aoldl co Paul Ne¬ 
wman • BR; Domani: Cronaca 
di una morte annunciata 
con Rupert Everett e Omelia 
Muti-DR (21-23) 

SPERLONGA 

CINEMA AUOUSTO Via Torre di 
Nibbio, 12. Oggi: U famiglia 
di Ettore Scola • BR. Domani: La 
carica di 101 di Walt Disney > 
DA (20-22) 

ARENA ITALIA Via Roma. Oggi: 
Figli di un Dio Minore con 
Marlee Matlin - DR. Domani: 
Mlealon con Robert De Niro • 
A (20.30-22.30) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della Li¬ 
bertà, 19. Oggi: Top Gun con 
Tom Cruise • A. Domani: Il no¬ 
me della roaa di J. Annaud • A 
(17.15-22.30) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
Oggi; Pop coro e patatine 
con Nino D’Angelo • M- Doma¬ 
ni! Luci lontane con Toma» 
Milian, Laura Morante • DR 
(21-22.30) 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vitruvto • 
Traversa Sarinola. Oggi: Il colo¬ 
re del aoldl con Paul Newman 
• BR. Domani: Platoon di Oli¬ 
ver Sione con Tom Berenger DR 
(18-22.30) 

ARENA MIRAMARE Via Vltmvlo, 
31. Oggi: Arrivano 1 Flodder 
Anteprima con Nelly Frljda. Do¬ 
mani: Crimini de] cuore con 
Diane Keaton - BR 
(20.30*22.30) 


«Mi sembra un sogno 
vedere una Halocinthia 
in queste acque...» 


SILVIO SER ANGELI 


tm «Quando mi capita di far 
vedere queste diapositive agii 
amici, credono che i pesci, le 
piante, i molluschi che com¬ 
paiono sullo schermo siano 
stati fotografati chissà dove. 
Nessuno immagina che si tro¬ 
vino a pochi metri sott'acqua, 
dove fanno il bagno tutti ì 
giorni. E qualcuno, quando lo 
sa, rimane perfino deluso». A 
parlare delle sue esperienze di 
foto subacquea Roberto Mi¬ 
gliorati fa un po’ fatica, per¬ 
ché è schivo. Ma poi ci prende 
gusto e non si ferma più. Let¬ 
teralmente immerso fra le va¬ 
sche del suo negozio di ac¬ 
quari è sempre pronto a mo¬ 
strare album e contenitori con 
le specie marine fotografate 
sui fondali delie scogliere fra 
Civitavecchia e Santa Marinel¬ 
la. Nella rapida successione 
rimane nella memoria qual¬ 
che nome: un Cerianthus, una 
Ciadocora Cespitosa, una Ha¬ 
locinthia Papillosa e, perfino, 
una Anemonia Sulcata: pom¬ 
posa forma latina delia comu¬ 
ne rosola. «Quando ero ragaz¬ 
zino si mangiavano fritte - di¬ 
ce Roberto, che è stato ragaz¬ 


zino non molti anni fa Ora 
ce ne sono molte di meno, 
come sono letteralmente 
scomparse le oloturie». In po¬ 
chi anni, infatti, questa costa 
si è impoverita per gli insedia¬ 
menti industriali, per il traffico 
contìnuo delle petroliere, per 
la pesca che qualcuno pratica 
senza troppi scrupoli. 

Nella piccola bottega sì ac¬ 
cende subito un dibatitto fra 
Roberto e i suoi clienti-amici, 
mentre scatari e pesci pagliac¬ 
cio si cullano tranquillamente 
fra le bollicine delle vasche. 
«Quella che è rimasta sempre 
uguale - dice oberto - è la 
passione e il rispetto del mare. 
Quando vado a pesca non 
parto, come fanno ormai in 
molti, con l’idea della strage e 
delia cattura a ogni costo, an¬ 
che di pesci piccoli che non 
sfamano nemmeno il gatto. 
Faccio da dieci anni questo la¬ 
voro perché sto a contatto 
con I pesci, approfondisco le 
conoscenze, studio I loro 
comportamenti. Ho comin¬ 
ciato con un acquario marino 
che mi ero costruito per con¬ 
servare due pescettì di scoglio 


presi col coppo. Proprio per 
questo non mi sento nego¬ 
ziante». E, infatti, Roberto in 
luglio e agosto apre bottega 
solo al pomeriggio. Di mattina 
il richiamo del mare è troppo 
forte. Lascia i suoi animaiettl 
acquatici sotto chiave, carica 
la sua Nikonos IV, mette in 
barca pinne e maschera e ri¬ 
prende a catturare immagini, 
«Ormai conosco ì posti da tan¬ 
to tempo. Fino a qulche anno 
fa ci venivo col fucile, ora spa¬ 
ro con la mia macchina foto¬ 
grafica. E magari mi capita di 
fotografare a due passi dal 
trampolino dì uno stabilimen¬ 
to balneare una Ciadocora 
Cespitosa, una delie poche 
madrepore che vivono nel 
Mediterraneo». 

Senza dimenticare salutari 
bagni e qualche pescata, giu¬ 
sto per rimediare una zappet¬ 
ta o qualche polpo per il sugo, 
Roberto passa così la sua esta¬ 
te. Poi inizia la stagione inver¬ 
nale, con le prime teatrali a 
Roma da non perdere. Lo at¬ 
testano le numerose foto con 
autografo delle più brave attri¬ 
ci, in bella mostra fra gli ac¬ 
quari del suo negozio. 


Ili POSTO! 


Una giornata a bordo della «Ecol Roma», la nave 
mangla-petrolio che pattuglia il litorale laziale dal¬ 
l’isola del Giglio a Gaeta. Un viaggio di 100 miglia 
tra esperti marinai che raccontano il mare ed i loro 
ricordi, ancorati a porti lontani. La nave fa parte 
della fiotta antinquinamento della Castalia, gruppo 
fri, che batte tutto il litorale ed ha già fatto una 
ventina di interventi antipetroiio. 


STEFANO POLACCHI 


■■ «Mollate gli ormeggi, si 
salpa» ordina II capitano Re¬ 
mo Ferrante, gli occhi color 
del mare e lo sguardo inchio¬ 
dato all’orizzonte che si fa 
sempre più ampio. La «Ecol 
Roma», la nava mangia-peiro- 
Ilo, rivolge la poppa a Fiumici¬ 
no « punta la proa a sud, verso 
Gaeta, pronta a pattugliare ol¬ 
tre 100 miglia di litorale, fino 
ad Anzio, allargandosi ad in¬ 
crociare nelle acque di Palma* 
rola e Ponza, per tornare poi 
nel porto di Gaeta. La Ecol 
Roma, una motocistema lun¬ 
ga 47 metri e mezzo, di pro¬ 
prietà della Seam di Fiumici¬ 
no, è una delle 43 imbarcazio¬ 
ni armate dalla Castalia, socie¬ 
tà del gruppo fri e nata pro¬ 
prio per affrontare i problemi 
dell'inquinamento marino. 
Ogni giorno, su tutto II litorale 


italiano, queste navi (anno il 
pattugliamento delle coste, 
recuperando il petrolio di¬ 
sperso in mare e raccogliendo 
le montagne di rifiuti e buste 
di plastica che incontrano sul¬ 
la loro rotta o che vengono 
segnalate dalle capitanerie di 
porto. La motocistema della 
Seam è una delle navi più at¬ 
trezzate, ed opera insieme ad 
altri due mezzi per l'interven¬ 
to sotto costa. Il costo com¬ 
plessivo del servizio, fino alla 
fine dei 1988, è di 50 miliardi, 
circa 1000 lire ad italiano, 
mentre per il solo litorale la¬ 
ziale, da 5 miglia a sud dell’i¬ 
sola del Giglio, fino a Gaeta, la 
Seam riceverà circa 2 miliardi. 

Il mare è buono, e le onde 
lunghe cullano dolcemente la 
Ecol Roma, che incrocia a cir¬ 
ca sette miglia dalla costa ad 


una velocità di 9-10 miglia. 
Sulla nave sono in sette, oltre 
ai due capitani, il nostromo 
Tommaso Guarino, «uomo 
rozzo che porta al lavoro la 
ciurma» dice scherzando e ci¬ 
tando un vecchio luogo co¬ 
mune marinaro, Saverio An- 
dreola. direttore di macchina, 
afflìtto da un inguaribile «mal 
d'Afrìca», Costanzo Nicolò, 
operaio motorista, Francesco 
Grosso, marinaio, Francesco 
Sigrìsl, marinaio cuoco davve¬ 
ro squisito, Alessandro Ama¬ 
to, marinaio; Mauro Andreola, 
allievo ufficiale di macchina. 
Sono tutti marinai di lungo 
corso, imbarcali da oltre ven* 
Tanni su navi che hanno gira¬ 
to più volte il mondo. Sono 
semplici, gentili ed unici co¬ 
me ogni vero marinaio. Per 
questi uomini il mare è un 
amore, è tutta ia loro vita. Ed 
ora navigano per salvarlo dal¬ 
l’inquinamento. «Pochi giorni 
fa abbiamo fatto due Interven¬ 
ti urgenti per dissolvere due 
chiazze oleose che stavano 
minacciando la scogliera di 
Ponza e la bella spiaggia di 
Serapo, a Gaeta - racconta 
Rolando Campanari, capitano 
d'armamento e manager della 
Seam Non abbiamo potuto 
recuperare il petrolio perché 
era troppo sotto costa, così 


l’abbiamo neutralizzato coi 
solventi. Per fortuna non ave¬ 
va ancora toccato la costa». E 
dì interventi come questi, fin 
ora in tutta Italia, ne sono stati 
fatti una ventina. Il viaggio del¬ 
la Ecoi Roma procede, verso 
Palmarola, fortunatamente 
senza incontrare le terribili 
«opalescenze» inquinanti. «In s 
questa zona tra Anzio e Ponza 
- racconta il capitano Remo 
Ferrante, da ventinove anni in 
mare - abbiamo già raccolto 
montagne di rifiuti, accumula¬ 
ti sui capi d’acqua, punto d'in¬ 
contro tra una corrente mari¬ 
na ed una termica. Sono que¬ 
sti che uccidono il mare». Re¬ 
mo Ferrante racconta le sue 
esperienze in questi mari, lui 
protagonista dì tre traversate 
atlantiche in solitaria, la prima 
su una barchetta senza radio 
di 9 metri a vela latina, e redu¬ 
ce da tre gravi naufragi, l’ulti¬ 
mo nel ‘65 nella Manica, che 
gli costò 37 ore in acqua, in 
mezzo a 150miia tonnellate di 
petrolio, e tre mesi di ospeda¬ 
le per disintossicarsi. «Prima 
davanti ad ogni nave c’era un 
pesce-guida che la precedeva 
a prua per tutto il viaggio - 
racconta Remo - I pesci-ron¬ 
dine volavano direttamente a 
bordo e i delfini venivano a 
giocare con noi. Era un diver¬ 


timento. Ormai i pesci non si 
vedono più, l'inquinamento e 
ia pesca a strascico sconside¬ 
rata hanno distrutto ormai tut¬ 
ti i fondali e i pesci non hanno 
più cibo». Intanto appare la 
•Cattedrale», la scogliera dì 
Palmarola, ed i ricordi del ca¬ 
pitano volano verso mari lon¬ 
tani. «Ricordo il mio più bel 
Capodanno - racconta Era¬ 
vamo 15 navi di tutti i paesi, 
ormeggiate a stella, prua a 
proa. A mezzanotte abbiamo 
fatto il bagno nel mare gelido, 
in mezzo ai tonni». E poi ricor¬ 
da ia sua più grande paura. 
«Cinque giorni e cinque .notti 
di tempesta nell’oceano In¬ 
diano, col mare a forza 12, 
proprio nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Allora ero capitano, avevo 
una gran paura ma dovevo 
tranquillizzare l'equipaggio». 
Nei suoi racconti protagonista 
è il mare, ed i nomi di porti 
sperduti, dai nomi inconsueti 
ed esotici,si accavallano, a se¬ 
gnare le tappe della sua vita. 
Dopo 12 ore di nave, compa¬ 
re la sagoma del forte di Gae¬ 
ta, che domina il mare. A salu¬ 
tarci, appena entrati in porto, 
due sardine volano a pelo 
d'acqua e saltan a bordo. Un 
guizzo e via, di nuovo a scor¬ 
razzare per i mari, pronta ad 
accogliere altri marinai. 


Roberto, 

professione 

fotografo 

sub 


Un esemplare di «anemonia sulcata* 


Olrty club (Civitavecchia), 
via Claldl 2/A, telefono 
32978. Club privalo aperto 
«1)1 amici. Sale mollo ampie, 
siile tellina». Plano bar, [azt 
e blues In concerto. Cineclub 
•I vicino cinema Galleria. Bre¬ 
saola al Carpaccio, Insala¬ 
la con polpa di granchi, Insalata messicana. Cocktail alla 
inula. Dolci e Ione durante I giochi di società: Rlsiko, Stian¬ 
timi. Preai contenuti. 


alone con le produzioni più recenti e tanto rock. Una birra 
jfljO lire. Una consumazione completa Intorno alle 

Monkey,' pub (Santo Marinella), via Aurelia 349. Telefono 
735561. Pub, paninoteca, birreria. Mollo accoglierne, luce 
velala, plano superiore appartato. Panini e palatine, ma an¬ 
che ravioli e spaghetti. Dolci alla frutta. Domina uno scher- 

S o video con vfdeoclips In continuazione. 3.000 lire una 
Ito, 10-12.000 una consumazione completa. 

Corto Malte* (Ostia). Piano bar, via Thiepovlc, musica |azz 
e blues, cocktail. 

Gaudio Noctla (Ostia). Discoteca, conio Regina Margherita 
67, E fez Big Banter, è aperta tutta la settimana (ino a notte 
fonda, vldeomualcall, servizio di ristoro. Ingresso lOmila 

» aJ (Capocolla), chilometro 8,300 della liloranla risto¬ 
ra le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesco servilo o cucinato da Marcella e Marcello da lire 
limila a 25mlle. Old itaUon pub (Tarquinia), via Antica 23, 
telefono 858175. Nella Tar- 

3 ululo medioevale, ricavalo 
a una vecchia cantina un 
pub scavalo noi tufo. Luci sol- 
Iute, duo plani latti di tanti an¬ 
goli suggestivi, Provare gli . 

•paghe» olla schizofrenica e le bruschetto farcite, Musica 
abir Una birra 3.000 Uro, 15,000 per una consumazione 
compiete. 

Tirreno Club (Fregane). Via Marea 64. SI svolgono serate a 
lama. Si balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Rodio dimensione suono. Apertura tutte le sere. 

venerdì e riservato alle sorprese con bagno in piscina. Saba¬ 
to e domenica tulli In pista a ballare. L'ingresso costa da 
limila a 25mtla lire. 

Mc| Burglrer (Gaeta), largo Caboto 414, tei. 460246. 
Panini 0 birra por lutti I gusti. Arredamento rustico. Musica 
In loltolonqo. Piatto tipico: la (iella. Ottima al polipi, ma si 

B iopara anche agli spinaci, alle alici e alla cipolla. Consuma¬ 
sse completa 8.000 lire. 

Al vecchio frantolo (Terraclna), vie Pontina, chilometro 
107,700, tal. 730960. Magnifica veranda panoramica. Ogni 
aera planobar, musica di ogni genere. Specialità: pasta alle 
verdure (la Iramolana): zuppa di pesci (piallo unico) con 
cocci, crostacei, lucerne, Scoroni, cobo e vongole su pane 
a bruschettà. Lunedi chiuso per riposo. 

RI sombrero (Speilongs), via Fiacca, km 18, tei. 54124, 
località spiaggia delle bambole. Ristorante-discoteca. Am¬ 
bienta tropicale. Giovedì spettacoli con cantanti. Il sabato 
pizza-party. SI consiglia la paella alla valenclana. Piallo ca¬ 
raneristico preparato In porzioni. Prezzo medio 15.000 lire, 
■ante Bau (Civitavecchia), via Callose. Chiuso II mercoledì. 
La migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
{natele. Nastroteca con gli ultimissimi strivi. Panini. Ottimi I 
lunghi trifolati eli gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
are. Una consumazione completa Intorno alle 10.000. 

■ ‘ ita (Civitavecchia), viale Baccelli 108, Palme all'in- 


con clips e film musicali. 15-20.000 per una consumazione 
completa. 
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NUMERI UTILI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTE 




Oggi, sabato 15 agosto festa dell’Assunzione onomastico 
Tarcisio 

ACCADDI VENTANNI PA 

Per colpa di una tartaruga due anziani coniugi sono finiti al 
Policlinico con ferite, per fortuna non gravi Ubero Zreazzo e la 
moglie Ada Pompei, viaggiavano a bordo della loro 850 quan¬ 
do una delle due tartarughe che trasportavano In scatole chiuse 
feul sedile posteriore, è riuscita ad uscire e lentamente è arrivata 
sino al pedale del freno, rimanendovi sotto Quando II Creazzo 
ha frenato, il pedale è rimasto rigido e l'autovettura è andata a 
sbattere contro un muro La •'colpevole» sarà forse diseredata 
dai due e affidata alla protezione animali 


Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 6769) 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2 3 4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


*1 SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Fnel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8J2057) 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggìo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ QUE8TOOUELLO ■■■■■■■■■■■■■■ 

XXII Fe.tlvel Internazionale di oiiilc*. Giornate Musicali Al 
Teatro Romano di Mintumo, domenica 16 agosto alle ore 21 
andrà In scena «Lunaria, balletto In un atto e tre quadri dell'o¬ 
monima favola teatrale di Vlncenso Consolo Coreografia di 
Alessandro Vigo Interpreti Diana Ferrara e Radè Ciuci 
Giardino de|ll Aranci. Continuano con successo le repliche 
dallo spettacolo di Fiorenzo Fiorentini «TI a piscialo?., dedi¬ 
calo a Petrollnl Per dieci giorni dal 20 al 30 agosto sono 
previste partecipazioni straordinarie di attori e registi 



■ MOSTRI mmmmmmmmmmmmmmm 

■ulti, Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ora 10-13 e 10-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilie 54 (ore 10-13 30 e 17-20, domeni¬ 
ca 8-19 90, lunedi ch'oso) Fino al 13 settembre 

nitori foiograll a Roma 1945 - 1870 . Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschl, piazza S Pantaleo, n. 
10 Ore 9-13,30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19,20, 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre. 

Carla Carta. Mostre antologica con 240 opere divise In nove 
•elioni provenienti de collezioni e da musei Italiani e stranieri. 
Pellaio Braschl, piazza S Pantaleo 10 Orario 
9>13,30/I7>I9,30, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 16 
settembre. 

Daaaalene Mastrotennl, La mostra di 26 opere dello scultore 
Inaugurata II 30 giugno al S Michele e Ripe, resta apena lino al 
30 agosto Orario lunedì-ubata 9-13, domenica chuso In¬ 
gresso gratuito. 

Galleria nazionale d’erte moderna. Vie delle Belle Ani 131, tei. 
802731. Le PIO ampia raccolte di arte Italiana dall'Ottocento 
•doggl Dal dieci agosto gli orari saranno cosi modulerai tutti 
I giorni dalle 9 elle 13 30, giovedì e venerdì anche 15-19. 
Ingresso L 4 000, gratis lino ai 18 ed oltre 160 anni 

■ MUSEI « GALLERIE MMMHMHMI 

Maeeo Preistorico Etnografico L PlgortnL V le Lincoln, I, tei 
5910702. Orario feriali 9-14, testivi 9-13, chiuso II lunedi 
Ingrasso L 3 ODO Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del ferro Nella sezione etnografica 
civiltà dell'Africa. Americhe, Oceania 

MMil Capitolini, P.za del Campidoglio, tei 6782662 Orario' 
(ertali 9-14, testivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, sabato 
anche 20 30-23, chiuso II lunedi. Ingrasso L 3.000, gratis l'ulti¬ 
ma domenica del mese Tra te opere esposte nel palazzi pro- 
gelletl da Michelangelo, Venere Capitolina, Calata morente, la 
Lupe etnisca con I gemelli del pollaiolo 

Mimo Archeologico Oetlenee. Ostia Antica, tei 5650022 Ora- 
rtoi 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L 4 000 Raccoglie t pezzi 
più significativi degli acavl di Ostia 

RI NOTTI ALTA RBNMHMHflUHMEMEI^^^^Hi 

Fabula. Via Arco de’ Ginnasi, 14, lei 6797075 Si balla ma si può 
anche ascollare solo musica al piano bar Aperto dalle 21 alle 
3 di notte. 

Feeling Club, Piazza San Callisto, 9 a, tei 5818256 Neoclassico 
locale nel pressi di Santa Maria In Trastevere Atmosfera soli, 
gastronomia, video, coklall bar Dalle 20.30 alle tre di notte 

Mai «nini Generali. Via dei magazzini Generali, 3, tei 5741609 
Luogo dal molteplici «volti», passerella per giovani scrittori e 
poeti, gelateria bar con terrazza all aperto con musica d'ascol¬ 
to Non te riposo settimanale ed è aperto dalle 21,30 alle 2 di 
notte 

Paninoteca. Via Appia (altezza piazza Re di Roma), aperto fino 
alle 2 di notte Panini di tutti I tipi, hamburger, coca-cola e 
birra CI al pud sedere solo lungo II bancone Adatto per lo 
spuntino sulla via del ritorno a casa 


OSTIANTICA 


La donna 
del tenente 
ateniese 


Le donne al Parlamento 

di Aristofane. Regia di Livio 
Galassi Interpreti principali 
Paolo Ferrari e Francesca Be¬ 
nedetti Teatro Ostia Antica, 
fino al 16 


Le donne al Parlamento so¬ 
no, al giorno d'oggi, una real¬ 
tà incontrastata Nel 392 a C 
la cosa sarebbe risultata inve¬ 
ce piuttosto strana Impensa¬ 
bile Ma l’arguto Aristofane ha 
congegnato un'opera, tra le 
ultime che di lui ci restano, in 
cui questa ipotesi diventa real¬ 
tà e le donne riescono, non 
solo ad avere qualche rappre¬ 
sentanza in Parlamento, ma 
arrivano addirittqra ad avere 
In mano tutto il potere Donne 
crudeli, beffarde, che Instau¬ 
rano un governo talmente co¬ 
munitario da terrorizzare 
chiunque pensi di contrappor¬ 
si. Ma, invero, tra le «molli» 
mura di Atene, vuol dirci Ari¬ 
stofane, non c’è nessuno in 
grado di contrapporsi a tale 
assurdità, tanto la decadenza 
appartiene ormai alla vita quo¬ 
tidiana del popolo (e degli uo¬ 
mini soprattutto) ateniese Li¬ 
vio Galossl ha tradotto, adatta¬ 
to e diretto questa messinsce¬ 
na che vorrebbe essere molto 
vicina all'originale, ma se ne 
distanzia quanto più cerca di 
spingere sul pedale della co¬ 
micità a lutti 1 costi, di regala¬ 
re al testo, già «grasso» di Ari¬ 
stofane, qualche gag tratta 
dalla nostra vita moderna 
Non solo Aristofane cl ri¬ 
mette, In un testo, peraltro, 
non tra i suol più riusciti, ma le 
sue asperità linguistiche, i suoi 
doppi sensi arrivano persino 
ad urtare, talvolta E ciò non 
per moralismo, Intendiamoci, 
che le nostre orecchie e I no¬ 
stri occhi sono abituati a ben 



P. Ferrari e F. Benedetti ne «Le donne al Parlamento» 


altro. No, quello che disturba 
(oltre alle due quinte laterali 
che non permettono a buona 
parte del pubblico di vedere) 
è l’eccessiva voglia di far ride¬ 
re dimostrata da questa ma¬ 
snada di «teppiste», con In te¬ 
sta una comandante eccessi¬ 
vamente ribalda che rlchia di 
essere più vicina ad un imbo¬ 
nitore da fiera che non all’a¬ 
stuta figlia dell'astuta Lustra¬ 
ta Paolo Ferrari è un timido, 
tenero Bleplro, marito della 
virago, ed é molto vicino alle 
sue migliori interpretazioni ci¬ 
nematografiche □ A Ma 


ROTONDA 

In spiaggia 
con 

Billy Wilder 


wm La Rotonda di Ostia à 
sempre attiva Da lunedi 17 fi- 
ho al 23 agosto riprende il ci¬ 
clo di programmazione estiva 
de) Comune di Roma SI è as¬ 
sunta gli oneri e gli onori del¬ 


l'Iniziativa l'associazione Libe¬ 
ra Università di Alcatraz, che 
già a luglio organizzò Progetto 
mare, gioie e virtù dell'espe- 
nenza marinara 
Questo scampolo di fine 
stagione prevede più che altro 
cinema e discoteca Tra i film 
c’è una perla dt Billy Wilder, 
quel Prima Pagina che vede 
esprimersi una coppia di attori 
eccezionali, Walter Matthau e 
Jack Lemmon (mercoledì 
19) Lunedi è invece la volta 
del bel Tarzan-Christoler 
Lambert In Greystoke, ia leg¬ 
genda di Tarzan Martedì il 
fantastico computerizzato in 
7fon di Steven Crìsberger con 
il bravo Jeff Bridges Giovedì il 
programma è all’Insegna della 
fanciullezza, con due pellico¬ 
le firmate Walt Disney, Alice 
nel paese delle meraviglie e 
Dumbo. Tutte le sere dalle 
22 30 in poi funziona la disco¬ 
teca e venerdì 21 i nati sotto il 
segno de) Leone potranno en¬ 
trare gratis (Inizio alle 21 30) 
Domenica il ballo avrà anche 
Il lieto fine È Infatti prevista 
una gara con premi per i primi 
tre classificati 


FESTIVAL 

In Sabina 
il blues 
spontaneo 

■i È senza dubbio l'estate 
del blues Festiva) piccoli e 
grandi si nproducono sponta¬ 
neamente Gli echi di armoni¬ 
che e bottleneck accompa¬ 
gnano te sere italiane E non 
sono solo grandi organizzato- 
ri a cimentarsi con la «melan¬ 
conia» del genere A Forano, 
per esempio, un piccolo cen¬ 
tro della Sabina, un gruppo di 
ragazzi si sono messi a capo 
di un'Iniziativa nata solo per 
passione «Sabina Blues» è il 
piccolo festival che per tre 
giorni, dal 18 ai 20, occuperà 
il Velodromo Comunale di Fo¬ 
rano 

«Non abbiamo intenzioni di 
lucro - dicono I neoorgamt- 
zatorì autodenomlnatisi 3J -, 
vogliamo solo portare il blues 
da noi il terreno è fertile e il 
momento, per noi, giusto In 
più il Comune di Forano Sabi¬ 
no e la Provincia di Rieti han¬ 
no dato il loro patrocinio e un 
piccolo contributo per l'orga¬ 
nizzazione» Come per gli ap¬ 
puntamenti maggion, anche 
per II Sabina Blues Festival ci 
sarà la possibilità di pernotta¬ 
re In particolare per gli aman¬ 
ti del sacco a pelo c'è a dispo¬ 
sizione un campeggio non 
lontano da] velodromo E ve¬ 
niamo ai partecipanti delle tre 
serate II 18 l’appuntamento è 
con Tolo Marton Band, Stefa¬ 
no Tavemese, Maurizio Boni- 
ni Blues Muchine Mercoledì 
19 saranno ospiti Music Men, 
Giuseppe Dì Giovanni e Ftsh 
Blues Band Infine, per la se¬ 
rata conclusiva Midmeht 
Special, Alex Brilli Band e 
Blue Staff Raggiungere Fora¬ 
no non è difficile, basta pren¬ 
dere I autostrada Roma-Firen- 
ze e uscire a Fiano Roma- 
no/Magliano Sabino. Altra 
possibilità è la via Salaria 


EURITMIA 


In anteprima 
il film 
di Lamie 


■R Una buona occasione 
questa sera al Parco del Turi¬ 
smo dell’Eur Viene presenta¬ 
to in antepnma nazionale il 
film-concerto di Laune An¬ 
derson, Home of thè brave 
(ore 21 00) Ricordare chi è 
Laurie Anderson, per chi ha 
solo una vaga idea di che cosa 
faccia questa artista america¬ 
na, non è molto semplice 
Perché la Anderson, come 
molti artisti amencanì delle ul¬ 
time generazioni, è un sogget¬ 
to «multimediale» per dirla 
con questo termine bruttino e 
assai abusato Ma è solo per 
indicare quelle individualità 
prepotentemente eclettiche, 
che si sono cimentate in vari 
campi dell’arte e hanno pro¬ 
dotto poi le loro opere In un 
campo che li accoglie un po’ 
tutti Musica, teatro, cinema, 
danza, la sperimentazione è 
filtrata attraverso oggetti, stru¬ 
menti musicali, pellicole foto¬ 
grafiche E per la Anderson 
soprattutto attraverso la tec¬ 
nologia 

Home of thè brave è il con¬ 
certo filmato da Laurie Ander¬ 
son al Park Theatre d’Unlon 
City, New Jersey, nel luglio 
del 1985 Così a posteriori 
l'artista parta di questa espe¬ 
rienza «Un anno fa è stato 
proiettato per la prima volta 
Home ofthe brave, (...) è sta¬ 
to concepito come un film 
concerto, ma un anno dopo 
scopro che le parti che prefe¬ 
risco non hanno niente a che 
vedere con i meccanismi di 
un concerto scena, pubblico, 
effetti teatrali » Un film a 35 
mm (e non un videoclip), il 
volto poco ottimista dell’A- 
menca reaganiana C’è solo 
un «ma» per questa occasio¬ 
ne ma non si poteva evitare 
di farlo proprio il giorno di 
Ferragosto? □ WMa 


Ma che cos’è questa estate? 


wm Il caldo è fra noi L'umi¬ 
dità di questi giorni ci rende, 
di giorno, frenetici frequenta¬ 
tori di bar (quei pochi rimasti 
aperti) e, di sera, indolenti va¬ 
gabondi per arene cinemato¬ 
grafiche e Isole più o meno 
felici Ma è pur sempre una 
Roma inedita questa, col colpi 
di sole, coi raffreddamenti da 
aria condizionata, con le po¬ 
che ed incoscienti automobili 
che si «ingareltano» felici sulle 
strade semivuote 
Ma che cos’è questa estate 
per chi è rimasto a Roma? Mo¬ 
mento di riposo «controcor¬ 
rente», tragica constatazione 
di essere In «bolletta» «Per 
quanto mi riguarda - dice Vit¬ 
torio, Impiegato, 27 anni - è la 
possibilità di godermi la casa 
da solo e di prendermi fuon - 
stagione le ferie, quando tutti 
sono tornati» Sull'Isola Tiberi¬ 
na passeggiano molte coppie, 
anche di mezza età «Noi sla¬ 
mo in pensione - dicono due 


ANTONELLA MARRONE 

arzilli coniugi amanti della 
danza -, grazie a Dio non ce la 
passiamo male a quindi cer¬ 
chiamo di godercela il più 
possibile questa estate roma¬ 
na, cosi tranquilla eserena Ci 
vediamo qualche spettacolo, 
poi un gelato e poi a casa». 
TYa i tavoli di un bar notturno, 
a Trastevere, gruppastri di turi¬ 
sti si mescolano a giovani svo¬ 
gliati e non molto contenti, 
forse, di essere rimasti in città 
«E che fai qui? si, c'è il cine¬ 
ma, ma so' tutti film mai visti 
oppure devi fin) allo sprofon¬ 
do all'Eur.. e senza macchina 
come fai?» Stefania, 32 anni, 
free-lance pubblicitaria, all'A¬ 
rena Esedra ci va volentieri, 
invece Direi che è il momen¬ 
to ideale per recuperare tutti i 
grandi film persi negli anni in 
più ci sono cose inedite o an¬ 
teprime Sì, potrei dire che )a 
mia estate è ai cinema, senza 
dubbio» 


Al Parco dei Turismo del- 
l'Eur c’è una gran (olia richia¬ 
mata dal ciclo del fantastico e 
della fantascienza . «Richia¬ 
mata che tanto non c’è nten- 
t’altro - commenta Sergio, 
studente - Sai come si fa? 
Una sera a Tiberina, una sera 
al) Eur, una sera a cena fuori, 
una sera al mare. l’orno cam¬ 
pa anche d’estate» «Ma scu¬ 
sa, che vorresti? quante altre 
cose si possono inventare? 
accontentati di quello che 
c'è». I pareri certo sono diver¬ 
genti, c’è chi è ancora nostal¬ 
gico di grandi balli e non solo, 
chi si sente sollevato che inve¬ 
ce la calca notturna sia un pò 
diminuita «Diminuita?!? - di¬ 
ce Fernando nottambulo per 
scelta ideologica - ma nean¬ 
che per scherzo Ti posso ga¬ 
rantire che quelli che stanno a 
Roma, di notte escono tutti, 
proprio cosi E questa l'estate, 
no? Col caldo che fa vuoi ri¬ 
manere a casa?» 



L’ingresso di Un’isola per l’estate 



■ PER LA VELA E IL SURF 

Centro Surf Bracciano, lungolago Argenti 4, tei 90245568 Affi¬ 
lo windsurf per un'ora L 10 000, servizi del circolo L 20.000 
al mese, corsi individuali per un minimo di cinquelezioni per L 
20 000 (compreso affìtto tavola) Circolo velico Ostia lido, 
Belvedere G Carosio, tei 5670282 Corso completo di tacola 
vela L 120 000 (due ore a) giorno da lunedì al venerdì)- Circo 
Velico Anzio La violo, Porticciolo Pamphill 66. tei. 9891338. 
Costo di un corso di windsurf L 160 000 



■ piccola cronaca mmmmmmmmmm 

Anniversario. Roma 16 agosto U mamma e i familiari tutti 
conservano sempre vivo nel cuore il ricordo del caro Angelo 
Paliuzzi e dei suoi due compagni nella ricorrenza del «mimo 
anno dalla loro scomparsa 

Anniversario. Ne) 14 a anniversario della morte de) compagno 
Edoardo D'Onofrio, figura prestigiosa del partito comunista a 
Roma e a livello nazionale, la moglie Nadia e una delegazione 
del Pel composta da membri della direzione, detta federazio¬ 
ne e della sezione Tiburtlno 111 ha reso omaggio, al Venuto, 
alla tomba. 

Lotto. È morto a Roma il comandante partigiano Roberto Forti, 
iscritto al Partito comunista dal ’26, aveva 82 anni. Operaio, 
romano, prima e dopo la marcia su Roma Fort), che prima del 
'26 era iscritto alia Fedendone giovanile comunista, svolse 
un’attività antifascista che, nel '41, gii valse una condanna del 
tribunale speciale a 10 anni di carcere Poi fece l'esperienza di 
Mathausen e al rientro dal lager si impegnò, parallelamente, 
nell'apparato di partito e nell’Anpi Condoglianze alla famiglia 
sono arrivate da Natta e da Bufallnl I funerali di Forti si svolge¬ 
ranno domani, alle 10,30, presso la clinica «Città di Roma». 


■ NEL PARTITO ■■■■■■■ 

COMITATO REGIONALE - OGGI 

Federazione Latina. Prosegue Festa Unità di CasteUorte. 
Federazione Viterbo. Proseguono Feste Unità di Acquapenden¬ 
te, Capranica, Latera, Ronciglione, Soriano nel Cimino, Inoltre 
nella Festa Unità di Castiglione in Teverina ore 18.30 dibattito 
sulla situazione politica (Capaldi); Montefiascone dibattito 
sul l'ambiente alle ore 18 con (Pacelli) 

Federazione Tivoli. Prosegue Festa Unità di Beilegra ore 11 
mostra-dibattito sulla situazione ambientale, ore 17 dibattito 
fra tutte le forze politiche sulla situazione comunale, ore 18 
saggio di jiudò, ore 21 discoteca. 

Federazione Castelli. Continuano Feste Unità di Monlelanico e 
Anzio 

Latina Federazione Frotlnone, Proseguono Feste Unità di Colli 
(Monte S G. Campano), Vittcuso, Pescosolido, Torrice ore 20 
dibattito suU'amministrazione provinciale (Paglia) 

COMITATO REGIONALE - DOMANI 
Federazione Latina. Si conclude la Festa Unità di Casteiforte 
comizio ore 20 con (Rosato, segretario prov della FgcQ 
Federazione Viterbo. Si concludono le Feste Unità di Acquapen¬ 
dente comizio ore 2 !, Latera comizio ore 19 (Sposetti), Roncl- 
glione comizio ore 18 (Capaldi), Caprarica, Soriano nel Cimi¬ 
no, Castiglione in Tevenna, Montefiascone 
Federazione TlvoU. Si conlude la Festa Unità di Beliegra ore 20 
estrazione lotteria e spettacolo musicale 
Federazione Castelli. Si conclude Festa Unità dì Monteìanico 
ore 19 comizio (Apa), continua Festa Unità di Anzio. 
Federazione Frotlnone. Si concludono le Feste Unità di Colli 
(Monte S G Campano) ore 21,30 comizio (V Sperduto, Viti- 
cuso ore 20,30 comizio (L Gatti), Torrice ore 21 comizio (A 
Spaziano 

COMITATO REGfONALE - LUNEDI 
Federazione TlvoU. Continua la Festa Unità di Anzio 



U motonave per le osservazioni astrologlctie 


FIRRAOOSTO UN'IMA 


E uscimmo sul Tevere a veder le stelle 


GIANCARLO SUMMA 


n Vi Interessano le stelle 
doppie? Siete aflasclnatl dalle 
galassie lontane? Volete sape¬ 
re tutto della morte delle nove 
e della nascita della vita sulla 
terra? O, più semplicemente, 
volete imparare una buona 
volta a distinguere la stella Po¬ 
lare dalla costellazione dei 
Grande carro? È la vostra 
grande occasione Da) 6 ago¬ 
sto e fino a) 19 ottobre, ogni 
sera alle 21 in punto la moto¬ 
nave «Tìber l» parte per una 
minicroclera sul Tevere, a 
caccia di stelle Cl si imbarca 
al porto di Ripa Grande, appe¬ 
na prima di Porta Portese La 
«Tiber 1» si stacca dolcemen¬ 


te dal molo, caracolla un po’ e 
si avvia in una tranquilla navi¬ 
gazione su quei che fu il bion¬ 
do Tevere A bordo, un do¬ 
cente universitario Inizia la 
sua «lezione» suH’argomenlo 
dei giorno, aiutandosi con 
diapositive e filmati stasera 
sarà la volta di «Cieli d estate», 
domani delle «Civilizzazioni 
galattiche e poi, per i quattro 
giorni successivi «il sistema di 
Saturno», «Anelli nel cosmo», 
«Cratterizzazioni nel sistema 
solare» e «Nascita e morte del¬ 
le stelle» «Qualche argomen¬ 
to Inevitabilmente viene npe- 
tuto, sarebbe impossibile trat 
tare in modo non specialistico 


75 temi diversi, quante sono 
le serate di svolgimento dell’I¬ 
niziativa», spiegano i giovani 
soci della cooperativa «Mizar» 
che - col patrocinio dell’as¬ 
sessorato all'educazione per- 
mamente del Comune - han¬ 
no dato vita alla serie di cro¬ 
ciere «stellari» intitolata, ap¬ 
punto «Un fiume pieno di stel¬ 
le» Mizar è una stella doppia 
distante alcuni anni luce dalla 
Terra, un nome appropriato 
per una cooperativa di geolo¬ 
gi, fisici ed astrofisici che da 
alcuni anni si dedica a diffon¬ 
dere a livello di base le cono¬ 
scenze astronomiche Ma non 
divaghiamo Finita la «lezio 
ne» - è passata già circa un o 


ra - inizia la vera e propna 
«caccia» La motonave attrac¬ 
ca a sud del ponte di Testac¬ 
elo e, sotto la guida del «pro¬ 
fessore di turno», si iniziano 
ad identificare ie stelle visibili 
Tutti col naso per ana, a sco¬ 
prire - finalmente! - qual è 
Vega e qual è Venere Due te¬ 
lescopi, piazzati a prua e a 
poppa, rendono possìbili an¬ 
che degli incontn più «ravvici¬ 
nati» coi corpi celesti intorno 
alle 22,30, la «Tiber 1» comin¬ 
cia il ritorno mentre vengono 
proiettati aitn audiovisivi 
«Quella di quest armo è la ter 
za edizione di Un fiume di 
stelle - dicono quelli della 
’ Mizar ’ - e per ora è un suc¬ 


cesso ogni sera c'è il tutto 
esaurito Occupare uno dei 
150 posti disponibili sulla «Ti¬ 
ber 1 » costa 6000 lire, i bigliet¬ 
ti sono in vendita all’imbarco 
o alla Tourvisa Italia, in via 
Marghera32 Se solo fosse un 
po’ meno sporco, però, que 
sto «fiume di stelle» sarebbe 
molto più attraente Ma cosè 
diventato li Tevere, purtrop¬ 
po, io sappiamo tutti E ci è 
facile capire quella mamma 
che, nel tragitto di ntomo, ha 
Indicato qualcosa su un argine 
al «pupo» che teneva in brac¬ 
cio e con marcato accento 
romano ha commentato «Al 
tro che stelle an vedi che sor¬ 
cio!» 
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FERRAGOSTO IN CITTA' 



PISCINE _ 

OctopiM «quatte Club via della Tenuta di 
Tommova (Giardinetto tei. 2490160. Ingresso L. 
3.000 (mattina 9,30.13), dal 20/7 anche Ingres¬ 
so pomeridiana (lun.-merc.-ven. dalle 14.30 alle 
18,30). Dimensioni 25x12.50. Piscina delle Ro¬ 
se - viale America (Eur) tei. 5926717 ■ Ingresso 
giornaliero L. 5000 (mattina 9/12.30) e L, 6000 
(pomeriggio 14/19). Sabato e domenica L.6000 
e 7,000. Abbonamenti: mattina L. 40.000 per 10 
Ingressi e 70.000 per 20 Ingressi: pomeriggio L. 
50.000 per 10 Ingres, e 90.000 per 20 Ingres. 
Dimensioni m.SOxIO. UN. Nomentino - via 
Nomentana, 882 tei. 8274391 - Ingresso L 7000 
In due lumi (mattina 9/13, pomeriggio 14/18). I 
giorni (estivi L, 8000. Per tutta la giornata 1.. 
14.000 (feriali) e L. 16.0001 (estivi. Dimensioni 
m.25xl2,50. Alma Nuoto - via del Consoli, 24 
lei. 7666888 - Entrate con abbonamenti di L. 
30,000per 10 Ingressi e L. 17,000 per 5 ingressi. 
Orari 10/13 e 14/19, tutti I giorni esclusi merco¬ 
ledì e domenica pomeriggio. Dimensioni m. 
25x12,50. Villa PamuhUI Sportine Club - via 
della Nocella, 107 tei. 6258555 - Sono previsti 
soltanto abbonamenti mensili a L, 150.000, tutti 
I giorni esclusa la domenica. Dimensioni m. 
25x15. Domar Sportili Club - via Portuense, 
781 lei, 5293751 - Ingresso L. 7000 per turno 
(mattina 10.30/13.80 epomerigglo 16/19), per 
tutta la giornata L. 10.000). Abbonamenti: 7 In¬ 
gressi L. 35.000,15 Ingressi L 75.000,30 ingres¬ 
si L 135,000. Dimensioni m. 25x12,50 parzial¬ 
mente scopetta con solarium. Centro Sportivo 
S. Croce - via Elenlana, 2 tei. 774414 - Ingresso 


dotato di due piscine coperte con solarium e 
campi di calcetto. 
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GELATERIE _ 

Sai Cadalo. Nella omonima pialletta a Tra¬ 
stevere un gelatalo, bar piuttosto gremito nelle 
ore notturne. Specialità doppio gianduia con 
panna e pieni molto giusti. Pulsilo del Fred- 
do-Faaal. Via Principe Eugenio 65 /67.. Apertu¬ 
ra lino alle 24. E una delle più antiche gelaterie 
di Roma, una vecchia coaliuslone Intorno n 
Piana Vittorio. Mollale specialità, tra cui II pln- 

B lno, cremino orinante» allo sebagllone. Da 
Pippo. A Via Tor Mulina (plana Navone). 
Grandi coni di buona qualità (provare II calie). 
Salarmi. Via dei Flenaroll, 12. Glatdlno con¬ 
fortevole con murice dal vivo. Non aolo gelati 
ma anche long Drink e cocktail. Pignoni. Via 
Cola di Riamo, 105. Meta di nottambuli In tran- 
alto par Roma Nord-Ovest Ottimi: callè, crema. 
Giardino Faaet. Corso d'Italia 45. Ricordata II 
bai giardino di Fani? Beh, c’è ancora, il gelato 8 
sempre ottimo, ma attemlone... è alato •recinta¬ 
to. e un'orchestrina suona lisci e pop, quindi i 
proni sono aumentiti. Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena. 


BAR LATTERIE _ 

I CIRCOSCRIZIONE 

Bigutta), via dei Delfini, 23, Clocchetti, vìa 
della Luce, 64; Lo Rumo, via S. Giovanni in 
Laterano, 124; Psgtno, via Roma Ubera, 18; 
PsgUsrinl, via Baccina, 87; Perpetua, vìa del 
Genovesi, 39; Pierini, via Tor Mìllina, 33; Roma¬ 
ni, via Ubicane, 50. 

II CIRCOSCRIZIONE 

Frontalini, via Bergamo, 5; Glommarresl, via 

Tommaso Salvini, 31/E; Mauotta, via Stimìglia* 
no, 26; ParlMl, v.le del Vignola; Slclarl, via 
Tripoli, sa. 

Ili CIRCOSCRIZIONE 

Bartolomei, via del Volscl, 35; Calzini, via D. 
Mortcchi, 38; Carnevali, via Lorenzo il Magnifi¬ 
co, 96. 

IV CIRCOSCRIZIONE 

01 Pietrangelo, via Salaria, 1392; Doricchl, via 
Isole Curzolane, 25; Msssullo, via Campi Re- 
grei, 19; Ricciarelli, via del Mugello, 28; Piselli, 
via Angiolo Cabrinl, 62; Cinotti, via Val di Non. 

44. 

V CIRCOSCRIZIONE 

Dalneae, via GB. Scanaroli, 20/22; Valentlnl, 
via Ripa Teatina, 13. 

VI CIRCOSCRIZIONE 

DclardlneUl, viale Stazione Prenestina, 30; Ca- 
pori, via della Marranella, 100; Carfafna, via 
del Quintili, 2; Lillo, viale Irplnia, 27; Necci, Fan- 
fulla da Lodi, 68; Suffer, via Orazio Pieroni, 33; 
Tucano, via della Serenissima, 27/29; Vanno*- 
ri, via dei Quintili, 140. 

Vn CIRCOSCRIZIONE 

DI Meo, p.zza delle Camelie, 25; Salta, viale 
Borgata Alessandrina, 489. 

Vili CIRCOSCRIZIONE 
FuacoletU, via Torre Spaccata, 230; Palmlaanl, 
via Tor de' Schiavi, 81. 

IX CIRCOSCRIZIONE 

Carrate!!!, via Mirandola, 43; Romano, via F. 
Ughelli, 20; MlarelU, via Euriaìo, 95; Mustac- 
chla, via la Spezia, 105; Nardecchla, largo Brin¬ 
disi, 6/A; Nardonl, via delle Cave, 85; Pompa, 
piazza S. Maria Auslliatrice, 36/37; Saponieri, 
via R. de Cesare, 115; Strinati, via Udia, 28. 

X CIRCOSCRIZIONE 

D'Annibale, via Leonardo Belli; Evangelisti, 
via 1\jscoiana, 597; Fuacoletd, via Torre Spac¬ 
cata, 230; Borito, via Servilìo IV, 25; Siano, via 
Flavia Demetria, 96. 

XI CIRCOSCRIZIONE 

BonavokmtA, via P. Matteuccl, 110; Ferrari, via 
R.R, Garibaldi, 18; Gemini, viale Marconi, 602; 
Lombi, via delle Sette Chiese, 60; Sepl, via F. 
Passino, 10/12. 

XII CIRCOSCRIZIONE 

DI Barillo, viale dell'Esercito, 34; DI Luca, via 
Canzone del Piave, 42; OUvieri, via Matilde Se¬ 
no. 

XIU CIRCOSCRIZIONE 
Asoli, piazza Gregorio Ronca, 38; Alexander, 
via dei Traghetti; Giusti, via delle Tartane, 27; 
Paolo, via Paolo Orlando, 14/A. 

XV CIRCOSCRIZIONE 
Barone, via Giovanni Caselli, 29. 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

Furlao, viale Quattro Venti, 59; Martini, via di 


Una guida 
per chi resta 


Villa Pamphili; Mercante, via Monte Verde, 21; 
Pali ara, via Alberto Mario, 16/20; Zaccon, via 
Guido Cavalcanti, 22. 

XVII CIRCOSCRIZIONE 
Antonini, via Sabotino, 21; Fonnesu, via T. 
Campanella, 52. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 
Guadagni, vìa F. Maroi, 3; Nardecchla, via di 
Valle Aurelia, 80. 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

Barile, via Trionfale, 11454; Liberti, via Igea, 
33; Mega, via dell’Assunzione, 83. 

XX CIRCOSCRIZIONE 

Indino, vìa Cassia, 17,350; Giacchia!, via Due 
Ponti, 227; De Santis, via di Grottarossa, 78. 


rv - '. 

t . Il \ 




RISTORANTI APERTI 

1 CIRCOSCRIZIONE 

Ristorante pizzeria «Fortunato», via E. Filiberto 
169, tei. 7008441. Riposo domenica, 

Hostazla Pizzeria «Da Romeo», via C. Alberto 
45, tei. 733298. Riposo sospeso. 

Ristorante «Tempio di Mecenate», largo G. Leo¬ 
pardi 16, tei. 732310. Riposo domenica, chiuso 
dal 14 al 16. 

Trattoria «Da Andrea», via P.pe Amedeo 75/A* 
B, tei. 7311306. Riposo venerdì. 

Ristorante «Hostaria Andrea, via E. Filiberto 
249, tei 7551463. Riposo lunedì. 

Ristorante «Le Cabanon», vicolo della Luce, 4 
CTrastevere), cucina e musica francese, tei. 
5818106. 

Ristorante «Satyricon», via Marsala 56, tei. 
491824. Riposo martedì. 

Ristorante «Mangrovla» via Mllazzo 6/A-B, tei 
4952754. Riposo domenica. 

Tavola calda «Oraetto», piazza dei Cinquecento 
64, tei. 485805. Riposo lunedì. 

Ristorante «Est-Est-Est», via P. Amedeo 4/A, tei 
4741319. Riposo martedì. Chiuso fino al 19/8. 
Ristorante «L'orologio», via Firenze 57/A, tei 
460027. 

■China cena» via Bissolati 76. Cene cinesi a 
domicilio. Ferragosto aperto, orario: 19-23, tei. 
3389Q48 

Ristorante « 1799 • Lumi e cucina», vicolo Scan- 
derberg 45, tei. 6789956. Aperto dalle 20 all' 1 di 
notte. Riposo sabato e domenica. 

Ristorante «Turiddo», via Galvani 64, tei. 
573006. Riposo mercoledì. Aperto dai 13-8 al 
7-9. . 

Ristorante «Panzlronl», piazza Navona 73, tei 
6561108. Rlpoaomartwli: 

Ristorante .Da Panerai»., piata Bel Biscione 
92, tei. 6561246. Riposo mercoledì. 

Ristorante «La Quercia», piazza della Quercia 
25, tei. 65642067Riposo venerdì. 

Ristorante «Cesarina», via Piemonte 109, lei. 
460073, 

Ristorante «Taverna Flavia», via Flavia 9, tei. 
4745214. Riposo domenica e sabato mattina. 
Ristorante «Il Galeone» , piazza S. Cosimato 27, 
tei, 5816311. Riposo mercoledì. 

Ristorante «Fantasie di Trastevere», via S. Do- 
rotea 6, tei. 5891671. Riposo domenica. 
Ristorante piano-bar «Mentila», v.lo del Cinque 
54/56, tei, 5817016 (apertura serale). 


Ristorante «Da Amato - La Parila», via Garibal¬ 
di 60, tei. 5809449. Riposo domenica. 
Ristorante «Il Drago», piazza del Drago 2-3, tei 
582069. Riposo domenica. 

Ristorante «Hostaria da Anna», via S. France¬ 
sco a Ripa 56, tei. 5803992. Riposo giovedì 
Ristorante «Nel regno di Re Ferdinando», via 
dei Banchi Nuovi 8, tei 6541167. Riposo dome¬ 
nica. Chiuso fino al 18. 

Ristorante Pizzeria «Lo Stregone», via dei Coro¬ 
nari 139, tei 6568793. 

Ristorante »St. Ana», via della Penna 68-69. tei 
3610291. Riposo domenica. Chiuso fino al 17. 
Ristorante «Re degli Amici» , via della Croce 
33/B, tei. 6795380, Riposo martedì mattina. 
Ristorante «Otello alla Concordia», via della 
Croce 81, tei. 6791178. Riposo domenica. 
Ristorante «Il Bolognese», piazza del Popolo 
1:2, tei. 3611426. Kiposo sabato e domenica. 
Chiuso fino al 17. 

Ristorante «Lo scoglio di Frislo», via Merulana 
256, tei. 7310205. Riposo domenica. (Apertura 
serale). 

Ristorante «Taverna Ulpla», via Foro Traiano 2. 
tei. 6796271 • 6789980. Riposo domenica. 
Ristorante «Angelino al Fori», l.go Corrado Ric¬ 
ci 40, lei. 6786198, Riposo martedì. 

Ristorante Pizzeria «Grotte del Piccione», via 
della Vite 37, tei. 6795336. Riposo domenica. 
Rosticceria Tavola calda »F.UI Pepi», via Sistina 
151, tei. 460519. Riposo domenica. 

II CIRCOSCRIZIONE 

Ristorante «La Scantona d'Abruzzo», via Sala¬ 
ria 180, tei. 861164. Riposo domenica. Agosto 
aperto. 

Ristorante «Il Talismano», vìa de) Camporese 
20-22, tei. 399313. Riposo domenica, chiuso dal 
15 al 17. 

Rosticceria Tavola calda «Trentino», via Sacco¬ 
ni 23, tri. 399187. Riposo sabato, chiuso dal 14 
al 22. 

Ristorante «La pariollna», v.le Pariolì 93/D, tei. 
879734. Riposo lunedì. Chiuso fino al 19. 

V CIRCOSCRIZIONE 

Ristorante «Da Umberto», via Va) D'Ossola 74, 
tei. 899103. Riposo domenica. 

VI CIRCOSCRIZIONE 

Ristorante Pizzeria «I Lampioncini», via Prene¬ 
stina 109/C (giardino intemo), tei. 298105. 
Apertura serale. 

IX CIRCOSCRIZIONE 

Ristorante «Terra d'Abruzzo», via Acaìa 52, tei. 
775593. Riposo mercoledì. Chiuso dal 18-8 al 
12-9. 

Rosticceria tavola calda «Il gallo umbro», vìa 
Tuscolana 283, tei. 7850437. Riposo mercoledì. 

X CIRCOSCRIZIONE 

Ristorante «Meo Plorili» p.zza Cinecittà 56/58, 
tei. 743753. Riposo lunedi. 

Ristorante «Papa Angelo» via Tliscolana 743, 
tei. 7610054, Riposo lunedì. 

Trattorìa-Pizzeria «La Ciociara» via Valerio Pu- 
blicola 31/33, tei. 7615500. 

Ristorante «Da Severino» p.zza Zama 5/A, tei. 
7553901. Riposo domenica e lunedì. Chiuso dal 
27-8 al 19-9. 

Ristorante «Grotta Marina» via Tiscolana 852, 
lei. 768084. Riposo lunedi. 

Rosticceria-Tavola calda «Papa» via Tliscolana 
743, tri. 7610054. Riposo lunedì. 

XI CIRCOSCRIZIONE 


nu«n.ixiiir i avuta vcuua «w Munti*, v.irc 

Ostiense 192, tei. 5134718. Riposo lunedi. 
Ristorante «I magnifici Tre», c.ne Ostiense, 76. 
tei. 5126470. Riposo mercoledì. Chiuso dal 
15-8, al 19-8. 

Xn CIRCOSCRIZIONE 

Ristorante «Vecchia America», p.le Marconi 
32, tei. 5911458. Riposo lunedì. 

Ristorante «Plcar», v.le dell'Artigianato 6, tei. 
5924509. Riposo martedì. 

XIII CIRCOSCRIZIONE 
Ristorante «Grappo», via Stazione Vecchia 9, 
tei. 5601949. Riposo mercoledì. Apertura sera¬ 
le. 




Ristorante «La Scaletta», l.mare Tocanelli 
126-130, tei. 5603376. Riposo martedì. 
Ristorante «La Nuova Capriccio»», via Rurilio 
Namanziano 31, tei. 563609. Riposo mercoledì. 
Ristorante «Ferrateli!», via Claudio 7-9. tei. 
5623619/5625751. Riposo lunedì. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
Ristorante «Lea Rocheiles», l.mare della Salute 
36, teL. 6452741. Riposo mercoledì. 

Ristorante «Rldolfi», v. G.B. Grassi 8, tei. 
6441323. Riposo lunedì. 

XV CIRCOSCRIZIONE 

Ristorante «Da LuIm alla Dolce Vita», l.tevere 
di Pietra Papa 51, tei. 5579865. Riposo lunedì. 
Apertura serale. 

XVI CIRCOSCRIZIONE 
Ristorante «Il Pino», via Ozanam 30-32, teL 
5346702. Riposo lunedì. Chiuso dal 23-8 al 
14-9). 

XVII CIRCOSCRIZIONE 

Ristorante «Nino», via della Camilluccia, 60, tei. 
3420829. Riposo venerdì. Chiuso dal 17-8 al 
31-8. 

Rosticcerìa Tavola Calda «DlotaDevI», vìa Lu¬ 
crezio Caro, 43, tei. 350990. Riposo domenica. 
Chiuso dal 15-8 a) 17-8. 

Ristorante «Robla», via Cicerone, 55/a, tri. 
3576. Riposo domenica. 

Ristorante «ZI Gaetana», via Cola di Rienzo 
263, tei. 3595342. Riposo lunedi. Chiuso dal 
17-8 al 28-8. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 
Ristorante «Lo schidione», vìa Baldo degli Uba)- 
di 200, tei. 6374706/633700. Riposo lunedì. 
Ristorante «Il Postiglione», via Aurelia 664. tei. 
6223207. Riposo domenica. Chiuso dal 14 a) 18. 
Ristorante «Dal Sardo», via Gregorio VII 359, 
tei. 633902. Riposo giovedì. 

XIX CIRCOSCRIZIONE 
Rosticceria Tavola Calda «Il Cicalino», via di 
Torrevecchia 335, tei. 6270705. Riposo sospe- 

‘ XX CIRCOSCRIZIONE 

Ristorante Pizzeria «Da Pallotta», p.le Ponte 
Milvio 23, tei. 399320/393315. Riposo mercole- 

Ristorante «Piccola Toscana», via della Giuliana 
69, tei. 3598391. Riposo martedì. 

Trattoria Pizzeria «Da Domenico al Volo», via 
isola Farnese 107. tei. 3790259. Riposo lunedi. 
Ristorante «Cacciani», via Diaz 13:15 Frascati, 
tei. 9420378. Riposo martedì. 


PER LA VOSTRA AUTO 

Elettrauto Antinio Vespa, Circonvallazione 
Aurelia, 87, tei. 6220879. Aperto anche il saba¬ 
to. Elettrauto, montaggio autoradio Guido Fu* 
masoni, viale dei Quattro venti, 10, tei. 5816569. 
Aperto anche il sabato mattina. Elettrauto, Al¬ 
varo Negri, via Monti di Prìmavalle, 98; Ricambi 
elettrici. Circonvallazione Trionfale 98-102, tei, 
317348. Accessori auto moto, via Casal del 
Marmo, 33-35, tei. 3390203. Carburatorista, 
Bottiglieri, via di Pozzo Pantaleo, 22-24, tei. 
5577724. Centro gomme, via Gela 101, tei. 
784252. Il Csmblsgomme, Circonvallazione 
Clodia 121, tei. 318596. Centratila via D. Ra* 
gnlna 1, tri. 5041790; viale America tei. 
5910590. Autofficina Claudio Via del Trullo, 
463*465, tei. 5222243. Officina meccanica e ri¬ 
parazione elettrauto. Aperto tutto agosto (com¬ 
presi festivo. 



La Cooca d’oro; viale America, 27; Astrolo¬ 
go Renato: piazza Cavour, 21/B; Barile Loren¬ 
zo: via TYionfale, 11454; Barróse Raffaele: via 
Pasquale Baffi, 65; Bianca Anna maria: via del 
Quinzi, 21, CtaramagUa Francesco: vìa Caso¬ 
ria, 41 ; C.M.C.: via del Trullo, 334; Ercoli Ennio: 
via della Conciliazione, 31; Falsetti Sergio: via¬ 
le Giulio Agricola, 41/43; Rlpetta Bar Lre Mar¬ 
zio, 10; National Coffee Co: via Emanuele Fili¬ 
berto, 174; Renzi Ivo: via Aurelia, 430; Rinaldi 
Rosa: via Savoia, 68; Slclarl Carmela: via'Dipo¬ 
li, 53. 


FARMACIE _ 

Per conoscere le farmacie aperte, occorre fa¬ 
re l seguenti numeri: 1921 per IITeatscclo, Tra¬ 
stevere, e Trevi); 1922 per Collatino, Montesa¬ 
cro, Montesacro Alto, Nomentana, Portoti, Pie- 
tratta, Pinciano, Ponte Mammolo, Salario, S. Ba¬ 
silio, Tiburtino e Trieste; 1923 per Alessandrino, 
Appio Claudio, Appio Latino, Appio PianatriU, 
Don Bosco, Prenestino-Centocelle, Prenestina- 
Labicano e Tuscolano; 1924 per Ardeatìno, Eur, 
Fiumicino, Glanlcolense, Giuliano-Dalmata, 
Ostia, Ostiense e Portuense; 1929 per Aurelia 
Cesano, Della Vittoria, Flaminio, La Giustiniano, 
La Storta, Ottavia, Primavalle, tor di Quinto e 
Trionfale. v 

FARMACIE NOTTURNE. Appio: Primavera, ria 
Appìa Nuova, 213/a. Aurelio: Cichi, via Bonifa- 
ri. 12. Eur, Imbesì, viale Europa, 76. Ludovlafc 
Intemazionale, piazza Barberini, 49. Parioll: Tre 
Madonne, via fìertotoni, 5. Pie troiata: Ranìun- 
do Montarsolo, via Tiburtina, 437, Rioni: Dolic¬ 
chi, vìa XX settembre, 47; AIIq Statuto, via delio 

msnmlw; 

via-delie Robinie, 81; Prótfe Cola di RieittàVit 
Cola rti Rienzo, 213; Risorgimento, piazza Rtoori * 
Himento, 44. QuadrorOClMClttà-DoO BouCta 


Rimerito, 44. Quadroro^Mdttà-DoQ Boato 

Sagri pan ti, via Tbscotana, 1258. IWeste: Carne¬ 
vale, via Roccantlca, 2; S. Emeretudana, vìa Ne* 1 
morense, 182. Montesacro: Gravina, vìa No* - 
mentane, 564. Tor di Quinto: Chimica di. Ori¬ 
na, via Flaminia Nuova , 248. Trionfale: Rea, 
largo Cervinia, 18. Ostia: Cavalieri, via Pietro 
Rosa 42. Lunghezza; Bosico, via Lunghesso, > 
38. Nomeutaom Di Giuseppe, piazza Massa Car¬ 
rara. 10. Marconi: Marconi dr. Antonio Pieran- -, 
Ionio, viale Marconi, 178. Adita: Angeli Bufali-. 
ni, via (ano Bonichì, 117. Ostiense: S. Paolo. 
dr.ssa Albertazzi, via Ostiense, 168 . 


•estri mi voi «ili# 


O li GIARDINO INDIANO 

4 II Wm ohs rogna H ritorno di uns 
divi risi rampi ohs furono; Debo* 
rsh K*it. In, quitta oht motti han¬ 
no gtodkrato (Incoranti di un pas¬ 
sito «tortolo,..! la sua midtora 
tarar pratrotana, fi la atorla w una 
vedove •«•«•oratine. il cut unico 
«compagno di vita» è uno apton- 
ditto fliaruino ertalo anni prima 
dal marito, di ritorno In tnohttwr» 
dm» un tonno «aggiorna in India. 
FUm tutto «donna; l'ha «fitto 

dhur Jaffrav 4 aplandlda pannar < 

CAPRANICMETTA I 


O RADIO 0AY8 

Un altro ntotoiiìno firmato Woody 
Alton; torta non U migliora dagli 
ultimi anni, ma da un ragìita abi¬ 
tuato al film padani al può anoha 
accattar* un film «aolo» balio. La 
voea fuori campo InairorInnato 
ara (tolto staaao Woody I et porta 
ntH'Amarioa eha fu (dal 'ai al 
'441, la cui vita ara «candita dalla 
voci a dalla muaioha dalla radio. 
Una sarto di gag, tanti piccoli, ra* 
narratimi paraonaggi, la adita 
aquadra di bravi attori in cui «pic¬ 
cano Mia Farrow, Dianna Wtoat a 
la «rediviva» (in un ruoto bravitti- 
mo) Diana Kaaton. 


O 8TAN0 BY ME 
0* una calibra camorra dagli an¬ 
ni Stasanti un film Inconautto, 
tutto di bambini, cha al trasforma 
via via In un viaggio iniziatico. Lo 
«punto 4 una novalla di Steplran 
King (al, il maeatro dall'orrori), 
««volta impannate « raccontiti 
una vtoanda dal contorni atrug* 
ganti, in bilico tra Impianto a av¬ 
vintivi. Slamo nal 1960, in un 
pattino deii'Qrtgon, sul finirà 
«rantoliate: quattro amici dodl- 
canni ai mattono alla rlcarca dal 
cadavara di un ragazzino «com¬ 
parto, lo trovaranno e par loro 
«arili primo incontro con la Mor¬ 
ta, Da non manoara. 

NOVOCINE D’ESSAI 


■ THCftEBI 

la vita di una «anta, Piò praciaa- 
mantt, Santa Taraaa di Uatoux. 
Sa vi aambra un argomtnto nota¬ 
to, o comunqu* poco intaraaaan- 
ta, quatto film dal francata Alain 
Cavillar potrattai farvi cambiar» 
tota. Strutturando H film coma 
una «arto di «quadri», ridonando 
al maaalmo la varoalmlglianza 
«lorica, Cavato* ritte* ■ restituir¬ 
ci un’immaglrra cenerata, umana, 
quasi «sansuato» dalla santità. E 
Catharina Moucfwt, nal panni di 
Taraaa, è davvero atraordinarto. 

AUGUSTUS 




■ PRIME VISIONIMI 

ACADCMY HALL 1. 7.000 
Via Stantia ,17 Tri, 426778 
AMIAfCIATOIU KXY L 4.000 
yiiMcntabaHc, ÌQt TaU741B70 
ARCHIMEDE L. 7.000 

Via Archimede, 17 Tal, 875567 
ARI8TON L 7.000 

ViaCicarona, 19 Tel. 363230 
ARISTON H L. 7.000 

Gallarli Colonna Tal. 6783267 
AUGUSTUS L. 6,000 

C.soV. Emanuala 203 Tal. 6876*66 




A 


IEURTMIA *871 


CINEMA 


Quando lo «penatolo e l'orarla vengono Indicati una 
•ola voli», significa che rimangono Invariati per oggi e 


AZZURRO BCtPtONI 
V. òagU Scìpkwl 84 


■ARKRINI 

Filai Estratto! 
■LUEMOON 
Via dal 4 Cantoni 63 
BRISTOL 
VlaTuacolan», 960 
CAFRAN1CA 
Pisa» Captante», tot 
CAPRANICMETTA 
P,*i Momscltorio, 126 

IMIASSY 

Via Stoppini, 7 


V.la Regini Margherita, 29 
Tal. 867719 


U 4.000 
Tei 3681094 


L. 7.000 
Tal. 4761707 
L. 5,000 
Td. 4743836 
L. 6.000 
Tal, 7616424 
L. 5.000 
Tal. 6782466 
I* 7.000 
Tal. 8796957 


ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 


FIAMMA 

Vie Bissolati, 51 


L. 5.000 
Tal. 6878125 


Carnata con vista di James Ivory, con 
Maggia Smith • BR (16-22.30) 
Film par adulti (10-11.30,16-22.301 

Uomini di Dori» Doni*, con Uwe Ochan- 
knacht-BR (17-22.30) 


Un marcoltdl da laonl di John Miliu» • 

JDR_ (17.30-22.30) 

TMrésa di Alain Cavali*, con Chatsrine 
Mouchst, Héléna Alexander • DR 

_ (17.16-22.30) 

Oggi ora 18 Oblomov di Mtchafcov; 
20 30 Ballando con uno sconosciuto 
di MA* Renali, 22 Fratello di un altro 
planata di Sayfsi; 22.30 Paria Texas di 
Wandsrs. 

Domani or* 16.30 Bianca dt Moretti; 18 
Oblomov di Mlchakov; 20,30 Ballando 
con uno seonociuto <6 MA* lewetl; 
22.30 L'amico americano dì W*nd*ra 
Il nom* dalla Rosa di J. J. Annoud, con 
Saan Connery - DR (17.30-22,30) 

Film p*r adulti (16-22.30) 


Fandango di Kevin Reynolds, con Axld 

Nelson - 6R _(1 7.30-22,30) 

ti giardino Indiano di Mary Me Murray, 
con Deborah Kart. Modhur Joffrey • DR 

_ (17.30-22.30) 

Film per sdutti (17.16-22,30) 

1 morti viventi tono tra noi di John 
King - H (17.30-22.30) 


H0L1DAY L, 7.000 

Via B. Marcello. 2 Tel. 888326 
MAJESTIC L. 7.000 

Via SS. Apostoli, 20 Tel, 6794908 


METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 


L. 5.000 
Tel. 3600933 


MODERNETTA L. 5.000 

Piazza Repubblica, 44 Tel. 460286 
MODERNO l. 8 000 

Piazza Repubblica Tei. 460285 

PARIS L. 7.000 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 769666B 
PUSSICAT L. 4,000 

Via Coirgli, 98 _ Te). 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6.000 

Via 4 Fontane, 23 Tel 4743119 

QUIRINALE L 7.000 

Vie Nazionale, 20 Tel 462653 


REALE 

Piazza Sonnlno, 16 

RIALTO 
Via IV Novembre 
ROUQE ET NQ1R 
Via Salarla» 31 

ROYAL 

Via E Filiberto, 176 


L 7.000 
Tel. 5910234 
L. 6 000 
Tel 6790763 


L. 7,000 
Tel, 7674549 


Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupart Evsrett, Or- 
nata Muti-OR (17.30-22.30) 
SALA A; H bado dalla donna ragno con 
William Hurt « Raul Julìe • OR 
(17.45-22,30) 
SALA B: La fanrigNa di Ettore Scoi», con 
Vittorio Gsssmin, Fanny Ardant, Stefa- 
ni» Samoli - 8R (17.46-22.30) 
Il ragazzo cha sapeva votata di Nk* 

Cutie - FA _ (17,46-22.30) 

Radio Daya di Woody AUtn; con Mia 
Farrow, Dianna Wiast - BR 

(17-22.30) _ 

Rotta vario la Terra dì laonvd Nimoy, 
con William Shatiw, Catherine Hk*» - 

JA_ (17.30-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


America di notta n. 2 di David Admo- 
poz • E IVM18) 117.30-22.30) 

Film par adulti (16-23) 


America di notta n. 2 di David Admo- 
por - E (VM18) (17.30-22.30) 

Ghoatbuitara di I. Reitman • FA 

_ (17,30-22.30) 

Camera con vista di James Ivory, con 
Meggie Smith - BR (16-22 30) 
America dì notti n. 2 di David Admo- 
poz-E(VMIB) (17.30-22.30) 
Biada Runnar con Harrnon Ford - A 
(17,30-22.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELLI 

Piena G. Pepe 


L.3.000 
Tel. 7313306 


20 ; 


l'Unità 

Sabato 

15 agosto 1987 


BROADWAY 

Via de) Nscisi, 24 
MOULIN ROUGE 
Vìa M. Catino, 23 
NUOVO 

Largo Aaclanghi, 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 

P.na B. Romano 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigno 4 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 


I CINEMA D'ESSAI I 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 


NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Vìa Merry Del Voi, 14 Tel. 5B16235 

■ massenzìo mmm 

Riposo 

■ ARENE HHI 

ESEDRA (via del Viminale - Tei. 
4742921) L 3 500-5.000 


PARCO DEL TURISMO 4.000 
Vto Romolo Mirri • Tal. 6916600 


□ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C; Comico; DA: 

n ni infun Dissoni animati; DO: Documentano; F: Fantascen* 

m za; G: Giallo; H: Horror, M; Musicale; SA: Satirico; 

■ INIcHfcobANTc 8: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


ANIENE L 3.000 

Piazza Sanatane, 18 Tel. 890817 

AQUILA L 2.000 

Via l'Aquila, 74 Tei. 7694951 
AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 


L. 3 000 
Tel. 2816740 
L. 3.000 
Tel. 5662350 


L. 3.000 
Tel 5110203 


rionale, Hard day'a night, regia Mohrad 
leatsr con l Bestie». Woad at a o h, ngto 
Michael WadWflh. DomanL IH? (uro 
da New York, ràgia di John Cwpsntaf, 
con Kurt Russe*, Lee Vsn Ctoaf. Fet. 
ragia di John Cerpantar. Brarman, ragia 
John Cemeo ter. 


I FUORI ROMA! 


FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Pattala, 5 


con Jane Fonda. Domani: (torni? di « 
con Clint Eestvrood 


l. 7.000 SALA A: liade Riamar con Hvrison 
Tel. 9420479 Fwd-A (17-22.30) 

SALA B: Exoadbur di John Boorman; 
_con Nlgsl T«ny - A (17-22,30) 


Arancia meccanica di M. McDowaD - 

DR (VM 18) _ 

Riviste spogtweUo « (<(m per adulti 


Per le rassegna «Classici d'estate». 
Filmstudio presenta: Oggi L’amico ame¬ 
ricano di W. Wenders. Domani Parla 
Taxi» di W, Wender» 

Stand by me di Rob Remer, con Wil 
Wheaton, Rive» Phoenix • DR 
_ 117.30-22.30) 


Oggi: Terminator di J. Camaron. Doma¬ 
ni: L'amore e II aangu» di Paul Varhoe- 

ven (VM 18). _ 

Òggi: Pranzo ratto ore 21; Battute di 
caccia ore 23. Oomsnì: Calore e polve¬ 
re ore 21. Coca Cola Kid ore 23. 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dai Giamcoto- Tei 
5760827) 

Alle 21 30 Aahwni. Diretto e m- 
terpretato da Sergio Ammirata (Ul¬ 
time repliche) 

BRACCIANO (Castello) 

Oggi riposo Domani alle 21 Chem- 
papnel « teatro dalla Betta Epo¬ 
que con Pietro Longhi, Daniele Pa¬ 
trizi. Regie di Silvio Giordani 
GIARDINO DEGÙ ARANCI (Vie San¬ 
to Sabina - Tel 6742103) 

Alle 21 TI è ptactato? Omaggio a 
Petrohni con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 
TARQUINIA 

Lunedi 17 agosto alle 21 La donna 
al parlamento di Aristofane Regia 
di Livio Calassi, con Paolo Ferrari e 
Francesca Benedetti 

T£ATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21 La donna al Partomanta di 

Aristofane Regia di Livio Gelassi, 
con Paolo Ferrari. Luca Giordana 


I MUSICAI 


ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 5 - TeL 
381964) 

Oggi alle 2115 la Compagnia Emi¬ 
lia presenta Vedrai oome al Mar¬ 
ca la cantina di Laura Corradi. Qfr 
meni riposo 

■jazz rock nani 

LA PRUGNA (Piazza dm Ponztant. 3 * 
Tel 5890555-5890947) 

Alla 22 Piano Bar con Lillo Liuto, 
Eugenio. Fabiana. Pippo Discoteca 
con il D J Marca Musica par tuli* 
le et* 

METRQPOU8 (Vie dm Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomie 

LA SCALETTA {Piazzato Crìstotora 
Colombo ad Ostia) 

Oggi allei 1 Farragnatta- La notti 
più pazze dell'estate. Discoteca, 
Domani alle 21 Grande («sta di 
Chiusura del M a et tag del Teatro 
Videodiscotoca 




















A Salisburgo «Mosè e Aronne» 
di Schònberg con la regia attualizzante 
di Jean Pierre Ponnelle 
mette in scena gli ebrei dopo l’olocausto 


_Battute finali a Locamo 

Mentre si attendono i premi si segnalano 

per l’attenzione al tema 

dell’amore molti dei film in programmazione 


Vedi retro 






Elvis, l’idolo in vendita 


V» NEW YORK Un concerto, 
Ull« cerimonia funebre, un 
quii» premi lui particolari pia 
futili dell» tu» vii» e dell» tu» 
carrier», un'tmmeni» proce»- 
sion* con candele, al tramon¬ 
to, all» tua tomba, magari an¬ 
che qualche miracolo come a 
Uourdei, Sono alcune delle 
voci In programmo per la setti- 
man* al calebraiioni del de¬ 
cennale della morte di Elvis 
mtley nella tua dui di Mem- 
phia In Tannaste», sulle rive 
del MMwIppl. Il pellegrinag¬ 
gio del lana del defunto >re 
del rock' culmina ogni anno 
In agoilo, me attira e Greca- 
land, dove si trova la sua casa 
a la tua tomba, meno milione 
di persone nell'erco dell'in¬ 
no: qualcosa di paragonabile 
•olo al continui pellegrinaggi 
al villeggio risialo di Klm 11 
Sung preno Pyongyang. 

Là caia coloniale, con II co¬ 
lonnato bianco, che Prealey 
aveva compralo de un medico 
di Memphis nel I9S7 per 
100,009 dollari si chiame Gre- 
eeland ed è diventate un mu¬ 
seo, Sotto l’abile management 
della vedova Priscilla, 0 stata 
•erprattuto Orscelend e molti- 
plicare di molte volle la di¬ 
tetela fortuna (IO milioni di 
«follfrO lasciata da Elvis. Non 
«I limitano a far pagare II bl- 
gllauo a ingresso alla caia do¬ 
ve tono raccolti I cimeli e le 
reliquie (11.95 dollerOadove 
H visitatore viene accolto della 
macabra voce del noatra che 
come >110011(1 Dogi e >Cen'l 
Help Pelling In Lave>. SI ven¬ 
dono anche pantofole con 
l'Immagine di Prealey, I fran¬ 
cobolli emessi da Grenads e 
St- Vincerne, bottiglie di whl- 
sky da colleiloniala con Dvt» 
come tappo, uno shampoo 
che II chiama «Love Me Tra¬ 
iler», un Elvis Presley In por¬ 
cellana che costa appena 
1.500 dollari, ita la pubblichi 
eh» rende voluminosa Tedi- 
alone domenicale del >New 
York Times» c'è anche Tolleri 
la di una statuiti» In porcella¬ 
ne di Elvis Prealey accurata¬ 
mente riprodotto - >a mano», 
precise Tinnendone « nell'ebl- 
lo bianco di scena del famoso 
concerto «Alohe Irom He- 
Wall», bottoname, guemlslonl, 
Ubbia con le due aquile tuneri- 
cane a anelli al dito compresi, 

K ir soli I9S dollari ciascune. 

• non è detto che l'oggetto 
fienili In guide per collezioni- 
SII di cimeli di Prealey come 
T»Elvts Cetelog» annunciato 
pur II decennale delle Dol- 
phin/Ooubledsy. 

Appena più sobri sono e 
Tu pelo, centro ancore preve- 
Ioniamente agricolo del Mia- 

» , dove Elvis ere nato. Il 
3 d'ingresso all'EMs 
Preslay Center coste solo I 
dollaro, SI possono comprare 
cartolina della casa natale, 
porteceneri, cucchiaini d'or- 
gemo » pendoli a forma di 
chitarre. 

A dire II vero, niente di cosi 
originale, L’Idea di ler affavi 


Dieci anni fa moriva l’inventore del rock 
Un ribelle subito integrato, 
un divo kitsch stritolato dal mercato 


PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUNO OMZBERQ 



sul grande estinto era già ve¬ 
nuta ad un Ingegnacelo della 
Calltomia subito dopo 1 fune¬ 
rali. Avevano venduto a pes¬ 
telli tutta la casa che U can¬ 
tante aveva a Bel Air, oggetti, 
mattoni, scheggia di marmo e 
foglie morte comprese. Aveva 
avuto successo un vino con 
1‘eUchetta «Sempre Elvis», re- 
clamlxuto come il vino che il 
divo avrebbe bevuto se fosse 
stato ancora In vita. E c’era 
stato anche una scatola di 
mangime per cani chiamato 
•Love Me Tender Chunks», 
anche se non erano arrivati a 
sostenere che questo sarebbe 
stato il cibo preferito di Pre¬ 
sley, ghiotto di burro di ara¬ 
chidi e di banane fritte nello 
strutto. 


A far concorrenza alle im¬ 
prese commerciali della ve¬ 
li libro di una signora cRe so¬ 
stiene di essere stata per anni 
l'amante segreta di Elvis e di 
aver avuto un figlio da lui. 
«Are you Lonesome To- 
night?», Sei sola stasera?, il ti¬ 
tolo, che riprende quello di 
una dette sue più famose can¬ 
zoni. «La storta inedita dell'U¬ 
nico vero Amore di Presley e 
del bambino che non ha mai 
conosciuto» il sottotitolo 
Un'altra ragazza madre sostie¬ 
ne che il figlio di 6 anni è la 
reincarnazione di Etvis, 
Dicono che la sua musica 
sia ormo) datata, non regga la 
concorrenza delle sofisticatis¬ 
sime registrazioni digitali e su- 


per-ultra-elettTonlche di oggi. 
Ma a dieci anni dalla morte di 
Presley santificato e in porcel¬ 
lana riesce forse ad esprimere 
alcuni aspetti dell’Amenca 
profonda meglio ancora di 
quanto facessero le sue can¬ 
zoni da vivo Il gusto onnipre¬ 
sente del Kitsh che più Wtah di 
cosi non si può, che credeva¬ 
mo fosse legato ad una fase 
specifica del passaggio da una 
società agricola con consumi 
limitati atta società del consu¬ 
mo nelle ancora povere peri¬ 
ferie delle città industriali. Le 
abitudini culinarie che hanno 
fatto la fortuna del «junk 
food», de) «cibo spazzatura», 
le nuove invenzioni di ogni 
sorta di immondo miscuglio 
che fanno la parte del leone 


nella pubblicità televisiva e di 
cui Elvis Presley era talmente 
ghiotto che a questa debolez¬ 
za viene generalmente attri¬ 
buita la causa della sua morte 
precoce, ad appena 42 anni I 
poteri non occulti della televi¬ 
sione, che lo aveva reso famo¬ 
so. E il bisogno di miti cui ag¬ 
grapparsi con fanatismo reli¬ 
gioso, di culti di ogni genere 
che sostituiscano gli dei cadu¬ 
ti o vacillanti 

«Non vorrei sembrare sacri¬ 
lego - dice George Klein, 
disk-jokey e amico di Presley 
- ma Elvis era come Gesù. 
Una volta mentre viaggiavamo 
in auto scese e disse* vedi 
quella nuvola, la voglio toglie¬ 
re di mezzo. La nuvola, non so 
se perché c’era vento, si mos¬ 


se. Elvis ci guardò e si limitò a 
sorridere». Ora giurano che da 
santo guarisce artriti reumati¬ 
che, glaucomi, cancro alle os¬ 
sa. 

Eppure il fenomeno Presley 
era stato qualcosa di molto 
più profondo e importante di 
tutto questo. La sua musica 
aveva rappresentato negli an¬ 
ni 50 la sintesi più alta di una 
vera e propria rivoluzione, 
quella del rock and roll II rit¬ 
mo esplosivo del rock avreb¬ 
be segnato un’intera genera¬ 
zione, quella nata .nel «baby- 
boom» post bellico, e accom¬ 
pagnato di maggiore «spinta 
propulsiva» del modello ame- 
ncano e di sua maggiore in¬ 
fluenza culturale nel resto del 
mondo. 



Se il jazz era stata la musica 
dell’era precedente e i Rolling 
Stones sarebbero stati poi il 
simbolo dei giovani che vole¬ 
vano liberarsi dail'incubo del 
Vietnam, Elvis aveva rappre¬ 
sentato qualcosa di più preci¬ 
so, in un momento particola¬ 
re era diventato la voce dei 
giovani bianchi del sud che 
presto, nella vorticosa trasfor¬ 
mazione di quella società agri¬ 
cola, sarebbero diventati il 
nerbo della forza industriale 
americana. Prima c'erano so¬ 
lo i cow-boys e le giungle d’a¬ 
sfalto di New York e di Chica¬ 
go. Il rock and roll aveva inve¬ 
ce preso il suo ntmo sovversi¬ 
vo dagli angoli che allora I 
«colletti bianchi» prefenvano 
ignorare i centn mineran, le 
cittadine in cui la manifattura 
cominciava appena ad inserir¬ 
si sul tessuto agricolo primiti¬ 
vo, gli angoli più oscuri del 
paese. 

Negli stessi giorni in cui cul¬ 
mina il cattivo gusto delie ce¬ 
lebrazioni del divo Presley, 
nei cinema americani danno 
un bellissimo film - «La Barn- 
ba», diretto e sonito dal «du¬ 
cano» Luis Valdez - sulla car¬ 
riera di un altro divo del rock, 
il dimenticato Ritchie Valen- 
zuela (in arte Valens) scom¬ 
parso in un incidente aereo a 
soli 17 anni. Che riesce a ricol¬ 
legare in modo straordinario 
la nascita del rock al tessuto 
sociale da cui trae origine, in 
questo caso ai sogni, alle nu- 
sene, alla ncerca di afferma¬ 
zione in un ambiente ostile 
dei braccianti messicani che 
cercano di inserirsi in Califor¬ 
nia 

Elvis Presley era sdraiato 
sui cliché più conservatori 
delle Idee della sua epoca. In 
un certo senso voleva essere 
un simbolo della rivincita dei 
bianchi poveri contro I miti 
musicali nen e misti Ma la sua 
musica aveva un tale potere 
dirompente che dovette misu¬ 
rarsi in quella metà degli anni 
5Q con l’ostilità e il sospetto 
dei ceti medi affermati Era il 
simbolo del ragazzaccio ba¬ 
cato e volgare che col suo 
sex-appeal e l’esaltazione del 
•proibito» minacciava l'inno¬ 
cenza dei suoi coetanei Tan¬ 
to che non glielo perdonano 
nemmeno adesso un recente 
libro di un teonco ultra-con¬ 
servatore, Alan Bloom, «Ciò- 
sing o( thè American Mind», 
condanna il rock, il suo «idea¬ 
le di una società senza classi», 
e 1 suoi ritmi che nefuamano 
l’atto sessuale, come una del¬ 
le diavolerie che hanno con- 
tnbuito al nncretmimento del¬ 
le giovani generazioni di oggi, 
allentandole dalle sane «tradi¬ 
zioni». 

A sorpresa, nel mare di cat¬ 
tivo gusto di Graceland, viene 
un graffito anonimo ad espri¬ 
mere nel modo più conciso 
possibile questa contraddizio¬ 
ne «Elvis peccato ti sia tocca¬ 
to in sorte di essere bianco». 


È morto 
Nico Pepe, 
il Pantalone 
di Strehler 


La notte scorsa nell'ospedale di Udine é morto l'ottanten¬ 
ne attore Nico Pepe Era particolarmente conosciuto net 
mondo del teatro per le sue parti da caratterista e per la 
sua dedizione alla Commedia dell'Arte. Nico Pepe aveva 
cominciato la camera teatrale a ventitré anni con la com¬ 
pagnia Lupi-Borboni-Pescatori, ma presto era passato con 
Ruggero Ruggieri. Per un certo tempo aveva lavorato an¬ 
che con Antonio Gandusio, con Peppino De Filippo e con 
la compagnia Rissone-Tofano-De Sica. Ma la sua interpre¬ 
tazione più importante resta quella di Pantalone dell'Atto* 
chino servitore di due padroni di Goldoni messo In scena 
da Giorgio Strehler con il Piccolo Teatro di Milano in varie 
edizioni E proprio a Pantalone, Pepe aveva dedicato molti 
studi, pubblicando anche un famoso decalogo per l'inter¬ 
pretazione del celebre carattere Anche nel cinema Nico 
Pepe aveva lavorato a lungo, girando oltre cento film, 
molti dei quali accanto a Totò. 

Ili) nuovo «The boss» nel tunnel' e 

!i:™ con tredici milioni di dischi 

dlSCO venduti (è il record di Oom 

ner Brace in the Us J*> B J l,ce s P rin : 

C , . gsteen può anche correre II 

springsteen rischio di entrare nel firn* 

nel dell'amore, titolo del 
suo nuovo album che uscirà 
in America a fine settembre Un nuovo disco di Sprin* 
gsteen, attualmente la massima stella nel mondo del rock, 
è un vero avvenimento per gli appassionati del genere: il 
nuovo album dovrebbe contenere alcuni brani eseguiti da) 
solo «Boss» ed altri con l'accompagnamento delia «E 
Street band» E la pnma incisione realizzata in studio dalla 
rock star dall'85, l'anno di 77ie bom in the Usa (escluse 
cioè le registrazioni da) vivo). 

Zsa-Zsa fiatar «Gli avvocati civilisti e non I 
/•il «...«««il diamanti sono i migliori 

Muli avvocati amici delle ragazze»; Zsa- 

Sono tomo 21 sa Gabor, parafrasando 

rii tw Y« una celcbre «anione dì Ma- 

I diamanti» rilyn Monroe, ha ringraziato 

cosi gli avvocati esperti in 
cause di divorzio, mentre 
era ospite di una cena «di categoria». Anche Z&a Zsa è 
un’esperta, a 68 anni fattrice di origine ungherese ha col¬ 
lezionato otto mariti da sette dei quali ha divorziato. Ma 
non perché è una cliente affezionata dei loro studi Zsa-Zsa 
preferisce gli avvocati ai diamanti A loro, piuttosto, è in 
debito per la sua carriera e la sua fama: l'avvocato che 
l’assistette durante la separazione dal primo marito la con¬ 
sigliò di non chiedere gli alimenti, e lei, per pagare le tasse, 
divenne attrice 


Zsa-Zsa Gabor 
«Gli avvocati 
sono come 
i diamanti» 


Sotto Soltanto Don Camillo e 

« _ Corrado (il lunedi eli saba- 

II Solleone io) hanno reno. Tutti ili a|. 

la Rai batte tri giorni, dalle 12tlle53,le 

” J , rendi Berlusconi hanno do- 

BenUSCOnl vutorestltulrailprlmaloalla 

Rat, che ha conquistalo II 
primato d'ascolto nelle ulti* 
me due settimane Ma quanta gente d’estate sta davanti 
alla tv? Nel >pnme lime» (cioè alle 20.30), si calcolano 
oltre 11 milioni di telespettatori, con 12 milioni di persone 
in vacanza. 


In libreria n "Ero viene definito «tu- 

. - sto»., VI sarebbero rivelati 

I 5CQ reu segreti .piccanti, e aneddo¬ 
ti Bali Usa n sconosciuti su personaggi 

sy , uso politici ed esponenti milita- 

in guerra ri Sono le memorie di Har¬ 

ry Truman. Un manoscritto 
di oltre duemila pagine ver- 
gato dall’esponente democratico durante la seconda guer¬ 
ra mondiale e nell’immediato dopoguerra, anni in cui Ito- 
man occupò pnma la carica di vice-presidente e poi, per 
due mandati, quella di presidente. Harry Ttoman decise 
che si volume non poteva essere pubblicato se non dopo la 
sua morte e quella di sua moglie Bess. Ora è la figlia, 
Margaret, che ne cura l’edizione. 

... e Quelli «Ho pensato che eira me- 

M UaIIuuiaìuI 8 ]l ° che la scrivessi io stes- 

ul nOliyWOOQ sa, piuttosto che ci pensa»- 

p dpi «UDÌ 9670 P lù tardi i miei ragaz- 

* " w, *■ così Debbie Reynolds 

carissimi SOlul ha annunciato che su man¬ 
dando alle stampe una rie* 
ca e documentau autobio¬ 
grafia L’attnce» che ha 55 anni, vuole evitare di finire tra le 
mani delle pettegole biografie di star scritte da «specialisti» 
o - peggio ancora - dai figli, come è successo a Joan 
Crawford della quale la figlia in Mammina cura ha fatto un 
ritratto a dir poco impietoso. Ma è proprio la figlia, Carde 
Risher, che ha suggerito alla madre il titolo: Money deartst 
(Carissimi soldi). «E vero, dice l’attrice, tutta la viU non ho 
fatto altro che guadagnare per mantenere i miei mariti..,». 

SILVIA QARAMBOIS 


...e quelli 
di Hollywood 
e dei suol 
carissimi soldi 


n sogno americano di quel camionista sfaccendato 


■I Era una clamore* mewmorloil «ori» 
quella che gli Siali Uniil degli anni 50 produce¬ 
vano giorno dopo giorno. Ogni elelirodome- 
«tlco fabbricato era un tassello del Grande So¬ 
gno, ogni Ford In più sulla strada, una pletruz- 
z« del mosaico. Lo Bpeuro della Gronde Crisi 
venivo sostituito dal delirio di onnipoienza del 
Grande Paese Invincibile, proprio mentre la 
•ua gioventù cercava forme di espressione che 
rompessero le monotona (radutone cosliulta 
aulTautortti del padri. Forse non sarebbe suc¬ 
cesso nulla di eclatant» ae un giovanotto dal¬ 
l'aria campagnola non loase entrato, un giorno 
del 1053, negli studi della Sun per regislrare un 
disco, una copia privata da regalare alla madre 
per II compleanno 

Ma quel giovane era Elvis Presley, venne 
notato da Sam Phillips, padrone degli «udì. e 
dlvenlè la più grande, osannala, geniale o di¬ 
sgustosa alalia del rock'n'roll mondiale Diede 
vita - maajlllcò, che per l'Ideale americano è 
lo aletso - a quella (orma di espressione, di 
arte e di mercato che è II rock, tanto grande da 
gareggiare, oggi, con il cinema. La creò, per 
cosi dire, proprio mentre I fulmini si abbatteva¬ 
no sulle suo prime manifestazioni. .Una barba¬ 
rle ossessiva», diceva nel '56 II volume di ag- 


marziale di tutti I dellnqueml sulla feccia della 
ferra». 


Elvis cl cadde In mozzo dopo aver suonato 
la chitarra soltanto per sua madre Gladys Un 
giovane sfaccendato camionista destinato a 
dare nuova linfe al sogno le stelle, a quel tem¬ 
po, esplodevano per colpi di fortuna dall'Im¬ 
menso proletariato americano, mentre la mid¬ 
dle-class guardava disgustata l'esercito di ex 
facchini, ex camionisti ed ex lavapiatti che di¬ 
ventavano idoli Elvis era, di questi, il più gran¬ 
de 

Ma chi era Elvis Presley, e che fecero di lui? 
HavenTannì quando incide II primo disco, nel 
luglio del 1954, passano appena pochi mesi ed 
è gii un record senza precedenti, perché II 
Colonnello Parker, che sarà sempre il suo ma¬ 
nager. to la scritturare dalla Rea per 35 000 
dollari una (olila, e non solo per quel tempi 
Elvis è II sesso? Elvis è il diavolo? Anche Elvis, 
però, è anche la miglior caricatura di un'Ame¬ 
rica capace di rappresentare (e di vendere) I 
suol miti antagonisti un genio Improvvisato 
commercializzato al chilo e spremuto da una 
macchina micidiale, che comincia proprio al¬ 
lora a mettere a punto I suol Ingranaggi Elvis 
diventa 77te Mirto (il pube) quando II pubblico 
to vede ballare Per (America puritana e ben¬ 
pensante è un pugno nello stomaco quegli 
ondeggiamenti del bacino non lasciano molti 
dubbi al dopplosenso E quanto al testi. Il con. 
tlnuo uso di termini come scuotersi, dondolar¬ 
si, amarsi, giocare, sottolineano ciò che è già 
largamente Immaginato 


Correva l’anno 1953 quando un gio¬ 
vane camionista dall'aria sfaccenda¬ 
ta si presentò in una sala dì registra¬ 
zione per incidere un disco da rega¬ 
lare alla sua adorata mamma. Comin¬ 
ciò così, per caso, l'avventura di Elvis 
Presley, prima giovane ribelle padre 
del rock, poi integrato nella fabbrica 


dei miti di una società che stava rapi¬ 
damente cambiando. Erano gli anni 
in cui dal proletariato e dal sottopro¬ 
letariato esplodevano le stelle e i col¬ 
pi di fortuna, in cui i benpensanti 
storcevano il naso di fronte alle sen¬ 
suali esibizioni di «The Pelvis». Una 
vera mina. Che qualcuno disinnescò. 


ROBERTO GIALLO 


Ma quando Elvis compare allo spettacolo 
televisivo di Steve Alien, nel 1956, se ne sta 
immobile e Incravattato AU'Ed Sulllvan Show, 
nel settembre deilo stesso anno, accetta di 
cantare anche se la produzione pone una con¬ 
dizione Irremovibile sarà inquadrato soltanto 
dalla vita in sù Elvis è il diavolo per I giovani 
americani che lo adorano, ma intanto compra 
Graceland - la villa ora trasformata in museo - 
per i suol genitori. Un colpo al cerchio dell’in¬ 
soddisfazione giovanile e uno alla botte della 
tradizione t. l'America, Insomma, con tutto 
quello che di maledetto e di benedetto aveva - 
anche allora - il paese più contraddittorio de) 
mondo 

La biografia, uscita da pochi mesi, della mo¬ 
glie Priscilla Beaulieu (Tunica moglie della sua 
vita, che poi scappò con il suo maestro dì 


karaté) non rende giustizia a! mito Si intrawe- 
de tra le nghe un Elvis dolce, tenero, affettuo¬ 
so e insìcuro. Niente a che vedere con 1 im- 
spettoso ritratto che si ncava dall’opera monu¬ 
mentale di Albert Goldmann, datata 1981 In 
Elvis si riproduce, amplificata e ingigantita dai 
fatto di manifestarsi per la prima volta, la sin¬ 
drome classica delia stella prigioniera della 
sua voglia di genuinità e stretta dalie esigenze 
della macchina dello spettacolo 
Ma la macchina non era oliata a dovere 
Elvis passa due anni in Germania per il servizio 
militare Niente dischi, niente film, niente pub¬ 
blicità, anche se lì conosce Pnscilla, che ha 
solo 14 anni, e se ne innamora Al suo ritorno, 
Elvis è solo una miniera da similare Nel '58 
era partito - rapato e omologato dall’esercito 
- nel '60 ntoma, e canta a braccetto in tv 


proprio con Frank Sinatra, il nemico del rock. 
La mina Elvis è disinnescata già diciassette an¬ 
ni prima delia morte 

Arrivano le pellicole, insopportabili e Incon¬ 
sistenti filmetti strappalacnme Arnvano le 
canzoni, una valanga, che guardano alle matn- 
ci di un'Amenca che vuol stare tranquilla a 
maneggiare i suoi frullaton country, ballate 
agresti, disgustose canzonette infarcite di buo¬ 
ni sentimenti Intanto, si vendono magliette e 
spille, e in egual misura portano scritto «1 love 
Elvis* e «I hate Elvis»: il mito è commerciabile 
per amici e nemici 

Il colpo di coda arriva alla fine degli anni 
’60 Elvis ha guadagnato più di chiunque e 
toma a) rock'n’roll Ci toma alla grande, ri¬ 
prende ad agitare i fianchi, a saettare la lingua 
fuori dalle labbra carnose Ma è un mito con¬ 
sumato, che fa presa sulla grande massa e non 
più sulle avanguardie dell’insoddisfazione gio¬ 
vanile, che adesso si specchia in Hendrix e nel 
rock acido della West Coast L'apice della sce¬ 
neggiata amva nel 70, quando Elvis -drogato, 
inebetito, imbottito di pillole e già notevol¬ 
mente ingrassato - compare a fianco del presi¬ 
dente Nlxon In una discutibile crociata contro 
la droga, indicata come emergenza del mo¬ 
mento propno mentre migliaia ai giovani ame¬ 
ricani muoiono in Vietnam Elvis aveva comin¬ 
ciato propno sotto le armi, in Germania, a in¬ 
gerire benzldrina, eccitante chimico distributi¬ 
vo dall esercito pnma delle manovre Non smi¬ 


se mai, e continuò il suo percorso dì mito 
schiacciato. E quasi patetico quando, durante 
uno dei numerosi Uve-show ripresi dati» tv. 
continua a regalare sciarpe di seta a) pubblico 
in delino 

Ma intanto la paranoia è ai massimo: Elvis 
colleziona armi, è terrorizzato per la sua inco¬ 
lumità, arriva al punto di portarsi in scena una 
rivoltella. Il suo rock è grande, la sua voce 
ancora forte Ma i fianchi non a sono più, 
spanti sotto chili di grasso che lui non a cura 
nemmeno più di nascondere 

Solo oggi - a dieci anni dalla sua morte - gli 
aneddoti sulla sua vita privata, il suo voyeri¬ 
smo, il suo entourage sempre servile, traccia¬ 
no il ntratto di un personaggio patetico e per¬ 
dente Elvis che Ingrassa, Elvis che vive a Gre- 
eeland, la villa di Memphis, come in un museo 
delle sue gesta, che già sa dì kitsch e di morte. 
Elvis che cambia - in qualche modo decide, 
secondo l’ottica tutta americana dei Padri Fon¬ 
datori - il destino del rock’n'roti. L'unico a non 
essere offuscato da» Beatles e da» miti emer¬ 
genti, a non essere schiacciato dall’ondata in¬ 
glese Ma sempre più macchietta, patetico sim¬ 
bolo di una macchina che non sa tenere a gal la 
i miti che costruisce, Elvis che, al massimo 
delle quotazioni, canta quasi gratis a Las Vegas 
per permettere ai suo manager un credito Illi¬ 
mitato a) Casinò. 

Ed Elvis, per chiudere, che muore il )6 ago¬ 
sto 1977, trasformando la sua fine nel Mito 
definitivo, con mausolei, pellegrinaggi e ntì 
collettivi Nei quali alberga, nemmeno tanto 
nascosta, la falsa coscienza deU’idolatria ame¬ 
ricana fatta dì Cadillac rosa, pietre tombali gi¬ 
gantesche, piscine a forma di pianoforte, E di 
un’infinità di morti 


l'Unltk 

Sabato 
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» UNO 


11 .SS CHI TEMPO FA. TG1 FLASH 


11.30 TELEGIORNALE. Tal tre minuti di 


14.00 I DUE NEMICI. Film con Alberto Sordi 


11.40 SABATO SPORT. Baseball Sintesi di 
una partita di campionato 
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17.11 SPECIALE «ZECCHINO ESTATE» 


11.10 LI RAGIONI DELLA SPERANZA 


11.10 MONCICCl. Cartoni animati _ 

11.40 FRONTIERA. Sceneggiato (3- puntata) 

10.40 ALMANACCO DEL QIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TQ1 


10.10 SOTTO LE STELLE. Spettacolo, con 

Sammy Barbot, Nino Fraaalca, Daniela 
Poaal 


11.41 TELI 01 ORNALE 


11.11 SOTTO IL TETTO DEL MONDO. Do¬ 
cumentarlo 


11,41 SABATO CLUB. Film «Femmina», con 


11.11 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


11.41 SABATO CLUB. Film «Femmina» (2* 
tempo) 


11.10 YAKARI. Cartoni animati 


12.10 UNA STORIA VIENNESE. Sceneggia¬ 
to 


13.00 T02 ORE TREDICI. T02 LO SPORT 


11.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


11.31 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


14.20 ARCOBALENO. Con Tony Smarcili 


11.30 1PORT 3. Saint Vincent Tennis G Fri* 


10.00 TOl NAZIONALE E REGIONALI 


10.30 POKER CONCERTO 


20.30 APPLAUSI. Album dei grande attore- 
Ermete Zacconi <6‘ puntata) 


21.10 TG3 SERA 


msm 


22.41 TG1 NOTTE. TO REGIONALE 




22.10 TG2 STASERA 


22.4S APERTO PER FERIE. Almanacco d e¬ 
ttate n 1 


21.31 TOl NOTTE FLAEH. METEO DUE 

0.10 NOTTE SPORT. Cesenatico. Atletica 
leggera Italia, Francia, Sviziaci Fole Po- 



Alberto Sordi (Raiuno, ore 14) 


17.00 PROGRAMMI PER I RAGAZZI 




8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


• 00 CAROUSEL. Film con Gordon Mac Rea 


11,00 RAi#H SUPERMAXIEROI. Telefilm 


11.10 LOU ORANT. Telefilm con E. Aaner 


11.10 FURIA. Telefilm con lobby Diamond 


,, w W ,N Film con 1|00 >HW g UM g AM . Coo Ptota , uan 


10.00 MUSICA Él Spettacolo 


1S.00 CHIPS. Telefilm oon E, Estrada 


10.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.10 C HICAGO STORY. Teleflim «Ai margini 

11.SS MASQUSRADS. Telefilm oon R. Taylor 


DeAdemich 


24.00 DflJAY TILIVISION 



8.30 GUNSMOKE. Telefilm con J Amata 


1.11 LANCIA. TetofHm con J Stac 


10.00 LOBO. Telefilm con C. Akin» 


12.00 VICINI TROPPO VfCINL Telefilm 


13,00 CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 


14.10 OIT1CT1V1 PSR AMORI. Telefilm 


11.10 MARY BENJAMIN. Telefilm 


17.30 R. SANTO. Telefilm con R Moore 


18.10 SWITCH. Telefilm con R. 


10.10 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


10.10 PESSRE D'AMORE. Sceneggiato 


I SEGRETI OEL I 



11.10 NATALIE. Telenovela 


r —--iiiiriiiiiiii 
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• Leggera, me bete; 4.41 Mille e una 
centone 12.10-14 Propemmi regio- 
rak.17.S0 Sotto U cMock LomberOa. 
ia.b0-22.40 Non eiemo evi 21 I 
grandi concerti Ludwig van Beethoven 


RADIOTRE 

I Preludio 7.20 Prima pagina. 

IB-B.4P Concerto <M mattino. 
10.0B Feetivel di SaHeburgo 1987. 
12.0B Stagione cqncvtittica <MI Ac 
cademia Mutorato Ntpotaima. 14.20 
Spatiotre. 21 Ouvtetto di Tokio. 22 I» 
iaa 


RADIOSTEREO 

STtMOUMO — 10 Stweofrg, 
10.22 Stereobig pvade; 12.10 Ste- 
rewnoeara. 

OTCMOOUE - 10 StudkMlue. 
10.00 I magnHtci diaci, 10.00 F M 
Mutora, 21.% D J Mix 


11.00 OUTTER. Telefilm oon D. Blr 


«4.00 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 



11.10 PIYTON PLACE. Telefilm 


23.20 MODSOUAD. Telefilm 


12.10 ALL AMMICAN HOT 100 


VUWitini SWIS: 

11.20 Mini concerto, l4 Tutto un prò- 
(pamma. 10.40 Dite Junkwe 


mSUNO 


umoue 


I PROGRAMMI DI DOMAMI: 

r M V>' ^<1 \ / 
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8.00 BUONA DOMENICA 
POI 

16.00 UNA DOMENICA DIVERSA _ 

19.30 Al GRANDI MAQAZZINL Telenovela 


20.30 L'IOOLO. Telenovela 


Onda vwde 8 27 7 26 8 28. 9 27. 
11 27. 13 28 16 25. 16 20 18 27 
19 28, 22 27 0 Leggera, ma balie, 
0.49 0 cieli axzurri O SO fi mondo <fc 
MIUy. 11 Gigliola. Gigliola.12.00 Mille 
a urte cantora lfc.4l Hit P vede 2 20 
N mestar» di parie 21 Piccola «tona 
dal cara e dal gatto 21.40 Garage 
Brauana 22 40 Buonanotta Europa. 
22.20 Notturno italiano. 


RADIOTRE 

Onde vento. 7 23, 9 43, 1143 
4.90-8 SO Concerto <M mattino, 7 SO 
Prima pagina, 11 SO Speciale clanico. 

15.10 Viaggio di ritorno, 14 Antologìa 
di Radiotea, 20.00 Concerto barocco, 
21 MandetMoNi - La Sinfonia ad alvo. 

22.10 Un racconto, all commiato di 
Sheriock Holmes» 


RADIOSTEREO 

ITEREOUNO — 14 30 Lanata di 
Carta bianca stano, 10.20 Stwaouno- 


0,10 SCERIFFO A NlW YORK, Telefilm 


18.00 L'INTERVISTA. Edoardo Bennato 


22.30 THE TUBE 


MONTECARLO 

7.40 II lunario. 840, 11, 11.20. 
18.30, 10.30 (l Cantadanan, 11.20 

Altro Tradimento, 12 II pranzo dall» do¬ 
menica 17 Proposte Rmc 10 Euro- 
cherts. 


SCEGLI IL TUO FILM 



14.00 I DUE NEMICI 

Regia di Guy Hamilton, con David Nivan a Al¬ 
berto Sordi. Italia 11961) 

Batte bandiera italiana questo classico dell'antago¬ 
nismo. E chi può essere più antitetico dal romanac* 
ciò Alberto Sordi e del flemmatico Oavid Nivan? 
Sotto il sole del deserto fa capolino anche Amedeo 
Nazzart, motto elegante nella sua divisa africana. 
Assistiamo alla guerra che due eserciti si fanno con 
convinzione ma senza odio. I veri nemici sono I 
nazisti 
RAIUNO 


1S.SS FURIA INDIANA 

Ragia di George Sherman. con Viotor Matura. 
Uaa (1965) 

Anche se il titolo può sembrare vagamente ranista, 
a un film senza pregiudizi e racconta della grande 
amicizia tra il capo Cavallo Pazzo e il tenente Twist. 
Ma tra J due buoni soffia I) cattivo «Vento dell’Est*. 
Vedere per capire 
RAIDUE 


20.30 L’ULTIMA VALLE 

Regia di James Clevell, con Michatl Caino, a 
Omar Sharif a Fiorinda Botkan. Gran Bretagna 
(1970) 

Un attore ironico come Michael Calne è difficilmente 
credibile con l'armaturada guerra dei trentanni, il 
film racconta però la fuga di pace di un professore- 
d'università dagli orrori della eterna carneficina. 

RAIDUE 


20.30 UN DOLLARO DI FIFA 

Ragia di Giorgio Simonelli, con Walter Chiari, 
Ugo Tognazzi. Italia (I960) 

Dagli incredibili anni Sessanta, ecco une accoppiata 
momentanea, quella di Walter Chiari a Ugo Tognazzi 
soci di misfatti nel selvaggio West, incredibile. A) 
due imbroglioni capita penino di far sparve la moglie 
di un capo indiano con il realismo dei loro «effetti 
speciali» d’epoca. 

EUROTV 


22.41 FEMMINA 

Regia di Jullan Duvlvlar, con Brigitte Bardot. 
Francia (19681 

Il titolo dice Femmina e il nome della protagonista 
naturalmente ò Èva. B.B. incarna la crudeltà t il 
capriccio dell'eterno femminismo nella prevedibile 
versione che il cinema le ha assegnato. Né questo né 
gli altri film interpretati dalla splendida «signora dal 
gatti» purtroppo sono stati capolavori. Parò ci hanno 
consegnato il miraggio di un decennio. La balla tor¬ 
tura sentimentalmente un nobiluomo, ma chlaaé se 
lo ama. Per lei l'essenziale é farsi desiderare. Dallo 
atesso soggetto, con diversissimi intenti, hanno 
tratto apunto anche Sternberg per Capriccio spagno¬ 
lo e BuHuel per Quell'oscuro oggetto del desiderio. 
RAIUNO 


SCEGLI IL TUO FILM 


B.1B FRATELLI RIVALI 

Regie di Robert Webb, con Elvie Frealey. Uso 
(1966) 

Oggi il cinema et prende alla sprovvista negli orari più 
strani, mentre non c'è quasi niente in prima aerato. 
Questo (e il titolo successivo) ò dedicato aita memo¬ 
ria del grande Presley Racconta di numerosi fratelli 
che st mettono in dissidio per amore di una donno. E 
questo in piena guerra di secessione Elvie ogni tan¬ 
to canta E questo basta 
RETEaUATTRO 


11.00 IL MONTE DI VENERE 

Regie di Gene Nelson, con Elvie Presley. Uaa 
(1964) 

Ecco il secondo film prestavano Stavolta siamo ne¬ 
gli anni Sessanta. Elvis é il tenente dì aviazione 
Morgan, che ha l’incarico di far accettare a uno 
comunità montana la costruzione di uno base milita¬ 
re Ci proverà a suon di musica. 

RETEQUATTRO 


11.00 HO PAURA DI LUI 

Regie di Robert Wise. con Richard Beaehert e 
Valentina Cortese. Uaa (1951) 
è un film americano della nostra Valentina Cortese, 
del resto accompagnata dai marito (di attore) Ri¬ 
chard Basehart Bella storia, una donna sopravvissu¬ 
ta al campo di sterminio si appropria della identità di 
un'amica e vola in America al suo posto. Qui sposa 
il tutore del suo falso figlio e vorrebbe vivere con lui 
felice e contenta Ma li marito cerca di ucciderla. 
CANALE 6 


14.00 I GIOVANI LEONI 

Regìa di Edward Dmytryk. con Marion Brando. 
Montgomery Clift, Dean Martin e MaximHian 
Schei’. Usa (1966) 

Storie intrecciate sugli opposti fronti dell'ultimo mo¬ 
struoso conflitto mondiale Tra tutti i personaggi 
emergono l'ebreo americano interpretato da Clift al 
nazista inconsapevole Interpretato da Marion Bran¬ 
do Film amaro ma bello quando lascia spazio agli 
interpreti 
CANALE 6 


14.00 GLI ONOREVOLI 

Ragia di Sergio Corbucci, con Totò. Pappino Do 
Filippo, Walter Chiari a Franca Valeri. Italia 
(1962). 

Siamo in campagna elettorale. Gli espedienti dagl 
onorevoli per farsi eleggere non conoscono limiti al 
ridicolo Nel cast infinito di questo film slabbrato ma 
divertente, Totò fa il bello e il cattivo tempo. 

RAIUNO 


Come avrete capito dai nomi dei tre registi à un film 
ad episodi come se ne facevano in quegli anni. Dato 
che gli espisodi sono cinque, non ve li possiamo 
riassumere. Vi basti sapere che, come in ogni com¬ 
media all italiana che si rispetti, Alberto Sorti è un 
pessimo manto 
RAIDUE 


20.30 SEMINOLE 

Regia di Budd Boeticher. con Rock Hudaon a 
Barbara Hate. Usa (1963). 

A Fort King c'è una balla ragazza e il sottotenente 
Caldwell è felice di trovarcela. Ma un suo amico ò 
diventato capo del Seminale 
EUROTV 
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Cultura e Spettacoli 


A Salisburgo in chiave moderna l’opera di Arnold Schònberg 

Mosè dopo l’olocausto 


L’interpretazione data 
dal regista Ponnelle veste 
di abiti scuri e con 
una vistosa stella di David 
gli ebrei del «Mosè e Aronne» 

PAOLO PETA2ZI 


RR SALISBURGO L Immagine 
te r ri(lcamedell irrompere del¬ 
la Gestopo in una comunità dì 
ebrei apre il Moses und Aron 
di Schònberg nel nuovo alle- 
aumento del Festival di Sali- 
«burgo, diretto da James Levi¬ 
ne con la regia di Jean-Plerre 
Ponnolle uno degli spettacoli 
piu attesi ed impegnativi del- 
l'edizione di quest anno La 
violenta immagine Iniziale è 
proposta da Ponnelle perché 
gli aembra Impossibile oggi, 
affrontare un tema così pro¬ 
fondamente radicato nella 
cultura ebraica senza ricorda¬ 
re l’orrore delle persecuzioni 
egli legge Infatti 11 Mosè e 
Aronne di Schònberg come ri¬ 
cerca della Identità spirituale 
del popolo ebreo 
E un punto di vista Intelli¬ 
gente e fondato, anche so par¬ 
ziale, per accostare questo 
difficilissimo capolavoro, 
concepito sotto il segno del¬ 
l’anelito all Inesprimibile, con 
una tonatone visionaria e una 
prodigiosa ricchezza musicale 
che si rivelano subito con In¬ 


tensità sconvolgente nella 
scena iniziale In cui la voce di 
Dìo parla a Mosè dal roveto 
ardente A Schònberg non In¬ 
teressano gli aspetti piu tradi¬ 
zionalmente operistici de'la 
narrazione biblica dell esodo 
degli ebrei dall'Egitto al cen¬ 
tro dell opera è 1 antìtesi tra 
Mosè, intransigente custode 
della purezza del pensiero, 
dell idea del Dio unico, onni¬ 
presente, invisibile e non raffi¬ 
gurabile, e Aronne, che do¬ 
vrebbe rendere accessibile 
con le parole e l azione I ine¬ 
sprimibile assolutezza dell'i¬ 
dea Ma Aronne può espri¬ 
mersi soltanto per Immagini a 
prezzo di riduttivi compro¬ 
messi mentre Mosè sui Sinai 
riceve le tavole della legge, 
Aronne cede alle pressioni 
del popolo che vuole tornare 
all'Idolatria e consente il culto 
del vitello doro, davanti al 
quale si scatenano 1 Irraziona¬ 
le e il represso nell’orrore dei 
sacrifici umani Al ritorno di 
Mosè l’idolo scompare, ma 
dopo una violenta discussio¬ 


ne con Aronne Mosè sembra 
sentirsi vinto e incapace di 
realizzare la propria missione 
conclude il secondo atto la 
sua disperata invocazione «o 
parola, tu parola che mi man¬ 
chi!* 

A questo punto Schònberg 
si interruppe dopo aver crea¬ 
to la musica dei primi due atti 
con sorprendente rapidità tra 
il 1930 e il 1932 rielaborò più 
volte il testo del terzo atto 
(con la morte di Aronne) ma 
non ne compose la musica La 
tensione tra Mosè e Aronne, 
la polarità che si stabilisce tra 
i due fratelli che sono al tem¬ 
po stesso indivisibili e radical¬ 
mente separati, resta aperta 
come una contraddizione in¬ 
valicabile non può darsi solu¬ 
zione «chiusa* per una vicen 
da fondata sulla tensione ad 
esprimere l'Inesprimibile 

Questa tensione si manife¬ 
sta in una serie di scelte che 
possono apparire paradossali 
e che determinano l'unicità di 
questo straordinario capola¬ 
voro di per sé è rivelatore che 
Schònberg abbia scritto su 
questo argomento un'opera e 
non un oratorio, e che abbia 
dato un rilievo essenziale alle 
reazioni del popolo 

Anche la caratterizzazione 
vocale del due fratelli definì 
sce un rapporto di polarità, di 
tensione verso una irraggiun¬ 
gibile identità Aronne si 
esprime con una vocalità te¬ 
norile di ampio respiro, di se¬ 
ducente e tormentata bellez¬ 


za, mentre Mosè si attiene 
quasi sempie allo Sprechge- 
sang all ibrido «canto parla¬ 
to» 

Esso creava qualche diffi 
colta a Theo Adam un po’ 
troppo Incline al canto, ma in 
complesso capace di delinca¬ 
re un Mosè autorevole e sug¬ 
gestivo accanto a luì Philip 
Langridge era un Aronne di 
intelligenza interpretativa 
straordinaria e di raro fascino, 
anche se costretto a qualche 
soluzione di ripiego sul plano 
vocale Ma II grande protago¬ 
nista della serata era lo splen¬ 
dido coro dell Opera di Vien¬ 
na, istruito da Walter Hagen- 
Groll, di una sicurezza musica¬ 
le e disinvoltura scenica pro¬ 
digiose Peccato che la dire¬ 
zione di Levine fosse deluden¬ 
te, priva di tensione, incline 
ad Incomprensiblli morbidez¬ 
ze, e nemmeno troppo accu¬ 
rata, anche se a grandi linee 
accettabile con l’Orchestra 
Filarmonica di Vienna a di¬ 
sposizione si poteva fare mol¬ 
to di più, soprattutto neiia di¬ 
rezione dell’approfondimento 
analitico e della precisione 

La fortissima impressione 
suscitata dal coro, che è parso 
In ogni senso il protagonista 
della serata, è dovuta anche 
alla concezione registica di 
Ponnelle Nel grande spazio 
della Felsenreitschule, lami¬ 
ca scuola di cavalleria, Pon- 
nelle ha lasciato intatta la sug¬ 
gestiva cornice già esistente, 


con ie arcate scavate nella 
roccia riempiendola di ogget 
ti allusivi alla tradizione ebrai 
ca dalle lapidi tombali ai libn 
sacn Su un altare il candela¬ 
bro a sette braccia che, spez 
zato nel pnmo atto, viene 
nuovamente eretto nel secon¬ 
do un simbolo di quella ricer¬ 
ca di identità spirituale da par¬ 
te del popolo ebreo che il re¬ 
gista pone al centro della prò 
pria concezione 
li popolo veste gli abiti scuri 
di una comunità ebrea moder¬ 
na tutti portano vistose stelle 
di Davide sulla giacca Con 
queste scelte opportunamen¬ 
te non realistiche Ponnelle 
evita con intelligenza ogni 
paccottiglia da film pseudobi- 
blico E trova molte soluzioni 
persuasive, dal vitello d’oro 
fatto con figure umane che si 
dipingono di colore dorato al¬ 
la scena dell’orgia intesa in 
una chiave puramente astrat¬ 
ta, mentale, che si poteva for¬ 
se stilizzare ancora di più 
Grazie soprattutto al rilievo 
scenico confento dal coro 
(presente anche più del ne¬ 
cessario) Ponnelle crea uno 
spettacolo che riesce ad inca¬ 
tenare l’attenzione, ma non 
evita il nschio della dispersio¬ 
ne, eludendo propno la cen¬ 
tralità della tensione tra Mosè 
e Aronne Colpa anche della 
vastità di uno spazio adatto 
più alla spettacolarità che alla 
meditazione interiore In ogni 
caso il successo alla fine è sta¬ 
to senza riserve 



Televisione. Su Canale 5 

Un processo 
per Bette Davis 

Cronaca mondana con nsvolti rosa e neri, a secon¬ 
da delle occasioni. Un processo di enormi dimen¬ 
sioni, che trascina in aula tutto il bel mondo (o 
Quasi). E su tutti una Bette Davis che si divide tra 
l'eleganza delia vita «nobile» e la forza della socie¬ 
tà matriarcale Usa. Come al solito c’è di mezzo la 
televisione: si tratta, infatti, di Gloria Vanderbill, 
film tv in onda domani e lunedì su Canale 5. 


MARIA NOVELLA OPRO 


Fortis, dedicato al rhythm’n’blues 


«Finalmente credo di essere cresciuto, di aver tro¬ 
vato una mia personalità musicale adulta, definiti¬ 
va, E voglio difenderla a tutti i costi»; Alberto Fortis 
racconta la sua esperienza negli Stati Uniti, dalla 
quale è nato un disco molto raffinato, Assoluta- 
mente tuo , prodotto da Carlos Alomar, il mitico 
«braccio destro» di David Bowle. Vediamo come è 
nata questa collaborazione. 


AUIA SOLANO 


■R ROMA Sulla busta Inter¬ 
na del più recente disco di Al¬ 
berto Fortis Assolutamente 
tuo, campeggia una bella de¬ 
dica, datata New York, marzo 
1987 «Carissimo Carlos, suc¬ 
cedono latti nella vita che tl 
danno la motivazione del per¬ 
ché esistono la musica e spe¬ 
ciali uomini che la vivono 
Questo è quanto sto provando 
grazi© a te » Il destinatario di 
queste calde parole è Carlos 
Alomar, Illustre chitarrista 
i americano noto soprattutto 
per essere da parecchi anni II 
più lido collaboratore e brac¬ 
cio destro di David Bowie, In¬ 


dubbiamente un muslclstica 
che farebbe gola a chissà 
quanti, e che il nostro Alberto 
Fortis è riuscito ad avere non 
solo In veste dt chitarrista ma 
anche di produttore, nonché 
di arrangiatore per questo 
nuovo album che il musicista 
milanese ha registrato agli stu¬ 
di Power Station e Platlnum 
Island di New York 
Fortis non nasconde certo 
il senso di orgoglio per II suo 
rapporto artistico con Alo- 
mar, macl tiene a sottolineare 
anche l’aspetto umano dell’e¬ 
sperienza «Durante la lavora¬ 
zione si è stabilita un’atmosfe- 



Alberto Fortis durante un concerto delia sua tournée estiva 


ra di grande collaborazione e 
di amicizia, ci sentivamo co¬ 
me una grande famiglia Car¬ 
los Alomar è un grande pro¬ 
fessionista, l'incontro con lui 
mi ha dato la possibilità di ri¬ 
vedere, riassumere tutto il mio 
passato e anche gli errori 


commessi, confrontandomi 
con un musicista maturo e In 
questo modo maturare pure 
io Ci sono tante mie vecchie 
canzoni che mi piacerebbe ri¬ 
fare con lui oggi! Si può cre¬ 
scere con persone che tl ve¬ 
dono in una nuova fase della 


tua vita, e proprio per questo 
voglio continuare questo rap¬ 
porto, migliorarlo, costruirlo 
anche al di là delia lavorazio¬ 
ne di un disco» 

La presenza di Alomar, che 
si è portato appresso anche 
altri nomi dell entourage di 


Bowie, come il bassiste Car¬ 
mine Ro)as, ha apportato al 
disco un respiro effettivamen¬ 
te Intemazionale, un suono 
rockeggiante, levigato e com¬ 
patto, fortemente caratteriz¬ 
zato dai fiati, spesso tendente 
al rhythm and blues ma con 
molta gentilezza, e Fortis can¬ 
ta come sempre con molta 
partecipazione, spingendo 
W«NO)*« 
alti Fortis 
eSfiérieftia 
tificazlone della musica italia¬ 
na da parte di questi musicisti 
che solitamente collaborano 
con grandi nomi» 

Non ci sara però sotto un 
problema di soldi? «Certo, un 
budget alto ti serve, è essen¬ 
ziale per potersi organizzare 
meglio e sapere bene cosa si 
vuol fare» Fortis paria di un 
suo «nuovo corso» ed ha volu¬ 
to Intitolare l’album Assoluta- 
mente tuo propno come affer¬ 
mazione di una identità ri¬ 
composta, di una raggiunta 
maturità «C’è un brano, Qui 


la luna, che riassume un po’ 
tutta 1 essenza del disco Tiitti 
quanti hanno una loro vita rea¬ 
le ed un altra che e quella che 
vorrebbero, e il grande sogno, 
la luna Anchio in passato 
avevo questa voglia di volare, 
che c'è anche adesso ma è 
piu viscerale, è vissuta con i 
piedi per terra Perché Qui la 
luna e questo, e un invito a 
prendere il sogno e viverlo 
ogni giorno, renderlo reale» 
-vvero riempire Fortis di felici¬ 
tà ed equiiibno, lo ha portato 
anche a scavalcare i ristretti 
confini di idolo dei giovanissi¬ 
mi «Figurarsi i miei idoli sono 
Dylan e Jacques Brel, non mi 
sono mai sentito veramente 
un idolo delle teenagers, cre¬ 
do che nella mia musica ci sia¬ 
no valori che abbracciano più 
di una fascia generazionale, si 
può essere maturi per capire 
ciò che voglio espnmere at¬ 
traverso la musica a 35 come 
a 16 anni, magari per un sedi¬ 
cenne è più un fatto viscerale, 
istintivo una specie di tam 
tam della giungla» 


■i Anche i ricchi piango¬ 
no, come dice una famosa 
telenovela, ma per lo più s.i 
dedicano ad altre attività E 
quanto ci dimostrano, con 
grande facoltà di prova, se¬ 
rial pedagogici come Dal¬ 
las e Dynasty Invece la mi¬ 
nisene che va in onda do¬ 
menica e lunedi sera su Ca¬ 
nale 5, intitolata Clona 
Vanderbill, ci insegna che, 
anche se i soldi non danno 
la felicità, almeno aiutano a 
vestir bene 

Prendete una bella ragaz¬ 
za degli anni Venti cresciuta 
apposta per fare da spec¬ 
chietto per ricche allodole 
maschie Cosa volete che 
faccia una volta ottenuto lo 
scopo di sposare un fiacco 
e straricco nobiluomo ame¬ 
ricano? SI dà alla pazza 
gioia Soprattutto quando il 
consorte si dedica anima e 
corpo alla attività che gli 
riesce più proficuamente 
morire La vedova infuna 
nella bella società (e anche 
nella brutta, tanto per varia¬ 
re) con grande sfoggio di 
abiti e di uomini Ma si di¬ 
mentica che vera erede de) 
patnmomo è la figholetta, 
che come lei si chiama Glo¬ 
ria Vanderbilt Non se lo di¬ 
menticano però i vari rami 
della parentela che ambi¬ 
scono a mettere le mani su 
un patrimonio che ammon¬ 
tava a oltre due milioni di 
dollari, cioè una cifra allora 
quasi inconcepibile 


Clamorose 
risse legali 


La (accenda linisce In 
una di quelle risse legali cla¬ 
morose che subito la slam¬ 
pa definisce «processi del 
secolo». Ora, non vogliamo 
sciuparvi II gusto della vi¬ 
cenda, che è raccontata 
con molto mestiere e gran 
dispendio di costumi e sce¬ 
nografie. Ci accontentiamo 
di parlarvi degli interpreti, 
tra cut grandeggia incontra¬ 
stata la grande vegliarla del 
cinema Bette Davis E giu¬ 
stamente lei la matriarca 
Vanderbill La sua nobile 
taccia stavolta non è ma¬ 
scherata da trucco horror e 
lancia ancora qualche ba¬ 


gliore dagli occhi che furo¬ 
no splendidamente rapino¬ 
si Fiera e terribile, la vec¬ 
chia domina la vita degli al¬ 
tri tinche può, cioè finché 
vive 

Il rampollo Vanderbill è 
interpretato dal vecchio 
(beh, si) Christopher Plum- 
mer, attore adatto ai moli 
torti come a quelli evane¬ 
scenti Debole e affascinan¬ 
te conquista con la virtù del 
nome più ancora che del 
soldi la bella Gloria Morgan 
(Lucy Gutteridge), diciot¬ 
tenne che vende la sua 
comprovata verginità all'o¬ 
nore della cronaca rosa. 

La vacuità dell'alta socie¬ 
tà è raccontata nello sce¬ 
neggiato. oltre che mostra¬ 
ta con realistico sfoggio, da 
un cronista che detta a uno 
scrivano articoli di giornale. 
Cosicché lo stile del rac¬ 
conto oscilla tra il dialogo e 
la voce luon campo con et- 
letti abbastanza gradevoli. 


Quando basta 
l’inquadratura 

Il regista Warus Hussein 
dirige il gioco con compia¬ 
cimento descrittivo, tacen¬ 
do grande sloggio di meni 
e usando con parsimonia, 
invece, le grandi apparizio¬ 
ni di Bette Davis La quale, 
dopo una certa attesa dedi¬ 
cata alla costruzione della 
sua leggenda, compare Ira I 
suoi pizzi e I suoi ori, Il petto 
invaso di perle, la schiena 
rigida di contegno e le pie¬ 
ghe del volto altero mitigate 
appena dalla buona educa¬ 
zione Con una faccia cosi 
non serve neppure recitare. 
E infatti la sala inquadratura 
di Belle Davis sembra un 
colpo d'ala della regìa 

Dimenticavamo di dirvi 
che la storia narrata, con l 
suoi vari personaggi, è real¬ 
mente accaduta. Realmente 
come accadono le cose per 
I ricchi e famosi, cioè nella 
mitica versione fornita dal 
senilismo di giornalisti, av¬ 
vocati, commercialisti ecc. 
E la storia Vanderbill conti¬ 
nua del resto anche oggi: 
tutti I particolari nella cro¬ 
naca mondana 



Maddalena Crlppa, protagonista di «Aureli»» a locamo 


Festival. In «Tre personaggi nella notte» e in «Aurelia» anatomia 
del più antico dei sentimenti 


Locamo, quante specie d'amore 


«L'amore è una cosa troppo seria per lasciarla ai 
soli innamorati». Questa parafrasi di un celebre 
detto potrebbe essere il commento a molti dei film 
arrivati a Locamo, sia nella rassegna competitiva 
che in quelle collaterali. Amore erotico, amore 
sensuale, amore trasgressivo, amore sentimentale, 
in tutte le sue sfaccettature. Ecco il vero protagoni¬ 
sta in questa edizione del festival. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 


wm LOCARNO Tra I hlm in 
competizione sono sicura¬ 
mente da ncordare, ad esem¬ 
pio, il sorprendente, poveris¬ 
simo ma intensamente ispira¬ 
to lavoro americano di Gregg 
Arakl 7Ve personaggi perduti 
nella notte e l’operina Italiana 
di Giorgio Molteni Aurelio, 
mentre tra le cose fuori con¬ 
corso qualche interesse ha 
destato un atipico, singolare 
Alain Tanner cimentatosi in 
una scorribanda erotica-psi- 
cologlca dal titolo un po re¬ 
boante Una fiamma nel mio 
cuore 

Tra le realizzazioni menzio¬ 
nate ci sembra senz ombra di 
dubbio, che lesilo migliore 
abbia coronato I arduo tenta¬ 
tivo messo in campo dal gio¬ 
vane Gregg Arakl, california¬ 
no che, con un minuscolo bu¬ 
dget all ’osso di soli 5mila dol¬ 
lari, ha allestito un film in 16 
millimetri, appunto Tre perso 
naggì , teso a perlustrare 
senza fumo agli occhi né Inte¬ 
nerimenti di sorta, la sindro¬ 


me sentimentale, esistenziale 
piuttosto desolata di un terzet¬ 
to allo sbando Cioè, Alicia, 
velleitaria manipolatrice di vi¬ 
deo-tape Craig fotografo in 
ascesa e ragazzo del cuore 
della stessa Alida, David, tor¬ 
mentato artista visuale, legato 
e paradossalmente separato 
agli altri due dalla sua manife¬ 
sta condizione omosessuale 
Detta cosi sommariamente 
la vicenda portante dì Tre per¬ 
sonaggi sembrerebbe con¬ 
venzionale, prevedibile fino 
all insulsaggine In effetti, non 
è così Gregg Arakl, operando 
con finezza e sensibilità sulle 
sìngole fisionomie di David, 
Alicia, Craig, orchestra con 
bella progressione un raccon¬ 
to presto dilatato alle cupe at¬ 
mosfere negli «interni-ester¬ 
ni» certo poco spettacolari, 
spesso disperatamente squal¬ 
lidi di una Los Angeles nottur¬ 
na priva di quel facile vitali¬ 
smo solare ricorrente in tante 
pellìcole americane 
Lamore, la strategia dei 


sentimenti, l'azzardo degli af¬ 
fetti, sono ai centro, come di¬ 
cevamo, anche del secondo 
film Italiano qui in concorso, 
Aurelia, «opera prima» di 
Giorgio Molteni Aurelia, va 
precisato subito non e riferito 
ad alcun personaggio lemmi 
mie, ma sta ad indicare soltan¬ 
to la grande strada consolare 
Quella, per essere più circo¬ 
stanziati, sulla quale si incam¬ 
minano, sperando nel buon 
cuore degli automobilisti, due 
balzani autostoppisti, l'aspi¬ 
rante scienziato Tommaso 
(Fabio Sartor) e la liberiana 
disinibita Giuditta (Maddalena 
Cnppa) il pnmo messosi in 
viaggio per approdare di lì a 
qualche giorno alla cenmonia 
nuziale che farà di lui uri uo¬ 
mo sposato, la seconda sen- 
z altro scopo che quello di co¬ 
noscere il mondo, di acquisire 
esperienze Insamma, un pic¬ 
colo road movie colmo di te¬ 
nerezze e di soavità 
Fin troppo, In effetti Poi¬ 
ché ciò che avrebbe potuto 
essere un rendiconto cunoso, 
onginale di un estemporaneo 
incontro tra due mentalità, 
due modi di essere, si risolve 
alla fin fine senza alcun spes¬ 
sore drammaturgico né con¬ 
vìncente substrato passionale, 
in una distratta, accidentale 
digressione, un flirt passegge¬ 
ro che non lascia alcun segno 
Peccato poiché la brava Mad 
dalena Cnppa risulta anche 
qui all altezza delle sue mi¬ 


gliori prestazioni teatrali Ciò 
che manca in fondo nei rac¬ 
conto di Aurelia è propno 
un'indagine dei mondo affet¬ 
tivo giovanile meno conformi¬ 
stica e meno consolatoria 

Quanto all'atteso film di 
Alain Tanner Una fiamma nel 
mio cuore, la passione trasci¬ 
nante, totale si nsolve, ci sem¬ 
bra, in una ginnastica erotica 
prolungata ed esasperante 
Spunto e sviluppo narrativi 
dello stesso film restano radi¬ 
cati infatti all'ossessivo, ne¬ 
vrotico ncorso al sesso di una 
attnee trentenne che vana 
mente divisa tra un focoso 
amante nordafricano e un di 
stratto giornalista, sublima tut 
ta se stessa in una confusa te¬ 
tra idea fissa Certo, Tanner 
motiva questa sua discutibile, 
monotona sortita col fatto di 
aver voluto realizzare un film 
in bianco e nero come usava 
lui stesso agli inizi In questo 
senso il maestro portoghese 
della fotografìa Acacio de Al- 
meida gli ha dato una mano 
decisiva 

Tirando un po' le somme, 
dunque, di Locamo ’87, an 
che in vista dell ormai vicinis 
«ma conclusione del quaran¬ 
tesimo festival, va rilevato che 
l'elemento di maggior spicco 
e fondamentalmente positivo 
è nsuitata la rassegna compe 
tltiva dei tv movie allestita e 
condotta In porto con solerte 
abilità da Giancarlo Bertelli e 


da Mauro von Siebenthal Tale 
stessa rassegna, infatti, culmi¬ 
nata con I assegnazione degli 
«Occhi del Pardo» ha I indub¬ 
bio merito di aver segnalato 
tre opere destinate a non re¬ 
stare senza eco 
Parliamo della migliore in 
assoluto, realizzata dall’ingle¬ 
se Bbc e firmata da Mick Ja¬ 
ckson Life story (interprete 
I ormai famoso Jeff Goldblum 
del film La moscq)incentrata 
sulla vicenda quasi «gialla» 
della gara tra scienziati per la 
scoperta, anni fa, della struttu¬ 
ra molecolare del Dna, della 
seconda classificata, la novità 
della tv georgiana sovietica 
La macchia di Aleko Taba- 
dze, sconvolgente spaccato 
sul degrado civile e morale di 
una certa parte della popola¬ 
zione giovanile di Tbilisi, del 
terzo premio, la realizzazione 
austnaca Welcome in Vienna 
di Axel Corti, tragica immer¬ 
sione negli orrori, nelle soffe¬ 
renze della guerra attraverso 
un viaggio nell inquieta co¬ 
scienza di vittime e carnefici 
Domani, comunque, sulla 
Piazza Grande avrà luogo ia 
premiazione della rassegna ci¬ 
nematografica ufficiale di Lo¬ 
camo ’87 1 nostn favori van¬ 
no al film di Taiwan II tenore 
di Edward Yang e a quello sta¬ 
tunitense Tre personaggi per¬ 
duti nella notte di Gregg Ara- 
ki Non ci stupiremo, peraltro, 
se le cose dovessero andare 
altrimenti 
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Sport 


Le prime prove del Gp d’Austria 

Piquet toglie all'inglese 
anche la supremazia nei tempi 
Senna e Prost: un disastro 


Piccole noie alle due Ferrari 

Berger terzo, Alboreto sesto 
Polemiche sui propulsori 
Fabi davanti a tanti big 


Uh 


Mieliti* Alboreto 


Mansell, fotti più in là 

In casa Williams è sempre guerra 



Braccio di ferro fra Piquet e Mansell, a suon di 
record della pista, nelle prime prove del Gran pre¬ 
mio d'Austria di Formula 1. Alla fine ha prevalso il 
brasiliano. Abbastanza confortanti le prestazioni 
delle Ferrari: Berger è terzo, Alboreto sesto. Le 
«rosse» di Maranello sono tuttavia ancora alla ri¬ 
cerca della completa affidabilità: ieri sono state 
frenate da una serie di piccoli inconvenienti. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUA ONE LI 


MI ZELTWEO. Nelson Piquet 
vuol mèritarsl la buona dose 
di toituna che l'ha sorretto 
nelle ultime due gare e che gli 
ha consegnato altrettante vit¬ 
torie, Cowtori pomeriggio nel¬ 
la prima giornata di prove uffi¬ 
ciali del Oran premio d'Au- 
Uria è riuscito a tenere in 
acacco II suo compagno di 
•quadra Mansell che da tem¬ 
po si mostrava più veloce, 
conquistando la temporanea 
pole posinoti, i due piloti della 


Williams si sono dati battaglia 
sul filo del decimi di secondo, 
migliorando entrambi il re¬ 
cord della pista. Alla (ine ha 
prevalso il brasiliano che. col 
tempo di l’23"357, ha stabili¬ 
ta il nuovo primato ufficiate 
del trecciato austriaco. Poco 
da dire sulle prestazioni delle 
due vetture inglesi azionate 
dai motori Honda: ancora una 
volta si sono rivelate sempli¬ 
cemente perfette, cioè poten¬ 
ti e affidabilissime. Sembra 


più che probabile quindi, per 
domenica, un duello «fratrici¬ 
da» fra Mansell assetato di 
vendetta e Piquet alla ricerca 
della terza vittoria consecuti¬ 
va che lo porrebbe in una po¬ 
sizione di notevole sicurezza 
nella corsa al titolo iridato. La 
Ferrari, classifica prowisioria 
alla mano, non è andata mate. 
Berger è terzo a meno di un 
secondo da Piquet. Alboreto 
sesto a l"8. Niente di ecce¬ 
zionale, per carità, le Williams 
sono ancora le «lepri impren¬ 
dibili» come le ha definite Al¬ 
boreto. Tuttavia il trend 
ascendente delle vetture di 
Maranello, iniziato in Unghe¬ 
ria, sembra proseguire anche 
se In maniera lenta. Adesso le 
Ferrari si mostrano sufficien¬ 
temente bilanciate, il lavoro 
alla galleria del vento portato 
avanti da Postlethwaite ha da¬ 
to alcuni buoni frutti. I motori, 
opportunamente Irrobustiti 
per le particolari sollecitazioni 


richieste dal veloce circuito 
austriaco, ieri hanno retto ab¬ 
bastanza bene l’urto. Qualcu¬ 
no ha ventilato l'ipotesi che 
sulle Ferrari fossero stati mon¬ 
tati propulsori da qualifica 
con potenze superiori di 200 
cavalli. Il direttore sportivo di 
Maranello, Marco Piccinini, 
ha tuttavia smentito: «Sono 
motori tradizionali, studiati e 
predisposti per le particolari 
condizioni del circuito. Non 
abbiamo mai messo in atto la 
politica dei motori da qualifi¬ 
ca. E a questo punto della sta¬ 
gione i giochi sono ormai fat- 

A fronte di questi elementi, 
tutto sommato positivi, la Fer¬ 
rari (amenta ancora alcuni In¬ 
convenienti che le fanno man¬ 
care quell’affidabilità com¬ 
plessiva indispensabile per 
riuscire a vincere una gara. Le 
prove di ieri sono una testimo¬ 
nianza fedele di questa situa¬ 
zione. In mattinata Berger ha 


rotto la cuffia di un semialbe¬ 
ro sulla vettura di riserva e ha 
dovuto cambiare le molle su 

a uella da gara. Alboreto ha 
ovuto sostituire i rapporti al 
cambio. Hanno perso quasi 
mezzora in una sessione di 
prove importantissima per la 
messa a punto delle vetture. 
Nel pomeriggio Alboreto ha 
rotto un collettore dello scari¬ 
co mentre il compagno di 
squadra è rimasto in panne 
sulla pista per un guasto alla 
pompa della benzina. Tutti in¬ 
convenienti in sé banali che 
tuttavia hanno frenato note¬ 
volmente la ricerca del giro 
veloce. Alboreto alla fine era 
piuttosto scuro In volto: «Que¬ 
sti problemi - ha detto il mila¬ 
nese - hanno consentito a 
Boutsen e Fabi di rimanermi 
davanti. Speriamo domani 
(oggi per chi legge, ndr) vada 
meglio. Per la gara di domeni¬ 
ca credo che le Williams fa¬ 
ranno ancora gara a sé. Noi 


speriamo di essere a ridosso 
dell'accoppiata volante». Det¬ 
to del buon crescendo delle 
due Benetton, c'è da segnala¬ 
re invece il grave ritardo di 
Senna (settimo a oltre 2" da 
Piquet) e Prosi (nono a quasi 
3 ). 

•Il motore va bene, il resto 
è una catastrofe», ha com¬ 
mentato il brasiliano. «La mia 
vettura non va assolutamen¬ 
te», ha sibilato invece il cam¬ 
pione del mondo. 

Dopo Fabi e Alboreto que¬ 
sto il piazzamento provvisorio 
degli altri italiani: Patrese è ot¬ 
tavo, De Cesaris decimo, 
Cheever dodicesimo, Nannini 
quindicesimo, Ghinzani di¬ 
ciottesimo, Caffi ventunesimo 
e Capelli ventitreesimo. Oggi 
ultima sessione dì prove cro¬ 
nometrate. La gara di domani 
è prevista su 52 giri del circui¬ 
to di Zeitweg pari a 309,984 
chilometri. Partenza alle ore 
14,30. 


la macchina di Piquet in osservazione ai box 

Protestano i «verdi» 

Johansson investe 
un capriolo 
a 300 all’ora 


Williams come Lotus 

Anche per Piquet 
sospensioni A 
«intelligenti» 


EUROPEI Da domani i campionati a Strasburgo: Minervini e Battistelli non sembrano in forma 
DI NUOTO L,a P att uglia azzurra spera in Lamberti e soprattutto nelle ragazze, Dalla Valle in testa 

Ma le punte fanno acqua 


■i ZELTWEO. Un singolare incidente, acca¬ 
duto durante le prove del mattino, ha accre¬ 
sciuto le ire del movimento ambientalista au¬ 
striaco. Mentre procedeva a quasi 300 all'ora 
Stefan Johansson ha Investito un grosso ca¬ 
priolo sceso dai boschi che circondano il cir¬ 
cuito austriaco. L’animale è stato dilaniato, 
mentre la McLaren è andata a sbattere contro 
il guarà rai) riportando gravissimi danni. Lievi 
le conseguenze per il pilota che accusava solo 
forti dolori al collo e a una gamba. 

I «verdi» che già avevano minacciato azioni 
di protesta contro le gare automobilistiche 
chiedendo la chiusura del circuito, hanno pro¬ 
grammato per oggi e domani manifestazioni 
per bloccare le vie d’accesso all'autodromo. 

□ W.G. 




Uomini • donno: i record do bottate 



f 

50"B2 '87 

51"33 '85 
S2"21 '87 
52"29 '87 
!'28"«S 
81"88 C8«) 

87 71 (87) 

« 


87-71 1 
V03"28 '85 
54"95 85 

s «' a7) 
59”25 (’86) 
I’02"81 ('85) 


Olowdl 80 «aowo 

400 l.l. Vannini 

Malohlorri 

100 Dorso Carosl 

Vlgaranl 

4x100 8.1. Parsi 

Vannini 
Patron 
Tocchlnl 
TOTALE 

Irla.) Dalla Valla 

(ria.) Caroal 

Vanardl 81 «pomo 

100 tarlata Tocchlnl 

100 rana Dalla Valla 

Peuatorl 

labata 88 agnato 

200 misti Tocchlnl 

Dalla vaila 
800 a.l. Mslchlorrl 

(tati. Il 21) Patron 

4x100 mista Carosl 

DataVata 
Tocchlnl 


(ria. dorso) Vlgaranl 

(ria. rana) Pescatori 

OsmsnlM 23 aBBsro 

200 farfalla Tocchlnl 

200 dorso Savarlno 

Vlgaranl 

50 s.l. Parsi 


4'18"24 '88 
4'17"1B '87 
1'03"38 '87 
I'04"12 ’BB 

ì: j ìi 

58’’43 '87 
5B"76 '87 
3'52"32 
59"07 ree) 
59"40 i'87) 


VOV'26 '871 
IMO" 13 '86/ 
I'12"05 ’87) 


2'17”89 '87) 
2'19"69 ’84 
fi'43’74 '87 
8'47"57 87 
1’03"38 '87 
riO'TS '08 
ror2e '87 
57"13 ' '07 
4'11"90 

ro4"i2 ree) 

I'12"05 (’07) 


2* 13*71 ’87) 
2’15"27 '87 
2'15'7fl '05 
26"34 ’86 




wm ZELTWEO. Dopo la Lotus anche la Wil¬ 
liams sta avviandosi sulla strada dell'adozióne 
delle sospensioni controllate elettronicamen¬ 
te. Il dispositivo è stato sperimentato martedì 
scorso a Donington (Inghilterra) sulla vettura 
di Nelson Piquet. I) pilota brasiliano dapprima 
ha percorso numerosi giri di pista poi ha simu¬ 
lato un intero gran premio. Alfa fine s'è detto 
molto soddisfatto dell’esperimentp. Il djspof- 
tivo verrà riprovato giovedì prossimo. Sembra 
più che probabile, visti I buoni risultati, che te 
sospensioni «intelligenti» verranno utilizzate 
ufficialmente dalla Williams a partire dal Grquri 
premio di Spagna dei 27 settembre prossimo. 




: 


Michael Cross, dopo qualche polemica, sari II n. 1 anch* a Strasburgo 


Wharton ■-» 
meglio 
di Baumann 



„■§■ (x? jiaturiìi^nsp IDavè Whàion è ìinuovo prìmkUs| 
mAdo sili 400 misti. Nel corso del Giochi del Pacificò 
coperto la distanza in 4' 16” 12, migliorando di olire un secondo 
il precedente record (4’17"41), stabilito nelt’84 a Los Angeles 
dal canadese Alea Baumann. Questi era in gara ma si è piazzalo 
soltanto tento. Wharton, 18 anni, ha latto segnare questi tempi 
parziali: 58"52,2’04"76 e 3’18 "31. 



Sarà la pallanuoto, domani a Strasburgo, ad aprire i 
18- campionati europei di nuoto. Il Settebello gioche¬ 
rà contro la Romania. Le gare di nuoto cominceran- 
no lunedi. Il clan azzurro, guidato da Bubi Denner- 
leln, non si aspetta grandi cose. Gli «eroi» di Madrid, 
Minervini e Battistelli, non attraversano un buon pe¬ 
riodo dì (orma. Qualche sorpresa potrà venire dalle 
ragazze. In attesa dei soliti exploit di Michael Gross. 


OIUUANO «BARATTO 



Giorgio Lamberti 


rea STRASBURGO. All'assalto 
del podio europeo il nuoto az¬ 
zurro parte con in più le spe¬ 
ranze innestate dal doppio ar¬ 
gento dello scorso anno al 
mondiali di Madrid. Allora fu¬ 
rono Gianni Minervini nella 
rana e Stelano Battistelli nel 
fondo a dare gloria a questa 
sempre incerta disciplina. A 
Strasburgo per i diciottesimi 
campionati del vecchio conti¬ 
nente ci saranno anche loro, 
ma certezze non ne olirono. 


Anzi, le «chances» più robuste 
poggiano su altre spalle. 

Non lo dice l’enigmatico 
Buby Denneriein, fratello sag¬ 
gio di Fritz, cittì della palla¬ 
nuoto, ma lo dicono le più re¬ 
centi prove in corsia. Minervi¬ 
ni, che studia in California, ha 
valori che lo tengono si in alto 
nelle classifiche stagionali ma 
dietro i rivali europei battuti ai 
Mondiali. Battistelli poi, schie¬ 
rato tutto l’anno su distanze e 
specialità diverse da quella 


che gli fruttò il famoso argen¬ 
to, sui 1.500 non ha nemmeno 
la migliore prestazione stagio¬ 
nale italiana e a Strasburgo 
potrà essere il primo fondista 
azzurro solo grazie alla forza¬ 
ta defezione di Alessandro 
Ciucci, costretto al riposo da 
un enfisema polmonare. I 
tempi quindi e le ipotesi più 
accreditate sono per Giorgio 
Lamberti, balzato quest'anno 
a 50.82 nel 100 e 1.49.08 nei 
200 liberi, nuovi record asso¬ 
luti e per le ragazze tra le qua¬ 
li, dopo anni di digiuno che 
risalgono sino ai tempi di No¬ 
vella Calligarls e di Cinzia Savi 
Scarponi, aleggiano maggiori 
certezze circa la caratura in¬ 
temazionale di Manuela Dalla 
Valle nella rana, di llaria Toc¬ 
chini nella farfalla, di Silvia 
Persi e Orietta Patron nello sti¬ 
le libero. Un gruppetto guida 
che anche al cospetto delle 
invincibili tedesche dell’est 
potrà dire la sua, staffetta 


compresa. 

Il campo europeo comun¬ 
que non conosce da anni la 
parola boicottaggio e si pre¬ 
senta al gran completo con 
solidissime formazioni orien¬ 
tali e qualche Individualità oc¬ 
cidentale oltre lo squadrone 
maschile della Germania fe¬ 
derale. Da questa e da) suo 
campione Michale Gross, è 
venuta qualche insolita pole¬ 
mica legata alla partecipazio¬ 
ne del migliore nuotatore del 
mondo alla gara del 200 far¬ 
falla. Ma Gross farà la gara e il 
tabellone non perderà >1 suo 
più atteso protagonista. Per il 
resto pochi i duelli circoscritti 
a due, tre nomi. Tolto Gross, 
Infatti, le prestazioni dei più 
grandi sono vicinissime tra lo¬ 
ro, in pochissimi centesimi si 
raggruppano a decine. Così 
quest'anno potrebbe andare 
anche tra le donne dove al 
monopolio delia Germania 
democratica sì va opponendo 


il tenace inseguimento di Un 
pugno di ragazze rumene, al¬ 
lenate col metodo del più 
spinto sacrificio e della più 
ferma determinazione. E que¬ 
sti sembrano essere i soli si¬ 
stemi buoni per vincere nel 
nuoto dove vi sono si spon¬ 
sor, si guadagna con i meeting 
e altro, ma dove la pur accesa 
competitività non sembra 
spingere verso le tentazioni 
del doping. 

Si è parlalo, è vero, dì atra- 
bolizzanti, di emotrasfusionhe 
dì betabloccantì, ma mai un 
caso clamoroso, una squalifi¬ 
ca o una denuncia. Segno evi¬ 
dente della inattendibilità* dì 
certe affermazioni o delle Illa¬ 
zioni sui campioni-metèora. 
Solo una volta vi fu qualche 
scalpore, in Italia. Erano le 
Olimpiadi di Los Angeles e 
l'accusa era più di aver sba¬ 
gliato i tempi dell’emotrasfu- 
sione ad alcuni azzurri di allo¬ 
ra piuttosto che dì averla fatta. 


Un menisco 


e 


m SAINT VINCENT. Nel Tor¬ 
neo di termi» dell» Valle d'Ao- 
Ila è caduta la lesi» di aerie n. 
I. Ma a lare lucri lo svedese 
Kem Cartoon non è staio l'av- 
versarlo 01 nostro Francesco 
Cancelloill) bensì II suo gi¬ 
nocchio sinistro. Grano giorni 
che II diciannovenne svedese 
prendeva pane al «torneo del 
dolore.. Ieri consigliato dal 
medici ha deciso di ritirarsi. 
Le ginocchia sembrano esse¬ 
re Il punto debole di Cartoon 
che ha già subito un Interven¬ 
to al menisco. I guai di Car- 


IrMiliT’ihT-irTu-irTWàiiliT-i-t 1 


Cancelloill che paasa cosi alle 
«emlflnell, E un Italiano In li¬ 
liale a questo punto è sicuro. 
Cancelloill, Infatti, Incontrerà 
Paolo Canè che, a sua volta ha 
battuto l'altra azzurro Slmone 
Colombo. 



Nella Parma-Vignola, penultima indicativa prima del mondiale di Villach 

Beppe si è finalmente ricordato di possedere nel guizzo bruciante la sua arma migliore 

Saronni risorge dopo cinque mesi 


Negli Usa se non d mettono un pizzico di circo non sono contenti, 
l’italiano Sauro Varocchi festeggia con un pachidermico abbraccio 
a Reno le vittoria nella Coors Classlc (un'altra vittoria l’ha conqui¬ 
stata anche Roberto Caggioll). Chissà se avrà anche badato I ele¬ 
fante-miss? 


■I VIGNOLA. Era dal 15 
marzo scorso, dalla terza tap¬ 
pa della Tlrreno-Adriatico ter¬ 
minata sul rettilineo di Porto 
Recanatl, che Beppe Saronni 
non andava sul podio, e dopo 
cinque mesi fmeno un gior¬ 
no) di amare vicende, il «capi¬ 
tano» della Del Tongo è toma¬ 
io ieri alla sospirata vittoria 
con un guizzo felice sul tra¬ 
guardo della Parma-Vignola. 
Un guizzo che ha permesso a 
Beppe di rimontare In extre¬ 
mis Fondriest. La volata l'ave¬ 
va iniziata Moser quando 
mancavano circa trecento 
metri alla fettuccia d'arrivo: 
troppo da lontano era partito 
Francesco e Saronni non po¬ 
teva perdere l'occasione, Sa- 
ronnì sì è finalmente ricordato 
dì essere un velocista ed ha 
colto il bersaglio con grande 
soddisfazione di Alfredo Mar¬ 


tini che commentando la pe¬ 
nultima Indicativa per il cam¬ 
pionato del mondo ha detto 
che pure Moser lo aveva con¬ 
vinto. Mi pare che il commis¬ 
sario tecnico sia stato genero¬ 
so nel giudicare i due campio¬ 
ni. 

Assai scarsa di contenuti 
agonistici è stata infatti la pro¬ 
va di ieri e comunque sì capi¬ 
sce anche il motivo per cui 
Martini è intenzionato ad in¬ 
cludere Saronni e Moser in 
nazionale. Sì tratta di uomini 
molto navigati, dotati di gran¬ 
de esperienza e visto che più 
di un giovane lascia a deside¬ 
rare, perché non dare ancora 
una volta fiducia ai vecchi 
marpioni? Saronni, dice Marti¬ 
ni, è uscito ieri da un incubo, il 
suo morale crescerà, idem la 
sua concentrazione e non si 
dimentichi che l'anno scorso 


Beppe, pur criticato da molti 
con gli argomenti di oggi, 
conquistò la medaglia dì 
bronzo nel mondiale di Colo¬ 
rado Springs. In quanto a Mo¬ 
ser si sa che potrebbe essere il 
padrino della nazionale, il 
consigliere in bicicletta della 
pattuglia italiana che il 6 set¬ 
tembre si misurerà nella com¬ 
petizione iridata dì Villach. E 
m questa pattuglia probabil¬ 
mente si troverà anche Fon¬ 
driest, elogiato da Martini in¬ 
sieme a Piccolo, altro ragazzo 
che è nei pensieri dei selezio¬ 
natore. 

Ha vinto Saronni, ma non 
illudiamoci perché anche 
quella di ieri è stata una corsa 
fiacca, deludente per la quasi 
totalità del percorso e non è 
così che si onora la bandiera, 
non è così che sì va a caccia 
della maglia azzurra, non è 
questo il modo di prepararsi 
per il campionato del mondo. 


C'è un'aria, nel gruppo, di ri¬ 
lassamento, anzi dì menefre¬ 
ghismo. Ecco perché ci vo¬ 
gliono due ore per coprire set¬ 
tanta chilometri di pianura, 
perché In un bar di Spilamber- 
to i tifosi dicono che abbiamo 
un ciclismo di lumaconi e di¬ 
rettori sportivi incapaci di ma¬ 
novrare le loro squadre. Poi le 
salite dell'Appennino mode¬ 
nese, i timidi allunghi di Ma¬ 
gnalo, Savini, Zaarobilek e 
Santimaria sui tornanti di Ser- 
ramazzoni dove Visentini ha 
già ii fiato corto, talmente cor¬ 
to da togliersi il numero dalla 
schiena. Un ritiro, quello del 
bresciano che chiude il di¬ 
scorso con Martini, che toglie 
Roberto dall'elenco degli az¬ 
zurrabili, e continuando, s'af¬ 
facciano Calcatene, Giovan- 
netti e Vannucci, ma è un fuo¬ 
co di paglia. Piccoli movimen¬ 
ti anche sulla strada che porta 
alia cima di Poggioraso: verso 


il culmine scattano Rìccò, Nil- 
sson, Chioccioli, Bergamo e 
Gìannelli, un quintetto che 
guadagna 40" e che viene im¬ 
pacchettato nella successiva 
discesa. 

Insomma, dobbiamo aspet¬ 
tare la collina dì Samone per 
registrare fasi di lotta. Il meri¬ 
to è di Fondriest, Ghirotto, 
Giovannettì, Bugno, Cesarmi, 
Piccolo e Cassani che metto¬ 
no in difficoltà Saronni e Mo¬ 
ser, costretti ad una caccia fu¬ 
riosa per annullare un minuto 
e rotti di distacco. Si ferma 
Contini, dolorante alla schie¬ 
na fin dalla partenza e siamo 
al finale di Vignola, finale a 
cavallo di un circuito da ripe¬ 
tersi cinque volte. Finale pi¬ 
gro, citazioni di brevissima 
durata per Rabottini, Conino» 
vis e Vannucci, per Massi e 
Magnago e conclusione in vo¬ 
lata, una cinquantina dì corri¬ 
dori ingobbiti sul manubrio e 


Saronni che fa festa. 

ORDINE D'ARRIVO: 1.) Giu¬ 
seppe Saronni (Del Tongo 
Colnago) km 238 in 6 ore e 
07’, media 38.910 kmb; 2;) 
Maurizio Fondriest (Ecoflam- 
Bfb); 3.) Davide Cassani (Car¬ 
rara); 4.) Luciano Rabottini 
(Arìostea Gres); 5.) Francescò 
Moser (Supermercati Brianzo¬ 
li); 6.) Gianni Bugno (Atalti* 
Ofmega); 7.) Renato Piccolo 
(Gewiss-Bìanchì); 8.) Silvano 
Riccò (Fibok-Sìdenuec-Alba); 
9.) Franco Ballerini (Magni- 
flex-Centroscarpa); 10.) Gio¬ 
vanni Mantovani (Seka-Thef- 
motec); 11.) Massimo Ghirot¬ 
to (Carrara); 12.) Erik Peder- 
sen (Nor-Anostea-Gras); 13,) 
Sergio Santimaria (Ariostea* 
Gres); 14.) Alberto EH» (Re- 
mae-Fanìnì); 15.) Sergio Sera- 
min (Paìnì-Bottecchìa-Sid'O; 
con lo stesso tempo seguono 
altri 37 corridori tutti col tem¬ 
po dì Saronni. 
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Il presidente del Reai Madrid La risposta a Maradona 

«Abbiamo chiesto al Napoli «Auguro a Diego buon appetito 

di anticipare la partita» ma deve stare attento 

Una mossa per il Bemabeu vuoto a non fare un’indigestione...» 


«Resteremo Grandi di Spagna» 
Il tranello del Reai Madrid 


> 


Ramon Mendoza ospita spesso il re di Spagna, 
incontra Gianni Agnelli a Porto Cervo, è uno degli 
uomini più potenti di Spagna anche grazie alla 
poltrona di presidente del Reai Madrid, ma la sfida 
con II Napoli in Coppa Campioni evoca fantasmi, 11 
Bemabeu sarà desolante come un cratere lunare, 
Sanchez, Valdano, Camacho, Maceda e Jancovic 
inutilizzabili. E allora con la scusa della tv... 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI MVA 


Ramon Mandola con II primo ministro spagnolo Ftlipa Coniai» 


60mila soci, 22 scudetti 
e 6 Coppe dei campioni 

Il Roal nasce nel 1902 e da allora ha sempre giocato In prima 
divisione partecipando a 56 campionati di Spagna La pollspor 
Uva Reai Madrid e costituita da 60 mila soci, Il presidente, eletto 
nel maggio dell'65, è Ramon Mendoza, avvocato, costruttore 
edile. Questo il prestigioso elenco di successi del Reai 22 
MUdeUi, primo nel '32,l'ultimo quest’anno, 15 Coppe del Re, I 
Coppa della Lega spagnola, 6 Coppe dei campioni, 2 Coppe 
Uala, 1 Coppa intercontinentale. 


M FOGGIA Parlare di paura 
sarebbe esagerato ma che al 
Reai Madrid siano preoccupa* 
ti della ormai prossima doppia 
sfida con il Napoli in Coppa 
Campioni è vero Bisogna an¬ 
che capirli, metterei nei panni 
di Leo Beenhakker, 1 allenato¬ 
re che sa di essere guardato 
con occhi non sempre ami¬ 
chevoli nel suo club oppure, e 
nel cambio cl sarebbe da gua¬ 
dagnare, del presidente Ra 
mon Mendoza uno del potenti 
di Spagna E Indubbio che il 
Rea) affronterà II Napoli nella 
prima gara In condizioni tut* 
t altro che favorevoli II Bema¬ 
beu sarà vuoto e metterà i bri¬ 
vidi ai madrileni più che a 
quelli del Napoli che saranno 
anzi caricati al solo pensiero 
di quello che gii sarebbe toc¬ 
cato Sul peso del pubblico 
dello stadio madrileno basta 


che Maradona e soci chieda¬ 
no qualche cosa ai colleghi 
dell’lnter Vuoto il grande sta¬ 
dio come punizione contro un 
pubblico spesso incivile e per 
anni impunito, un danno eco¬ 
nomico di un milione e mezzo 
di dollari, pesantemente con¬ 
dizionato I allenatore nel fare 
la formazione Queste le con¬ 
dizioni tutte pro-Napoli Hugo 
Sanchez è fuori per squalifica. 
Valdano ha il fegato bruciato 
da qualche cosa che devono 
aver bevuto tutti gli argentini 
al mondiale spagnolo (miai si¬ 
mili hanno avuto anchePassa- 
rella, FUiol, luche) fuori uso 
Camacho Maceda e ora Jan¬ 
covic «Bisogna essere onesti 
- commentava Boskov che è 
stato alla guida del club spa¬ 
gnolo dal 79 all'82 - Il Napoli 
ha una opportunità unica, un 
Reai in queste condizioni non 


' Il Foggia battuto ma non umiliato 

Il Reai ha dovuto spendere 
tutta la sua filasse 


■i POGGIA Una vera sorpre- 
M per II Reti Ieri un giocare 
contro II Foggi* la squadra di 
MwcNoro non Khan* * co¬ 
lmili* In osaequto «II* teoria 
dal calcio totale e con un col¬ 
lettivo allietato padrone di 
quattro-cinque achemi di gio¬ 
co pieno di pienlng. ioni e 
dinamismo conleiiona un cal¬ 
cio di buon livello e alta spet¬ 
tacolarità E II Reai ha dovuto 
tlnr luort grinta a ciane per 
non lare una bruna ligure 
Itala grinta « soprattutto tan¬ 
ta ciane e mestiere, natural¬ 


mente, che hanno fallo la dii- 
ferenia come era logico fos- 
te II risultato è slato una parti¬ 
la bella, piena di occasioni da 
ambo le parti Al 25 e andato 
in gol II Reai con Michel, dopo 
un elione esemplare, poi ha 
raddoppiato Santillana Ma 
quando ha accorcialo le di- 
stame II foggiano Silvestri è 
stala festa grande Al IT 
un'autorete al Abate ha chiù- 
io le marcature Domenica 
•era il torneo al chiude con 
una partila che promette mol¬ 
to, Sampdorta-Real DOPI 


MARCATORI: 25' Micini, 55' Santillana, 61'Wvutri, 77' Abbate (au- 

FOGGIA: Ciucci, Abbate, Accanii (65' Ptdone); Codi nodi, Rima, Da 
Marco, Fratoni, Rossi, Baldini (60' (rande), Cuti (60' Canno), 
Silvestri. 

REAl MADRID Buyo, Olendo, Solano (44' Santillana); Sfondino, Son¬ 
dili SS' Maqueda), Cardino, Paco Uorente (75‘ Pardo»), Michel, 
Sancirei, tulio Uorente, Martin Vaaquu. A disposizione' 12 Augu¬ 
sta, 16 Vlkhei 

ARBITRO: Paparesta di Bari 

AN00U. 10 a 5 per II Reai madrid__ 


«La Samp cerca gol lussuosi» 


FOGGIA «SI, auesta è la 
Samp * Vujadln Boskov al* 
feria (e braccia, un gesto 
•consolato,spontaneo Polsi 
riprende, e aggiunge In (retta 
«Per adesso „ slamo solo alle 
prime partite» Sono state gare 
con avversari di rango, non 
comode passeggiate certa* 
mente ma tutte legate da uno 
stesso segno La squadra gio¬ 
ca, crea opportunità, anzi è In 
grado di procurarsi occasioni 
clamorose come l'altra sera 
contro II Porto campione 
d'Europa a Foggia, ma come 
por un sortilegio tutto finisce 
quasi sempre in fumo. Se 


splendide sono le occasioni, 
propiniate da combinazioni di 
gioco piacevoli, a volte Irresi¬ 
stibili, poi In modo altrettanto 
clamoroso vengono mancate 
Capacità e la classe di gioca¬ 
tori come Vtalll e Mancini, di 
Saisano, Cerezo e Briegei so¬ 
no forse limitate al prelimina¬ 
ri? 

•Siamo come una fabbrica 
di camicie che produce del 
capi di classe ma che poi non 
sa come vendere questo pro¬ 
dotto» Sortilegio, male oscu¬ 
ro, male Incurabile? Natural¬ 
mente Boskov trova parole 


per aprire prospettive piene di 
speranza, di attesa e questo 
perché probabilmente è il suo 
compito, il suo lavoro «Se 
con avversari di valore, all’ini¬ 
zio delia preparazione, la 
squadra sa creare tante occa¬ 
sioni questo è un segno di 
buona salute Come allenato¬ 
re sono soddisfatto di questo 
Poi cercheremo di trovare la 
lucidità per concludere a rete 
quando sarà Importante vin¬ 
cere le pai die Se guardo alle 
gare di queste settimane, a 
quello che è accaduto contro 
Il Porto, scopro che un vizio 


c è ed è quello che tutti tenta¬ 
no di fare dei gol lussuosi, qui 
nessuno fa mai fe cose sempli¬ 
ci» Ma anche questa non è 
una novità, i tifosi sampdoria- 
ni ne sanno qualche cosa e la 
risposta in realtà non è inco¬ 
raggiante «ci sono dei proble- 
midi maturità, questi sono tut¬ 
ti erron di giovinezza» E pare¬ 
va che Boskov tirasse fuori 
una vecchia ricetta, utilizzata 
già altre volte A meno che 
nella Samp non abbiano sco¬ 
perto l'elisir dell'eterna giovi¬ 
nezza e la cosa naturalmente 
varrebbe piu di qualche gol 
□ G« 


si Incontra spesso» C’è del 
nervosismo ma non lo si sco- 

E re certo osservando Ramon 
lendoza avvocato un formi 
debile patrimonio accumulato 
costruendo palazzi, intimo del 
re Juan Carlos che spesso 
ospita sulla propna barca, 
r«Àmenca», un battello da so¬ 
gno, la fedelissima riproduzio¬ 
ne dello scafo che partecipò 
alle prime edizioni della Cop¬ 
pa America, tutto legni pregia¬ 
ti e ottoni, spesso ormeggiato 
a Portofino e a Porto Cervo 
Mendoza è salito sull'ambita 
poltrona di presidente del 
Reai nel maggio dell 85 dopo 
una combattuta campagna 
elettorale (si tratta di conqui¬ 
stare i voti dei 60mila soci e 
per farlo non bastano te paro¬ 
le decisivi sono i conti in ban¬ 
ca, ndr) e con lui nella ridon¬ 
dante sala dei trofei sono arri 
vate altre coppe (due scudetti 
e due Coppe Uefa) e più che 
mai nella sala dei bottoni del 
calcio europeo a Zurìgo il 
Reai è tenuto in considerazio¬ 
ne Però Mendoza sa che que¬ 
sta volta le condizioni sono 
difficili anche se a vederlo a 
Foggia al seguito della sua 
squadra dà l'idea di un distac¬ 
cato signore di 59 anni, appe¬ 
na incuriosito dalle cose del 
pallone Dietro ai sorrisi però 
muove le sue carte Ora l'o¬ 


biettivo è quello di non gioca¬ 
re la gara dì andata a Madrid il 
mercoledì sera La proposta è 
quella di anticipare sapendo 
che il Napoli che la domenica 
pnma esordirà a Cesena m 
campionato potrebbe risen 
time La scusa è la diretta tele¬ 
visiva «Il mercoledì sera in 
Spagna ci sono altri incontri 
quindi mente diretta Questo 
match menta la trasmissione 
televisiva 11 pomeriggio (e la 
cosa piacerebbe a Napoli, 
ndr) al Bemabeu fa troppo 
caldo Abbiamo inviato un te¬ 
lex al Napoli, penso che ci si 
potrà accordare» Il Napoli in¬ 
vece non ci sente Sicuramen¬ 
te si andrà avanti con queste 
schermaglie fino alla vigilia Al 
Reai punteranno sullo scotto 
dell'esordio che i napoletani 
dovrebbero pagare, non trala 
sceranno alcun appiglio per 
creare nervosismo Del resto 
c è già Maradona che ci mette 
dei suo «Ce li mangiamo con 
un boccone», disse Diego a 
proposito del Reai e ten Men 
doza ha replicato «Auguro a 
Diego un buon appetito pe¬ 
rò si può mangiare molto e 
poi non digerire affatto Ci 
mancheranno alcuni giocatori 
molto noti ma manderemo 
sempre in campo undici ua 
mini di grande valore» E 
escluso comunque che il Reai 


tenti di correre ai ripari acqui¬ 
stando uno straniero, visto 
che in Spagna e ancora possi¬ 
bile farlo A questo proposito 
Mendoza ha evitato di entrare 
nei mento delle violente pole¬ 
miche scoppiate nel suo pae¬ 
se sul problema degli stranie¬ 
ri Per quanto riguarda i rego¬ 
lamenti europei ha osservato 
«E vero che le leggi del Mec 
parlano dì libera circolazione, 
forse tra non molto si potran¬ 
no schierare undici stranieri 
(e non ne pareva particolar¬ 
mente disgustato, nar) ma de¬ 
ciderà il mercato e di grandi 
campioni non ve ne sono in 
giro molti Non vi accorgete 
che si fanno i soliti nomi da 
anni!» Anche quello di Mara¬ 
dona al Rea) Madrid e Mendo¬ 
za lo sa bene «Per noi Mara¬ 
dona ha un contratto con il 
Napoli noi siamo rispettosi 
degli altri club lYa dodici me¬ 
si quel contratto scade e allo¬ 
ra tutto sarà possibile» E pos¬ 
sibile che anche dall Italia si 
portino via qualcuno del Reai 
•Il Reai Madnd è uno dei club 
che non chiedono mai un gio¬ 
catore importante Agnelli 
che è un mio grande amico lo 
sa * Non lo sapeva forse Pel¬ 
legrini che ha tentato di pren¬ 
dersi Sanchez Mendoza è sta¬ 
to obbligato a concludere con 
il messicano un contratto fino 
al 92 


FOGGIA 

1 

REAL MADRID 

3 


Oggi l’Inter con l’Anderlecht 

La Roma piange 
il Milan sorride appena 


■■ Sembrava che Liedholm 
avesse dato la carica al suol, 
ma guardando II risultato di 
Carrara sembra che I giallo¬ 
rossi non abbiano sentito nul¬ 
la Contro II neo penalizzato 
Empoli la Roma ha perso con 
Il più classico dei punteggi 

2- 0 Le reti sono di Ekstroem e 
Mazzeri L'unica scusante, co¬ 
me nella precedente amiche¬ 
vole persa a Parma, può esse¬ 
re la formazione incompleta 
Mancavano ancora Manfredo¬ 
nia, Voeller, Boniek, Pruzzo e 
Conti Ma nemmeno le riserve 
si sono dannate l’anima Tùtto 
bene, o quasi, Invece, per il 
Milan di Sòcchi che ha regola¬ 
to I) Cesena con un rotondo 

3- 1 In gol sono andati nell'or¬ 
dine Virdis, Ancelottl e Gullit 
Allo scadere della partita ha 
accorciato le distanze per il 
Cesena, Traini Lo stadio di 
Cesena non ce l'ha fatta ad 
accogliere tutti, ma per i fortu¬ 
nati spettatori oltre ai gol non 
c è stato molto da vdere II Mi- 
lan segna ma in quanto a gio¬ 
co ancora ce ne vuole Archi¬ 
viata quest'aura serata di ami¬ 
chevoli la notte di Ferragosto 
offre un Genoa-Juventus sul 
campo di Savona e un Inter in 
trasferta a Bruxelles dove in¬ 
contra l'Anderlecht I neraz¬ 
zurri dovranno fare a meno di 
Ferri, mentre è sicuro il recu 
pero dì Serena 


LE AMICHEVOLI DI IERI 



Chlatl-Spoftul Bucarest 

LuccheSe-OOMO 

PIACENZA-BRESCIA 

Osòitaletto-ATALANTA 

ROMA-EMPO» 

Gubblo-CATANZARO 

tao» BOLOGNA 

Fano-MODENA 

CESENA-MILAN 

Spal-MESSINA 

AREZZQ-AVELLINO 

Torneo di Udine 
Finale 3M‘ posto 
PADOVA-Vlcenia 
Finale 1‘-?posto 
UDINESE-VERONA 


Torneo di 
Reai Madrid- 


14) 

04) 

1- 3 
0-2 

2 - 1 
0-7 

3- 0 
1-3 
1-1 

4- 0 


2-0 


QUELLE DI OGGI 


flrottaglle-TARANTO 

Grottaglie (TA) 

ore 17 30 

GENOA-JUVENTUS 

Savona 

ore 20 30 

Anderlecht-INTER 

Bruxelles (Belgio) 

ore 20 00 

Torna di Foggia 

Finali 3M a posto 

Foggia 

ore 2100 

E QUELLE DI DOMANI 


PESCARA-Gramlo P Aiegre 

Pescara 

ore 20 30 

Clvttanovese-BARIETTA 

Clvltanova M (MC) 

ore 20 45 

Torna di Foggia 

Finale V ■ 2- posto 

Foggia 

ora 2100 



Ferrari: 
«Non corro 
in mezzo 
alle case» 


U chiamano centaun e per cavalcare quelle bombe a due 
ruote ce ne vuole di coraggio Ma a tutto c’è un limite Cosi 
la pensa il pilota italiano Virginio Ferrari (nella foto) che ha 
deciso di non partecipare alla quinta prova del mondiale di 
motociclismo (classe TU) in programma oggi a Belfast 
•La mia vita é troppo preziosa perché possa metterla a 
repentaglio correndo a 300 all'ora tra case, alberi e muret¬ 
ti» ha detto il pilota italiano che ha fatto subito ritorno in 
Italia Sul circuito stradale alla penferia di Belfast correrà, 
invece I altro pilota italiano della Bimota, Davide Tardoz- 


Anche due 
italiani 
nella scalata 
al Lhotse 


Ci saranno anche due italia¬ 
ni nella spedisene che cer¬ 
cherà di conquistare la ci¬ 
ma di Lholse (8 511 metri) 
nella catena dell'Hymalala 
I due scalatori Italiani sono 
Kurt Walde di Bninico e 
Alols Biugger di San Giaco¬ 
mo di Val Aurina I due sudtirolesi laranno compagnia, tra 
gli altri, al polacchi Jenty Kukuika (Il concorrente di Mes- 
sner nella corsa agli .ottomila* del mondo) e Kraystol 
Wlelickl protagonista sulI’Everest, sul Kangchen|unga, 
conquistatore del Makkalù e del Broad Peack 


Un «bronzo» 
che sa 
di doping 


Somdevano soddisfatte le 
nuotatrici canadesi per II 
•bronzo, conquistalo nella 
staffetta 4x200, ma poi cl 
ha messo lo zampino il do¬ 
ping e lutto i finito in lacri¬ 
me Una delle nuotatrici ca- 
nadesi, Sally Gilbert,* risul¬ 
tata positiva al controllo Lei giura che è luna colpa di un 
medicinale preso per combattere II raffreddore Ora si 
aspella l'esito delle controanallsl, ma intnto l'ennesilmo 
.lattacelo, arroventa sempre più II clima glA botante dei 
Giochi Panamencani Dopo la luga degli otto atleti domini¬ 
cani che hanno chiesto asilo politico agli Stati Uni», al 
centro delle polemiche c'è proprio la questione-doping e 
sono In molti a sostenere che mancano gli stranienti adetti 
per fare controlli seri 


Cherchi 
prova 
una piccola 
corona 


C'è un trono vacante nel- 
I Impero pugilistico della 
Wbc, quello dei superato- 
ace Domani perù anche 
questa categoria avrè II auo, 
anche se piccolo, sovrano. 
Si tratte, inlatti, di un mun- 
dialìno capace perù di apri¬ 
re la strada a ben più Importanti corone, A contenderei II 
molo sul ring di Salerno saranno l'italiano Franco Cherchi 
(nella loto), già campione europeo del mosca, e il domini¬ 
cano Cesar Polanco Per Cherchi ai tratta di una prova 
quasi proibitiva contro un avversario per di più inaspettato. 
Sul ring di Salerno sarebbe dovuto solite II colombiano 
Beimudes ma poi c'è auto uno scambio dell'ultima ora. 
Scambio svantaggioso per Cherchi perchè elmetto sulla 
carta Bermudes era un avversario più malleabile. Nello 
slessa riunione saranno di scena I Fratelli Stecca. Maurilio 
allronlerè il venezuelano Joaè Hemandez, mentre Loria 
dovrà vertersela con l'americano Rkky West 


Sul ring 

sognando 

Tyson 


Ormai da tempo a Saint 
Tropez i bikini non fanno a 
pugni con i guantoni E an¬ 
che per questa estate è sta¬ 
ta allestita una serata di bo¬ 
xe Stanotte nella piana 
della punta di Saint Troptz, 
chiamata dai francesi «qua¬ 
si isola», si incontreranno per il titolo mondiale dei massi¬ 
mi leggen il campione delle versioni Wba e Ibi, U venti¬ 
quattrenne americano Evender Hollyfield, e il portoricano 
Osvaldo Ocasìo Lo sfidante non ha molte chanche. men¬ 
tre il detentore, almeno a parole, ha in testa un ambizioso 
progetto aumentare di peso e lanciare la sfida a Mike 
Tyson incontrastato sovrano dei massimi 


Aouita 
a riposo 


Il marocchino Said Aouita - 
primatista mondiale su tre 
distanze e campione olim¬ 
pico 1984 nel 5000 metri - 
ha Interrotto gli allenamenti 
su consiglio del suo medi¬ 
co, d.r Morbidi L'atleta sof- 
fre «di una leggere infiam¬ 
mazione a un tendine» Aouita non parteciperà al meeting 
di Colonia, in programma domani «I mucosli non hanno 
niente, ma sento un dolore sotto il polpaccio sinistro», ha 
rivelato il campione olimpico 


HONALDO KRQOUM 



Ricorso 



m CAMPOBASSO I dirigenti 
dal Campobawo calcio non si 
arrendono Quella sentenza 
(panalluailone di 5 punti) 
contro Empoli e Triestina non 
|U va proprio giù I dirigenti 
mollati lontano alla carica 
chiedendo l'annullamento 
dalla dedalone adottala il 31 
luglio dalla commissione di 
appello federale Tra I motivi 
dai riconto I dirigenti molisani 
sottolineano l'abnormità della 
decisione, l'Inidoneità del ca¬ 
po ufficio della Procura fede¬ 
rala dell* Figo a sostenere 
Taccila, Il mancalo, compia¬ 
lo «sere ilio delle lumlonl di 
accua da parte della Procura 
federale ed, Inoltre, le anoma¬ 
lie che si sono riscontrate nel¬ 
lo svolgimento della «camera 
di consiglio' della Cai nella 
riunione del 31 luglio 


Federcaldo 

Così verrà 
eletto il 
presidente 

Mi ROMA I consigli direnivi 
della Lega nazionale profes¬ 
sionisti del calcio, delia Lega 
di C e di quella duellami, cin¬ 
que giorni prima dell'assem¬ 
blea del I- novembre, dovran¬ 
no presentare alla segreteria 
della Federcaldo le candida¬ 
ture per la presldenta e per la 
vlcepresldenza della Figo Le 
leghe dovranno presenlare 
anche le candidature per II 
Consiglio federale e del presi¬ 
denti delle leghe Venti giorni 
prima dovranno Invece essere 
presentati 1 nominativi per I e, 
lezione del membri del colle¬ 
gio del revisori del comi Per 
I elezione del presidente della 
Lega prò è necessaria una 
maggioranza del 3/4 del voti, 
In prima votazione e del 2/3 
nelle successive 


BREVISSIME 


tjonea a Desio. Il secondo americano dell Irge Desio di basket 
sarà Edgar Jones, 31 anni pivot, alto 2 07 Ha giocato 6 anni 
nella Nba ma è reduce da un serio Infortunio 
Maxi-yacht a Monaco. Sono l Tir della vela I maxi-yacht che 
superano i 21 metri dì lunghezza e con 25 uomini di equi¬ 
paggio gareggeranno a Monaco il 18 settembre Inutile dire 
che i proprietan vanno dai banchieri Rotschiid al nostro 
finanziere Raoul Gardini 

Contestato. Domenico Gambetti contestato dai tifosi delia 
Sambenedettese ha deciso di lasciare il suo posto di diret¬ 
tore sportivo della società 

Lungo donne. Jackle Joyner Kersee ha vinto con 7 45 metri la 
gare di salto in lungo femminile ai Giochi Panamencani Ha 
cosi eguagliato il primato mondiale della tedesca Drechsler 
Stefano non aau In un intervista alla tv svedese Stefano Mei ha 
confermato di non sapere se correrà i Mondiali di Roma 
Mei ha subito un operazione al calcagno a marzo 
Leraond. Greg Lemond ha firmato un contratto di un anno con 
gli olandesi delia Pdm «Squadre italiane mi offrivano di più 
ma gli olandesi sono meglio organizzati» 

Pallanuoto. Battendo gli Usa per 8 7 gli azzurri juniores di 
pallanuoto hanno vinto il Trofeo di Chiavan 
Crolloscalata Futa. 24 professionisti e 21 dilettanti prendono 
parte domani alla cronoscalata da Barberino del Mugello al 
passo della Futa (700 metri di disivello) Tra gli italiani 
Bugno Giovanne»! Fondrlest Tra gl) stranieri Lang, Skoda, 
Plaseckl 

Dilettanti mondiali. Bontempi Bruschi Cipollini Covaile, Da- 
metto Fortunato Belfi Lorenzon Poli Seirea ToffalieVan- 
zolla sono i dilettanti azzurri iscrìtti ai Mondiali di ciclismo 
d Austria Queste Invece le donne Bonoml Canins Cappel¬ 
lotto Chiappa Galli Mosoll Piantoni Pizzolotto Seghezzi, 
Spadaccini 



A Koblenza 
dimenticano 
un ostacolo 


■i Avere meno ostacoli nella vita è senza dubbio auspicabi¬ 
le Lo stesso non può dirsi per il corridore belga William Van ! 
Dijck Giunto primo sul traguardo dei 3000 siepi durante il 
meeting intemazionale di atletica leggera di Coblenza il vincito¬ 
re è stato privato dalla medaglia perché gli organizzatori aveva¬ 
no dimenticato di piazzare un ostacolo Nella stessa riunione il 
canadese Ben Johnson (nella foto) ha corso i 100 in 10 ’ 


LO SPORT IN TV OGGI 


Rallino. Ore 15 50 Baseball, sintesi di una partita di campiona¬ 
to 

RaMne. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 25 Tg2 Sportsere, 2015 
Tg2 Lo sport 0 10 Tg2 Notte Sport da Cesenatico. Atletica 
leggera, triangolare Italia Svizzera-Francia. Fole Position 

Raltre. Ore 15 30 Sport 3 daSt Vincent, Tennis, Tbrneo Grand 
Prix 

ItaUa 1. Ore 14 Sport spettacolo, 22 55 Grand Prix, settimanale 
motoristico 

Eurotv. Ore 14 Catch, campionati mondiali 

Tmc, Ore 13 Automobilismo da Zeltweg, prove ufficiali del Gp 
d'Austria, 14 Sport show, 19.30 Tmc sport 


LO SPORT IN TV DOMANI 


Raimo. Ore 22.40 La domenica sportiva, al tramine, Boxe, da 
Salerno Cherehi-Vtllalobos, titolo mondiale Iunior pesi su- 
permosca 

Rabbie. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 14 15 Tg2 Diretta sport Auto¬ 
mobilismo, da Zeltweg, Gp d'Austrta di Formula 1; 20Tg2 
Domenica sprint 

Raltre. Ore 15 30 Sport 3 Diretta sportiva Tennis, da Si. Vin¬ 
cent finale del Grand Prix, 19 30 Domenica gol, 20 25 Cal¬ 
do, da Foggia finale del torneo intemazionale 

Italia I. Ore 11 Sport spettacolo, 13 Grand Prix. settimanale 
motoristico 

Toc. Ore 14 Automobilismo da Zeltweg, Gp d'Austria d) For¬ 
mula 1 ,19 50 Tmc sport 23 15 Atletica leggera, da Colonia 
meeting Intemailonale 


l’Unità 

Sabato J ^ 
15 agosto 1987 (Ut/ 



















FESTA NAZIONALE DE L’UNITA 1987 


Bologna, Parco Nord, 29 Agosto 20 Settembre 

SABATO 29 AGOSTO I 

ATER IA11ITT0 1 

INGRESSO GRATUITO ■ 


PREVENDITA 

BOLOGNA 
ARCI PROVINCIALE 
VIA RIVA RENO 7513 
TEL 051 126,44.20 
VALMUSIC 

VIA NAZARIO SAURO, 28 
TEL 051/26,64.57 
FONTE DELL'ORO 
SOTTOPASSAGGIO RIZZOU 
TEL 051/23,5324 
AB TABACCHERIA 
VIALE PIETRAMELLARA, 77/B 
TEL 051/24.94,09 
EDICOLA DELLA PESTA 
PARCO NORD 

FERRARA 

ARCI PROVINCIALE 
VIA CORTEVECCHIA, 59 
TEL 0532 / 47.692 

MODENA 

ARCI PROVINCIALE (STUDIO'S) 
VIA P. FERRARI, 64 
TEL 059/ 23.00.68 

RAVENNA 

TATUM DISCHI 
VIA CAVOUR, 105 
TEL 0544/22,842 


DOMENICA 20 SETTEMBRE 
CONCERTO DI PROKOFKV PER FUOCHI ARTIFfCIAIJ 


INGRESSO GRATUITO 


DOMENICA OU AGOSTO 


INGRESSO L. 8.000 

MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 

OKU AMMETTI 

INGRESSO L. 12.000 


MERCOLEDÌ 2 




INGRESSO L. 15.000 

VENERDÌ 4 SETTEMBRE 

UICA 

INGRESSO L. 5.000 

DOMENICA 6 SETTEMBRE 


INGRESSO L. 18.000 

MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 

VASCO ROM 

INGRESSO L. 20.000 

GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 
I FAVOLOSI ANNI OO; PRESENTA MANN MMÀ 

INGRESSO L. 10.000 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 


INGRESSO L. 10.000 

MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 

ULVA 

INGRESSO L. 12.000 

MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 



INGRESSO L. 15.000 


SABATO 18 SETTEMBRE 


INGRESSO L. 20. 


PREVENDITA 

REGGIO EMILIA 
ARCI PROVINCIALE 
VIALE ISONZO, 72 
TEL 0522/ 31.96242,645 

FORLÌ 

ARCI PROVINCIALE 
VIA MARONCELLI, 10 
TEL 0543/33.604 
ARIA RADIO 
VIA PALAZZOLA, 32 
TEL 0543/32.535 


RADIO BLU 
VIA MURE SAN GIUSEPPE, 1 
TEL 0425/25.118 


BIGLIETTI ATTRAVERSO VAGLIA 
POSTALE 
PER INFORMAZIONI 
TEL 0532 / 47.692 
0532 / 32.135-36298 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
PREVENDITA A CURA DELL'ARCI 
PROVINCIALE DI FERRARA M 
COLLABORAZIONE CONIARCI 
PROVINCIALE DI BOLOGNA. 
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